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SI APRE LA SETTIMANA DECISIVA PER IL VARO DELLA COALIZIONE 


«Luce verde» da Craxi e da Longo 


alla nascita del governo Fanfani 


Il Pri decide oggi: molto probabile l'appoggio esterno - Chiarimenti nel Pli 


Il programma riveduto e corretto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani saprà 
questa mattina se i repubbli- 
cani parteciperanno oppure 
no al suo Governo. Ieri il pre- 
sidente incaricato si è recato 
da Pertini ed in un colloquio 
durato poco meno di mezz'ora 
ha illustrato al Capo dello 
Stato l’esito del lungo lavoro 
terminato con il terzo vertice 
coni segretari dei partiti della 
‘maggioranza. 

Sempre ieri a Fanfani sono 
giunti, dopo quelli della Dc, i 
sì conclusivi dei socialdemo- 
cratici e dei socialisti. Repub- 
‘blicani e liberali hanno invece 
rinviato le rispettive direzioni 
ad oggi. Ma mentre per il 
partito di Zanone non dovreb- 
bero esserci problemi, gli ami- 
ci di Spadolini sembrano in- 
tenzionati a non assumere re-, 
sponsabilità dirette nel nuovo 
esecutivo. Motivo: le modifi- 
che apportate al programma 
nel corso del vertice avrebbe- 
ro stravolto l'impostazione 
iniziale data da Fanfani. 

Per questo è molto probabi- 
le che questa mattina al ter- 
mine della riunione della dire- 
zione, convocata per le 9.30, 
Biasini comunichi a Fanfani 
che il suo partito è pronto a 
sostenere dall'esterno il go- 
verno ma che non se la sente 
assolutamente di contribuire 
a dimostrare che qualcun al- 
tro è in grado di ottenere quei 
risultati che Spadolini non ha 
saputo raggiungere. 

Preso atto della decisione 
repubblicana (che Fanfani 
spera ancora essere positiva), 
il presidente incaricato si re- 
cherà al Quirinale per scio- 
gliere la riserva. A spianargli 
la strada suno stati i risultati 
della direzione socialista e so- 
cialdemocratica. Ù 

Craxi ha aperto i lavori del- 
la riunione del suo partito con 
‘una breve relazione sull’anda- 
mento del vertice ed ha poi 
invitato ad un dibattito fran- 
coue.sereno»«Si. è giunti ad 
una base di intesa ‘soddisfa- 
cente ha detto Craxi precisan- 
do che «equità e rigore hanno 
raggiunto il punto di equili- 
brio che era necessario rag- 
giungere». 

‘A favore dell'operato di Cra- 
xi e della delegazione sociali- 
sta si sono poi espressi i due 
vice segretari Spini e Martelli, 
il segretario generale aggiun- 
to della Cgil Marianetti e 
esponenti di tutte le compo- 
nenti interne, tranne la sini- 
stra di De Martino favorevole 
alle elezioni e ad un patto 
elettorale con il Pei. 

Il comunicato approvato af- 
ferma che «il Psi ha svolto un 
ruolo decisivo nella tutela dei 
giusti interessi del mondo del 
lavoro e dei ceti meno protetti 
e, insieme, delle finalità di 
ripresa produttiva, 

Soddisfatti i socialisti, dun- 
que e non meno di loro i 
socialdemocratici. Longo ha 
aperto i lavori della direzione 
del suo partito con un inter- 
vento tutto teso a dimostrare 
l'apporto decisivo nella elabo- 
razione delle modifiche effet- 
tuate alla prima bozza del 
programma. 

«Questi accordi — ha detto 
— sono utili per il Paese, im- 
portanti per il rilancio dell’e- 
conomia, positivi per i lavora- 
tori, protettivi per le categorie 


più deboli e per i pensionati». 

Infine, sempre ieri, il vice 
segretario liberale Pattuelli, 
ha anticipato il giudizio so- 
stanzialmente favorevole che 
dovrebbe venire dalla direzio- 
ne del suo partito convocata 
per oggi pomeriggio. Anche 
se, a questo proposito, non è 
possibile escludere qualche 
sorpresa dal momento che la 
riunione in un primo tempo 
era stata fissata per la matti 
na ed ha poi subito un rinvio 
di alcune ore per poter cono- 
scere prima dell'inizio le deci- 
sioni del Pri, 


Come è noto i due partiti 
avevano raggiunto all’inizio 
della crisi un accordo sugli 
obiettivi da raggiungere e po- 
trebbe essere un problema s0- 
stenere che per gli ‘uni sono 
stati centrati e per gli altri no. 


T. G. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani ha messo 
a punto il programma dopo il 
vertice di sabato con i segre- 
tari. .Il nuovo testo inviato ai 
segretari del pentapartito' 
contiene delle novità rispetto 
al promemoria elaborato da 
Fanfani in un primo mo- 
mento. 

Il nodo centrale, affrontato 
dai segretari e risolto non sen- 
za un lungo braccio di ferro 
che ha visto protagonisti De 
Mita e Craxi, è stato quello 
sul costo del lavoro. Fanfani 
nel suo promemoria aveva po- 
sto dei vincoli precisi: o si 
Taggiunge un accordo che 
consenta di contenere l’au- 
mento del costo del lavoro 


entro il 13 per cento nel 1983 
attraverso anche una modifi- 
ca della scala mobile, oppure 
‘sarà il governo ad intervenire. 
E Fanfani aveva anche speci 
ficato» i modi di intervento 
suscitando la dura reazione 
sindacale. 

Nella nuova stesura del pro- 
gramma l’impegno del gover- 
no sembra limitarsi a favorire 
‘un accordo tra le parti sociali 
e non viene prospettato in 
termini precisi quale iniziati 
va prenderà l’esecutivo se non 
ci sarà accordo tra Confindu- 
stria e sindacati. Per favorire 
l’intesa, l’esecutivo è disposto 
ad alleggerire il carico fiscale 
peri lavoratori dipendenti e a 
rinnovare la fiscalizzazione 


OGGI ALL'ESAME DELLA SEGRETERIA UNITARIA 


Lo sciopero generale 


divide anche la C 


il 


Lama è favorevole ma Marianetti non è convinto 


ROMA — Se ci sarà, lo scio- 
pero generale (di 3 0 4 ore) 
magari collegato ‘con quello 
che va maturando nel settore 
trasporti, potrebbe diventare 
simbolico oltre che dimostra- 
tivo. Come dire uno sciopero 
di ulteriore avvertimento al 
governo, che nasce da una 
‘serie di vertici politici a ripeti- 


Nuovo sequestro 
di medicinali 
in Libano 


BEIRUT — L'esercito liba- 
nese si è impadronito ieri di 
altri tre camion di medicina- 
li destinati all'ospedale di 
Acca, dove i medici italiani 
lavorano gratis per la popo- 
lazione povera di Beirut. 
Gran parte del materiale sa- 
nitario era stato, consegnato 
dai bersaglieri. È il secondo 
sequestro del genere in due 
giorni, Le proteste di medici 
e infermieri non sono servite 
a nulla. 

Sabato una trentina di sol- 
dati, agli ordini di un ufficia- 
le che si era presentato come 
<capitano Najjar», avevano 
allontanato il personale ad- 
detto alla custodia del depo- 
sito e portato via due camion 
di antibiotici e medicinali 
particolarmente costosi. Do- 
po che i medici italiani invia- 
ti a Beirut dal ministero de- 
gli esteri avevano chiesto 
spiegazioni le autorità mili- 
tari libanesi avevano pro- 
messo di aprire un’inchiesta. 

Ieri mattina alle 9.30, però, 
i soldati sono tornati, con 
altri tre camion. Li- hanno 
riempiti di medicinali e se ne 
sono andati senza dare spie- 
gazioni. \ 


NELLE PAGINE INTERNE 
Bordate polemiche 


fra Tirana e Belgrado | 


Continua la polemica fra Albania e Jugoslavia 
per il Kossovo. Ieri, nella ricorrenza del 70.0 anniver- 
sario dell'indipendenza albanese, Tirana ha parlato 
di «tragico smembramento della patria», con esplici- 
to richiamo a quelli che sono «separati»; perché 
vivono nel Kossovo e in zone del Montenegro e della 
Macedonia. La commemorazione si è svolta nella 
capitale, in un teatro, alla presenza di Enver Hoxha, 
e a Valona, con un grande raduno popolare nella 
piazza dove Ismail Qemal innalzò il vessillo naziona- 

‘ le il 28 novembre 1912. Le allusioni alle rivendicazio- 
ni hanno provocato reazioni a Belgrado. A pagina 15 


Attentato al Papa: 
latitanti i ricercati 


I due cittadini turchi sui quali pende il mandato 
di cattura della procura di Roma in relazione all’at- 
tentato al Papa (le cui indagini hanno portato nei 
giorni scorsi all’arresto dell’impiegato delle linee 
bulgare) sono latitanti e da tempo ricercati anche 
dalla polizia turca; uno è un noto capo mafioso, 
V’altro un terrorista di destra (che a suo tempo'aiutò 
a fuggire dal carcere Alì Agca, l’attentatore del Papa 
in piazza San Pietro). Tutti e due hanno lasciato la 
Turchia e non si sa dove attualmente si trovino. 
Intanto, magistrati italiani si recheranno nei prossi- 
mi giorni în Bulgaria per proseguire le indagini. 


A pagina 2 


zione e dai compromessi tra 
«tecnici», sulle possibili misu- 
re che entreranno nell’auste- 
rità. 

A sparare a zero su Fanfani 
e sul suo programma (oggi si 
riunisce la segreteria unitaria 
per un primo esame approfon- 
dito), e a scommettere che il 
treno del suo governo non 
partirà, sono sostanzialmente 
Timasti solo i comunisti della 
Cgil. Lama, infatti, si è atte. 
stato sulle posizioni esposte 
da Berlinguer al convegno di 
Firenze della Confindustria, 
trincerandosi, inoltre, dietro 
le proposte che l’ultimo diret- 
tivo unitario (quello successi 
vo alle consultazioni con le 
fabbriche) ha approvato al 
Y'insegna della ritrovata unità 
sindacale. 


I socialisti della Cgil, a co-' 


Mminciare dal numero due di 
questa maxiconfederazione, 
‘Marianetti, hanno fatto qua- 
drato su alcuni punti — scala 
Mobile, contratti e assistenza 
sanitaria — e dopo aver avuto 
assicurazione che il program- 
ma del governo non sarà dra- 
stico su quei punti hanno pre- 
so le distanze dalla compo- 
nente comunista. Come dire 
che Craxi è riuscito a raffred- 
dare il fronte socialista. della 
Cgil (Benvenuto e Mattina, 
nella Uil, dispongono certa- 
mente di maggiore elasticità) 
e a fugare le preoccupazioni e 
gli imbarazzi che sono tipici, 
in Cgil, quando si parla di. 
salari e di contratti, soprat- 
tutto quando sono le fabbri- 
che (a parte Ja Fiat) a dire 
Vultima parola. 

Che la componente sociali- 
sta della Cgil sia stata tran- 
quilizzata, lo dimostra l’inter- 
vento dello stesso Marianetti, 
tenuto sabato alla direzione 
socialista. Ma i pericoli non 
sono scongiurati. Lo dimostra 
la circostanza che il discorso 
sul costo del lavoro è stato 
sostanzialmente rinviato, sia 
pure con la premessa che i 
salari non dovranno aumen- 
tare più del 13 per cento. 

Ma il dato di fatto che nel 
programma Fanfani non do- 
vrà figurare il famigerato slit- 
tamento dei contratti (mentre 
la stessa scala mobile entra in 
orbita di parcheggio, peraltro 
riservata alle parti sociali), e 
che il movimento sindacale 
(la componente socialista in 
prima linea) non dovrà fare il 
«mea culpa» sulla riforma sa- 
nitaria Gl ritorno sostanziale 
all'assistenza indiretta sareb- 
be stato uno smacco per colo- 
ro che hanno voluto, a spada 
tratta, la creazione del servi- 
zio sanitario nazionale) ha al- 
lentato la tensione, soprattut- 
to nella Uil. Alla Cgil non 
resta che tornare al vecchio 
dilemma: spaccare 0 non 
spaccare? 

Nessuna spaccatura è Venti- 
labile in questo momento. 
Tanto più che, nonostante la 
ferma opposizione dei comu- 
nisti, gli stessi oltranzisti del 
Psi (Formica in primo piano) 
hanno fatto capire, in Cgil, 
dopo la direzione socialista di 
sabato, che vogliono vedere 
cosa saprà fare, da quì a pri- 
‘mavera, il governo. 

L'azione della federazione 
‘unitaria, quando ci sarà il 
direttivo, sarà probabilmente 
sintonizzata su questa chiave. 
A meno che intoppi dell’ulti- 
ima ora non cambino comple- 
tamente l’orizzonte politico e 
quello sindacale. Sembra 


chiaro, comunque, che la pri- 
ma esigenza delle tre confede- 
razioni sarà quella di non 
interrompere bruscamente un 
dialogo. appena riannodato 
con le fabbriche. 

Queste, d’altra parte, hanno 
‘preso come principale punto 
di riferimento i contratti. Su 
tale terreno, pertanto, il diret- 
tivo cercherà di scaricare le 
principali tensioni. 'l'anto più 
che. la Confindustria, con il 
suo atteggiamento duro, fa 
volutamente di parafulmine, 
in questo momento, alle scari- 
che che la federazione unita- 
ria recepisce dalla sua base. 
Nona caso gli altri imprendi- 
torì (Confcommercio, Confa- 
pi, Confagricoltura) hanno 
scelto la «linea morbida» 
(continuare a trattare sui con- 
tratti, senza chiudere porte. 0 
finestre) per evitare lo sciope- 
ro generale. 


degli oneri sociali per le im- 
prese. 

Nel programma viene riba- 
dito l’impegno a contenere il 
tasso di inflazione entro il 13 
per cento nel 1983 e il 10 per 
cento per-il 1984. Per questo, 
però, si renderanno necessari 
tagli alla spesa e nuove entra- 
te. I due settori su cui si incen- 
treranno i risparmi sono la 
previdenza e la sanità. Per le 
pensioni è stato però abolito il 
tetto agli aumenti superiori al 
13 per cento, la perequazione 
per le pensioni degli statali 
avverrà in due fasi: negli anni 
83 e ‘84. 

Nel settore della previdenza 
‘un notevole risparmio ‘si con- 
ta di ottenerlo attraverso il 
mancato pagamento del pri- 
mo giorno di assenza per ma- 
lattia dei lavoratori. Per la 
sanità saranno operati rispar- 
mi per circa 1500 miliardi ma 
senza ricorrere all'assistenza 
indiretta cioè al pagamento 
delle visite specialistiche e dei 
medicinali da parte degli assi- 
stiti, spese che poi sarebbero 
state rimborsate. 

La manovra si incentrerà 
sui ticket che con molta pro- 
babilità saranno introdotti 
anche nei ricoveri ospedalieri. 

Anche questa comunque è 
‘una misura molto impopolare 
che; nelle scorse settimane 
era stata criticata anche dal 
ministro della sanità. 

Per le maggiori entrate si 
conferma per l’83 la proposta 
concernente gli immobili con- 
tenuta nella legge finanziaria 
(tassazione da parte dei co- 
‘muni). Altre entrate sono pre- 
viste con l'introduzione di un 
prelievo straordinario «una 
tantum» che, con riferimento 
ad. una aliquota intorno al 9 
per cento; colpirà i redditi da 
lavoro autonomo, di impresa 
‘e comunque diversi dal lavoro. 
dipendente. 

Per quanto riguarda gli. in- 
vestimenti viene confermato 
il finanziamento di 6500 mi- 
liardi e inoltre sono previsti 
altri fondi per gli investimenti 
frutto del ricavato della' pro- 
spettata sanatoria sugli abusi 
edilizi e del riscatto da parte 
degli inquilini degli immobili 
Tacp. 

-. Giuseppe Sanzotta 


Carrarese, perdendo su rigore a Padova, 
pioggia. Nella foto il tiro dal dischetto che ha deciso il risultato 


Padova — La Triestina ha perduto la prima posizione in classifica, che condivideva con la 


in una partita disputata su un terreno allagato dalla 


(Italfoto) 


La Triestina a Padova perde il primato 


SERIE A 


L'Inter si fa sotto 
e scavalca 


la Juve 
* Ax 


Tracollo 
del Napoli 


dear 


L'Udinese con Surjak 
raggiunge il Pisa 


BASKET 


Crolla la Bic a Bologna 
Positivi i goriziani 


SCI 


La «valanga rosa»: 
Bieler sul podio 


L'INCHIESTA SULLA TRAGEDIA FERROVIARIA DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Un black-out del quadro comandi 
è all’origine del deragliamento? 


SAN BENEDETTO DEL 


TRONTO — Per tutta la scor- 
sa notte tecnicîì delle ferrovie 
hanno lavorato per sgombe- 
rare il tratto di linea coinvol- 
to nel deragliamenio avvenu- 
to sabato mattina alle 5.30, 
che ha causato quattro morti 
e una trentina di feriti. Le 
operazioni proseguono non 
‘solo per riattivare un binario, 
mà anche per cercare il corpo 
della quaria vittima,’ della 
quale‘fino ad ora è'stata tro- 
vata soltanto una’ parte del 
cranio. 


Gli inquirenti, secondo 


Î quanto ha detto il procurato- 
re della Repubblica di Ascoli 
Piceno, Mario Mandrelli, vo- 
gliono sollevare al più presto 
il relitto della carrozza di pri- 
ma classe sotto la quale do- 
‘vrebbe trovarsi la quarta vit- 
tima: «E speriamo — ha detto 

| il magistrato — che non ci 


siano altri cadaveri». 

L’errore umano, messo in 
evidenza dagli arresti dei due 
macchinisti dell’espresso 519, 
potrebbe essere stato aggra- 
vato da una incredibile se- 
quenza di circostanze negati- 
ve legate al black-out che, per 
alcuni minuti, ha oscurato il 
quadro comandi della stazio- 
ne ferroviaria di San Bene- 
detto del Tronto. 

La tragica sequenza degli 
avvenimenti l’ha raccontata 
Attìilio Aloîsi, il manovratore 
in servizio nella ‘stazione sa- 
bato all’alba e che, resosi con- 
to di quanto stava per acca- 
dere, è corso incontro all’e- 
spresso lanciato a «120-130 
chilometri orari», agitando 
disperatamente la ‘lanterna 
con il segnale rosso di peri- 
colo. 

Tutto inutile, ha ricordato 
Aloisi, perché «né il macchuni- 


Missile «Mx» esplode nel silo: 4 morti 


TULLAHOMA — Quattro operai dispersi, probabilmente 
morti: questo il tragico bilancio di un incendio scoppiato sul 
fondo di un silo sperimentale per super-missili «Mx», mentre gli 
operai stavano ripulendo la cavità dai residui di una esplosione 
avvenuta dieci giorni fa. Altri due operai sono rimasti ustionati. 

La sciagura è avvenuta nel Centro sperimentale Arnold, 
presso Tullahoma, Tennessee. Le squadre di soccorso hanno 
dovuto attendere che le esalazioni di combustibile evaporino, 
prima di scendere sul fondo del pozzo di cemento armato, 
profondo 76 metri e del diametro di 30 metri. 

‘Un portavoce dell’Aeronautica, John Blackburn, ha defini- 
to l'incendio «grande», che è un eufemismo per alludere 
probabilmente a qualcosa di enorme. Basti del resto dire che 
l'operazione di spegnimento ha richiesto l’intervento di unità 
dei vigili del fuoco chiamate da tre contee. Dopo novanta 
minuti, le fiamme sono state domate, ma si è dovuta rinviare a 
dopo l’evaporazione delle esalazioni di propellente la discesa 
sul fondo, prima di accertare la sorte dei dispersi. 

L'incendio, secondo Blackburn, è cominciato «mentre si 


rimuovevano resti di motore a razzo dal silo sperimentale». 11 17 
novembre scorso, in quello stesso silo, si era verificata una 
esplosione durante le prove del motore per il secondo stadio 
dell’«Mx», dotato di una spinta di 30 mila chili. 


} 

I missile «Mx» è costituito da quattro stadi: il motore 
esploso era quello del secondo. «La rimozione del propellente è 
‘una operazione pericolosa, che eseguiamo con molta cura», ha 
sottolineato in una' dichiarazione l’Air Force. «Evidentemente è 
avvenuto qualcosa, come una scintilla o un surriscaldamento 
di materiale, che ha determinato l’accensione dei residui». 


Il Centro Arnold dista 90 chilometri da Nashville. La 
decisione di installare gli «Mx» è, come si sa, al centro di accese 
polemiche sia all’interno degli Stati Uniti, sia all’esterno, in 
particolare con l’Unione Sovietica, che accusa Washington di 
aver violato gli accordi Salt. L'agenzia Tass è stata prontissima 
nel rilanciare la notizia della sciagura con un dispaccio da New 
York, ricordando con implicito tono polemico sia la decisione 
di Reagan, sia il primo incidente del 17 novembre. 


sta Alberto Petrelli, né il suo 
aiuto Azelio Vecchioni, devo- 
no avermi visto. Non mi pare 
abbiano nemmeno accennato 
ad azionare il sistema di fre- 
natura rapida. E quando il 
locomotore ‘mi è sfrecciato 
accanto — ha continuato Aloi- 
‘si— sono rimasto paralizzato: 
sapevo cosa sarebbe accadu- 
to dopo qualche attimo», 

Il racconto di Aloisi, testi- 
mone oculare, va. letto con 
attenzione: «Alle ore 5.23 l’e- 
spresso è transitato dalla sta- 
zione di Grottammare, la qua- 
le cì ha dato l'annuncio del 
passaggio subito dopo. Circa 
due minuti più tardi il quadro 
comandi si è oscurato e alle 
5.26, con sgomento, abbiamo 
visto i fari del locomotore a 
trecento metri dalla stazione. 
Nessuno se lo aspettava, per- 
ché quando sì spegne il qua- 
dro comandi e la centralina 
di soccorso non entra in fun- 
zione, come è stato, tutti i 
segnali della linea sì spengo- 
no ed i macchinisti devono 
arrestare la corsa». 

Invece, come si è visto, il 519 
è entrato in stazione a veloci 
tà elevatissima, ha proseguito. 
la corsa sul terzo binario în- 
terrotto per lavori ed è stato îl 
disastro. Perché la centralina 
non ha funzionato? 

«Pare — ha detto il dott. 
Mandrellìi — che sì fossero fusi 
due condensatori. Questo ha 
fatto oscurare il quadro co- 
mandi e due semafori, il pri- 
mo deì quali a 1205 metri 
dalla stazione». | 

Ma l’oscuramento non è 
giunto improvviso: mezz'ora 
prima della sciagura era ac- 
caduto un identico episodio e 
per questo, al momento del- 
l’arrivo dell’espresso 519, nel- 
la sala controllo era presente 


LA SPERANZA DI GIUNGERE A UNA POSIZIONE COMUNE FA ULTERIORMENTE ALLUNGARE LA CONFERENZA GATT 


A Ginevra le posizioni sembrano allentarsi 


Spiragli d’ac 


GINEVRA — Negoziati e 
riunioni di esperti alla ricerca 
di soluzioni di compromesso 
sono continuate ieri a Gine- 
vra per far concludere con 
qualche risultato positivo la 
conferenza ministeriale del 
Gatt. La seduta dell’assem- 
blea plenaria dei rappresen- 
tanti degli 88 paesi aderenti 
all’accordo generale sulle ta- 
riffe e il commercio che già 
sabato aveva subito tre rinvii 
fino a notte inoltrata per esse- 
re fissata alle 17 diieri, è stata 
nuovamente spostata alle 
22.30. È possibile che la confe- 
renza; che \era cominciata 
mercoledì, porti a termine i 
suoì lavori addirittura oggi. 


Poche le indiscrezioni che 
trapelano dall’intenso lavoro 
di preparazione del comuhi- 
cato finale dell’incontro. Sem- 
bra ormai garantito che qual- 
che progresso si avrà nel coor- 
dinamento delle posizioni dei 
paesi del Gatt (che nell’assie- 
me sono responsabili dell’80 
per cento del commercio 


mondiale) per fronteggiare i. 


gravi problemi della crisi eco- 
nomica mondiale. È un risul- 
tato in ogni caso notevole se 
si pensa alle difficoltà dei 
dibattiti di questi giorni ed 


alle dichiarazioni fatte ancor 
prima dell’incontro dal diret- 
tore generale del Gatt Arthur 
Dunkel secondo cui «anche 
un mezzo successo si potreb- 
be considerare un successo». 

Parole improntate ad un 
certo ottimismo sono state 
pronunciate ad una conferen- 
za stampa di un portavoce 
della Comunità economica 
europea. Si è fatto notare, nel- 
l'occasione, che il clima è 
cambiato rispetto ai giorni 
scorsi e che si stanno com- 
piendo progressi. Passi in 
avanti sarebbero stati fatti 
principalmente per quanto ri- 
guarda la composizione delle 
controversie tra paesi del 
Gatt, ma anche in altri set- 
tori. 


Il portavoce ha lasciato 
‘comprendere che il dialogo 
procede anche nel problema 
del commercio dei prodotti 
agricoli dove si cerca una po- 
sizione comune. A facilitare la 
via ai compromessi vi sarebbe 
‘una maggiore comprensione 
‘dei problemi della Cee da par- 
te dei paesi in via di sviluppo. 
E, per favorire l'accostamento 
e la ricerca di accordi, da 
parte comunitaria si è avuta 
la disposizione a trattare mo- 


ì 


difiche agli atteggiamenti e 
posizioni già definiti a Bruxel- 
les prima dell’apertura della 
conferenza ministeriale. 
Oggetto del susseguirsi del- 
le riunioni del consiglio mini- 
steriale straordinario della 
Cee e dei gruppi di esperti 
sono i problemi commerciali. 
Quelli che colpiscono i paesi 
in via di sviluppo in primo 
posto, ma anche quelli mone- 
tari che, con le fluttuazioni 
dei tassi di tambio e dei tassi 
di interesse provocano conse- 
guenze estremamente impor- 
tanti negli scambi e negli in- 
vestimenti. t 


Per raggiungere soluzioni di 
compromesso, oltre alle riu- 


‘ nioni dei tecnici e del consi- 


glio dei «10» proseguono an- 
che quelle dei rappresentanti 
dei grandi paesi o gruppi di 
paesi industrializzati (Stati 


“ Uniti, Comunità europea e 


Giappone) e dei paesi in via di 
sviluppo. Tra gli scogli più 
duri da superare, quello del 
commercio di prodotti agrieo- 
li e, più precisamente, delle 
sovvenzioni alle esportazioni 
degli stessi. La Cee ha più 
volte ribadito in questi giorni 
di non voler prendere impegni 
per quanto riguarda modifi- 


che alla politica dell’«Europa 
Verde». 


Gli Stati Uniti rimprovera- 
no all'Europa una politica di 
sovvenzione «drogata» all’a- 
gricoltura. L'Europa replica 
dicendo che la sola costruzio- 
ne comunitaria che funziona, 
in cui il potere della Cee è 
effettivo, è l’«Europa verde», 
che difende i suoi agricoltori 
allo stesso modo come gli 


‘ americani difendono i loro: il 


governo. americano. sostiene 
la sua produzione agricola, ri- 
so.grano e altri cereali, carne, 
latte, zucchero e frutta, con 
sovvenzioni agli agricoltori; fa 
pagare meno le macchine 
‘agricole, fa delle riduzioni nel- 
le imposte. 


C'è perfino chi.dice — e non 
a torto — che in favore degli 
agricoltori vengono fatti an- 
che degli strappi politici nei 
confronti della stessa Unione 
Sovietica. Infatti nel momen- 
to in cui Reagan imponeva 
l'embargo alle ditte america- 
ne che fornivano agli europei 
\pezzi per la costruzione di ma- 
teriali per il gasdotto sovieti- 
co, aumentava il contingente 
di esportazione di grano verso 
l'Unione Sovietica. 


cordo anche sui nodi agricoli 


La Comunità europea non 
ha, dunque, nessuna intenzio- 
ne di smontare il suo mercato 
comune agricolo, per quella 
parte che le dà strumenti di 
penetrazione in altre zone del 
mondo, visto che ritiene di 
avere le carte in regola: l’e- 
sportazione di prodotti ‘agri- 
coli della comunità nel com- 
mercio di tuttii paesi del Gatt 
raggiunge il 10 per cento, sì e 
no, mentre l'importazione è 
del 25 per cento. 

Dove sta .il protezionismo? 
Dove. sta il dumping? Gli 
americani ritengono, invece, 
che la penetrazione deve esse- 
re fatta insieme agli europei, 
anche perché soltanto così il 
terzo mondo ne risulterà 
beneficiato; vale a dire, coniu- 
gando l’alta produttività 
americana con la maggiore 
penetrazione politica (pensia- 
mo per esempio al Medio 
Oriente è all'Africa) che può 
vantare l'Europa, il risultato 
sarà positivo anche per i 
potenziali clienti: prodotti più 
abbondanti a minor prezzo. 
La catena si può estendere: 
anche l'importazione di mate- 
rie prime può aumentare, e la 
possibilità di industrializza- 
zione di questi paesi pure, 


Il manovratore della stazione segnalò invano con una lanterna il pericolo - La linea ancora bloccata 


un operaio della sezione «Im- 
pianti-segnalamenti». E l’e- 
spresso 520 Bari-Mîlano, îl cui 
passaggio era previsto per le 
ore 4.30, sì era regolarmente 
fermato. 


«Riparato îl guasto — ha 
proseguito Aloisi — la circola- 
zione è ripresa e alle ore 5.20 è 
regolarmente partito il locale 
per Ascoli Piceno. L’operaio, 
però, si è fermato per cantrol- 
lare che non sì ripetesse l’in- 
‘conveniente. E proprio allora 
è arrivato l’espresso». 

Gli interrogativi sono nu- 
merosi e tendono a. stabilire 
innanzitutto perché gli uomi- 
nì alla guida del Milano- 
Taranto non abbiano rispet- 
tato il regolamento. 


Qualche loro collega diceva 
che potrebbero avere confuso 
una stazione con l’altra, ma 
questo non diminuirebbe le 
loro responsabilità, che sono 
state configurate sotto i reati 
di disastro ferroviario, omici- 
dio plurimo colposo e lesioni 
plurime colpose. 


La magistratura e la com- 
missione d’inchiesta nomina- 
ta dal ministro dei trasporti, 
on. Balzamo, dovranno anche 
far luce sui misteriosi black- 
out, sul mancato funziona- 
mento della centralina di'soc- 
corso, se aì due macchinisti 
sono state fornite tutte le indi- 
cazioni al momento di pren- 
dere servizio ad Ancona. 


Il ministro Balzamo, nell’as- 
sicurare che l'inchiesta della 
commissione sarà «severissi- 
ma e non si limiterà alle sole 
eventuali responsabilità del 
personale di macchina», ha 
colto l’occasione per ricorda- 
re che, all’interno del governo 
Spadolini, il progettato piano 
di ammodernamento della re- 
te ferroviaria costituì «un 
punto di polemiche» a suo 
avviso sterili, in quanto il pia- 
no produrrebbe anche lavoro. 


Per quanto riguarda î lavo- 
ri di ripristino, nonostante 
l’incessante lavoro di tecnici e 
di operai coadiuvati da po- 
tentissime gru, si presentano 
più lunghi del previsto. La 
speranza di poter riattivare il 
traffico, sia pure su un'solo 
binario, è rimasta tale e se ne 
parlerà, forse, nella tarda 
serata di oggi. Si deve fra 
l’altro. sollevare la vettura 
sotto la quale dovrebbe essere 
la quarta. vittima sperando, 
come ha detto il dott. Man- 
drelli, di «non trovare brutte 
sorprese». 

Notizie confortanti giungo- 
no dall'ospedale civile, dove 
le condizioni dei feriti sono 
definite în miglioramento. 
L’amministratore comunale 
di San Benedetto ha procla- 
mato per oggi 2 ore di lutto 
cittadino, dalle 10 alle 12. 

Infine è da sottolineare un 
discorso ricorrente tra î ferro- 
vieri della stazione di San 
Benedetto: l’osservanza del 
regolamento da parte del per- 
sonale dimanovra, che al mo- 
mento del black-out ha rite- 
nuto che il 519 si fosse fermato 
e quindi non ha azionato lo 
scambio per istradarlo dal 
terzo al primo binario. «Se 
avessimo fatto il contrario — 
dicono — nell’imboccare lo 
scambio a quella velocità il 
treno sarebbe. volato fuori 
dalle rotaie, finendo contro la 
stazione e i palazzi circostani- 
ti. E sarebbe stata una strage 
È proporzioni inimmagina- 

Îli». 
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INGRAO CONCLUDE IL CONVEGNO SULLA P2 TENUTO AD AREZZO 


Grave debolezza dello Stato 
di fronte alle trame di Gelli 


Li 


Auspicata la «trasparenza» per chi viene nominato ad importanti cariche pubbliche 


«Un convegno interessante» 


AREZZO— «È stato un convegno molto serio e interessan- 
te, per due motivi. Perché non sono state criminalizzate le 
posizioni individuali e perché è stata evitata la tentazione di 
ridurre tutta la problematica dei poter occulti a Licio Gelli che 
tra l’altro, ovviamente, secondo,noi, ha un ruolo secondario». 


Lo hanno detto due difensori di Gelli, gli avvocati Maurizio 
Di Pietro Paolo e Fabio Dean, che ieri erano presenti al 
convegno sulla P2 organizzato dal Pci ad Arezzo. Ma — è stato 
loro detto nel corso di una conferenza stampa improvvisata — 
la figura di Gelli è venuta fuori dal convegno come una chiave 


AREZZO — «Sgomenta e 
allarma il fatto che sinora nel- 
le trattative per il nuovo go- 
verno non solo il tema della 
P2 non è stato nemmeno cita- 
to, ma della fine della lottizza- 
zione dello Stato e della mora- 


lizzazione della vita pubblica 


quasi non si parla». Lo ha 
detto l'onorevole Pieiro In- 
grao nell’intervento con cui 
ha concluso ieri ad Arezzo il 


convegno su «La vicenda del- 
la P2: poteri occultì e stato 


democratico», organizzato 
dal centro di studi e iniziative 


di volta della rete dei poteri occulti. 
«Non siamo d’accordo — hanno risposto —, esaurire tutto 
nell'immagine di Gelli sarebbe sbagliato». 
\d - Quanto alle procedure per l’estradizione, i legali hanno detto 
I che sì è esaurita la fase delle contestazioni, tanto che stanno 
lavorando alla preparazione delle memorie difensive e che Gelli 
| comunque continua ad opporsi ad un procedimento penale in 
Î Italia. Ad un’ultima domanda l’avvocato Dean ha risposto: 
«Gelli non è né un burattino né un burattinaio; il palcoscenico 
ha molte varianti e c'è anche il pubblico...». 


per la riforma dello Stato, dal 
comitato regionale e dalla fe- 
derazione aretina del Pci. 


Tracciando il bilancio dei 
tre giorni di convegno, Ingrao 
ha parlato di analisi «differen- 
ziata e articolata», che «ha 
confermato tutta la grave de- 

“bolezza della risposta dello 
Stato italiano e della sua dire- 


Manca 

in Italia 

una cultura 
dell’handicap 


LATINA — La parola «han- 
dicappato» non deve essere 
usata come elemento qualifi- 
cativo di una sub condizione 
umana; sì tratta di un’espres- 
sione che ha finito per assu- 
‘mere un significato di disprez- 
zo, attribuibile a persona «da 
distinguere», diversa, inferio- 
re. Perciò la parola, se usata 
in un contesto sbagliato, va 
abolita. 


È quanto è stato sostenuto 
in un convegno svoltosi in 
provincia di Latina e a con- 
clusione del quale un gruppo 
di giuristi, magistrati, giorna- 
listi ha costituito il «Centro 
italiano di denuncia e di docu- 
mantazione» degli handicap- 
pati. 


Nel corso del convegno 
Gian Paolo Cresci, consigliere 
nazionale della De e direttore 
di «Prospettive nel mondo», 
la rivista che da alcuni anni 
dedica particolare attenzione 
ai problemi degli anziani e 
degli handicappati, ha detto 
che «in Italia manca una cul- 
tura dell’nandicap e che, 
quindi, ogni serio contributo 
può avere in questo campo un 
valore. di grande rilievo». 


Obiettivo del «centro», fra 
l’altro, è quello «di ripulire la 

: lingua da quelie parole impu- 
, re usate impropriamente in 
senso dispregiativo per ferire 
e umiliare determinati gruppi 
di cittadini, come gli handi- 
cappati, gli epilettici, gli stes- 
si anziani. Ci rivolgeremo alla 
magistratura e chiedermo la 


+ protezione della legge ogni 


. volta che saranno commesse 
ingiustizie contro queste per- 
‘ sone meno difese che, per una 
sorta di moda, vengono «eti- 
* chettate», 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


SPECIALISTI A PORRETTA TERME 


Come mi invadi? 
Elettronicamente 


L’Italia «colonia» degli Usa e del Giappone 


PORRETTA TERME — 
Cosa fare? La manifestazione 
di Porretta Terme, ideata dal- 
la Biennale di Venezia, dalla 
Mostra del cinema libero e 
dalla Cineteca del comune di 
Bologna che ha visto per la 
prima volta riuniti în Italia 
‘specialisti, tecnici, registi e 
operatori culturali sul tema 
dell’elettronica  dell’immagi- 
ne, si è chiusa con un interro- 
gativo. 

In sostanza questi giorni si 
sono risolti, come ha detto il 
critico cinematografico Fer- 
naldo Di Giammatteo, in una 
«presa di coscienza», scaturi- 
ta dall’analisi di dati, cono- 
scenze e prodotti, su questo 
fenomeno che sta «preparan- 
do il futuro della comunica 
zione di massa». 

«Le nuove tecnologie — ag- 
giunge Vittorio Boarini, diret- 
tore della mostra — sono la 


Boarini — approfondiremo il 
tema e ci sarà una esposizio- 
ne di apparati tecnologici 
(verranno anche gli america- 
ni e. i giapponesi) per dare 
un'idea «della realtà di oggi e 
degli sviluppi di un ragione- 
vole futuro». 

A Bologna ci sarà anche 
‘una sezione dedicata alla pre- 
sentazione (saranno în prati- 
ca tutte anteprime) dì film 
elettronici ed una rassegna 
storica dell’evoluzione tecni- 
ca del cinema tradizionale. 

Quanto al seminario sulle 
muove tecnologie, è intenzione 
degli organizzatori «discutere 
dell’elettronica în modo o0g- 
gettivo», spiegandola cioè, 
mostrando come funzionano 
le macchine, tralasciando il 
discorso economico e quello 
ideologico. 


zione politica alla trama di 
Gelli. La dirigenza della P2 — 
ha detto — ha potuto raggiun- 
gere quella penetrazione peri- 
colosissima perché lo Stato 
era già inquinato da poteri 
segreti, da una lottizzazione 
partitocratica esasperata, da 
una forte esposizione a orga- 
nizzazioni finanziarie interna- 
zionali». 

Ingrao ha rivendicato al 
convegno il merito di «avere 
affrontato apertamente — e 
forse per la prima volta con 
tanta ampiezza — la questio- 
ne della massoneria come è 
oggi, evitando demonizzazio- 
ni e schematismi». 

Dopo aver ribadito che peri 
comunisti è «incompatibile 
l'appartenenza alla massone- 
ria e la militanza nel Pci», 
Ingrao ha insistito sull’esigen- 
za della «trasparenza per chi 
entra a far parte delle assem- 
blee elettive o è nominato a 
delicatissime cariche pubbli- 
che», proponendo che in que- 
sto caso esso dichiari a quali 
associazioni appartiene. 

Quanto alle posizioni 
espresse sabato dal socialista 
Giuliano Amato, Ingrao ha 
detto di considerare impor- 
tante il fatto che «il compa- 
gno socialista abbia annun- 
ziato una prassi del Psi, che 
tende a chiedere ai suoi mili- 
tanti di informare il partito 
della loro appartenenza alla 
massoneria». Ma — ha ag- 
giunto — «ho soprattutto tro- 
vato utile il suo appello ai 
massoni a dichiararsi, a espli- 


citare alla luce del sole la loro. 


scelta. Sono punti di una di- 
scussione — ha concluso In- 
‘grao — che è stata avviata ad 
Arezzo e che continuerà nelle 
sedi giuste». 

I-lavori di ieri erano stati 
aperti da Anna Fabbri, del 
consiglio di fabbrica della 
«Giole» (l’azienda di Casti- 
glion Fibocchi dove vennero 
sequestrati gli elenchi della 
P2), che aveva tracciato una 
inedita ricostruzione di Gelli 
nelle vesti di dirigente indu- 
striale. 

«La cosa che ci ripeteva 
sempre con la sua arroganza e 
il suo atteggiamento militare- 
sco — ha detto fra l’altro l’o- 
peraia — era che bisognava 
buttare a mare lo statuto dei 
lavoratori». 


IL PICCOLO 


IL CONVEGNO OPERAIO NAZIONALE PDUP A MILANO 


Magri rilancia l'idea 
di una nuova sinistra 


«Un argine ai malanni provocati da una destra rinvigorita» 


MILANO — «In questi gior- 
ni si sta operando una svolta 
storica nella politica italiana. 
La Dc che torna o cerca di 
tornare alla direzione del go- 
verno è una De nuova e diver- 
sa: non più quella morotea e 
dorotea della mediazione e 
del rinvio, ma quella quaran- 
tottesca dello scontro fronta- 
le. Ma la faccia di Fanfani non 
deve ingannare: il contenuto 
di questa linea di scontro non 
è il vecchio e sconfitto inte- 
gralismo cattolico; bensì quel- 
lo di una nuova destra aggres- 
siva e borghese che con Rea- 
gan ha avuto il proprio batte- 
simo». 

Lo ha detto l’on. Lucio Ma- 
gri concludendo i due giorni 
di interventi del convegno 
operaio nazionale del Pdup. 
«Su questa base — ha prose- 
guito Magri — si saldano gli 
schieramenti, si avvia uno 


Palermo: auto 
fuori strada 
Muoiono 


tre avieri 


PALERMO — Tre avieri so- 
no morti a Palermo in un 
incidente stradale avvenuto 
in via Ugo La Malfa, a qual- 
che centinaio di metri dall’u- 
scita dell'autostrada Trapa- 
ni-Palermo. Sono Ciro Valen- 
ti, Damiano Scarpinati e Giu- 
seppe Ricotta, tutti di 19 an- 
ni, palermitani. 

I tre avieri stavano venen- 
do da Trapani, dove presta- 
vano servizio presso il ses- 
santasettesimo deposito del- 
l'aeronautica militare, per 
trascorrere a Palermo, con le 
famiglie, la giornata festiva. 

L’autovettura «Fiat 500» 
sulla quale viaggiavano, in 
un tratto in curva della via 
La Malfa, probabilmente a 
causa del fondo stradale reso 
viscido per la pioggia, è usci- 
ta dalla corsia scontrandosi 
con un autobus di linea urba- 
na. L’urto è stato violento e i 
tre giovani avieri sono morti 
all'istante. 

Le indagini per stabilire di- 
namica e cause dell’incidente 
e per accertare eventuali re- 
sponsabilità vengono svolte 
da carabinieri e polizia, 


nostra dimensione quotidia- 
na. Non possiamo né idola- 
‘trarla, né respingerla, ‘dob- 
biamo prima di tutto cono- 
scerle, poi capire se al di là di 
loro qualcosa ci aspetta e 
cosa». 


La necessità di conoscenza 
è stata un’altra delle conclu- 
sioni cui la manifestazione ha 
portato i partecipanti assie- 
me alla constatazione che in 
fatto di elettronica, tecnolo- 
gia e prodotti, Stati Uniti e 
Giappone sono ormai tanto 
avanti che Italia ed Europa 
rischiano, nei prossimi dieci 
anni, secondo Dì Giammai- 
teo, di diventare una loro co- 
lonia. 
; Stati Uniti e Giappone de- 
tengono infatti la maggioran- 
za dei brevetti delle. nuove 
tecnologie e dei loro prodotti. 
Per Di Giammatteo questo 
mercato è già in mano loro al 
90 per cento, con tutte le con- 


scontro di lunga prospettiva e 

,di carattere drammatico. 
Qual è la forza reale di questa 
politica, quali le sue debolez- 
ze? Può, e come, la sinistra 
contrastarla e rovesciarla? 
Ecco i nuovi interrogativi. 

Il punto essenziale da capi- 
re per rispondere a queste 
domande è che questa nuova 
destra non offre e non può 
offrire una prospettiva di svi- 
luppo, sia pure al prezzo di 
gravi ingiustizie, come, inve- 
ce, avvenne negli anni 50. La 
crisi dell'economia occidenta- 
le è, infatti, solo all’inizio, e la 
politica monetarista accelera 
la depressione. Non a caso 
Reagan e la Tatcher hanno 
prodotto anzitutto disoccupa- 
zione; e questa spirale si avvi- 
ta via via chela linea restritti- 
va si estende a tutto l’Occi- 
dente». 

«Per questo — ha detto an- 
cora Magri — la nuova destra 
non può evitare una rottura 
crescente con vastissime forze 
sociali e con la loro espressio- 
ne politica, Il Psi, ancora beve 
l’amaro calice ma al prezzo di 
un suicidio politico al quale 
non potrà ribellarsi. Il sinda- 
cato è costretto a spostarsi 
all'opposizione. Il Pci deve 
rassegnarsi a chiudere con 
ogni illusione di compromes- 
so con la De e con il padrona- 
to moderno. La consultazione 
ha mostrato una maggiore vo- 
lontà di lotta dei lavoratori 
che si sentono ormai dura- 
mente minacciati». h 

«Cresce il conflitto Europa- 
Usa, si riapre un dialogo Cina- 
Urss. Tutto il fronte delle for- 
ze è in movimento. Insomma 
proprio nel momento in cui la 
crisi costringe la destra ad 
alzare il tono della sua offensi- 
va, tornano a crescere le pos- 
sibilità di aggregare uno 
schieramento alternativo. Ma 
questo non basta a evitare 
una dura sconfitta, se la sini- 
stra non si attrezza anch'essa 
a proporre una politica ade- 
guata alla gravità della crisi». 

«Sul piano dello schiera- 
mento politico, finendola per 
‘sempre con l'illusione di coge- 
stire la linea dell'avversario 
come avvenne ai tempi dell’u- 
nità nazionale e come ancor 
di più è avvenuto con il nuovo 
centro sinistra, ma anche e 
soprattutto su quello del pro- 
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seguenze sul piano economi- 
co, su quello culturale e ideo- 
logico. 

Noi, per ora, secondo il cri 
tico, non siamo nemmeno al- 
l'alfabeto. Per questo ha invi- 
tato la scuola italiana ad av- 
viare alla conoscenza degli 
audiovisivi in generale, 

La situazione insomma — 
conclude Di Giammatteo — è 
«drammatica e di enormi di- 
mensioni». E mentre sul «cosa 


TASSA 


fare?» hanno espresso le loro 
perplessità specialmente i 
rappresentanti delle tv pub- 
bliche, Rai compresa, la Bien- 
nale di Venezia e la Mostra 
del cinema libero di Porretta 
hanno già fissato un altro 
appuntamento in un incontro 
internazionale che si terrà nel 
prossimo aprile a Bologna 
dal quale sì spera una ri- 
sposta. 

A Bologna — ha annunciato 


VENEZIA — Un’«acqua al- 
ta» eccezionale, che alle 9.30 
di ieri ha raggiunto i 140 centi- 
metri di altezza, ha quasi 
completamente sommerso il 
centro storico di Venezia, ar- 
recando i consueti disagi alla 
cittadinanza e allagando nu- 
merosi scantinati e pianiterra 
di abitazioni. Per spostarsi da 
‘un punto all’altro della città, i 
veneziani sono stati costretti, 


Venezia — Palazzo Ducale affonda il suo colonnato nell’«ac- 
qua alta», che ieri ha raggiunto i 140 cm 


(Telefoto Ansa) 


in molti tratti, a servirsi delle 
apposite passerelle, che si so- 
no rivelate tuttavia insuffi- 
cienti. 

Numerosi anche i negozi al- 
lagati, ma già da tempo quasi 
tutti i proprietari hanno prov- 
‘veduto a fare rialzare gli scaf- 
fali con le merci, in modo da 
proteggerle dall’acqua. A cau- 
sa dell’alta marea, anche i 
traghetti dell’Actv (Azienda 


consorzio trasporti venezia- 
na) sono stati costretti ad evi- 
tare il Rio Nuovo (non poten- 
do passare sotto i ponti) e a 
percorrere il Canal Grande. 
‘Anche per stamane è prevista 
)«acqua alta», che poco dopo 
le 9 dovrebbe raggiungere i 
120 centimetri sul medio- 
mare. 


Da oltre 24 ore, inoltre, pio- 
ve pressoché ininterrotta- 
mente su tutto il Veneto. Vio- 
lenti acquazzoni si alternano 
a rapidissime schiarite e in 
tutta la regione soffia anche 
un vento piuttosto forte. Un 
po’ ovunque i corsi d’acqua 
sono ingrossati, anche se alla- 
gamenti, fortunatamente sen- 
za gravi danni, sono segnalati 
solo nella parte occidentale, e 
in particolare nelle zone di 
Mira, della provincia di Ve- 
nezia. 

A Mestre e in altre località 
della terraferma veneziana il 
vento ha provocato la caduta 
di alberi e sono dovuti inter- 
venire i vigili del fuoco per 
sgombrare le strade. 


Sulle Dolomiti ieri è nevica- 
to per qualche ora alle quote 
superiori agli 800 metri, nel 
primo pomeriggio, però, la 
precipitazione è cessata. Sulle 
strade si transita ovunque ab- 
bastanza agevolmente, anche 
se vengono consigliate le ca- 


tene sui principali passi, ove 
la neve fresca ha superato i 30 
centimetri, A Cortina sono ca- 
duti 10 cm di neve, 25 sui 
passi dolomitici. 


Sulle coste siciliane intorno 
a Messina, i collegamenti con 
il continente sono rimasti in- 
terrotti per 12 ore a partire 
dalle 20 di sabato, quando le 
raffiche di vento hanno tocca- 
to punte di 100 chilometri ora- 
ri. La mareggiata ha flagellato 
‘per tutta la notte il lungoma- 
Te cittadino, demolendo parte 
della massicciata stradale del 
quartiere fieristico, danneg- 
giando auto in sosta ed'alla- 
gando alcune abitazioni. 


pl I E e nno 


Le elezioni nelle SCuole 


gramma economico. Il fatto è 
— ha detto ancora l'on. Lucio 
Magri — che nella crisi non ci 
si può fermare a mezza strada. 
Se non si vuole fare pagare la 
povera gente, occorre che al- 
tri paghino. Se il mercato non 
produce investimenti e occu- 
pazione occorre un nuovo e 
più largo intervento pubblico 
per trascinare un nuovo svi- 
luppo. Sono le scelte materia- 
li verso cui si avvia l’esperi- 
mento svedese e rispetto alle 
quali la nostra sinistra ri- 
lutta». 


Lunedì, 29 novembre 1982 


NOI GIAMO 
IL TICKET. 


«È in questo che il Pdup 
concentra l’attenzione. e il 
contributo. Non ci siamo limi- 
tati a organizzare la resisten- 
za operaia ma ci siamo impe- 
gnati in questo convegno a 
discutere quale deve essere la 
prospettiva politica e pro- 
grammatica che a quella resi- 
stenza deve dare sbocco». 


I TURCHI CONTRO CUI È STATO EMESSO MANDATO 


L'attentato al Pontefice 


Latitanti due ricercati 


Uno.è un noto capomafia, l'altro un terrorista di destra 


ANKARA — Da fonte poli- 
ziesca ad Ankara si è appreso 
che Bechir Selenik e Oral Ce- 
lik, i due cittadini turchi con- 
tro i quali è stato emesso dal 
giudice istruttore Ilario Mar- 
tella un mandato di cattura 
internazionale nel quadro del- 
l'inchiesta sull’attentato a 
Giovanni Paolo II, sono ricer- 
cati dalla polizia turca da 29 
mesi e sono fuggiti dal paese. 

Bechir Selenik, considerato 
‘uno dei più potenti «padrini» 
della «mafia turca», è ricerca- 
to in Turchia da circa tre anni 
per «trasferimento illegale di 
capitali e frode fiscale». Noto 
armatore le cui navi battono 
bandiera panamense, proprie- 
tario di diversi alberghi e rl- 
storanti in Turchia, Selenik è 
stato, secondo i risultati delle 
inchieste condotte dalla poli- 
zia, al centro di ogni contrab- 
bando di armi e di stupefacen= 
ti attraverso la Turchia. 

Prima del colpo di stato nel 
settembre 1980, Selenik 
sfuggito a tutte le ricerche.€ 
è riuscito ad abbandonare la 
Turchia — secondo la fon! 
citata — dopo il 12 settembie 
1980. tt 

Bechir Selenik era stretta- 
mente legato a un altro io 
de nome» del contrabbando 
turco, Abuzer Ugurlu, On 
dannato a due anni di CRI 
che sta attualmente scontan- 
do. Ugurlu è stato riconosciu. 
to colpevole di coruzione di 
funzionari per aver IR 0 in- 
genti somme all'ex Iinistro 
delle dogane e dei Pre soli 
Tuncay Mataraci affinché co). 
locasse alle frontiere Soprat. 
tutto a quella con 12 Bilgaria 
funzionari che chiudessero un 
occhio sul transito di determi. 


rapporti di polizia, Oral Celik 
era un dirigente locale del 
«Partito di azione nazionali- 
sta» (estrema destra), ed è 
riuscito a fuggire dalla Tur- 
chia prima del colpo di stato 
del 12 Settembre 1980. 

Il SUO Nome è più volte cita- 
to nell'atto di accusa letto al 
processo contro il partito d’a- 
zione nazionalista che è 
cominciato ad Ankara più di 
‘un 20No fa e nel quale figura- 
no 587 imputati, 220 dei quali 
rischiano ]a pena di morte. 

Intanto dalla stampa turca 
SONO rimbalzati a Roma altri 
due nomi di cittadini bulgari 


dei quali si starebbe interes- 
sando il giudice Martella: so- 
no quelli del diplomatico Teo- 
doro Aivazov e di Sotil Kolev, 
che sarebbe stato presente in 
piazza San Pietro il 13 maggio 
1981 quando Agca sparò i due 
colpi contro il Papa. 


Alla Digos di Roma hanno 
detto di non aver mai sentito 
nominare questi due cittadini 
bulgari. L'inchiesta, comun- 
que, sta per spostarsi di nuo- 
vo in Turchia, dove il giudice 
Martella si recherà insieme 
con uomini della Digos di Ro- 
ma e della divisione italiana 
dell’Interpol. 


n 


mente l’Italia meridionale. 


tempo che farà 


wr © 


Situazione: la perturbazione lo- 
calizzata sul Mediterraneo: centra: 
le si sposta lentamente verso le- 
vante interessando più. diretta- 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di tempo pertur: 
bato con precipitazioni localmen- 


te forti che al Centro e al Sud 
saranno anche temporalesche. Ne- 
vicate sui rilievi centro settentrio- 


Mehmet Alì (condan- nali al di sopra dei 1000-1500 metri. 
nato per l’attellal0 di piazza Condizioni favorevoli al fenomeno ) 
San Pietro). DE Un «peri- dell’acqua alta sulla laguna vene- 


ta. Tendenza a variabilità al Nord, 
sulla Sardegna, sul medio versan- 
te tirrenico. È 
Temperatura: in diminuzione più apprezzabile al Centro-Nord 
Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12, 14; 
Bolzano 4, 8; Verona 10, 12; Venezia 10, 13; Milano 9, 11; Torino 7,10; 
Cuneo 4, 7; Genova 9, 13; Bologna 8, 11; Firenze 6,14; Pisa 8, 12; 
Falconara 10, 15; Perugia 8, 12; Pescara 7, 14; L'Aquila 8, 12; Roma 


coloso terrorista &mato, nei 


ROMA — Da ieri mattina alle 9 si vota pela Maggior parte 
delle scuole statali per il rinnovo delle di a onesentanze dei 
genitori nei consigli di classe e di interclas® Ù ©gli studenti nei 
consigli di istituto delle secondarie superi fr Urne restano 
ancora aperte oggi dalle 8.30 alle 13.30. elle gone centinaia di 
istituti e circoli didattici si è già votato da .SCorse settimane. 

Il corpo elettorale è composto Aa toni ri di circa otto 
milioni di alunni e da circa due mir li studenti delle 
secondarie superiori. Partecipano iN0° ki Voto alcune mi- 
gliala di docenti e non docenti, ma soit ho, "eleggere rappre” 
sentanti che, già eletti, sono stati tr9' È i ad altra sede. Le 
votazioni per il rinnovo completo degli Organi di gestione 
democratica della scuola, e quindi Otganismi di durata 
triennale, si terranno nel 1984. / 


Alghero 11, 16; Cagliari 9, 17. 


Urbe 8, 15; Roma Fiumicino 9, 15; Campobasso 6, 8; Bari 11, 17; 
Napoli 10, 13: Potenza 7, 10; Santa Matia di Leuca 13, 15; Reggio 
Calabria 10, 15; Messina 12, 16; Palermo 13, 16; Catania 11, 16; 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 1, 7; Atene n. 12, 17; Bangkok n, 25, 33; Beirut s. 10, 18; 
Belgrado n. 3, 10; Berlino n. 3, 6; Bruxelles n. 0, 2; Copenaghen n. 6,8; 
Ginevra n. 3, 9; Helsinki n. 4,7; Hong Kong n. 22, 23; Honolulu s. 23, 27; 
Londra s..2,7; Los Angeles n. 4, 6; Madrid s. 2, 5; Mosca n. 0, 2; Nassau s. 
19, 28; Nuova Delhi s. 9, 24; New York n. 0, 4; Oslo n. 1, 1; Parigi n. 3,6; 
Pechino n. 4; 10; Perthn. 13, 24; Rio De Janeiro n. 21, 37; San Francisco p. 
23, 29; Stoccolma p. 5, 7; Syaney n. 19, 25; Tokio s. 5, 11; Vienna s. 6,9. 
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La scelta di una VOLVO nasce da valutazioni concrete, dall I 1ISO 
tuiscono una vera auto. È un contronto che esalta tutti i fattori che contri peso alla Qualità 
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ma di dire che la VOLVO costa di più, perché costa come le altre. 
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29 novembre 1982 


A 100 ANNI DALLA NASCITA DEL COMMEDIOGRAFO FRANCESE 


Le azioni senza azione 
nel teatro di Giraudoux 


PARIGI— Che rimane oggi 
dell’opera di Jean Girau- 
doux, per metà coperta di 
polvere? Il pretesto del cente- 
nario della nascita dello scrit- 
tore, che vide la luce a Bellac, 
poco lontano da Limoges, la 
città delle porcellane in pieno 
centro dell’Esagono, è una 
buona occasione per riconsi- 
derare la validità diuna crea- 
zione che apparve come la 
più brillante e la più solida 
della drammaturgia francese 
del suo tempo. 


Morto nel 1944, un anno pri- 
ma che finisse la guerra mon- 
diale, Giraudour scompare 
dalla scena nel momento ‘in 
cui sbocciano e sì espandono 
le nuove correnti teatrali a 
fianco delle quali egli passò 
senza prestarvi attenzione. 
Fu la sua sfortuna letteraria: 
il teatro di Giraudour, così 
nitido e così ben costruito, 
arriva in un brutto momento, 
la Francia sì impone in quei 
giorni il teatro morale ed esì- 
stenziale di Sartre e di Ca- 
mus; dall'America viene l’on- 
data tinta di realismo brutale 
dei continuatori di O'Neill: 
Miller e Williams. Le nuove 
correnti drammaturgiche, so- 


prattutto ilteatro epico prodi-, 


gato în tutta l’Europa da 
Brecht e da Piscator, fanno 
una valutazione del testo che 
è agli antipodi di quello che 
Giraudour intendeva. 


Così egli, pur ‘coperto di 
onori e di ditirambi, appariva 
negli anni Cinquanta e în 
quelli successivi ogni giorno 
più lontano. 


Giraudour è un'uomo del 
Limosino, un occitano del 


SISSA 


nord innamorato della sua 
terra, un paese ‘di montagne 
ondulate, coperto di boschi di 
pini, al centro del quale, come 
aun crocevia, si trova Bellac, 
culla dellm scrittore. È il pae- 
se dei personaggi dell’«Inter- 
mezzo», degli amabili fanta- 
smi che penetrano nel tempo 
— îl tempo psicologico — degli 
uomini e delle donne di Gi- 
raudoux. Se non sì tiene pre- 
sente il peso della terra nata- 
le, la sua opera può sembrare 
un puro trattenimento della 
fantasia. Uomo pieno di cu- | 


riosità, viaggiatore preoccu- 
pato dai grandi problemi col- 
lettivi che gli è toccato di 
vivere, Giraudoux scopre l’in- 
timità dei suoî personaggi 
grazie alla conoscenza del 
suo paese occitano, un paese 
contadino, apparentemente 
addormentato nel tempo. Le 


| azioni senza azione del suo 


teatro distillano un clima par- 
ticolare che caratterizza l’am- 
biente e l’opera. 

Lo scrittore visse tuttavia 
con passione e con preoccu- 
pazione la sua epoca. La sua 


attività di narratore comincia 
nel 1911 con la pubblicazione 
della «Scuola degli indifferen- 
ti»; gli anni della scrittura 
drammatica, a cui sì dedica 
su consiglio di Louis Jouvet, 
‘vanno dal 1928 al 1944; sono, 
in tutta l'Europa, anni di dif- 
fusi timori, di paura di una 
tragedia presentita, che alla 
fine accadrà. 


Ma di tutta l’opera di Gi 
raudour, quella che oggi ci 
impressiona maggiormente 
per il suo carattere di monito 
è «La guerra di Troia non 
avverrà», è la dimostrazione 
matematica che il conflitto 
non può în alcun modo scop- 
piare: tutto l’affaccendarsi 
dei personaggi si impernia sul 
proposito di prevenire la 
guerra tra Greci e Troîani. 
Ragioni, patti, previsioni, tut- 
to concorre a rassicurare sul- 
la pace. E quando alla fine 
tutto appare aggiustato, arri- 
va incomprensibilmente la 
notizia: la guerra è: scoppiata 
in quel momento. 


Rappresentata pochi mesîì 
prima che ì campi dell’Euro- 
pa cominciassero a coprirsi 
di cadaveri, «La guerra di 
Troîa non avverrà» è un’ope- 
ra che oggifa accapponare la 
pelle. Forse perché, come ogni 
lavoro importante, permette 
una trasposizione ai nostri 
giorni.-Cì sentiamo trasporta- 
ti all'attualità che viviamo: 
anche oggi, per bocca di Gre- 
ci e dì Troiani, da ogni parte 
ci sì assicura che la guerra 
atomica è impossibile. Come 
la guerra dì Troia. 

SF. 


IL PICCOLO 


UNO STUDIO 


Contado 
economia 
e dominio 
spagnolo 


Per tradizione storiografica 
il Seicento italiano. è stato 
finora considerato come un 
periodo di virulenta crisi eco- 
nomica. 

In «L'economia lombarda 
durante la dominazione spa- 
gnola» (Il Mulino, pagg. 326, 
lire 20.000) Domenico Sella 
riesamina questo fosco qua- 
dro analizzando le condizioni. 
di una regione che, nonostan- 
te la sua estensione limitata, 
ha assunto nella letteratura 
storica un ruolo emblematico. 

Attingendo da un ricco ma- 
teriale d’archivio, Sella esce 
dalla dimensione puramente 
urbana e si dedica all’analisi 
della situazione nelle zone 
‘agricole. Emerge così una sor- 
prendente (e sinora scono- 
sciuta) vitalità del contado. 
Senon ancora «paradiso della 
cristianità», come figurava 
nell’opinione corrente la Lom- 
bardia del Cinquecento, la 
campagna con la sua fiorente 
e tecnicamente progredita 
agricoltura e il suo «sommer- 
so» di piccole unità manifat- 
turiere, resiste. alle bordate 
della crisi. 

‘Pur senza riuscire a mante- 
nere l’intera economia della 
regione al passo con un mon- 
do che si avviava rapidamen- 
te sulla via del capitalismo 
‘moderno, la campagna è in 
grado di conservare quasi 
inalterati i livelli produttivi 
raggiunti nel corso del secolo 
precedente, superando i dan- 
ni causati dagli eventi bellici 
ricorrenti e dalle calamità 
naturali, di cui la grande pe- 
ste del 1630-'31 è solo un 
esempio. 

E. P. 


Sfogliando 
le riviste 


LA BATTANA 

La rivista trimestrale in lin- 
gua italiana di Fiume propo- 
ne nel numero 65 (sett. '82) 
accanto ad un’ampia carrella- 
ta di poeti (tra cui un inedito 
Fabio Doplicher con «Orgel- 
werke» e i versi in dialetto 
dignanese di Loredana Bo- 
gliun Debeljuh) le opinioni di 
Elio: Bartolini e Mario Micci- 


nesi sup tema «Letteratura e. 


scrittori in Italia oggi». Da 
segnalare anche gli articoli di 
Giancarlo Quiriconi su «Luzi 
e. la traduzione: un'ipotesi di 
lavoro» e di Jesa Denegri sul- 
la transavanguardia italiana. 


LETTERATURA ITALIANA 
CONTEMPORANEA 

La convergenza tra intellet- 
tuali e fascismo viene analiz- 
zata da Rosita Tordi in un 
saggio pubblicato da «Lette- 
ratura italiana contempora- 
nea», la rivista quadrimestra- 
le di studi sul Novecento di- 
retta da Gaetano Mariani e 
Mario Petrucciani. Nel quarto 
numero del suo secondo anno 
di vita troviamo anche un ar- 
ticolo di Ettore Bonora. «Per 
una variante di Montale e 
altro». 
BELFAGOR 

Francesco De Martino getta 
nuova luce sulla brillante car- 
riera di Omero, «aedo dolcis- 
simo», Gian Carlo Ferretti si 
occupa dei nessi fra romanzo 
di qualità e romanzo di suc- 
cesso e I'ranco Brevini dedica 
@a Pier Paolo Pasolini un ri- 
tratto'critico, Il tutto nel 220° 
fascicolo della rivista «Bel- 
fagor». 
(LA VOCE 
DEL TABACCAIO 

Anche i tabaccai ‘hanno il 
loro organo ufficiale, un setti- 
manale sul quale vengono di- 
‘scussi i problemi della catego- 
“ria accanto alle proposte. di 
«una vacanza da sogno». 

R. S. 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 
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Il Seicento e l’occhio nudo 


Dal punto di vista del mer- 
cato antiquario Trieste deve 
risultare una piazza modesta; 
però, se scarse sono le vendi- 
te, di certo non mancano le 
occasioni di buoni acquisti; le 
vecchie case, gli appartamen- 
ti vasti di sopravvissute vec- 
chie signore, (debbono. essere 
ancora colmi di testimonian- 
ze del passato. 

Giorni fa'mi ha rintracciato 
telefonicamente — e non è 
tanto facile = un anziano si- 
gnore. Voleva la stima di un 
libro dei tempi andati. Il libro 
me l’ha portato al Caffè Tom- 
maseo, altro testimone triesti- 
no del passato, ormai noto 
ovunque: almeno una volta 
all'anno vi capita qualche 
troupe cinematografica 0 tele- 
visiva. Il titolare del caffè, 
Carlo Papucci, allinea negli 
scaffali del bar della sala mag- 
giore, (al posto delle bottiglie 
di whisky e liquori) una colle- 
zione bibliografica di prime 
edizioni tommaseiane che ha 
avuto l’onore di una pubblica- 
zione dell'Istituto ellenico di 
Venezia. 

Da un pacco di carta di 
giornale l’anziano signore ha 
scartato un. volume in 4° (cir- 
ca 250 mm x 300), legato mez- 
za pergamena, due tomi riuni- 
tiin un solo volume, carte non 
numerate 12, più 212 pagine, 
più ancora 3 carte non nume- 
rate. Sessanta e passa incisio- 
ni all’acquaforte, vari fregi, 
una tavola f. Testo. Si tratta 
di.un manuale tecnico: «Pra- 
tica universale facilissima et 
breve di misurare con la vi- 
sta» di Giuseppe Malombra, 
edito in «Fiorenza - A. D. 
1630» dal libraio editore 
Ciotti. i 

Esemplare di ottima con- 


servazione, due vecchi timbri 
di proprietà cancellati e illeg- 
gibili peccato: i passaggi di 
proprietà di un libro ne posso- 
no aumentare il pregio; ad 
esempio potrebbe essere ap- 
partenuto al padre Francesco 
Saverio Orlando, il gesuita 
che fondò l’Istituto nautico 
triestino). 

Testo e tavole sono volti a 
spiegare come si stimano le 
‘misure su terreni non facil- 
mente accessibili, l'altezza di 
‘un campanile, la distanza che 
separa la nostra artiglieria da 
‘un castello difeso da un fossa- 
to e dal tiro degli archibugi e 


schioppetti... il tutto median- 
te la semplice osservazione a 
‘occhio nudo, la stima di ango- 
li, la misura parziale di stadie 
graduate. 

IH libro seicentesco mi ripor- 
ta agli anni giovanili. Come è 
difficile scoprire e convincersi 
della propria vocazione! Re- 
stano solo pochi giorni dopo 
‘un esame di riparazione per 
scegliere tra l’istituto tecnico 
a indirizzo aeronautico e ma- 
gari quello minerario... So di 
chi ha fatto il nautico perché 
«non lontano da casa», o ha 
scelto il liceo solo per motivi 
di prestigio sociale. 


E La rassegna dei libri 


Rivoluzione tradita 


L'ormai classica «ricerca 
‘teorica e politica», come la 
‘definì lo stesso Trotzkj, sulla 
società sovietica degli anni 
Venti e della prima metà degli 
anni Trenta, scritta in una 
prospettiva di rivoluzione po- 
litica contro l’apparato buro- 
cratico — che si era impadro- 
' nito del potere sotto Stalin e 


» che aveva snaturato l'essenza 


del partito comunista e i suoi 
“ideali — è riproposta in una 
nuova edizione (Lev D. 
Trotzkj: «La rivoluzione tradi- 
ta», con traduzione e prefazio- 


ine di Livio Maitan, Rizzoli, 


Bur, pagg. 316, lire 7.500). Al- 
“tre edizioni erano già. state 
— pubblicate in Italia, tra l’altro 


da‘ Savelli negli anni Set- 


tanta. 

Ilisaggio di Trotzkj, scritto 
nel 1936, è un’organica analisi 
della nuova società postrivo- 

, luzionaria' e della sua transi- 
zione Ual capitalismo al socia- 
lismo, vista nei suoi diversi 

° aspetti ed elementi: le trasfor- 
mazioni rispetto alla situazio- 
ne anteriore al 1917, lo svilup- 
po economico, l'affermazione 
del socialismo statale, il pro- 
blema del rendimento del la- 
voro, l'affermazione di Stalin 
(il capitolo non a caso è intito- 
lato «Il Termidoro sovietico»), 

la crescita di diseguaglianze e 


antagonismi: sociali, i muta- 
menti nell’ambito della fami 
glia, dei giovani e della cultu- 
ta, la politica estera e l’eserci- 
to, la nuova struttura econo- 
mica e sociale e l’assetto giu-. 
ridico dopo il 1936, anno in cui 
Stalin appunto promulgò il 
nuovo testo costituzionale; la 
conclusione era dedicata allo 
studio delle prospettive poli- 
tiche e sociali dell’Urss. 

L’analisi di Trotzkj, molto 
lucida e vigorosa, fondata 
tanto sulla conoscenza diret- 
ta dei problemi del suo paese 
quanto su una disamina at- 
tenta e penetrante dei docu- 
menti ufficiali e della stampa 
sovietica, non perde d’attuali- 
tà neppure oggi, anche se le 
ipotesi espresse allora di evo- 
luzione dall'interno del siste- 
ma. politico e sociale plasma- 
to da Stalin, sotto la spinta 
proveniente dal movimento 
operaio e per il permanere di 
sentimenti e ideali schietta- 
mente bolscevichi tra le mas- 
se, non si sono ancora realiz- 
zate, tutt'altro. 

Di tali questioni si occupa, 
d’altronde, Maitan nell’ampia 
prefazione. Dopo aver deli 
neato una rapida storia ester- 
na di questo testo e averlo 
collocato nella produzione 
scientifica di Trotzkj e nel 


dibattito sulla rivoluzione so- 
vietica in corso in quegli anni 
(Kautsky, Martov, Bauer e 
più tardi Burnham), lo esami- 
na alla luce degli eventi attua- 
li e della critica, anche interna 
all'ideologia marxista, al vi- 
gente sistema sovietico (Rog, 
Medvedev, Uhl), mostrandone 
la permanente vitalità ed effi- 
cacia come strumento esege- 
tico nei confronti della buro- 
cratizzazione del potere affer- 
matasi nell’Urss, e Spietata- 
mante criticata ne «La rivolu- 
zione tradita»: un felice tenta- 
tivo di interpretazione non 
meramente ideologica, ma 
anche economica e sociologi. 
ca, della complessa Que- 
stione. 
Fulvio Salimbeni 


* 
: # 

P. Francis Hunt: «Scoprire 
la botanica» - Zanichelli edi- 
tore, pagg. 96, lire 14 mila 
(con cento illustrazioni in 
bianco e nero e a colori). 

Il libro è dedicato ai giovani 
che vogliano scoprire i misteri 
di questa tradizionale «ama- 
bile scienza» rispondendo, in 
‘maniera chiara, cos'è oggi la 
botanica: non più un catalogo 
di piante, ma un'corpo organi- 
co di conoscenze, unificate da 
una serie di fenomeni sem- 
plici. 


Il vicolo 


Pubblicata tra il 1909 e il 1928 
da editori come Sandron e 
"Treves, recensita con atten- 
zione da Giuseppe Antonio 
Borgese, Maria Messina è sta- 
ta per molti anni dimenticata, 
anche nel fervente recupero 
della letteratura femminile e 
femminista verificatosi recen- 
temente in Italia. 

E stato Leonardo Sciascia a 
riproporla all'attenzione dei 
lettori, offrendo alcuni suoi 
racconti in una antologia de- 
dicata all’emigrazione. L’edi- 
tore palermitano Sellerio ha 
poi provveduto a suscitare 
nuovo interesse intorno a 
questa «scolara del Verga», 
come aveva scritto Borgese, 
ripubblicando lo scorso anno 
«Casa paterna»; ed è ancora 
Sellerio che ora manda in li- 
‘breria «La casa del vicolo», un 
romanzo stampato da Treves 
nel 1921 (pagg. 148, lire 5000). 

Ancora una volta emerge 
l'attenta e commossa parteci- 
pazione di Maria Messina alla 
condizione femminile in Sici- 
lia qual era sino agli anni 
della seconda guerra mondia- 
le; molte scene fanno dimenti- 
‘care Verga (di cui comunque 
la scrittrice è sempre debitri- 
ce) e rinviano a Pirandello, 
soprattutto al Pirandello del- 
Ja novella «L’esclusa». 


| uguale all’originale ci si preci- 


Le dimostrazioni del libro 


sono anche facili facili: misu- 
rare l’altezza di una colonna 
con l’aiuto di un bastone 
piantato in terra: quando 
l'ombra. del bastone sarà 


piti a misurare anche l'ombra 
della colonna è il gioco è fatto. 
Molto più semplice da capire, 
almeno come primo impatto 
con questo tipo di problemi, 
della relazione trigonometri- 
ca h=/ D tang <. 


Esempi d’altri tempi che 
magari sarebbero utili nella 
scuola d’oggi, se questa non 
fosse tutta proiettata in una 
corsa con il tempo che senza 
tregua pretende dai ragazzi 
che prestino orecchio, di cin- 
quanta minuti in cinquanta 
minuti, al XXX canto del 
«Paradiso», poi al Teorema di 
Varignon e infine alla teoria 
genetica di Mendel... 


Mi rivedo giovinetto o «Gar- 
zoncello scherzoso», in «quel- 
la età fiorita» che il poeta 
canta: «E’ come un giro d’alle- 
grezza pieno / Giorno chiaro, 
sereno, che precorre alla festa 
di tua. vita», alle prese con 
strumenti ottici complessi e 
vecchissimi: il livello Lenoire 
(ingegnere francese vissuto 
dal 1744-1832), usato magari 
per misurare l’arco di meri- 
diano compreso tra Dunker- 
que e Barcellona, tutto viti 
bronzee e bolle toriche. Anni 
dopo ne vidi di modelli più 
correnti nelle vetrine di Car- 
tier, impiegati per reggere e 
‘presentare gioielli tempestati 
di brillanti. 

Ma l’anziano signore non si 
fa incantare dalle ricordanze 
né dalle citazioni di versi: 
vuole sapere il valore, in lire 
sonanti, del libro. «Circa tre- 
centomila lire» — sparo, per. 
farlo contento. A casa control 
lo tra la caterva di cataloghi 
che minaccia di far crollare il 
tavolinetto da lavoro. La 
«Pratica universale ecc.», de- 
finito libro «molto raro», pre- 
sente in una certa collezione 
Fowler, citato dal Riccardi, 
viene ceduto —il catalogo è di 
quest'anno — da un libraio 
antiquario fiorentino per 250 
mila lire. Non sono andato 
troppo lontano. È 

Sergio Brossi 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Le probabilità 
di raggiungere il secolo sono 
più alte per un analfabeta che 
per una persona che abbia 
studiato. Per fortuna, ogni re- 
gola ha le sue eccezioni: e in 
questo caso possiamo citare i 
nomi di tre «grandi vecchi», 
quali Goethe, Benedetto Cro- 
ce e, ultimo in ordine di tem- 
po, Prezzolini. 
L’osservazione mi sorge 
spontanea ascoltando, in una 
delle sale del Circolo della 
stampa del capoluogo lom- 
bardo, il prof. Pier Luigi Prati, 
primario cardiologo dell’ospe- 
dale San Camillo di Roma. In 
‘un’altra sala della prestigiosa 
sede sono allineati i quadri 
del pittore Birolli, uno dei più 
significativi artisti del nostro 
?900. Sarà un caso, ma Birolli 
era stato trovato privo di vita 
nel bagno, andando così ad 
ingrossare la schiera dei per- 
sonaggi illustri stroncati da 
infarto. E di infarto proprio si 
parla, un'anteprima quasi del! 
simposio nazionale di cardio- 
logia Schiapparelli, già fissato! 
dal 4 al 6 marzo ’83:a Firenze. 


Non vi è dubbio che l’infarto 
rappresenti una delle malat- 
tie che maggiormente incido- 
‘no sulla vita dell’uomo d'oggi. 
E, per logica conseguenza, sia 
medico sia ammalato hanno 
sviluppato delle reazioni men- 
tali nei confronti di questa 
realtà, finendo per trasferire il 
concetto di diffusione del ma- 
le a quello di gravità. Dice 
Prati: se la tbc venne conside- 
rata «disonore», l’infarto sot- 
tintende il giudizio di «uomo 
finito». Ma aggiunge: sempli- 
cismi del genere sono molto 
pericolosi. L’assise di Firenze 
si ripromette infatti di chiari- 
re, sulla base dell'esperienza 
clinica e della tecnologia più 
avanzata, ciò che rappresenta 
oggi l’infarto miocardico. 

Bisogna sapere che esistono 
infarti molto gravi e altri inve- 
ce assimilabili, per gravità, a 
‘malattie che non creano ec- 
cessivo allarme. I punti da 
chiarire, in sostanza, sono 


questi: diffusione della car- 
diopatia ischemica nel mondo 
e motivi dell’attuale declino 
della mortalità per tale malat- 
tia; fattori che potrebbero 
modificare la prognosi dell’in: 
farto miocardico acuto; iden- 
tificazione delle categorie più 
esposte. 

Ebbene: si può già afferma- 


‘re-che-imiglioramenti della 


dieta (con la concomitante di- 
minuzione» del colesterolo 
ematico); l’abbandono, del fu- 
mo; il migliore controllo dell’i- 
pertensione e, forse, il diffon- 
dersi dell’esercizio fisico come 
attività'del tempo. libero, 
riducono. la. mortalità per 
infarto. Altri fattori sono co- 
stituiti dal diffondersi, negli 
ospedali, dei reparti di terapia ‘ 
intensiva coronarica e dall’ar- 
ricchimento del bagaglio di 
cura medica farmacologica. 
Recentemente, inoltre, si è 


ANTEPRIMA DEL SIMPOSIO NAZIONALE (MARZO ’83) A FIRENZE  : 


assistito al «revival» degli an- 
ticoagulanti. Cardiologi olan- 
desi hanno dimostrato che, in 
pazienti ultrasessantenni con 
infarto miocardico, trattati si- 
stematicamente con anticoa- 
gulanti per bocca e controllati 
per due anni, si riducevano 
sia la mortalità sia le recidive 
di infarto. 

Quale sia lo «spazio esatto 
da concedere a questo tipo di 
cura rappresenta uno dei pun- 
ti da chiarire mel simposio 


«Infarto miocardico:!83». Nel- 


la stessa ottica si discuterà 
anche del ruolo dei beta- 
bloccanti, antiaggreganti pia- 
strinici e calcioantagonisti. E 
‘un’altra strada, che si è inizia- 
to a percorrere in tempi molto 
recenti, è quella di cercare di 
distruggere il trombo forma- 
tosi nella coronaria dell’infar- 
tuato. Uno dei preparati mag- 
giormente utilizzati è la‘strep- 


ì 


L’analfabeta non conosce l'infarto 


Positivi fattori che possono modificare la prognosi - Scioglimento del trombo 


tochinasi, sostanza. prodotta 
da un microbo, lo:streptococ= 
co; ben. noto: in. patologia 
‘umana. Un'altra di queste so- 
stanze viene invece prodotta 
dal rene umano, per cui viene 
chiamata urochinasi. 


I farmaci «trombolitici» 
vengono iniettati in vena 0 
direttamente nella coronaria 
occlusa. Se questa cura viene 
iniziata entro tre ore dall’in- 
sorgenza dell’infarto; si ottie- 
ne l'eliminazione. del trombo 
in una percentuale di casi che 
oscilla tra il 66 e-il 100 per 
cento. Resta comunque da 
stabilire quale sia, per il mu- 
scolo cardiaco, il vantaggio di 
questo scioglimento del 
trombo. 


Ecco perché l'appuntamen- 
to di Firenze, indubbiamente, 
è importante e rivelatore. 


Ranieri Poniîs 


PER COMBATTERE L'ANSIA E 


LO STRESS 


Biofeedback: una nuova 
prospettiva terapeutica 


Ansia:cronica, insonnia, ce- 
falea da tensione, alterazioni 
comportamentali e malattie 
psicosomatiche sono tra. le 
principali conseguenze del 
continuo aumento dei fattori 
di stress, cui l'individuo è 
sempre più sottoposto nella 
società odierna. Questi i prin- 
cipali temi affrontati durante 
il terzo congresso nazionale 
dî biofeedback'e di medicina 
comportamentale che sì è 
tenuto a Catania. Nel corso 
dei lavori, numerose relazioni 
e contributi clinici e speri- 
mentali, hanno ribadito il cre- 
scente interesse e la grande 
‘utilità delle terapie con il bio- 
feedback. 


CONTROLLO DELLA SPESA SANITARIA 


Il computer in farmacia 


PARMA — Patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna, in colla- 


borazione con l'Unione tecnica italiana farmacisti, sì è tenuto il 3.0 
convegno dell'informatica nella farmacia «Infar 80». Nel corso dei 
lavori è emerso che, a livello ministeriale, si sta lavorando per una 
razionalizzazione del. controllo della spesa sanitaria nazionale, una 
delle voci più pesanti del bilancio italiano. Entro breve termine il 
ministero della sanità dovrà provvedere all'adozione di un codice 
nazionale dei farmaci e di un sistema di lettura ottica dello stesso, 
che sarà esteso anche alle ricette del medico curante. Ciò consentirà 
di effettuare adeguati controlli incrociati, tramite un sistema di 
rapida trasmissione e consultazione, avvalendosi appunto dell'infor- 
matica. Un apposito stanziamento finanziario sarà previsto nella 
legge finanziaria del 1983. È 
Sul tema «Informatica e servizio sanitario nazionale» hanno 


Lecce e il prof. Antonio Fernandez, coordinatore dell'informatica 
sanitaria del progetto finalizzato del Consiglio nazionale ricerche.di 
Pisa. A «Infar 80» era presente un gruppo internazionale di lavoro 
formato da rappresentanti olandesi, francesi, svizzeri, spagnoli e 
italiani, che hanno illustrato e comparato le situazioni esistenti nei 
rispettivi paesi per quanto concerne l'uso di supporti informatici. Il 
quadro che ne è risultato è stato alquanto differenziato, essendo i 
programmi delle varie nazioni in stadio avanzato oppure molto 
meno. 

Si è convenuto che, obiettivo comune, è quello di servirsi 
dell'informatica per una gestione più razionale e professionale del 
farmaco, per un accurato servizio e una migliore tutela della salute 
del cittadino, e infine per una corretta amministrazione, al fine di 
consentire il controllo e la razionalizzazione della spesa sanitaria. 

Si è ribadita la necessità di un allargamento del dibattito ad’altre 
nazioni, in modo da rendere possibile l'applicazione generalizzata di 
soluzioni ottimali che scaturiranno al termine dei lavori che ilgruppo 
stesso ha in programma. 

Elisa Starace Pietroni 


imperniato i loro interventi il prof..Alfio Andronico, dell'Università: di. 


Biofeedback: è un termine 
inglese che sì può tradurre 
come «retroazione biologica», 
se. viene usato per indicare 
una particolare metodica di 
addestramento al controllo di 
alcune funzioni fisiologiche. Il 
principio su cui sì basa la 
terapia con biofeedback è di 
rendere percepibile al pazien- 
te. un’attività somatica che 
esso svolge usualmente în mo- 
do automatico e al di fuori 
della propria coscienza e vo- 
lontà. Anche l’attività del 
sistema neurovegetativo, în 
‘precedenza ritenuta al di fuo- 
ti del controllo volontario, 
può essere, con opportuno 
addestramento, influenzata e 
controllata, in qualche misu- 
ra, praticamente da ogni indi- 
viduo. 

Il progresso della ‘tecnolo- 
gia: biomedica mette oggi a 
disposizione apparecchiature 
în grado di rilevare e tradur- 
re, in forma facilmente perce- 
‘pibile al paziente, în corso dî 
terapia, la funzione somatica 
che deve essere modificata, 
sotto forma di semplici segna- 
li acustici o visivi. Il paziente 
apprende così, con l’assisten- 
za del terapeuta e con l’aiuto 
di un monitor, un migliore 
autocontrollo fisiologico, es- 
sendo non più oggetto passivo. 
della propria cura, ma parte- 
cipando attivamente a essa. 

Tra le principali utîilizzazio- 
ni del biofeedback, dal punto 
di vista terapeutico, vi sono'il 
controllo della temperatura 
cutanea, utilizzato nella cura 
delle ‘cefalee vasomotorie; e 
quello dell'attività elettromio- 
grafica per. la riabilitazione 
neuromuscolare e altri distur- 
bi quali gli spasmi eitic; ma è 
sopratiutto attraverso le tec- 
niche di autocontrollo della 
tensione muscolare e di ap- 
prendimento della distensio- 
ne. psicofisica e del rilassa- 
mento, che sì possono ottene- 
re importanti risultati tera- 
peutici negli stati ansiosi e nei 
disturbi psicosomatici dipen- 
‘dentì dall’ansia. 

Le tecniche di biofeedback- 
training; dilarghissimo uso in 
ambito clinico negli Stati Uni- 
ti, a quasi vent'anni dalla loro 


nascita sperimentale, sono 
state introdotte per la prima 
volta in Italia dal prof. Paolo 
Pancheri, direttore della V 
clinica psichiatrica dell’Uni- 
versità di Roma, e vengono 
oggî applicate con crescente 
diffusione e successo innume- 
rose cliniche universitarie, 
ospedali e studi medici ita- 
liani. 
Giuliano Relja 
‘Aiuto inc. della divisione 
neurologica del Maggiore 


Dall’84 
la «pillola» 
mensile 


NEW YORK — La «pillola» 
contraccettiva mensile è qua- 
si pronta per essere distribui- 
ta sul mercato, probabilmen- 
te già a partire dal 1984. 

Lo ha detto Walter Her- 
mann, capo del reparto di 
ostetricia e ginecologia del- 
l'Università di Ginevra, par- 
lando ad una conferenza dei 
medici dell’Università ame- 
ricana dell’Iowa. 

Questa pillola ha il grosso 
vantaggio, rispetto a quella 
quotidiana, di non provocare 
effetti collaterali dannosi. 

Unica preoccupazione: non 
è stato ancora trovato un 
sistema per far sì che la don- 
na che userà la pillola mensi- 
le, si ricordi ogni trenta gior- 
ni di prenderla. 


Microchirurgia 

e infertilità 
SYDNEY — Una nuova 
operazione di microchirur- 
gia, realizzata dall'Università 
di Melbourne e appena usci- 
ta' dalla fase sperimentale, 
può curare fino al 15 per 
cento dei casi di infertilità 
maschile mediante una «de- 
viazione» dei canali dello 
sperma. («epididimo»), che 
possono restare «intasati» 

per diverse. cause. 


UNA DELICATA METODICA ILLUSTRATA DAL DOTT. GIORGIO: MUSTACCHI 


Contributo della donna alla 
diagnosi precoce dei tumori 
del seno: su questo tema ha 
parlato il dott. Giorgio Mu- 
stacchi; direttore del Centro 
tumori. di Trieste. Anzitutto 
una carrellata su problemi già 
noti alla gran parte del pub- 
blico femminile attraverso?le 
periodiche riunioni di infor- 
mazione sanitaria che il Cen- 
tro tiene fin dal ’79: l'elevata 
incidenza del cancro mamma- 
rio nella nostra provincia e la 
maggior sicurezza diagnosti- 
ca offerta dall'impiego combi- 
nato di diverse metodiche 
strumentali. 

Quindi il dott. Mustacchi ha 
spiegato perché sia tanto 


Autoesame del seno 


importante una diagnosi il 
più precoce possibile del can- 
‘cero mammario, sia in funzione 
di un numero molto alto di 
guarigioni definitive per i tù- 


possibilità di fruire di inter- 
venti chirurgici meno demoli- 
tivi. E ha illustrato con imma- 
gini i vantaggi estetici e fun- 
zionali derivanti dalla conser» 
vazione dei muscoli pettorali 
(asportati, con la classica ma- 
stectomia radicale) o addirit- 
tura dalla conservazione del 
seno grazie alla cosiddetta 
«quadrantectomia». 

È in base a queste conside- 
razioni — ha affermato — che 
emerge l’importanza del con- 
tributo chela donna può por- 
tare ai fini di una diagnosi 
sempre più precoce. Risulta 


‘mori in fase iniziale, sia perla, 


infatti che 1'80 p.c. dei tumori | 


del seno sono scoperti dalla 
donna stessa, ma che ben la 
metà di queste persone atten- 
de da tre mesi a tre anni circa 
per sottoporsi a una visita. Da 
un'analisi condotta dal servi- 
zio di psicologia del Centro, le 
cause di questo ritardo sono 
molteplici ma le: più impor- 
tanti risultano essere la paura 


della malattia «cancro», e. | 


quindi della morte, vista ‘co- 
me conseguenza la più proba- 
bile, e la paura della mutila- 
zione. Ecco perché — ha riba- 
dito Mustacchi — bisogna 
spiegare alle donne chela dia- 
gnosi precoce di una malattia, 
che non siamo in grado di 
prevenire ma di guarire, è tan- 
to importante, e che si. può. 
guarire di più e meglio con un 
danno sia estetico che funzio- 
nale minore che in passato. 


A questo punto egli ha sot- 
tolineato l’importanza di ese- 
cuzione dell’autoesame del 
seno, primo elemento di con- 
tribuzione della. ‘donna alla 
diagnosi precoce; illustrando-. 
ne vantaggi e limiti, passando 
poi a parlare di una novità 
rappresentata dal BTD 


| (Breast Thermo Detector). Si 


tratta di un dispositivo per 


| l’esecuzione da parte della 


dorina ‘stessa, davanti allo 
specchio, di una termografia 
di contatto del seno. La ter- 
mografia di contattò non è 
certo ‘una novità, ma. lo è il 
fatto che si proponga di utiliz- 
zarla a domicilio, da parte 
delle utenti stesse. Sinora tale 
metodo, che si basa sulla pro- 
prietà di particolari materiali 
di assumere diverse colorazio- 
ni in funzione della tempera- 


contro i tumori 


tura'dell’oggetto con cui ven- 
gono.a contatto, era riservato 
all’uso da parte di medici, an- 
che per l’elevato costo delle 
‘apparecchiature, nonché per 
la. seppur relativa difficoltà di 
interpretazione: Il' prezzo di 
queste. nuove apparecchiatu- 
re le rende invece accessibili 
al pubblico più vasto. 

È questo un problema mol- 
to delicato perché la termo- 
grafia di contatto non è certo 
il sistema diagnostico più pre- 
ciso e non può sostituire tutti 
gli esami che un Centro spe- 
cializzato è in grado di fare; 
esiste inoltre il. delicato. pro- 
blema di una corretta inter- 
pretazione dell'indagine. Per 
tali motivi.— ha concluso il 
dott. Mustacchi — tale meto- 
dica può essere molto utile 
quanto dannosa, E perchè sia 
soli utile, è necessario che la 
sua diffusione sia «guidata» in 
modo razionale. 

L'ipotesi operativa è che ne 
siano dotate inizialmente le 
‘strutture periferiche del siste- 
ma sanitario,come i consulto- 
ri familiari, previa istruzione 
del personale paramedico at- 
traverso brevi corsi che il Cen- 
tro tumori stesso potrebbe or- 
ganizzare. In un secondo mo- 
mento, si potrebbero organiz- 
zare dei corsi per il pubblico 
femminile, indirizzati a quelle 
persone che si sentano in gra- 
do di, gestire questo nuovo 
«gradino» della responsabiliz- 
zazione del singolo individuo 
verso la propria salute. 
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LE ELEZIONI NELLE SCUOLE 


Si concluderanno. oggi, 
con orario dalle 8.30 alle 
13.30, le votazioni per l'ele- 
zione dei rappresentanti dei 
genitori nelle scuole ele- 
mentari, medie e superiori e 


Famiglie alle urne 


di quelli degli studenti delle 
superiori nei consigli di clas- 
se. La prima giornata di ope- 
razioni, ieri dalle 9 alle 12, ha 
registrato un'affluenza alle 
urne piuttosto scarsa, co- 


m'era ampiamente previsto 
sulla scorta delle precedenti 
esperienze: la volta scorsa 
‘avevano votato il 24 per cen- 
to dei genitori e il 35 per 
cento degli studenti. 


\PROGETTI DELL'UNIONE ISTRIANI , 


Modello per gli esuli 


i fogolar dei friulani 


Si vuole riunire attorno a un unico sodalizio le comunità 


sparse per il mondo - Sottoscrizione per acquistare la sede: 


Particolarmente importan- 
te l'assemblea annuale svolta- 
si ieri all'Unione degli istriani: 
una unificazione delle Fami- 
glie e dei Liberi comuni che 
raccolgono i profughi sparsi 
in Italia e nel mondo sembra 
infatti da ieri sempre più pro- 
babile. i 

Quella di riunire attorno a 
un'unica sigla e con un preci- 
so punto di riferimento gli 
esuli — non solo istriani, ma 
anche fiumani e dalmati — 
oggi frammentati in diverse 
comunità, era una necessità 
maturata fra i profughi dell'U- 
nione già nel consiglio genera- 
le dell’anno scorso, 

Uno strumento per realiz- 
zarlo però è l'acquisizione di 
‘una sede stabile, definitiva, 
tanto più urgente ora che i 
locali in cui viene ospitata in 
affitto l'Unione, in via Silvio 
Pellico 2, sono stati posti in 
vendita. L’acquisto della «Ca- 
sa madre», che resterebbe nel- 
la sede oggi affittata, assume 
dunque la precedenza su tut- 
to, poiché diventa la condizio- 
ne — dicono all'Unione — at- 
traverso la quale si può poi 


realizzare l'unificazione. 

La relazione d’apertura te- 
nuta dal presidente in carica, 
Fulvio Miani, davanti a una 
sessantina di persone, si è 
incentrata su questi due temi. 
Per mantenere viva la cultu- 
ra, la storia e l’identità dei 
profughi, le due mete che l’or- 
ganizzazione oggi si propone 
— ha detto Miani — devono 
essere presto raggiunte e i 
presidenti delle «famiglie», 
nonché i delegati dei liberi 
comuni di Fiume ‘e di Zara 
presenti alla riunione, hanno 
concordato con tali obiettivi. 

L’unificazione delle varie 
comunità di profughi istriani, 
dalmati e fiumani, dovrebbe 
dare — così ci si propone — 
più forza nel fare valere i loro, 
diritti. E permettere poi di 
arrivare a un riconoscimento 
giuridico degli istro-dalmati 
come etnia (sul gerere di 
quanto fatto dai friulani col 
«Fogolar»). 

Gli istriani non devono mi- 
metizzarsi — è stato ripetuto 
— iloro figli devono conserva- 
te l’orgoglio e la coscienza 
della loro identità, della storia 


e delle tradizioni. Un'opera 
con finalità culturali — dun- 
que — di cui la sede da acqui- 
stare in via Pellico (e per la 
quale è stata lanciata una 
sottoscrizione) rappresente- 
rebbe il punto d’incontro. 
Ma il progetto di unificazio- 
ne nonha solo caratteri ideali. 
In un programma più ampio, 
e che prenderà più tempo, 
l’unificazione delle comunità, 
soprattutto di quelle sparse 
all’estero, dovrebbe portare 
‘anche dei vantaggi economi- 
ci. Un elenco di aziende ap- 
partenenti a profughi e di «po- 
sti chiave» nei quali altri sono 


inseriti, servirà ad aprire rap- 


porti d’affari coni conterranei 
all’estero, «e con ciò a incide- 
re economicamente e autore- 
volmente anche nella realtà 
locale». 

Intanto, nell'immediato, de- 
ve giungere a buon fine la 
sottoscrizione per l'acquisto 
della sede. «Siamo già a buon 
punto — dicono in via Silvio 
Pellico — circa alla metà dei 
270 milioni necessari, ma en- 
tro dicembre dobbiamo recu- 
perare l’altra metà». 


| In poche righe 
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Morto a Genova Amleto Ballarini 


"Travolto una decina di giorni fa da un’auto a Genova, dove 
risiedeva, Amleto Ballarini, fratello del sostituto procuratore 
generale dott. Umberto, è deceduto nelle prime ore di ieri in 
una casa di cura del capoluogo ligure. Lo scomparso di origine 
fiumana, aveva 70 anni, era sposato e padre di due figli. Amleto 
Ballarini era stato per alcuni anni impiegato tecnico presso il 
Silurificio di Fiume e poi, sino al pensionamento, aveva 
navigato come ufficiale sulle navi della marina mercantile. Era 
molto conosciuto anche a Trieste, specie tra la gente di mare, 


dove contava molti amici. 


Consiglio comunale ‘ad Aurisina 


Seduta straordinaria questa sera alle 18.30 del Consiglio 


- comunale di Duino Aurisina. L’ordine del giorno della riunione 


prevede al primo punto le comunicazioni del sindaco. Dopo le 
mozioni e le interrogazioni ci sarà la discussione sul bilancio 
per l’esercizio finanziario 1982: variazioni, assestamento, storni. 


Provincia: la protesta degli assistenti 


‘Anche gli operatori dei servizi di salute mentale dell’Usl 
triestina aderiscono all’agitazione promossa dai dipendenti 
provinciali occùpati nell'assistenza ai minori. In un comunica- 
to, essi affermano di appoggiare le rivendicazioni dei colleghi 
della Provincia «coerenti con le finalità della riforma sanitaria 
che intende abolire e prevenire qualsiasi condizione d’interna- 


‘mento, di minori e di adulti». 


«L'integrazione e il coordinamento dei servizi territoriali 
interessati è perciò una condizione indispensabile, per la quale 
gli operatori psichiatrici si dicono disposti a intervenire atti- 
vando tutte le forze necessarie, o partecipando ad altre, 


opportune forme di lotta». 


Sindacato autonomo di polizia 

Nella sala della biblioteca della questura'si terrà stamane, 
coninizio alle 11, una riunione del personale della Ps promossa 
dal sindacato autonomo di polizia. 


IL CONCORSO BANDITO NELLE SCUOLE DALLE POSTE 


Festa di bambini tra i francobolli 


| Brevinera 


Furto in una casa di via Piccardi 


Incursione ladresca ‘nella. casa di Berenice Goitan- 
Zamberlin, coreografa e insegnante di danza dell’Università 
popolare L'altro giorno, mentre teneva lezione in una scuola, 
sconosciuti hanno abbattuto la porta del suo appartamento in 
via Piccardi 21, hanno messo a soqquadro tutte le stanze e, 
andandosene, si sono impadroniti di due buoni d'acquisto, di 
un paio di spezzoni d’anelli d’oro e di una bomboniera piena di 
monete metalliche. La popolare «Nice» — ha vinto, tra l’altro, il 
premio «Giovane Europa 1980» — ha denunciato il furto alla 


polizia. 


Contro un palo con l'auto 


Un militare triestino ha perso il controllo della propria auto 
ed è finito contro un palo della luce in via Giulio Cesare. 
L'incidente è accaduto l’altra notte poco prima delle 2. Giorgio 
Cenna, 20 anni, abitante in Androna Colombo 2, stava percor- 
rendo, a bordo di una «Mini minor», Riva Ottaviano Augusto 
‘quando nell’imboccare via Giulio Cesare, ha perso.il controllo 


dell'auto. 


Denunciati: 25 stranieri 


Venticinque persone sono state denunciate dalla questura 
in stato di irreperibilità, per contravvenzione al foglio di via 


obbligatorio. 


VIVACE SEDUTA AL CONSIGLIO RIONALE 


Irrisolto il problema dell’alloggio 
per i sinistrati di via Baiamonti 


Il consiglio circoscrizionale 
di Servola-Chiarbola si batte- 
Tà per la sistemazione definiti- 
va.dei disastrati di via Baia- 
‘monti. Una mozione in questo 
senso, presentata dal repub- 
blicano Aldo Leghissa, è stata 
votata all'unanimità l’altra 
sera. In particolare, il docu- 
mento pervede la costituzione 
di una delegazione, formata 
dalle commissioni urbanisti- 
ca e dai capigruppo, che do- 
vrà intervenire in tutte le sedi 
per la risoluzione del pro- 
blema. 


La votazione ha posto fine a 
un dibattito non privo di 
spunti polemici. Due gli scon- 


tri verbali più accaniti: quello. 
tra Umberto Giona (LpT) e un 
gruppetto di sinistrati presen- 
ti nell’aula, per il quale faceva 
da portavoce Ferruccio Sido- 
li, e quello tra Maurizio Pali- 
sca (Dc) e il presidente, Bruno 
Baldas (LpT). 

«Più di qualcuno sarebbe 
lieto di possedere ciò che han- 
no già ottenuto questi signo- 
ri» — ha detto Baldas. «Han- 
no ricevuto vestiti, soldi, ap- 
partamenti. Cosa vogliono 
ancora, l'automobile?» 

Sidoli ha invece descritto 
una realtà diversa. «Non è 
vero — ha affermato — che 
siamo sistemati negli appar- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Saturnino — Il sole sorge 
alle 7.23 e tramonta alle 16.24-laluna 
cala alle 5.02 e si leva alle 15.42. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 13,7; mìnima gradi 12; pressione 
millibar 1009,2 in aumento; umidi- 
tà 57 per cento; vento km 25 da 
Nord-Est, greco; mare poco mosso 
con temperatura di gradì 14,2 
(pioggia caduta millimetri 5,2). Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co ‘dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 7.53 con cm 
57 e alle 20.59 con em 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.40 con 
em26e alle 14.41 concméi sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16; via Giulia 1; via S. Giusto 
1; via Felluga 46; via Mascagni 2; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia (so- 
lo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
‘795369; via S. Giusto 1,.tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi 
ni 43, tel. 631785; via Tor S. Piero 2, 
tel. 421040; Sistiana, tel. 299951 — 
‘Basovizza, tel. 226210 — Aquilinia, 
tel. 271780 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Mazzini 43; via Tor S. Piero 2; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia (so- 
lo a chiamata). 


Alla «Stratrieste» — la classica 
corsa autunnale di 13 chilometri 
attraverso le vie cittadine orga- 
nizzata dal Marathon Club Ala- 
barda — è arriso ieri mattina un 
grosso successo di partecipazio- 
ne: 440 i concorrenti, nonostante 
il maltempo, l’assenza dei milita- 


In 440 alla «Stratrieste» 


ri e il blocco delle squadre jugo- 
slave (un unico concorrente, un 
fiumano, è giunto da oltre confine 
dopo aver pagato la «tassa di- 
frontiera»). 

La maratona — che si è snodata, 
con partenza e traguardo in piaz- 
za Unità, attraverso le Rive, le vie 


Milano, Coroneo e Rossetti, fa Fie- 
ra, la via dell’Istria, Servola, i 
Campi Elisi e Campo Marzio — ha 
visto, la partecipazione anche di 
gruppì da Ronchi e Monfalcone; il 
‘gruppo più consistente (75 concor- 
renti) quello degli «Amici del 
tram di Opicina». . 


tamenti dell’Iacp, perché, 
tranne che per due casi, essi 
sono inabitabili. Di fatto sia- 
mo ancora alloggiati presso 
parenti o amici. Gli apparta- 
menti infatti sono perlopiù 
privi di luce, acqua e gas e 
devono essere ristrutturati. 
Per renderli abitabili è neces- 
saria una spesa tra i 2 e i 4 
milioni. E chi ha perso tutto 
‘nello scoppio, come fa? Forse 
solo il mese prossimo ‘tutti 
potranno finalmente entrare 
nell’alloggio assegnato». 

Concordanza di vedute in- 
vece sulla supposizione che 
l’Istituto autonomo case po- 
polari abbia molti apparta- 
menti liberi, da anni abban- 
donati. È stato comunque rin- 
viato ad una prossima seduta 
il dibattito su una mozione 
presentata da Gianni Castello 
(LpT) che prevede l’avvio di 
un'indagine conoscitiva sul 
problema. 


Baldas ‘ha quindi fatto il 
punto sulla situazione dei di- 
sastrati. Gli abitanti del civi- 
co 41 sono ospitati in un al- 
bergo, mentre a tutti queli del 
39 sono stati assegnati alloggi 
di fortuna. Alla Regione è sta- 
ta' avanzatala richiesta per 
una sistemazione più adegua- 
ta e definitiva. Se ciò non 
avverrà in tempi brevi, i sini- 
strati potranno mantenere il 
possesso degli alloggi asse- 
gnati e comunque saranno in- 
seriti nella graduatoria del 
prossimo bando di assegna- 
zione dell’Iacp, qualora pos- 
siedano anche gli altri requisi- 
ti richiesti. 


«È la prima volta che l’argo- 
mento entra in questo consi. 
glio — ha sottolineato il de- 
mocristiano Palisca — a 44 
giorni dallo scoppio, mentre si 
doveva agire subito. In realtà 
la maggioranza in questo con- 
siglio ha (dimostrato inerzia, 
inefficienza, inazione». Bal- 
das, di fronte a lui, scuoteva il 
capo. 

S.M 


Sono quattordici di bravissimi 
delle elementari premiati dalle 
Poste per i temi e i disegni che 
hanno saputo fare in occasione 
della 24.a giornata del francobol- 
lo. Ieri mattina al primo piano del 
palazzo delle Poste, affollato di 
ragazzini, genitori, funzionari, 
impiegati e pensionati, il diretto- 
re della sede triestina, Vincenzo 
Carbone, ha chiamato a uno a uno 
gli alunni di terza, quarta e quin- 
ta distintisi sul tema «Il legno 
nella vita dell’uomo». 

- Si sono alzati dalle file di sedie 
allineate tra i pannelli riprodu- 
centi i loro temi e disegni, ed 
emozionati sono andati a ritirare 
il premio in francobolli: Enrico 
Lucchese (li B, scuola Nazario 
Sauro); Elena De Luca (IV B, 
rabocchia); Samantha  Cecci 
(IV C, San Giusto Martire); Mic! 
la Boscolo (IV B, Grado). Questi 
quattro hanno vinto il premio per 
i migliori componimenti. 

Per i disegni si sono distinti 
Barbara Lanza (II B, De Amicis 
di Muggia); Arianna Cosolo (IV, 
Villaggio del Pescatore); Massimo 
Tomasini (III B, Grego); Anna Ma- 
ria D'Agostino (V B, Veneziana); 
Marinella De Marco (IV, scuola dî 
Opicina); Emilio Chersevani (HIT 
©, Grego); Umberto Acerbi (V, 
scuola di lingua slovena Zupan- 
cic); Federico Mimmelreichs (IV 
B, Saba); Erica Bevilacqua (V A, 
Tarabocchia); Angela Varesano 
(iI C, Dardi). 


L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI - ci 


Piazza Unità d'italia 6 - T©: 


Lunedì, 29 novembre 1982 


il nuovo 
rasoio 


a batterie, 
dinamico 
lavabile... 


non teme l'acqua 


oggi 
negozi 
aperti 


Oggi, lunedì, 


i ‘negozi 
Universaltecnica 
Rimarranno aperti, 
secondo. il normale 
orario feriale 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 


è proprio vero 


I PREZZI DEI NUOVI MAGAZZINI 
GERBINI 
SONO IMBATTIBILI 


La prima neve è già caduta e Puntuali come sempre ecco le 
eccezionali offerte speciali di sci e attacchi — di qualità 
elevata come non mai -— tutte corredate di polizza 
assicurativa furto, R.C., infortunio della Zurigo Assicurazio- 
ni valida un anno dall'acqQUisto. 


_— ADULTI 
ROSSIGNOL Mod.  FAVORIT attacco. SALOMON con freno L. 129.000 
ROSSIGNOL » DAYTONA n » mi» L. 135.000 
ROSSIGNOL » BOSTER » » » L. 135.000 
FISCHER » LACER D » » L. 135,000 
FISCHER »  SILVERLITE Di » Nea) L. 155.000 
— BAMBINI 
ROSSIGNOL Mod. . JUMPY attacco. SALOMON con freno 
1 mis. 100-130 L. 84.000 
140-150 L. 94.000 
160-170 L. 105.000 
FISCHER Mod, SWIFTY attacco TYROLIA con freno Te 
mis. 100-110 L. 79.000 
120-150 L. 89.000 
i 160-170 L. 99.000 
_— — _FOMDO Li È 
FISCHER Mod. RENTAL CROW attacco MOROTTO L. 68.000 
MOROTTO ©». MARATHON:S » » L 75.000 


La neve veste MONTAGGIO COMPRESO 


e si assicura con 


' 


ROSSIGNOL. FISCHER 
MOROTTO 
TYROLIA SALOMON 


VIA S. FRANCESCO 4/1 VIA VALDIRIVO 21 


SETTE MODI DI DIRE SICUREZZA 


Com: al Comune in data 5/1982ai\sengi della legge 80 del 19.3.80. Aut. Int. di Finanza prot. n. 24586/VIll DD. 11/9/82 


MONTECARLO 
30/12-2/1 


+ TASSA 
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NONOSTANTE LE RESTRIZIONI ALLA FRONTIERA 


Tutt'altro che finita 
la crisi dei posteggi 


Forse la trasformazione dell'ex Silo sarà avviata entro quest'anno 
ma i lavori si protrarranno fino al 1985 - Altre soluzioni possibili 


Fra le tante conseguenze 
negative sull'economia della 
città delle misure restrittive 
jugoslave, c'è forse un unico 
settore che ha tratto beneficio 
dalla drastica riduzione degli 
acquirenti d’oltreconfine a 
‘Trieste: quello del traffico e 
dei posteggi nel centro sto- 
rico. 

Una boccata d’aria la dove, 
negli ultimi tempi, era stata 
superata la soglia della satu- 
razione, ma che non è certo 
sufficiente per riportare la si- 
tuazione a livelli accettabili. 

Dover sbrigare faccende in 
città, servendosi della propria 
autovettura, per tutti quelli 
che abitano nei rioni periferici 
è ancora un'impresa che 
richiede tempo, pazienza e 
fortuna. E per chi deve andare 
in tre o quattro posti differen- 
ti, nello spazio della stessa 
mattina o dello stesso pome- 
riggio, il mezzo pubblico non è 
un'alternativa praticabile. 

Rimane l’insoluto problema 
dei posteggi. 

«Che io ricordi — afferma 
l'ing. Passagnoli, della riparti- 
zione Lavori pubblici del Co- 
mune —, si cominciò all’inizio 
degli anni Sessanta, con la 
proposta di creare un posteg- 
gio sotto piazza Goldoni. Cir- 
ca dieci anni dopo, ci fu il 
progetto del parcheggio sot- 
terraneo vicino al Foro Ulpia- 
no, che scatenò l'opposizione 
dei proprietari degli stabili 
circostanti. Più recentemen- 
te, l’Italcantieri ha lanciato 
l’idea di una specie di posteg- 
gio marino su una nave or- 
meggiata vicino al molo Au- 
dace». 

L'unico progetto rimasto in 
piedi è avviato verso l’attua- 
zione è, peraltro, ‘quello che 
prevede la trasformazione del 
Silo, vicino alla stazione fer- 
roviaria un «terminal per il 
traffico urbano e le autocor- 
riere». 

A seguito del concorso di. 


» idee bandito tempo addietro 


sono pervenute alla compe- 
tente commissione del Comu- 
ne cinque proposte. Prima 
della fina di quest'anno si do- 
vrebbe arrivare a una decisio- 
nè concreta e i lavori potreb- 
bero cominciare entro i primi 
sei mesi del 1983. Il costo 
preventivo dell'operazione è 
di circa dieci miliardi, e ci 
vorranno per lo meno due o 
tre anni per portarla a compi- 
mento. Se ne parlerà, quindi, 
alla fine del 1985. d 

Nel frattempo, bisogna fare 
i conti con quello che c'è: E, 
francamente, non è molto. 
«La conformazione idro- 
geologica di Trieste — fa rile- 
vare l'ing. Cappel, vicepresi- 
dente dell'Automobile culb — 
non consente di costruire po- 
steggi sotterranei, come av- 
viene e avverrà sempre più 
spesso in altre città. Un pro- 
blema tutt'altro che facile da 
risolvere è quello di indivi- 
duare le aree più adatte per la 
sosta dei veicoli, anche per- 
ché, se esse venissero create 
nel centro cittadino, si avreb- 
be, nelle zone adiacenti un 
notevole aumento del traffico 
indotto. i 

L’Automobile club di Trie- 
ste. ritiene più utile e più 
razionale istituire posteggi 
«di dissuasione» ai margini 
della città, che dovrebbero 
essere serviti da un'efficiente 
rete di mezzi pubblici: uno 
potrebbe essere il silo; un 
altro, da creare soprattutto in 
funzione turistica, sarebbe 
adatta la zona dell’ex cava 
Faccanoni». 


Mostre d’arte 


Sala comunale 


Espone 
CORNACHIN 
000000000000 ONtIOO ODO 


Corsia Stadion 
STEIDLER 
B00000000c000pNanc00 DO 


Zinelli & Perizzi 
Grafica 


MOSTRA DI MIRO” 
Incisioni e litografie 


«Una nostra recente richie- 
sta al Comune — conclude 
l'ing. Cappel — riguarda il 
reperimento di nuove aree da 
adibire a posteggio a paga- 
mento. Abbiamo ottenuto il 
parere favorevole dell’asses- 
sore competente, ma la nor- 
mativa del Codice della Stra- 
da prevede la possibilità di 
istituire posteggi a pagamen- 
to solo nelle zone dotate d'un 
pari numero di posteggi liberi, 
e quindi, per ora, ci si riserva 
di individuare le zone da con- 
cedere». 


In attesa degli sviluppi di 
questa situazione, non resta 


che continuare a percorrere 
nervosamente le Rive, o spin- 
gersi fino a San Giusto, o nelle 
altre strade e stradine del cen- 
tro più o meno storico, sem- 
pre alla ricerca degli agognati 
«quattro metri per due» dove 
lasciare l'automobile. E pen- 
sare, ci è stato fatto notare, 
che se la circonvallazione fer- 
roviaria fosse abilitata al tra- 
sporto delle persone, oltre che 
delle merci, Trieste avrebbe 
già un pezzetto di metropoli- 
tana. Con tutte le conseguen- 


ze positive facilmente imma- 
ginabili per il traffico urbano. 


Carlo Muscatello 


UNA VITA PER L CULTURA 


Omaggio del Cca 
a Oscar Brunner 


Stelio Crise ne ha rievocato la figura 
e letto il testo di una sua conferenza 


A Oscar Brunner, l’impren- 
ditore e studioso concittadino, 
spentosi alcuni mesi cr sono, 
ha reso degno omaggio il Cir- 
colo della cultura e delle arti 
con la lettura d’un testo sulla 
scoperta dei «Bronzi di Capo 
Riace», che egli aveva prepa- 
rato, poco prima di prendere 
congedo dalla vita, per tenere 
una conferenza al Cca. 

Lettore del saggio scritto 
dallo seomparso è stato Stelio 
Crise che ha altresì rievocato 
la figura di Oscar Brunner, al 
quale fu legato da lunga e 
sincera amicizia. 

Uomo dai molteplici inte- 


PER GLI ANZIANI RICOVERATI ALLA MADDALENA 


Nuove «sedie terapeutiche» 
anziché poltrone sfondate 


Una colletta prenatalizia promossa da associazioni umanitarie 


Da un gruppo dî associazio- 
ni cattoliche è partita l’inizia- 
tiva di raccogliere fondi a fa- 
vore degli anziani ricoverati. 
nella prima clinica geriatrica 
della Maddalena. Il ricavato 
della colletta, che sì conclude- 
rà a Natale, sarà utilizzato. 
per acquistare almeno cin- 
quanta sedie «terapeutiche» 
per la prevenzione delle pia- 
ghe, che una' posizione co- 
stante crea nelle pelli deboli, e 
per la riabilitazione. 

L'Associazione volontari 
ospedalieri, l’Unitalsi, è laici 
del Gau (Gruppo d'azione 
umanitaria) e la San Vincen- 
zo de Paoli si sono riuniti 
decidendo di agire per la riso- 
luzione di uno deîi problemi 
del primo reparto geriatrico, 
proponendosi, poi, di Conti 
nuare con nuove iniziative. 

La scelta del tipo di sedia è 
stata fatta da alcuni geriatri 
‘su consiglio del professor Gu 


do Curri, titolare della catte- 


dra di gerontologia all'uni- 
versità e direttore del 
reparto. 

Una sedie da giardino è sta- 
ta munita di tavolino e pog- 
giapiedi amovibili, che diano 
stabilità a chi è seduto, di 
quattro ruote e freni, braccioli 
anatomici, poggiatesta, Lo 
schienale è stato invece modi- 
ficato così da consentire una 
posizione riposante. Queste 
sedie dovrebbero sostituirsi 
alle attuali poltrone oramai 
in disfacimento. Sono tanto 
vecchie:e malridotte che du- 
rante una visita alla Madda- 
lena il Prefetto, invitato a 
prendere posto, ha detto stu- 
pito: «Lo farei volentieri se 


Una delle malconce poltrone che, nella prima clinica geriatri- 


ca della Maddalena, saranno sostituite da sedie terapeutiche 


non fosse per quei chiodi che 
escono dallo schienale». 

«La creazione di un ambien- 
te dignitoso e accogliente e 
sicuramente la base per otte- 
nere, anche clinicamente, 
qualche risultato», spiega 
Guido Curri. «Quella delle se- 
die è realmente una necessità 
perché i tessuti di una perso- 
na anziana sono debolissimi è 
l'appoggio continuato su un 
piana troppo duro può ledersi 
irrimediabilmente. Una como- 
da posizione, su materiale che 
non crei irritazione, è già un 
passo avanti nella prevenzio- 
ne delle «piaghe da decubito». 
Inoltre, il poter disporre di 
poltrone adatte, sulle quali 
far sedere gli anziani qualche 
ora al giorno, evitando loro di 
star sempre sdraiati, è un 


valido aiuto alla riabilitazio- 
ne. 

Ognuna delle «sedie tera- 
peutiche» costa un centinaio 
di migliaia di lire e perché 
tutti i ricoverati nel reparto 
ne fossero provvisti occorre- 
rebbero circa 8 milioni e 400 
mila lire. 

Le associazioni promotrici 
sperano nella raccolta di fon- 
di e confidano nella solidarie- 
tà dei cittadini, che sono invi- 
tati a rivolgersi al Gau, in 
piazza San Giovanni 6 (dalle 
19 alle 20); all’Avo, în corso 
Italia 37 (lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 18.30 alle 19.30) 
oppure direttamente alla 
Banca d’America e d’Italia în 
via Roma 7 dove è stato aper- 
to un apposito conto corrente, 
n. 5180212. 


ressi Brunner si laureò in 
architettura al Politecnico di 
Torino e nel capoluogo pie- 
montese fece anche le prime 
esperienze artistiche come 
scultore; poi nella Vienna de- 
gli anni Trenta ebbe modo di 
allargare i suoi già vasti inte- 
ressi culturali, dedicandosi 
soprattutto all’amatissima 
«filo» (come egli soleva chia- 
mare la filosofia), una discipli- 
na — ha tenuto a rilevare 
Stelio Crise — da lui coltivata 
nient’affatto da dilettante. 


‘A testimonianza del suo va- 
lido contributo a questi studi 
sono rimaste le lettere che 
egli si scambiò con il filosofo 
viennese Popper, il quale, co- 
me risulta dal nutrito episto- 
lario tenne conto di molte del- 
le osservazioni mossegli da 
Brunner. 


Egli dovette per altro, per 
‘un lungo tratto della sua esi- 
stenza — ha sottolineato Cri- 
se — lasciare ‘questi suoi inte- 
ressi, per affrontare l’attività 
imprenditoriale, come gli im- 
ponevano esigenze familiari. 

Dopo aver ricordato il co- 
stante «bisogno di dialogo» 
dal quale fu caratterizzata la 
vita dello scomparso, ed es- 
sersi richiamato a numerosi 
episodi che lo rispecchiarono, 
Stelio Crise ha dato lettura 
della conferenza preparata da 
©Oscar Brunner dopo una sua 
visita ai bronzi di Riace e 
destinata ad ampliare e chia- 
rire la sua concezione dell’ar- 
te, da lui esposta in una serie 
di incontri al Circolo della 
cultura e delle arti. Alla fine 
della lettura, Crise ha chiesto 
al pubblico di non applaudire ‘ 
perché il silenzio commosso 
sarebbe stato il migliore 
omaggio alla memoria dello 
scomparso. 


Il presidente del Cca, on. 
Tombesi, ha concluso. defi 
nendo la manifestazione un 
«atto dovuto a un cittadino 
illustre, un uomo completo 
come Trieste sa dare». 


Incontri culturali 


Epigrafe aquileiese 

Stasera, con inizio alle 18, sotto 
gli auspici dell’Associazione giu- 
liana di cultura classica, nell'aula 
della facoltà di Lettere (via dell’U- 
niversità 3) il prof. Antonio Carlini 
docente nell’Università di Pisa e 
nella Scuola normale superiore, 
‘parlerà sul tema: «Il vescovo Teo- 
doro e il suo gregge. Riconsidera- 
zione dell’epigrafe teodoriana di 
Aquileia». 


Trieste austriaca 


Stasera con inizio alle 18.30, nel- 
la sala «La Navetta» (g.c.) delle 
«Generali», in via Torrebianca 4, 
sotto gli auspici del Circolo triesti- 
no di studi storici, il dott. Roberto 
Gruden terrà una conferenza sul 
tema «1897: s’inizia l’ultimo capi- 


| ORE DELLA CITTA’ 


tolo di Trieste austriaca». 


Censimento agricolo - 


Domani sì concluderanno le rile- 

vazioni del. censimento generale 
agricolo. Tuttavia, i conduttori d'a 
zienda per i quali non si sia potuto 
procedere all'intervista, possono met- 
tersi in contatto direttamente con il 
Servizio statistica del Comune, perla 
‘comunicazione dei dati, sino a vener- 
dì prossimo, 3 dicembre. I coltivatori 
non ancora intervistati sono invitati 


‘a telefonare al numero 630677 tra le 8, 


e le 18.30. 


Arte al Cds 


Domani sera con inizio alle ore 

18, nella sede di Corso Italia 12, il 
critico Claudio H. Martelli presenterà 
‘una monografia dedicata allo sculto- 
re pittore e grafico concittadino Ser- 
gio Stocca. Verranno proiettate dia- 
positive a colori. i 


Circolo del commercio 


Stasera, con inizio alle 18.30 nella 

‘sede del Circolo del commercio e 
‘del turismo in via San Nicolò 7, Bruno 
Gasperini presenterà una serie di dia- 
‘positive sul tema: «Egitto: viaggi sul 
Nilo». 5 


Grande Atlante De Agostini 
Îl più moderno del mondo, anche 
a rate da 3000 mensili. Agenzia di. 
via Roncheto 71/1, tel. 820712. 


| Magris alla Sal 


La Sal, Società artistico lettera- 

ria dedica il suo-incontro del 
lunedì, nelle sale del caffè Tommaseo, 
allo scrittore e germanista Claudio 
‘Magris, autore del «Mito absburgico 
nella letteratura austriaca moderna», 
«Lontano da dove», «Dietro le paro- 
le» e del recente «Itaca e oltre», 
giunto in pochi mesi alla seconda 
edizione. Magris si intratterrà in un 
cordiale colloquio con il pubblico su 
motivi e temi del suo lavoro e della 
‘sua ricerca. L'appuntamento è per le 
19 di questa sera. 


Alcolisti anonimi 


‘Rappresentanti dell’Associazio- 

ne alcolisti anonimi saranno ospi- 
ti di Radio Stereo 103 (tel, 631391) 
stamane dalle 10 alle 11. mvitiamo 
tutti gli interessati al problema del- 
l'alcolismo e telefonare. Nella sede di 
via del Bastione 4 (tel 793617). Si 
tengono riunioni il lunedì, mercoledì 
e venerdì. 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei în gifficol: 

tà? Al Centro di Aiuto alla vita 
troverai solidarietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro di via dell'Istria 59, telefono 
1741440; è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, il mercoledì dalle 10 alle 12. 


Feste degli istriani 


Si svolgerà sabato prossimo con 

inizio alle 20.30, nella sede di via 
delle Zudecche 1/c, dell’Associazione 
delle comunità istriane, il tradiziona- 
le «Ballo di San Nicolò», aperto a 
‘conterranei, soci e simpatizzanti. 
L'incontro natalizio è previsto per 
domenica 19 dicembre e da sabato 
prossimo ci si potrà prenotare per'il 
veglione di San Silvestro. 


Collezionismo 


Questa sera, con inizio alle 18,30, || 


‘nella sala maggiore del Cepacs, in 
Via Filzi 6, Italo Vascotto parlerà sul 
tema: «Attualità del collezionismo». 


Consigli rionali 


San Giacomo — Riunione 
questa sera alle 20, nella 
sede di via Caprin 18/1. All’or- 
dine del giorno, fra l’altro, il 
peep per le vie del Ponzanino 
e San Zenone; modalità ‘del 
rilascio di tessere d’abbona- 
mento per gli autobus; desi- 
gnazione di un rappresentan- 
te nella Consulta comunale 
dello sport; interrogazioni, in- 
terpellanze, mozioni. È 


| 
I 
| 
| 


Viale D'Annunzio n. 18 - Tel. 774257 - Trieste 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15.î-19 
SABATO CHIUSO 


e distingui 


DOMANI - ORE 12.15 
RAI - RADIO UNO 


Le proposte della 


CISNAL 


per l'attuazione della 


cogestione. 


presentate da: 


CL MACCAN 


Omaggio a Stringher 
Alla terza edizione del premio 
letterario «Ticino 1982», la com- 

missione giudicatrice ha conferito al- 

lo scrittore Ricciotti Stringher la 

«menzione d'onore con diploma» e la 

nomina a «socio onorario» della Asso- 

ciazione culturale italo-ticinese. La 

‘cerimonia di premiazione si è svolta 

ieri a Como. 


Amici dei funghi 

Tl museo civico di Storia naturale 

@ il settore fotografico della sezio- 
ne di Trieste del gruppo micologiro 
«Bresadola» propongono per l’incon- 
tro del lunedì una proiezione di dia- 
positive realizzate dai soci. L'appun- 
tamento è per le 19 nella sala delle 
conferenze di via Ciamician 2. 


Un'idea de «Il Ciotolo» 


Dal 3 dicembre lo sconto natali- 

zio del 10% su tutta la collezione 
autunno-inverno. Boutique Il Ciotolo 
via Piccardi 31 (Com. il 27/1). 


Natale da Guina e G. Baby 


Tutti gli articoli più attuali per 

l'inverno ’83 scontati dal 10-20%. 
Giacconi, cappotti, gonne, pantaloni 
e maglie a prezzi che sono un invito al 
confronto. Vestire insieme rispar- 
miando da Guina e G. Baby, gli 
abbigliamenti di via Genova, (com. al 
Comune effettuata). 


TE 
Mariella FONTANA di 


Lumi 
SArte 
INVITA 


la propria 

affezionata clientela \ 
al Circolo della Stampa 
corso Italia 12 


OGGI ALLE ORE 17 


! per la presentazione della 
nuova collezione ‘82-'83 
di lampade ed 
abat-jour artigianali 


Una collezione che spazia 
|utta design e tradizione 


AMICI 
4 U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via Trento n; 
8, g.c., la dott.ssa Maria PA- 
SUTTO presenterà due docu- 
mentari, uno sul MESSICO e 
uno su PORTOGALLO e MA- 
DERA. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20, 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste 
—_——__——___— 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 
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La ditta 
4ADIZA 
y/- KFFE 


“aTedamenti SUNLGE 


di Brazzano di Cormons 


avvisa 


la spettabile Clientela che negli uffici amministrativi sono state rubate, tra l’altro, tutte le 
copie contratto stipulate con i clienti. 

Invita pertanto quanti sono in possesso di ordinativi o sostituzioni non ancora regolati a 
prendere immediato contatto con la ditta affinché possano essere rispettati i tempi di 
consegna. 

Qualora venisse a mancare la collaborazione, la ditta sarà costretia a vendere le 
giacenze sotto costo. 


oggi 
negozi 
aperti 


Oggi, lunedì, 

i negozi 
Universaltecnica 
Rimarranno aperti 
secondo il normale 
orario feriale 


UNIVERSALTECNICA || 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 


National 


i piccolissimi rasoi elettrici 
che «si lavano sotto il rubinetto dell’acqua» 
a pile e a corrente 

a condizioni speciali presso i negazi 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 — Piazza Goldoni 1 — Via Zudecche 1 


ZZZ 


37 
di £31.000.- 


+ fassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 
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CÒ 
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IN OCCASIONE DEL 15° ANNO DI ATTIVITÀ: 


si ripete la settimana nazionale 


i centzi mes vi i00ustzezanno le lozo soluzioni 
esclusive pez combatteze o eliminate la calvizie 


È Si NS 


NÉ 


TY 
i 


KesTMUs 


a 


Per la tua nuova casa... 


venialiga 


Via G. di Vittorio 12 - Tel, 813301 
Via Baiamonti 3 - Tel. 820766 


CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO 


È morciuzzo 


EDI MOBILI 


IN QUESTO 


PERIODO LA CONSULTAZIONE È GRATUITA 


In tutta Italia da oggi i 
CENTRI MES ripetono 
una speciale settimana ‘che 
sarà dedicata alla lotta alla 
calvizie. In questo periodo a 
tutti saranno controllati gra- 
tuitamente i capelli. Questa 
particolare iniziativa assume 
una grandissima importanza 
sia per chi è calvo e vuole 
informarsi sulle ultime te- 
‘| cniche per l'infoltimento dei 
capelli, sia per chi li sta per- 
dendo e vuole trovare la so- 
luzione per conservarli. 
Durante questa settimana i 
CENTRI MES faranno co- 
noscere l'efficacia dei metodi 
esclusivi di cui dispongono e 
Vi dimostreranno i risultati 
che si possono raggiungere 
nel Vostro caso. 

La finalità di questa inizia- 
tiva è di illustrarVi i più 
recenti ritrovati adottati dai 


CENTRI MES che. vantano 
un'esperienza di ben. quin 
dici anni. Infatti nonostante 
che questa iniziativa costi ai 
CENTRI MES una ragguar- 
devole spesa è necessario so- 
stenerla perchè esiste una 
paurosa scarsità di notizie in 
merito. 


I CENTRI MES sono certi 
che tutti vogliono conoscere 
la verità su questo problema 
in quanto ci sono troppe voci 
contraddittorie è si propon- 
gono troppi rimedi miracolo- 


voli che le soluzioni esistono e i 
CENTRI MES possono fornir- 
Vene la documentazione più 
ampia. 


3 tazione gratuita. Oggi per chi 
St 2 7 . perde i capelli è il momento 
La settimana “salvate i vostri giusto per intervenire, non si 
capelli” è utile anche Per sod- deve aspettare di diventare 
disfare queste più che legittime. calvi, arrivati a quel punto 
peialiuniuno .. sarebbe troppo tardi; quando 
Sette CENTRI MES in Italia; perdono i capelli in ma- 
sono pronti per accogliere le niera anormale più’ si ri- 
persone che verranno 0. telefo- mandala solizione, piùsé 
neranno - perla i consul: difficile risolvere il proble- 


ICENTRI MESricevono dalle 
ore 9 alle:12,30 e dalle 15.30 alle 
204: 


TRIESTE: Via Valdirivo, 26 - Tel. 


ma. (040/65878 i Pag 
Ma anche chi è ormai calvo Kia Canciani, 16 + Tel 
può contare sulla più vasta papoVA: Galleria S. Fermo, 5 - 
esperienza dei CENTRI Te. 0497664361 Î 
MES che sono stati sempre VERONA: Piazza Brà, 10 - Tel. 
all'avanguardia nelle varie 045/24250 
tecniche d’infoltimento dei ROMA: Via E.Q. Visconti. 8 - Tel. 
capelli. 06/311902 i 

Pai :. BOLOGNA: Via S. Gervasio, l - 
Lo scopo principale della setti- . Tel. 051/265900 
mana “salvate i vostri capelli” è FIRENZE: Via Cavour. 8 - Tel. 
appunto di renderVi consape- 055/210880 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
PRIMA ASSOLUTA IN ITALIA 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio. 


TV RETE 1 


12.30 Il tono della convivenza, «Noi e gli altri» 

13.00 Tuttilibri, settimanale di informazione libraria 

13.25 Che tempo fa, pubblicità 

13.30 Telegiornale, pubblicità 

14.00 Puccini, sceneggiatura di Dante Guardamagna, I 
puntata 

14.30 Speciale Parlamento a cura di Gastone Favero 

15.00 L’Università in Europa, regia di Italo Pellini 

15.30 Piccole donne, «L’anniversario» 

16.20 Lunedì sport, commenti suì fatti sportivi della 
domenica 

17.00 TG 1 Flash 

17.05 Direttissima con la tua antenna 

17.10 Tom e Jerry show, cartone animato È 

17.30. Tutti per uno, di Marta Flavi 

18.00 Dick Turpin, reclute per forza 

18.20 L'ottavo giorno, temi di cultura contemporanea 

18.50 Happy magic con Fonzie in «Happy days» 

19.45 Almanacco del giorno dopo 

20.00 Telegiornale, pubblicità 

20.30 «Il diavolo alle/quattro», film con Frank Sinatra 

22.30 Telegiornale, pubblicità 

22.40 Appuntamento al cinema 

22.50 Speciale TG 1, a cura di Bruno Vespa 

23.40. TG 1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tempo fa 

23.50 Barcellona: Tennis, Europa-Usa (sintesi) 

TV RETE 2 

12.30 TG 2, Trentatré, settimanale di medicina 

13.00 TG 2, Ore tredici, pubblicità 

13.30 Tresei, genitori, ma come? 

14.00 Tandem, due ore în diretta dallo Studio7 

16.00 Leggere il teatro, a cura di Ettore Capriolo 

16.30 Il garage, telefilm 

17.30 TG 2 Flash 

17.35 Dal Parlamento 

17.40 Stereo, settimanale dì informazione musicale 

18.25 Spaziolibero: I programmi dell'accesso, pubblicità 

18.40 TG 2, Sportsera, pubblicità 

18.50 Le strade di San Francisco, telefilm 

19.45 TG 2, Telegiornale, pubblicità 

20.30 Stagione di prosa 82/83: «Otello» di W. Shakespeare 

22.10 TG 2, Stasera 

22.15 Otello, (secondo tempo), pubblicità 

23.35 Protestantesimo, a cura delle Chiese Evangeliche 
in Italia 

24.00 Dipartimento suola educazione: «Il padre del- 
luomo» 

00.30 TG 2, Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 

14.00 Eurovisione, tennis: Europa-Usa 

16.45 Campionato di calcio serie «A» e «B» 

19.00 TG 3, informazione e diffusione nazionale 

19.10 Informazione regione per regione 

19.30 Sport regione del lunedì, intervallo con Gianni e 
Pinoto 

20.05 Dipartimento scuola educazione: «Lettura infan- 
tile» 

20.40 La festa è finita! 

21.30 Dipartimento scuola educazione: «Una donna in- 
torno al mondo» 

22.00 TG 3, intervallo con Gianni e Pinotto 

22.35 Il processo del lunedì, a cura di A. Biscardi 


Tele 4 


9.20: Insieme con gioia; 9.45: 
Telenovela Gli emigranti; 
10.30: Film. «Qualcosa che scot- 
ta» di Delmer Daves; 12.10: Tele- 
film Vita da strega; 12.35: Carto- 
ne.Cyborg: I nove supermagnifi- 
ci; 13.00: Telecronaca basket 
(Bic); 14.00: Telenovela Gli emi- 
granti; 15.00: Film: «Accadde 
un'estate», di Delmer Daves, con 
Maureen O'Hara, Rossano Braz- 
zi; 16.45: Bim bum bam, pome- 
tiggio in allegria con Sandro Ma- 
rina Paolo; 18.30: Telequattro 
sport; 19.00: Fatti e commenti; 
19.15: Telequattro sport; 19.30: 
Telefilm Gli invincibili; ‘20.00: 
Telefilm Vita da strega; 20.30: 
Film «Faccia a faccia» di Sergio 
Sollima con Gian Maria Volontè, 
"Tomas Milian; 22.30: Telefilm 
C.H.LP.S.; 23.30: Film: «Carrie, 
gli occhi che non sorrisero» di W. 
Wyler con Laurence Olivier, Jen- 
nifer Jones; 01.00: Telefilm La- 
Werne e Shirley. 


Rtr 


13.00: Rubrica medica magne- 
toterapia Ronefor; 13.30: Calcio: 
«Padova-Triestina»; 15.00: Tel. 
«Garrison Commando»; 15.50: 
‘Tel: «Sos pronto intervento»; 
16.15: Cartoni animati; 17.15: 

: «Le meraviglie della natu- 
.00: Tel.: «Sos pronto in- 
tervento»; 19.30: Informazione 
R.T.R.; 20.00: Tel. «Garrison 
Commando»; 21,00: Calcio: Pa- 
dova-Triestina; 22.30: Tuttomo- 
tori; 23.30: Tel. «Jim della giun- 
gla»; 24.00: Informazione R.T.R. 


Telebarbara 


17.00; Rtb insieme (7-8-10.30 Ul- 
time notizie); 9,50: Ciranda de 
‘Pedra, telenovela; 10.20: La ma- 
Tea della morte, film di John 
Sturges con Barbara Stanwyck, 
‘Harry Sullivan; 12.00: Due onesti 
fuorilegge, telefilm (12.57 Ultime 
notizie); 13.00: Flo la piccola Ro- 
binson, cartoni animati; 13.30: 
‘Papà caro papà, cartoni anima- 
ti; 14.00: Ciranda de Pedra, tele- 
novela; 14.45: Quella meraviglio- 
sa invenzione, film; 16.30: Carto- 
ni animati; 18.30: Due onesti fuo- 
rilegge, telefilm (19.27 Ultime no- 


tizie); 19.30: Charlie's Angels, te-. 


lefilm; 20.30: La famiglia Brad: 
ford, telefilm; 20.55: Teresa De 
Sio in concerto; 21.30: La signora 
gioca bene a scopa, per la serie 
dedicata a Edwige Fenech; 
23.00: Vicini, troppo vicini, tele- 
film. (23.30 Ultime notizie); 24.00: 
Non stop film e telefilm (1.30 e 
5.30 Ultime notizie). 


Teleantenna 


15.30: Film: «Le figlie di Jo- 
shua Cobe»; 16.50: Cartoni ani- 
‘mati della serie Danguard: «Le 
truppe di Doppler»; 17.30: Tele- 
film della serie Lotta per la vita: 
«Il diritto dì morire»; 18.20: Car- 
toni animati della serie Dan- 
guard: «Le avventure di Rx2»; 
19.00: Bruna e i tarocchi; 20.15: 
Tele Antenna Notizie; 20.30: Sì, 
ma dopo a nanna; 20.45: Telefilm 
della serie un vero sceriffo: «La 
partita»; 21.45: Film: «L'uomo 
che viene da Canyon City»; 
23.15: Tele Antenna Notizie (R). 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16,30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena, replica; 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
"Tv con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: La scuola: 
la giornata della Repubblica; 
17.30: Tg-Notizie; 18.00: Film re- 
plica; 19.30: Tg — Punto d’incon- 
tro; 20.15: Quando il giorno muo- 
re, VI puntata dello sceneggiato 
I miserabili; 21.15: Tg — Tutt'og- 
gi; 21.30: I silenzi del professor 
‘Martic, dramma. — Tg — Tut- 
t'oggi. 


Rd 


13.55: I programmi del giorno; 
44.00: L'opinione di Nico Grillo- 
Ni; 14.05: Andiamo al cinema; 
14.15: All’asta grande; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «Cielo e spazio», do- 
cumentario; 17.30: «Il cavaliere 
solitario», telefilm; 17.50: «Mon- 
ty Nash», telefilm; 18.15: «Icav: 
lieri del cielo», telefilm; 19.0! 
Raf sport; 19.10: Notiziario eco- 
nomico; 19.29: Ora esatta; 19.30: 
‘Raf giornale; 19.45: L'opinione di 
Nico Grilloni; 20.00: «Get 
smart», telefilm; 20.30: «Quattro 
bastardi per un posto all’infer- 
no», film; 22.00: «Reporter», tele- 
film; 22.50: Raf flash; 23.00: «Fio- 
rina la vacca», film; 00.15: Rdf 
giornale; 00.20: I programmi; 
00.25: Il notturno. 


Triveneta 


09.30: «Gli invincibili», tele- 
film; 09.55: «Police Surgeon», te- 
lefilm; 10.20: Documentario; 
10.45: «Daikengo», cartoni ani- 
mati; 11.10: «Gigò», film; 12.40: 
Oroscopo; 12.50: «Daikengo», 
cartoni animati; 13.15: Cinepro- 
gramma; 13.30: «Hockey start», 
telefilm; 14.20: «Kim & Compa- 
ny», telefilm; 14.45: Documenta- 
rio; 15.10: «Dakengo», cartoni 
animati; 15.35: «Kim & Compa- 
ny», telefilm; 16.00: Film per ra- 
gazzi; 17.30: «Kim & Company», 
telefilm; 17.55: Documentario; 
18.20: «Daikengo», cartoni ani. 
mati; 18.45: Telefilm per ragazzi; 
19.10: «Gli invincibili», telefilm; 
19.35: «Police Surgeon», telefilm; 
20.00: «Daikengo», cartoni ani- 
mati; 20.30: Film; 22.00: «Police 
Surgeon», telefilm; 22.30: Asta di 
gioielli e pellicce della Boutique 
dell'Arte; 01.00: Oroscopo di do- 
mani, 


Telefriuli 


10.00: Los Angeles Ospedale 
Nord, Telefilm; 11.00: Telefilm: 
Nonno va a Washington; 11.55: 
Sì o no, mercatino, telefonico, 
conduce Claudio Lippi (1.a par- 
te); 12.45: Telegiornale; 13.00: Sì 
o no, 2.a parte; 13.55: Los Ange- 
les Ospedale Nord. Telefilm; 
14.50: Telecronaca registrata 
dell’incontro di Basket: Ferrara - 
Udine; 15.45: Spaziotto; 18.25: 
Hot dog. La musica dei giovani; 
18.55: I Jefferson, telefilm; 19.25: 
Telegiornale; 20.00: Kiss Kiss, 
telefilm; 20.30: Sulle strade della 
California, telefilm; 21.30: Tele- 
cronaca registrata dell’incontro 
di calcio: Udinese-Pisa; 23.00: 
Telegiornale; 23.10: Oroscopo di 
domani; 23.15: In caso di neb- 
bia... con Franco Nebbia; 23.25: 
Hazzel, telefilm. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.55: Film Beau 
geste; 22.30: Film: Esame di 
guida. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: 
Film Il pistolero dell'Ave Maria; 
10.00: Telefilm Love Story; 11.00: 
In diretta da studio Buongiorno 
Cristina (rubriche, quiz, ospiti e 
giochi. Conduce Cristina Dori); 
12.00: Sceneggiato, Peyton Pla- 
ce; 13.00: Cartoni animati; 14.00: 
Teleromanzo, Cuore selvaggio; 
14.30: Sceneggiato Peyton Pla- 
ce; 15.30: Telefilm Racconti della 
frontiera; 16.30: Rubrica Ronefor 
terapia; 17.00: Documentario 
Viaggio con l'avventura; 17.30: 
Cartoni animati; 20.20: Il grillo 
parlante (10 minuti in compa- 
gnia di Beppe Grillo); 20:30: Ven- 
to di terre lontane di Delmer 
Daves con Glenn Ford, Ernest 
Borgnine, Rod Steiger; 22.00: Te- 
lefilm Police Story; 23.00: Tele- 


film basket; 24.00: Super bombo;- 


24.30: Telefilm Movin’on. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 22.58. — 
6: Segnale orario; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.15: 
Gr 1 Lavoro; 7.30: Riparliamone 
con loro; 7.40-8.30: La combina- 
zione musicale; 11: Gr 1 Spazio 
aperto; 11.10: Musica, parole 
di...; 11.30: I «Vinti» diretto da 
Adriana Parrella, 6.a p.; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 14.28: Mar- 
condirondirondella; 15.03: Ra- 
diouno servizio ticket: 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Master under; 
18.05: Piccolo concerto; 18.38: 
Dse: indagine sul «non futuro»; 
19.25: Ascolta sì fa sera; 19.30: 
‘Radiouno jazz; 19.58: Operazio- 
ne teatro: «La crociata deì fan- 
ciulli», regia di P. Formentini; 
21.03: I racconti dell’assurdo: «Il 
sogno dello zio» (3); 21.30: Musi- 
ca dal folclore; 21.52: Obiettivo 
Europa; 22.22: Autoradio flash; 
23.10: In diretta da Radiouno: la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Rai - Stereouno 


Elenco dei programmi che sa- 
ranno trasmessi in FM (modula- 
zione di frequenza) dalle 15 alle 
24.— 15: Tu mi senti... più musica 
di così si muore, con Barbara 
Marchand; 15.30, 16.30, 17.30, Gr 
1 flash in breve; 18.58-22.58: On- 
da verde; 19: Gr 1 sera; 20.30- 
21.30: Gr 1 in breve; 20.32: Super- 
stereouno; 21.32: Stereo ovun- 
que; 23.10: Piano bar; 23.58: 
Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Rai Stereonotte. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. — 6-6.35-7.05: I giorni; 7: Il 
bollettino del mare; 7.20: Al pri- 
mo chiarore del giorno; 8: Lune- 
dì sport; 8.10: Radiodue presen- 
ta; 8.45: Herry Esmond: di Tal- 
meray, al termine e alle 10.13: 
Disco parlante; 9.32: L'aria che 
tira; 10: Speciale Gr 2; 10.30- 
11.32: Radiodue 3131; 12.10-14: 
"Trasmissioni regionali; 12.48: 
Self Service: un programma di 
canzoni; 13.41: Sound track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: Il dottor Antonio, di G. Ruffi- 
ni; 15.30: Gr 2 - Economia; 15.42: 
Concorso Rai per radiodrammi: 
Autostop; regia di Giorgio Bor- 
din; 16.32: Radiodue presenta fe- 
stival; 19.50: Speciale Gr 2 cultu- 
Ta; 19.57: Tutti quegli amni fa; 
20.57: Nessun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131; 23.29: Chiusura. 


Rai - Stereodue 


Dalle 15 alle 24 - 15: Studiodue 
- in diretta: notizie, personaggi e 
‘musica ad alta qualità. In studio 
Antonella Giampaoli e Emilio 
Levi. Nel corso del programma 
(ore 16.05) «I magnifici dieci», 
dischi in cerca della Hit parade. 
Negli intervalli: Gr 2 alle ore 16, 
17, 18, 19, 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50-21.02-22.45: F. M. musica: 
notizie e dischi di successo. In 
studio Cinzia Donti e Mario Pez- 
zola. 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 22.30: Gr 2 Radionotte - 
Bollettino del mare; 23.58: Chiu- 
sura programmi. Le trasmissioni 
proseguono con Rai Stereo- 
notte. © 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53: — 6: Preludio; 6.55-8,30- 
} Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Noi voi 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 16.30: Dimensio- 
ne giovani; 17: Dse: storia dei 
mass media: il cinema (9); 17.40- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Musiche d'oggi; 
21.40: Il monitore lombardo; 
22.10: Come scriveva Mozart 
(15); 23: Il jazz; 23.38: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


Rai - Stereonotte 


"Trasmissioni FM - Stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusione 
(dalle 24 alle ore 6) a cura della 
direzione estera. Musica e noti- 
zie per chi vive a lavora di notte; 
24: Giornale della mezzanotte; 
5.45: Giornale dall'Italia; al ter- 
mine: Onda verde. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Qui 
musica; 14.15: La critica dei gior- 
nali; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia 
(replica). 

Programma in lingua slovena: 
"l: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Aggiungi vita agli 
anni, non solo anni alla vital; 
8.45: Matinée musicale; 10: Gre 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.25: Orizzonti meridiani: 
L’annotazione; 12: Voci del tea- 
tro sul cammino dei ricordi; 
12.40: VIII incontro di cori a 
Fiumicello: Corale «Lorenzo Pe- 
rosi» di Fiumicello diretta da 
Italo Montiglio; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Problemi econo- 
mici; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate: Scontro con la prima- 
vera di Boris Pahor; 14.30: Schiz- 
zi musicali; 14.55: La nostra lin- 
gua; 15: Lo sport; 16: Parole e 
musica nel nuovo rock; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18.10: Da Muggia a Dui- 
no; 18.30: Concerto in jazz; 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. a 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Magia, special; 14.30: The Roo- 
kies, telefilm; 15.30: I figli di 
Zanna bianca, film; 17: Lolek e 
Bolek, cartoni animati; 17.30: 
Astro ganga, cartoni animati; 18: 
Le avventure di Gulliver, cartoni 
animati; 18.30: L'ispettore 
Bluey, telefilm; 19: Lucy, tele- 
film; 19.30: I grandi gladiatori, 
telefilm; 20: Lucy, telefilm; 20.30: 
‘Un certo giorno film; 22: Asta di, 
tappeti, «Scia Abbas». 


«Venezia salvata» 
al teatro Malibran 


In scena per la prima volta a Londra nel 1682 


VENEZIA —La «prima» asso- 
luta per l’Italia di «Venezia 
salvata» di Thomas Otway si 
svolgerà regolarmente doma- 
ni al teatro «Malibran» di Ve- 
nezia, così come avevano con- 
fermato nei giorni scorsi Nuc- 
cio Messina, direttore di Ve- 
neto-teatro, che ha prodotto e 
realizzato lo spettacolo, e Do- 
menico Crivellari, assessore 
alla cultura del Comune di 


‘Venezia. 


Divergenze fra le parti rela- 
tive all’utilizzazione del tea- 
tro, infatti, sono state supera- 
te nel corso di una riunione, e 
lo spettacolo andrà regolar- 
‘mente in scena per essere poi 
portato a Belluno, Milano, 
Roma, Firenze e Torino. 


Oggi sul piccolo schermo 


Il dramma di Thomas Ot- 
way, che si rifà ad un romanzo 
uscito nel 1674 sulla congiura 
degli spagnoli contro Venezia 
nel 1616, viene proposto per la 
prima volta in Italia a tre 
secoli esatti dalla sua prima 
rappresentazione (a Londra 
nel 1682) nella traduzione di 
Roberto Cimnaghi e con la 
regia di Gianfranco De Bosio. 

Gli interpreti principali so- 
no Corrado Pani, Carlo Simo- 
ni, Valeria Ciangottini, Clau- 
dio Gora, Margaret Mazzanti- 
ni, Ennio Croggia e Pierluigi 
Pagano. 

Lo spettacolo sarà replicato 
al «Malibran» di Venezia fino 
al 2 dicembre; il 4 debutterà a 
Belluno, il 7 a Milano. 


Il diavolo alle quattro 


«Il diavolo alle quattro» 
(Rete 1, ore 20.30) — Sesto 
film del ciclo «Frank Sinatra: 
la voce, il volto». Diretto nel 
1961 da Mervin Le Roy e inter-, 
pretato anche da Spencer 
Tracy e Jean Pierre Aumont, 
racconta le drammatiche vi- 
cende di quattro detenuti 
evasi, un vecchio sacerdote e 
‘un gruppo di bambini lebbro- 
si durante un’eruzione su un’i- 
sola del Pacifico. 

** A 

«Speciale Tg1» (Rete 1, ore 
22.50) — Inchiesta di Giusep- 
pe Lugato, dedicata al dram- 
ma dei «Desaparecidos» in 
Argentina e ai suoi risvolti 
politici. 

xx 

«Otello» (Rete 2, ore 20.30) 
— Col celebre dramma di Sha- 
kespeare nella versione italia- 
na di Vittorio Gassman, co- 
mincia la stagione di prosa 
1982-83 dedicata ad alcuni te- 
sti classici. Tra gli interpreti, 
oltre a Gassman, Giulio Brogi 
e Pamela Villoresi. Regia tea- 
trale di Alvaro Piccardi, musi- 
ca di Fiorenzo Carpi. Ripresa 
fatta al Teatro Alfieri di Tori- 
no. Secondo atto alle 22.15; 
dopo il telegiornale. 

xx 


«La festa è finita» (Rete 3, 
ore 20.40) — Un programma di 
Antonio Bottiglieri sul «ge- 
mellaggio» teatrale tra Vene- 
zia e Napoli, due grandi città 
dello spettacolo. 


Musiche di Donati 
per San Francesco 


Su proposta del Comitato 
per l'ottavo centenario della 


«nascita di San Francesco ha 


avuto luogo al Circolo della 
Cultura e delle Arti un concer- 
to del Quintetto d’Archi del- 
l'Orchestra da Camera «F. 
Busoni», diretto da Aldo Belli 
con la partecipazione solisti- 
ca del pianista Silvio Donati, 
del violinista Antonio Conso- 
li, del violoncellista Mario 
Blason e dell’oboista Roberto 
Denti. Sono state eseguite le 
musiche di Silvio Donati, 
compositore e jazzista, noto 
in campo nazionale e interna- 
zionale. 


Programma di sviluppo 
di Radio Pola 


TRIESTE — Gli ascoltatori 
di Radio Pola — che fa capo 
alla Radio televisione di Za- 
gabria unitamente ad altri sei 
centri, compresa Radio Fiu- 
me, operanti nella regione 
della Croazia — potranno ri- 
cevere i programmi senza più 
alcun disturbo. 

Radio Pola manderà in 
onda il suo materiale radiofo- 
nico da mezzogiorno alle 15 
mentre Radio Fiume dalle 
15.30 alle 17. I programmi in 
lingua italiana avranno i se- 
guenti orari: 14.20 - 14.50 da 
Pola; 18.30 - 19, da Fiume. 


La novità per gli ascoltatori 
è che dovranno sintonizzarsi 


«sui 103,1 megahertz delle ul- 


tracorte. 


Appuntamenti 


I Nuovi Virtuosi 
da Roma alla SdC 


Questa sera alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti per i soci 
della Società dei Concerti «I 
Nuovi Virtuosi di Roma» 
complesso sorto dopo la 
scomparsa del Maestro Rena- 
to Fasano. 

Il programma comprende 
composizioni di Benedetto 
Marcello, di Gioacchino Ros- 
sini e di Antonio Vivaldi. 


Mikhail Pletnyov 


domani a Gorizia 


Il pianista russo Mikhail 
Pletnyov sarà grande prota- 
gonista di un concerto, doma- 
ni sera alle ore 21 al teatro 
«Verdi» di Gorizia, organizza- 
to dall’Associazione «Lipizer» 
in collaborazione conla Cassa 
di Risparmio di Gorizia nel- 
l'ambito dei «Concerti di 


. grandi interpreti». 
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Frank Sinatra 


| TEATRI E CINEMA 


2° settimana di successo 


all’ARISTON 


SCUOLA ‘AL CINEMA 
Mattnate per. le_ scuole all'ARISTON 


Premio della Giuria al Festival di Cannes 


LA NOTTE 
DI SAN LORENZO 
Candidato al Premio OSCAR 1983 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 ultima rappre- 
sentazione de «Il Campiello» di E. 
Wolf-Ferrari (Turni E/B). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Berti 
netti. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Mercoledì alle ore 20 quarta rap- 
presentazione di «Maria Stuarda» 
“di G. Donizetti (Turni C/F). Diret- 
tore Guerrino Gruber, regia di Fi- 
lippo Crivelli. 
TEATRO POLITEAMA ROSSET- 
‘TI. Oggi riposo. Domani il Teatro 
di Roma presenta «Il Cardinale 
Lambertini» di Testoni con Gian- 
rico Tedeschi. In abbonamento ta- 
gliando 2. Si prenota per le rima- 
nenti repliche presso la Bigliette-, 
ria Centrale. 
TEATRO STABILE. Stagione 
1982/83. Prosegue la sottoscrizione 
degli abbonamenti. Riduzioni per 
giovani, studenti, lavoratori e pen- 
sionati. 
SOCIETÀ DEI CONCERTI. Poli- 
teama Rossetti. Ore 20.30, «I Nuo- 
vi Virtuosi di Roma». In program- 
ma B. Marcello, Rossini. e Vivaldi. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22: «La notte di San 
Lorenzo» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Omero Antonutti e Mar- 
garita Lozano. Una rievocazione 
poetica e commossa di un momen- 
to della Resistenza toscana. Pre- 
miato al Festival di Cannes 1982. 
Candidato per l’Italia al Premio 
Oscar 1983. Per tutti. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Ore 9.30: «Il Gattopardo». 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Pink Floyd - The wall». La storia 
e la favolosa musica dei Pink 
Floyd in un film che diventerà 
mitico per i giovani. V.m. 14 anni. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15: L'uomo 
ha costruito il proprio simile... è 
diventato una minaccia, intervie- 
ne «Blade Runner» con Harrison 
Ford. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22. A grande 
richiesta solamente per oggi il ca- 
polavoro in assoluto di Gerard 
Damiano: «Odyssex l’impero dei 
piaceri sessuali». V.m. 18 anni. Da 
domani: «Triangolo erotico». 


Barcola. Tel. 414274. 


"761858. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE ‘GRIFONE 


RISTORANTE PIZZERIA BAR AL TRIBUNALE 


(Central Garden) via Coroneo n. 19. Chiusura domenica. Tel, 


OFFICINA 
S.N. C. 


VIA GRIMANI 42 


REBUS (Frase: 7, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


TU tasca; R latta = tuta scarlatta. 


la sicurezza 


ha un nome 


«E. MICHELI» 


ELEFONO 744845 


serramenti corazzati e antiscasso su misura 


Da domani a lunedì, ore 9.30 


KAGEMUSHA 


di Akira Kurosawa 
Ingresso lire 1.500 
Prenotare telefonando al 741093 


GRATTACIELO. 15, ult. 22.15. To- 
mas Milian nel suo divertentissi- 
mo film giallo comico: «Delitto 
sull’autostrada» con Viola Valenti- 
no; Bombolo, O. Di Nardo. 
MIGNON. Ore 17, ult. 22.15: In 
stereofonia a sei piste magnetiche 
dall’LP più venduto nel mondo: 
«Pink Floyd - The wall», di Alan 
Parker. 

NAZIONALE 1, 16.30, ult. 22.15: 
«Sessualità pornografica». La dop- 
‘pia personalità di una ninfomane 
in un classico del cinema porno 
‘americano. V.im. 18 anni. Da doma- 
ni: «The luxure story». 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

.NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nella Muti e Ben Gazzarra. Vietato 
minori 14 anni. 


"AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22: In 
prima visione assoluta un classici 
del terrore «Assassinio al'cimitero 
etrusco» di C. Plummer con E. 
Audray e P. Malco. Suspense, an- 
goscia e orrore in un film che 
potrebbe portare la firma di D. 
IECniO: Vederlo dall'inizio. Co- 
ori. 

CAPITOL. 17. In prima visione 
assoluta «Gunan il guerriero» di F. 
Shannon con P. Coy e M. Lang. 
Dopo «Conan il barbaro» un’altra 
spettacolare produzione di un ge- 
nere che ha riscosso i massimi 
consensi del pubblico giovanile. 
Colori. 

CRISTALLO. 16,30, Ultra violento 
come non mai. Ricco di episodi 
sconvolgenti e allucinanti «Classe 
1984» noi siamo il futuro!... e nes- 
suno ci fermerà. V.m. 14. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 17.30, 
19, 20.30, 22. Nadia Cassini e Car- 
mén Russo sono le interpreti di 
«Giovani, belle, probabilmente 
ricche» una prima visione del gio- 
vane produttore triestino Manuel 

”Laghi. Divertentissimo. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. Ore. 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Una produzione 
1982 «Il giustiziere della notte N. 
2» Charles Bronson, Jill Ireland, 
Vincent Gardenia, J. D. Canon, 
‘Anthony Franciosa. Ha deciso di 
ripulire la città a modo suo. V.m. 


14. 

ALCIONE (tel. 796162). Ore: 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: Woody Allen il 
più spregiudicato e moderni comi 
co americano in «Il dittatore dello 
Stato libero di Bananas». F° 
brioso e divertente. Per tutti. 
LUMIERE D’Essai-Fac (tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «Mean 
Street» (domenica in chiesa lunedì 
all'inferno) un film di Martin SCor. 
sese con Robert De Niro e Harvey 
Keitel. V.m. 14. 

LUMIERE - Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì alle ore 9.30 prose” 
‘guono in questo locale le proiezio: 
ni del film «Il Gattopardo», deo: 
Visconti. Per prenotazioni tele: 
nare all’'820530. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Hollywood 
erotic sketch». Per questa Pie 
grammazione la sala non è da 6 
data è sufficiente il calore erotico 
che emana là pellicola. SeY- Viet, 
min. 18 anni. È % 
RIDUZIONI C.1.C.A. (Acli, Sun, 
Endas). Escluse prime dee ‘Oni; 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto! 
rio Veneto. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Tenebre». Un film 
di Dario Argento cond? ANciosa, 
D. Nicolodi. Colori. V-M. 18 anni! 
VERDI. 18, 22: «Sesso e Volentie- 
ri», con J, Dorelli, L ANtonelli, G. 
Guida. Colori. 
VITTORIA. Domani inartegì ore 
17.30, 22 «Orgia di 2d0lescenti,, A 
colori. V.m. 18 anni. 

MONFALCONE 

EXCELSIOR. 17:50: «Rocky It, 
con Silvester 5 È one, 
PRINCIPE. 18: «SUSA se è poco», 
con Diego Aba!2NMiono e Monica 
Vitti. 
‘RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR- Chiuso, 


TARVISIO 
CRISTALLO: «l vizi morbosi di 
una governante. V.m, 18 anni. 

PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso, 
GARIB: DEL 1. «I desideri erotici di 
Cristine I. 18 anni. 
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CHIANTI CHE SA 
FARSI AMARE 
COME LA SUA TERRA 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ttraversate un momento piuttosto positivo 

,e costruttivo, anche se per alcuni non si 
deve trascurare la possibilità di un comporta- 
mento incoerente, dovuto forse a noie personali 
o alla vicinanza di una persona negativa. Non 
occupatevi di cose che non vi riguardano. 


fatevi prender dall’ansia se non riuscite 

portare a termine tutti i vostri impegni e 
! isciate perdere le iniziative che non vi convin- 
cono, prima o poi sì rivelerebbero. negative. 
Dedicate più attenzione alla famiglia, gli inte- 
ressi e alla salute dei vostri cari. 


‘ercate di dare un nuovo orientamento alle 

situazioni incerte o contrastate ma non 
‘prendete decisioni azzardate, non fate scelte 
non rispondenti alle vostre reali esigenze per 
noia o per-ripicca. Possibili problemi di convi- 
venza per alcuni: molta pazienza. 


porree trovarvi coinvolti in esigenze nuove 
che richiedono partecipazione attiva ma 
anche un po' di spirito di adattamento; sta a 
voi agire con attenzione e senso pratico in ogni 
settore (soprattutto familiare e lavorativo), le 
prospettive sono buone per chi si impegna. 


IE fiducia in voi stessi va bene ma quando è 
‘accompagnata dal buonsenso e quando non 

ci si lascia condizionare eccessivamente dai 

desideri personali. Attenti a non sbagliare i 

vostri calcoli e a non rimaner incastrati da 
qualcosa che potrebbe procurarvi dei guai. tI 


lemizzi iti ivi è 
Euesce ‘a po ‘are e a criticare chi vi è ruazane 


accanto: misurate le parole per non dire più 
di quanto sia opportuno, per non offendere una 
persona al di là delle vostre intenzioni e siate 
più calmi e pazienti se avete dei figli, non 
pretendete ciò che non sapete dare. 


BILANCIA Yfr. RES e relazioni sentimentali sono sotto 

2 buoni auspici, ma sta anche a voi puntare 
Su degli obiettivi precisi, prendere delle iniziati- 
Ve e darvi da fare senza ansie e indecisioni. 
Siate più fiduciosi, concreti e ogni cosa andrà 


23225221] meglio, anche in famiglia. 


preso la giornata in maniera sensa- 
ta, nonostante qualche momento di irrita- 
zione o di malumore potrete avere diverse 
occasioni interessanti. La situazione nell'insie- 
me è piuttosto buona, ma converrà guardarsi 
dalla tentazione gi spendere per cose inutili. 


‘no dei rischi che correte ora è un eccesso di 
partecipazione, la smania di fare troppe 
cose. Mantenetevi un po’ calmi e tranquilli, 
tenete ben separati gli interessì familiari, senti- 
mentali dalle questioni di lavoro e non trascu- | 
rate eventuali disturbi di salute. i 


I momento attuale può esser disturbato da 
qualche strascico del periodo precedente: 
non è Îl caso di insistere se non arrivate alla 
soluzione di una questione che vi interessa, con 
un PO” di pazienza tutto andrà a posto da solo. 
Possibilità gi realizzare un vecchio progetto. 


CAPRICORNO: 


aria eroi 


‘on dovreste esser delusi di quanto vi riser- 

va la giornata ma farete bene a stare in 

guardia contro tentazioni che spingono a cerca- 

Te più di quanto sia logicamente possibile 

ottenere. Moderazione in tutto, soprattutto se 

avete pianeti nella terza decade. 

Us avvenimento imprevisto o un ostacolo 
smuoveranno il tran-tran quotidiano e 
no sarà obbligato a modificare le abitu- 
i, & cambiare il tono di vita, il giro di 
Conoscenza: fate attenzione agli sviluppi della 
Vostra situazine, ogni medaglia ha il suo rove- 


LABORATORIO PELLETTERIE 


ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica \ 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) 


21-2#20-3 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Boito - 6 Si tengono in cantina 
- 11 Fine di indù - 12 Cola dal vulcano in eruzione - 14 Radice 
piccante - 15 Vola di fiore in fiore - 17 Jaul, il drammaturgo di 
«Le mani sporche» - 19 Obiettivi, fini - 21 La nostra moneta - 22 
La terza nota - 23 Baratri... spaventosi - 25 Un figlio di Noé - 26 
Alimento - 27 Il più esteso è il Pacifico - 29 Serve da schema per 
l'impaginazione - 31 Il nome di Preminger - 32 Misura terriera - 
33 Terra di faraoni - 36 Le prime in gara - 37 Margine cucito - 38 
Macchia infamante - 40 Componimenti sferzanti - 42 Un 
quartiere di Roma - 43 Uccello sacro agli Egizi - 45 Affluente 
della Senna - 47 Iniziali della Bouchet - 48 Ampio ingresso - 49 
E? simile alla foca. * 
VERTICALI: 1 Non ebbe genitori - 2 Balze scoscese di 
monti - 3' Articolo determinativo - 4 Uno nobile è l’argon - 5 
Figure di forma ellittica - 7 Terra gialla per pittori - 8 Si conta 
sul medio - 9 Bevanda ambrata - 10 Personalissimo - 13 
Infecondo; sterile - 16 La protagonista. stupefacente - 18 
Lavoro a maglia - 20 La brucano le pecore - 22 Si porge 
salutando - 24 Il nome di Redford - 25 Uno fu detto «l’Uticense» 
-26 Sì stende sul pavimento - 28 Frazione di chilo - 29 E? fatta a 
‘mano nel tricot - 30 Attraversa la Val Camonica - 34 Il padre 
della Mila dannunziana - 35 Ricopre il mento - 37 Sosta per la 
carovana del deserto - 39 Condotti per liquidi o gas - 40 Spetta 
‘al baronetto - 41 Punto cardinale - 44 Iniziali di Telesio - 46 Era 
senza la consonante. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 2 bis; 5.Summer; 11 Aminta; 14 leone; 15 cognome; 
17 dito; 18 ora; 19 polsini; 21 remo; 22 Riace; 24 uno; 25 mazzo; 26 CO; 27 
na; 28 solai; 29 mas; 30 sahib; 31 filo; 32 Munster; 34 tic; 35 dadi; 36 
anticipo; 38 Agata; 40 Harlem; 41 Linate; 42 sai. È 
VERTICALI: 1 La Coruna; 2 bigamo; 3 Inn; 4 stop; 6 ul; 7 medico; 8 
moine; 9 enti; 10 reo; 12 Morena; 13 amoralità; 16 Elizabeth; 20 sazi; 23 
nosocomi; 25 Mohs; 26 calice; 28 Sanità 29 mitili; 30 Sudan; 32 Magi; 33 
rias; 34 dal; 37 PRA; 39 AT. 


NDR 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


‘Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d‘elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
no scorso. 
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IPIRDIP'IOSTA 


IPIRDIP'OSTA 


. E DRIADE ««ACCENDI» con noi 


«progettano» i «tuoi» spazi 
Via Alfieri 13 i S Tel.729692 
Trieste 


il «tuo» NATALE 


Via Alfieri 13 Tel.729692 
LUCAS ; 


La Juve cede, ecco che si riaffaccia l'Inter 
Friuli proibito: ancora un pareggio 


> 0° A nisi 
lu. 2a +. DÈ ala 
. "<a ate famo, dle a 
7 o> s È US De 


ASCOLIIGNENTUS 2) = Conidue refl'di Novellino (aella foto) J Ascolta perenlogiamente ; fi i 2° : UDINESE-PISA 1-1 — Ancora un pareggio al Friuli dove l'Udinese quest'anno non è riuscita mai a vincere. Nella foto la 


inchiodato la Juve, superata ora in classifica dall’Inter, vittoriosa sull’Avellino. In testa it i i (Foto Pino) 
ancora Roma, pareggio a Catanzaro, seguita da Verona, altro pareggio a Firenze È i 


E ta «tiedina - Triestina nelle sabbie mobili dell’Appiani © 


Ascoli - Juventus 2-0 1 
Avellino ‘__ - Inter 1-2. 2 o 
A Cagliari - Napoli 1-01 
; ‘ Catanzaro - Roma 0-0 x 
Fiorentina - Verona 1-1 x 
Genoa - Sampdoria 1-1 x 
Torino - Cesena 0-1 2 
Udinese - Pisa 1-1 Xx 
Milan . = Perugia 2-11 
Palermo - Cremonese 3-2 1 
Pistoiese - Lazio 0-1 2 
Rende - Salernitana 1-2. 2 
Novara - Legnano 1-2 2 


{ La classifica 
dopo undici giornate 


Roma i 16 
Verona e Inter . 15 
Juventus 14 
Sampdoria 13 
Torino, Udinese e Cesena 11 
Fiorentina e Pisa 3 10 
Racoll: Genova, Avellino e Cagliari 9 î 
lapoli e Catanzaro 7 I e e è 
risultati in € 1 


Domenica sosta o 
rie enica ima si incontro Modena - Parma 0-1 i 
et ERI A Padova - Triestina 1-0 
» programma a Firenze sabato 4 dicembre. Piacenza - Brescia DID. 
= Pro Patria -. Trento 3-1 
di Li : ”, Rimini, = Forlì 0-1 
È S tr a tr IeSs te 2. Rondinella - Carrarese 1-1 
er ; : a + Sanremese - L. Vicenza 1-1 { 
36 Spal - Fano 450 
n Treviso - Mestre 1-1 
49 S 
Ù Questa la classifica 
ta Li 7 i 
Le Carrarese i 
ze Triestina ‘ | 
ca Parma, Padova e Vicenza 14 
re Rimini 23 12 
A Pro Patria, Trento e Rondinella 11 
ra Modena, Sanremese, Spal 
Treviso e Mestre 10 
Sx Piacenza e Fano 138) di 
3 Brescia e Forlì 75 
8° si e i LI i 
5) Le partite del 5 dicembre | 
Brescia-Fano 
Carrarese-Modena 


Forlì-Pro Patria 
L. Vicenza-Treviso 
Mestre-Spal 


Roberto De Franco ha fatto tris: per la terza volta consecutiva SaR na L Sa SIR n si SR a atma=Piacenza I 
O e e a impossibilità di giogo. Solo il rigore poteva sbloccare il risultato. lo fru Ascaguià Cu fei n A destra È Rimini-Rondinella \ 

1 domnale stata CEDERE GG RESA, $L.a nella ica ‘atterramento di De Falco, sotto a sinistra Nieri arrabbiato per il rigore troppo facilmente concesso, a destra a braccetto Sanremese-Triestina n i 
- 81; sull'acqua DE SEDI . Trento-Padova.. .- ; 
List 3 f 


assoluta, su un totale di 435 partecipanti 3 di 


sr 
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(Telefoto Ap) 
Ascoli — Juve k.o. ad Ascoli. La foto d’archivio con Gentile 
steso per terra, sembra al riguardo emblematica 


Ascoli-Juventus 2-0 (2-0) 


MARCATORE: al 25° e al 45’ Novellino. 

ASCOLI: Brini, Anzivino, Boldini, Menichini, Gasparini, Nicolini, 
Novellino, De Vecchi, Pircher (89° €. Muraro), Greco (76° Carotti), 
Monelli. (12 L. Muraro, 13 Scorsa, 14 Iachini). 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Prandelli, Furino, Brio, Scirea (46° 
Bonini), Bettega, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bodini, 13 Storga- 


to, 15 Galderisi, 16 Marocchino). 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: angoli 7-4 per la Juventus, Giornata serena, terreno in buone 
condizioni; spettatori 40 mila. Ammoniti: Tardelli e Novellino per 
scorrettezze, Greco e Boldini per ostruzionismo. 


ASCOLI PICENO — Due 
colpi vincenti di Novellino, 
nel primo tempo, e l'Ascoli ha 
battuto la Juventus, netta nel 
punteggio e nel gioco la vitto- 
ria degli ascolani che hanno 
sprigionato in campo, nei 90 
minuti, maggiori energie e vi- 
talità. 

La Juventus ha sofferto le 
manovre agili e ficcanti dei 
padroni di casa che hanno 
affrontato la gara a viso aper- 
to, senza sudditanza. Mazzo- 
ne, tanto per farlo capire subi- 
to, ha schierato due punte: 
Pircher al fianco di Monelli 
con esclusione di Trevisanel- 
lo. La partita è salita subito 


su toni elevati. L’Ascoli ha 
soffocato sul nascere l’iniziati- 
va della Juventus. Mazzone 
ha predisposto con saggezza 
le proprie pedine sui cardini 
avversari, Nicolini ha seguito 
Boniek. a tutto campo, De 
Vecchi ha controllato Platini 
mentre Boldini ha contrasta- 
to la corsa di Tardelli, in dife- 
sa, davanti all’ottimo libero 
Menichini, Anzivino contro 
Bettega e Gasparini opposto 


‘a Rossi. Trapattoni ha rispo- 
sto con Brio e Gentile in mar- 
catura su Pircher e Monelli 
rispettivamente, Prandelli ha 
atteso a zona Novellino, men- 
tre Furino, su postazioni piut- 
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tosto prudenti, ha fronteggia- 
to Greco. È È ; 

La Juventus è partita in 
quarta, ma non è riuscita a 
‘mettere in soggezione un 
Ascoli particolarmente batta- 
gliero. Alcuni dei dialoghi di 
Platini e Bettega all’inizio 
hanno infiammato i tifosi ju- 
ventini, ma è stato un fuoco di 
paglia. 

Al momento opportuno è 
stato infatti l'Ascoli a piazza- 
re i colpi risolutori. Dopo un 
tiro di Rossi (17°) bloccato con 
sicurezza da Brini, c'è stata 
qualche scaramuccia a cen- 
trocampo. Poi è arrivato il 
primo ‘gol dell'Ascoli, al 25°. 
De Vecchi ha scambiato con 
Nicolini ed ha rovesciato in 
area dalla destra. Sulla re- 
spinta della difesa juventina, 
Novellino ha controllato di 
petto e, quasi al volo, ha infi- 
lato l’angolino basso alla de- 
stra di Zoff. Sulla traiettoria 
c'è stata anche una leggera 
deviazione di Brio, per altro 
influente. 

La Juve ha cercato di repli- 
care, ma Rossi e Bettega, ri-, 


sono stati anticipati dai difen- 
sori al momento del tiro. 
Proprio all'ultimo minuto 


spettivamente al 42° e al 43° | 
del primo tempo è arrivato il | 


decisivo raddoppio ascolano. 
Per un fallo di Gentile su 
Monelli, c'è stata una punizio- 
ne dal limite. Nicolini ha toc- 
cato a De Vecchi che ha cerca- 


Terza sconfitta stagionale 


ASCOLI — Giovanni Trapattoni, allenatore della Juventus, non 
ha fatto drammi per la terza sconfitta stagionale. «La vittoria 
dell'Ascoli è netta — ha dichiarato — abbiamo perduto in maniera 


regolare e quindi niente da dire. Mi sono 


complimentato con 


Mazzone per l'ottima partita disputata dal suo Ascoli. La Juve si è 
espressa su buoni livelli soltanto nella ripresa, ma ormai era troppo 
tardì, con il risultato compromesso. Da questa sconfitta, tuttavia, 
sono convinto che i miei sapranno trarre insegnamento per il futuro. 
in trasferta, finora, la Juve non ha risposto alle aspettative, 
vanificando quanto di buono costruito in casa». 

«Se continua di questo passo, non possiamo parlare di scudetto 
a Torino — ha commentato il portiere Dino Zoff-—intrasferta ancora 
non ci siamo. Sapevo che ad Ascoli avremmo trovato insidie e 


difficoltà. Comunque non è il caso 


di fare drammi, perché la Juve è 


in grado di riprendersi dopo la sosta internazionale». 

«L'Ascoli ha meritato di vincere peri gol che ha fatto e per come 
ha saputo fermare l'iniziativa della Juventus — ha detto Mazzone — 
contro un avversario così forte è veramente difficile vincere. Occorre 
che tutti i giocatori riescano a dare il meglio di sé. La corsa verso la 
salvezza è sempre dura, ma adesso sono più fiducioso». 


to la conclusione dopo aver 
saltato Furino. La palla è St2- 
ta respinta da Scirea e, raccol- 
ta da Novellino, è finita all'in- 
erocio dei pali con traiettoria 
ad effetto. Davvero un bel gol 
che ha steso la Juve. P 

Nella ripresa Trapattoni ha 
fatto entrare Bonini al Posto 
di Scirea infortunato alla ca- 
viglia (distorsione). Tardelli è 
diventato terzino per Marcare 
lo scatenato Novellino, Pran- 
delli si è trasformato in libero, 

TI nuovo entrato BONINI ha 
giocato sulla fascia destra do- 
ve operava Boldini. La Juve 
ha attaccato con magslore in- 
sistenza, ma la difesa dell'a. 
scoli, ottimamente 01SaNizza- 
ta, ha resistito all'urto. Rossi 
è diventato ala destra, ma 
non è andato oltre Qualche 
traversone, semp'® 2 cercare 
la testa imbiancat@ di Bette- 
ga. Boniek e PIAtNI non sono 
riusciti ad impri!®Te forza al- 
la loro azione © Sono stati 
sempre superati da Nicolini e 
De Vecchi, pilast! del centro- 
campo ascolal®. 

Nel finale MA720Ne per fer- 


scoli ancora una volta «fatale» ai campioni 


BREVE FUOCO DI PAGLIA JUVENTINO, POI DILAGA LA SQUADRA DI MAZZO. 


E Novellino stende una «signora» 


mare Bettega, diventato più 
pericoloso, ha arretrato De 
Vecchi nel ruolo.di libero e su 
Bettega ha piazzato Menichi- 
ni in marcatura rigida. Anzivi- 
no.si è portato su Platini. La 
Juve ha attaccato ancora, ma 
l'Ascoli ha risposto per le ri- 
me. Al 59’ contropiede di Gre- 
co per Monelli e tiro in diago- 
nale che ha colpito il palo alla 
destra di Zoff. Un minuto do- 
po magistrale punizione di 
Platini al limite e palo pieno. 


Lieve miglioramento 


per Gioanin Ferrari 

© MILANO — Permangono 
gravi le condizioni di Giovan- 
ni Ferrari, ex campione del 
‘mondo ed ex-ct della naziona- 
le di calcio, ricoverato da tre 
giorni nell'ospedale San Carlo 
di Milano, in seguito ad emor- 
ragia esofagea e gastrica. I 
medici, però, hanno registrato 
nel paziente «uno stato di co- 
scienza in ulteriore lieve mi 
glioramento», che tuttavia 
non consente loro di scioglie- 
te la riserva di prognosi. 


È LA SQUADRA GIALLOROSSA CONSERVA IL PRIMA TO IN CLASSIFICA 


Catanzaro - Roma 0-0 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Cavasin, Boscolo, Santarini, 
Ermini, Bacchin (46 Mariani), Braglia, Musella, De Agostini, Bivi (89° 
Cuttone). (12 Bertolini, 14 Salvadori, 15 Pesce). 

ROMA: Tancredi, Nela, Vierchowod, Ancelotti (78” Valigi), Falcao, 
Maldera, Iorio (78° Chierico), Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. 
(12 Superchi, 13 Nappi, 15 Faccini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

ANGOLI: 10-2 per la Roma. 

NOTE: cielo coperto; a tratti serosci di pioggia. Terreno in discrete 
condizioni nonostante il temporale che sì è abbattuto sulla città in 
nottata. Spettatori 20 mila. Al 62° Santarini in un’azione susseguente ad 
un calcio d'angolo ha subito un colpo al viso rimanendo a terra per tre 
minuti. Ammonito: Bivi pe: proteste. 


CATANZARO — La Roma 
non è riuscita ad espugnare il 
campo del Catanzaro (che ri- 
mane ancora inviolato) nono- 
stante una partita perfetta 
per schemi e impostazione 
tattica. La squadra gialloros- 
sa ha onorato il suo primato 
giocando un calcio esemplare 
e costringendo il Catanzaro 
sulla difensiva per oltre 60 
minuti di gioco. Le è forse 


a centrocampo e, arrivato a 
25 metri dalla porta di Zani- 
nelli, ha esploso uno dei suoi 
proverbiali bolidi. Il tiro si è 
perso di poco a lato. 


È stato questo il momento in 
cui la differenza di classifica 
tra le due squadre si è vista 
nettissima. La Roma ha maci- 
nato una gran mole di gioco 
imbrigliando sul nascere le 


già timide iniziative del 
Catanzaro. Eppure gli uomini 
di Pace le hanno tentate tutte 
per cercare di fermare gli av- 
‘versari prima che arrivassero 
in area. Ma tutti gli sforzi sì 
sono dimostrati vani: la Ro- 
ma ha giocato sull’olio. Le è 
mancato solo il gole di questo 
deve dolersi essa stessa per- 
ché ip Catanzaro poco o nulla 
ha fatto per opporvisi. Quan- 
do le azioni giallorosse non 
sono state sprecate, a fermare 
la Roma ci ha pensato Zani- 
nelli che al 33° è stato eccezio- 
nale nel volare per respingere 
una violentissima punizione 
di Di Bartolomei. 

Quando la Roma sembrava 
essere sul punto di raccoglie- 
re i frutti di un incessante 
lavoro il Catanzaro è uscito 
dal suo guscio facendosi ve- 
dere in avanti. Questo soprat- 
tutto grazie all’innesto di Ma- 


Roma grande ma Pruzzo non si vede 
Il campo calabrese resta inviolato 


riani che, lasciato in panchi- 
na all’inizio della gara, è riu- 
scito a dare al gioco dei cala- 
bresi quelle verticalizzazioni 
improvvise che sono riuscite 
a mettere in crisì — sì fa per 
dire — la «zona» della capo- 
lista. 

Quando mancavano pochi 
minuti alla fine dell'incontro 
il Catanzaro si è aggrappato 
con la forza della disperazio- 
ne al punto che gli dava il 
pareggio e che dopo il primo 
tempo sembrava solo folle 
pensare di poter ottenere. 
Tutto sommato il punto che îl 
Catanzaro di Pace è riuscito a 
incasellare oggì è forse meri- 
tato perché voluto fortemente 
al di là dei pronostici avversi 
formulati alla vigilia. 

La partita di Colonia dî 
coppa Uefa ha restituito al 
campionato una Roma pres- 
soché impeccabile: una Roma 


che non spreca una palla e 
che, almeno oggi, manca solo 
di un po’ più di peso în attac- 
co. Conti, dopo qualchs ubria- 
cante serpentina nei primi mi- 
nuti, è andato spegnendosi: 
Pruzzo, che pure ha avuto sul 
sinistro due splendide oppor- 
tunità, è sembrato troppo ner- 
voso per essere determinante 
in fase di realizzazione. Per il 
resto tutta la squadra si è 
espressa a livelli eccellenti 
con Pietro Vierchwood vero 
padrone della propria area 
soprattutto quando si è trat- 
tato di coprire è non sempre 
veloci rientri di Di Bartolo- 
mei. Anche per contrastare 
lavanzata dei difensori ro- 
manisti Pace ha inserito nel 
secondo tempo Mariani. Una 
mossa iche si è dimostrata 
azzeccata e che è forse stata 
decisiva per l'esito, dell’in- 
contro. 


mancato l'apporto di Pruzzo 
troppo statico, per lunghi 
tratti estraneo al gioco. Il pri- 
mo tempo degli uomini di 
Liedholm è stato bellissimo e 
solo per un pizzico di mala- 
sorte (o anche di cattiva mira 
da parte di qualcuno) non ha 
avuto il conforto di almeno 
fre segnature. 

Impostata secondo il suo 
ormai classico schema (con 
Di Bartolomei in «linea» con 
Vierchowod e Nela), la Roma 
non ha faticato molto a pren- 
dere le misure di un Catanza- 
ro stranamente contratto nel- 
la sua metà campo. Con gli 
avversari a farla... giocare, la 
Roma ha costruito azioni su 
azioni tutte molto belle per 
impostazione ed esecuzione, 
tutte mancate d’un soffio. Ha 
cominciato già al 6° Iorio che, 
saltati come birilli due avver- 
sari, non è riuscito a superare 
Zaninelli che gli sì è parato 
davanti mandando la palla 
alta sulla traversa. Quattro 
minuti dopo Di Bartolomei si 


è impossessato di un pallone 


Liedholm: 
Zaninelli 


eccezionale 


CATANZARO — «Il pareg- 
gio? Lo abbiamo meritato 
perché abbiamo difeso il risul- 
tato davanti a una squadra 
fortissima». Queste le parole 
con le quali Bruno Pace ha 


risposto a chi gli chiedeva se il ‘ 


Catanzaro non fosse stato as- 
sistito un po’ troppo dalla for- 
tuna. 

«La Roma oggi è stata un 
vero rullo compressore e ci ha 
costretto a una difesa costan- 
te. Per contrastare le conti- 
nue folate nella nostra area da 
parte dei difensori romanisti 
ho inserito Mariani. Poteva 
essere una mossa azzardata,; 
ma i fatti mi hanno dato ra- 
gione. Con Mariani in campo 
Nela e Vierchowod hanno li- 
mitato le loro iniziative. E per 
noi tutto è stato meglio». 

Con la Roma faceva il suo 
rientro in squadra Braglia ve- 
ro «cervello» del centrocampo 
catanzarese. 

Il «barone» Liedholm non si 
smentisce, tanto che, pur di 
fronte ad una prestazione ec- 
cellente della sua squadra, di- 
ce di essersi trovato davanti 
un buon Catanzaro e di non 
recriminare per questo sul ri- 
sultato. 


«Pruzzo? Ha fatto la sua 
partita e ha anche giocato 
bene. La Roma non ha risenti- 
to della fatica di Colonia per 
questo ho cambiato due uo- 
mini solo alla fine. Per nostra 
sfortuna quando siamo arri- 
vati al tiro ci siamo trovati 


davanti uno Zaninelli eccezio- - 


nale». 


«Unicef» 


Da Catanzaro messa 


Catanzaro — Acrobatica rovesciata di Falcao, mentre sulla maglia di Sabadini spicca la scritta 


(Telefota Ap) 


io per l’Unicef 


CATANZARO — Già dalla par- 
tita con la Roma sulle maglie del 
Catanzaro c'era la scritta «Uni- 
cef». | perché dell'iniziativa sono 
stati spiegati dal presidente del 
Catanzaro Adriano Merlo e dal 
segretario generale dell'Unicef 
per l’Italia, Farina. 

«Dopo una lunga riflessione 
— ha detto Merlo — il consiglio 
d'amministrazione del Catanza- 
ro ha deciso di rinunciare ad una 
sponsorizzazione di carattere 
economico-pubblicitario per 
portare sulle proprie maglie la 
scritta e l'emblema dell'Unicef, 
l'organismo dell'Onu che si oc- 
cupa dei problemi dell'infanzia. | 
giocatori per questo non avran- 
no ovviamente alcun introito». 

«Noi — ha detto il dottor Fari 

na — chiediamo sempre a tutti, 
sia imprese o ‘amministratori, di 
aiutarci per portare il messaggio 
dell'Unicef che riguarda il diritto 
all'avvenire per i nostri figli. Lo 
abbiamo chiesto ad altre squa- 
dre di calcio della massima divi- 
sione e ci è stato negato. È 
significativo che questo gesto di 
civiltà venga dal Catanzaro, da 
una squadra del meridione». 


ADDIRITTURA IN VANTAGGIO SINO A NOVE MINUTI DALLA FINE 


FIRENZE — Non tragga in 
inganno il punteggio e l’inizia- 
le, lunghissimo vantaggio te- 
nuto in mano dal Verona; in 
realtà la Fiorentina questo 
punto lo ha largamente meri- 
tato ed alla distanza, solo che 
avesse avuto nel suo attacco 
una vera punta, avrebbe in- 
dubbiamente risolto l’incon- 
tro in proprio favore riscat- 
tando così la deludente pre- 
stazione di appena sette gior- 
ni addietro, all'Olimpico, con 
la Roma. 

La squadra di Bagnoli, sce- 
sa allo stadio comunale con 
un largo seguito di tifosi, scio- 
rinando, inizialmente, un gio- 
co lineare e di movimento, 
con scambi rapidi e triangola- 
zioni fatte di estro e finezza (il 
riferimento è per il brasiliano 
Dirceu) sembrava in grado di 
mettere ancor di più in crisi la 
già tanto discussa formazione 
gigliata. Poi quand'è stata 
stretta alle corde dalla pres- 
sione (quindici calci d'angolo 
contro due) dei viola la forma- 
zione scaligera ha esibito, do- 
po averlo già rivelato nel pri- 
mo tempo con un paio di pa- 
rate, un Garella degno emulo 
dei più noti portieri del calcio 
nazionale. 

Garella ha detto no, mentre 
davanti a lui la squadra arre- 
trava sotto il peso della pres- 
sione viola, ad almeno tre pal- 
le gol di Antognoni (due) e di 
Passarella che lasciata la sua 
posizione arretrata è andato a 
dar man forte all’attacco per 
acciuffare un pareggio che, ha 
detto poi negli spogliatoi, sta- 
volta non poteva, davvero, la- 
sciarsì sfuggire. 


Il Verona ha confermato la 
solidità della sua struttura, 
ma in un certo qual modo 
anche i limiti del suo gioco. 
Dirceu, abile nel palleggio, fe- 
lice nel «rilevare» il gioco dal 
centrocampo e portarlo avan- 
ti ha avuto un emulo, bravis- 
simo, in Spinosi. Il n, 5 scali- 
gero, se un raffronto si può 
fare, ha controbilanciato, spe- 
cialmente nella ripresa, l’im- 
pegno e la continuità di Anto- 
gnoni che, forse, anche avver- 
tendo aria di nazionale, saba- 
to proprio a Firenze contro la 
Romania, non poteva sentirsi 
pesare addosso una nuova 
sconfitta. 


Firenze — Il veronese. 
Passarella 


In sostanza la Fioretti tI 
pur lasciando largo sp o fi 
delusione per la pri! ng 
del gioco, si è riscatt4 Anci 
ripresa quasi riconelin 
col suo pubblico colbrio Î6 
reggio raggiunto più espe 
momento in cui Uijajjit0 
gruppetto di tifosi ge <% 
to la tribuna d'on%iglia a 
stava» la dirigenzi nessi tti 


gol di LE (81°) ha 
d’accordo. 
024 
Il Verona, soldini una 
distesa di bani in- 


spiegava con in im, r 
che mettevanO,jola i ‘azzo, il 
centrocampo al 20), 


‘appunto, andava in gol. In un 
affondo veniva avanti d’istin- 
to Volpati. Il n. 4 superava 
due avversari e faccia a faccia 
con Galli, in uscita, lo infilava 
lasciando esterrefatto il pub- 
‘blico. 


‘Alla Fiorentina occorreva- 
‘no ben sessantun minuti per 
raddrizzare il risultato. Cre- 
sceva Antognoni e cresceva 
anche Passarella. Sul finire 
del tempo Garella alzava in 
angolo un colpo di testa di 
Graziani (su assist di Anto- 
gnoni) e nella ripresa la parti- 
ta assumeva un altro volto. I 
viola premevano mentre il Ve- 
rona aveva il torto di arretra- 
re le posizioni dei suoi uomini 


SE RE TERE 
FO'eilina-Verona 1-1 (0-1) 


RI: 
MARCASINA: 


% Volpati, 81’ Pin. 


FIOREN ja, AS, Cuccureddu, Contratto, P, sala (75’ Bellini), 


Pin, Pass: 


lertoni, Pecci, Graziani, Antognoni, Massaro. (12 


forte! > 
319. Grthi, 14 Manzo, 16 Cecconi). 
Paradisi. 4: la, Oddi, Marangoni, Volpati, spinosi, Tricella, 
Fans (08. Zi Sacchetti, Di Gennato, Direeu, Penzo (70" Setta), (12 
Torresinigi 0: pa 15 Guidetti). \ 
oe nl ing Sario Lo Bello di Siracusa. 

NO' Lera 15-2 per la Fiorentina. Cielo coperto con spruzzi di 
pioggi®. iglial lesgermente allentato. Spettatori 45 mila fra cui 
DIoEE e Wiften.ti veronesi. Ammoniti Passarella, Fanna e Antognoni 
E %"Tricella e Garella per comportamento antiregolamen- 
tare. 


CON LA VITTORIA DI AVELLINO I NERAZZU 


RRI HANNO SUPERATO LA JUVE E AFFI \laTO IL VERONA 


15 Collovati, 16 Bernazzani). 


AVELLINO — Brava Inter. 
Delle tre, grandi impegnate 
sui campi di provincia è stata 
l’unica a strappare il risultato 
pieno. E per giunta su un 
terreno di gioco, quello del 
«Partenio» che sembrava nel- 
le ultime settimane essere 
stato toccato dalla grazia: da 
cinque turni infatti durava 
l’imbattibilità dell’Avellino 
gestione Veneranda. 

Va detto subito, però, che 
sul successo nerazzurro pesa- 
no non poche ombre sia a 
livello di gioco espresso dalla 
formazione di Marchesi, sia a 
livello arbitrale per gli errori 


Avellino-Inter 1-2 (0-0) 


MARCATORI: al 71° Marini, al 75° Vignola, all’88' Altobelli. 

AVELLINO: Tacconi, Osti, Vailati, Schiavi, Favero, Di Somma, 
Centi (83’ Cascione) Tagliaferri, Barbadillo, Vignola, Limido. (12 Cervo- 
ne, 14 Albiero, 15 Malaman, 16 Skov). di 

INTER: Bordon, Baresi, Oriali, Marini, Bergomi (62' Ferri), Bini, 
Bergamaschi, Muller (83° Beccalossi), Altobelli, Bagni, Juary. (12 Zenga, 


ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: angoli 5-4 per l’Avellino. Tempo piovoso, terreno molto 
allentato. Spettatori paganti 18.042 per un incasso di 159 milioni 994 
mila. Abbonati 8.051 rateo 76 milioni 463,487. Ammoniti Osti, Di Somma 
e Barbadillo per scorrettezze, è stato osservato un minuto di raccogli- 
mento per ricordare i 309 tifosi-abbonati dell’Avellino morti la sera del 
23 novembre 1980 in seguito al sisma. 


vistosi, commessi da Meni- 
cucci. È stata proprio una 
strana, per non dire incom- 
prensibile decisione dell’arbi- 
tro a due minuti dal termine, 
a originare l’azione che ha 
permesso ad Altobelli di 
«stendere» l’Avellino con una 
zampata delle sue. È la terza 
volta consecutiva che «spillo» 
atterra l’Avellino davanti al 
pubblico di casa. 

La partita era nata ed è 
vissuta all’insegna del pareg- 
gio. Il terreno allentato, inol- 
tre, non contribuiva certo ad 
alimentare le poche idee fatte 
vedere dai 22 contendenti i 


quali, soprattutto nel primo 
tempo, si sono attestati all’al- 
tezza delle rispettive metà 
campo. Sono nati così 45 
minuti assolutamente impro- 
ducenti dal punto di vista del- 
le emozioni, Si pensi che solo 
nell'ultimo minuto, una delle 
‘ due squadre, l’Avellino, è riu- 
scita a impensierire seriamen- 
te il portiere Bordon, costret- 
to a salvarsi a pugni chiusi su 
una staffilata di Vignola, ap- 
parso in netta ripresa, desti- 
nata nell’angolino basso. 


Il gioco dell’Inter, orche- 
strato da Muller, certamente 
non alla perfezione, è andato 
sistematicamente ad infran- 
gersi sulla barriera di uomini 
predisposta da Veneranda al- 
l'altezza della propria tre 
quarti. Sul fronte opposto, pe- 
rò, le rapide folate degli avelli- 
nesi, non trovando sbocchi of- 
fensivi per l'assenza di attac- 
canti di professione dal terre- 
no di gioco, per quanto si 
riferisce ovviamente alla com- 
pagine irpina, ha consentito 
all’Inter di chiudere con tem- 
pestività tutti i varchi e quin- 
di di non correre pericoli. 


Il secondo tempo è risultato 
un po più movimentato. Al 
secondo minuto Altobelli ha 
presentato il suo biglietto di 
visita sciupando 2 lato una 
travolgente iniziativa di Ber- 
gamaschi sulla destra: il tra- 
versone al centro ha trovato 
Altobelli puntuale alla battu- 
ta, che però è risultata inesat- 
ta e si è perduta sul fondo. 
Scampato il pericolo l’Avelli- 
no ha giocato un quarto d ‘ora 
alla grande, Prese le redini del 
centrocampo in mano, la 
compagine biancoverde ha 
messo alla frusta la retroguar- 
dia nerazzurra con azioni in 
serie. È stato bravo Bordon 
ad opporsi di pugno ed anche 
con i piedi in due occasioni 
(tiri di Vignola e di Barbadillo 
da ottima posizione). È stato 
sfortunato Tagliaferri alla ter- 
za quando ha alzato di un 
soffio sulla traversa un pallo- 


con un gol a dir poco singola- 
re. Punizione dal limite battu- 
ta da Muller corta su Oriali, 
che invece di tirare ha smista- 
to a sinistra. Marini tutto spo-. 
stato verso il fondo del campo 
ha alzato la testa, guardato al 
centro i compagni e battuto 
di sinistro. La palla colpità 
male si è infilata all’ineroci0 
dei pali sorprendendo un Tal 
coni che si era già prepara!? 
per il cross. i 

La reazione dell'Avellin9, 
stata immediata e veeme! 
Vignola ha raccolto una c0 p- 
respinta in mischia ed iNf°g- 
cato con un tiro sotto la ‘ya; 
Versa. La gara si acquiettfol 
gli spalti cominciavano 2° ‘del 
lare. Tutti erano conteDio, Ci 
pari, il risultato più giu aq 
pensava Menicuccì, pe fallo 
Offrire l’ultima emozioni l'a} 
di Di.Ssomma su oriali ista 
tezza della tre quarti #4; lib, 


ne servitogli da Barbadillo | 1557 Vr iidni. 
DOD unoteiie finte GIUNI lic, O orazio Da 
gnola. A ,, | lossi ha battuto a SOM nep® 
Sembrava quindi che DA- | punizione. Sul cross inter 
vellino potesse addirittura af-, | Zurro la sfera è stat ;j dpi 
fossare la grande milanese, tata da Vignola ché do 
quando Marini ha gelato tutti | geva a liberare qua?” MI- 


«Scossa» decisiva di Altobelli, l'Inter fa terrem0lo in classifica 


‘to nel mucchio e la testa di 

Altobelli è svettata su tutti. 
‘Per l’Avellino una vera e pro- 
pria beffa, per l'Inter il classi. 
co colpo della domenica. 


cid ischiato nuovamen- 
te ne atto ribattere la PURE 
e colal medesimo punto. 
Prrtiossi ha preso ancora 
ll sorpresa, ha scodella- 


Cntestato l'arbitro Menicucci 


g{VELLINO — Grandi rimostranze da parte dei giocatori 

* f linesi, così come del pub! nico che ha rumoreggiato a lungo 
let spalti dopo il fischio finale, per Ja decisione di Menicucci 
îte ha dato il via all’azione del raddoppio nerazzurro. Spiega Di 
mma: «L'arbitro ha fischiato un mio intervento falloso su 
Oriali. Beccalossi ha battuto, Ma Vignola ha respinto e stava 
allontanando quando parbilt0 ha rifischiato Ja punizione. 
Beccalossi ha pres? tutti di S0FPtesa ed è venuto il gol. Quando 
siamo andati a P'otestare l'arbitro ci ha spiegato che aveva 


fatto ripetere la PUNizione perché Beccalossi l'aveva calciata 
‘senza attendere il SUO fischio. Ne2li spogliatoi, però, l'arbitro ha 
dato una differente Versione della sua decisione: per lui c'è 
stato un altro fall9; dopo Ja PIHma punizione, commesso ai 
danni di BeccaloSS!- Strano Vero?» 


Da parte interista Sl esulta pe! Questi due Punti chi ia- 
no Ta Vetta la squadra di marchesi «Appiamo voluto DIRI 
costi — commenta È iethico — Questo successo Che magari non 
sarà stato proprio, limpigo m2 Che jo ritengo meritato per 
l'impegno dei mi© panini, gulle contestazioni dell'Avellino 
non o in merito: Del resto NON ce Phanno CON noi ma cori 
Varbitro». “ 


v0!P2f realizza il gol della sua squa 


Verona sempre competitivo 
imbattuto anche a Firenze 


si i i 
dra vanamente inseguito da 
(Telefoto Ansa) 


chiave. Lo stesso Dirceu e la 
coppia ex gigliata Sacchetti- 
Di Gennaro (questi con un 
«falso» n. 9 sulla schiena) 
guardavano più a coprirsi che 
ad attaccare. E qui si esaltava 
Garella che «annullava» palle 
gol di Alessandro Bertoni, di 
Passarella, di Cuccureddu, al- 
zando infine in angolo un pal- 
lonhe di Antognoni. All’81’ pe- 
rò la difesa scaligera, nòno- 
stante i ‘contropiede di alleg- 
gerimento di Dirceu e Spino- 
si, si faceva infilare da uno dei 
più giovani (e bistrattati) 
gigliati: l'ex perugino Pin 
giungeva, felino, al livello di 
‘un rimbalzo (dopo un lancio 
di Passarella) infilando l’im- 
battibile, o quasi, Garella. 


L'Italia 
a Firenze 


dopo tre anni 


FIRENZE — Dopo oltre tre 
anni — l’ultima volta fu in 
occasione dell’amichevole 
Italia-Svezia 1 a 0 del 26 set- 
tembre 1979 — la nazionale 
azzurra di calcio, oggi cam- 
pione del mondo, torna a gio- 
care a Firenze il quattro di- 
cembre contro la Romania e 
torna al centro tecnico di Co- 
verciano che il ct Enzo Bear- 
zot aveva abbandonato. 

Domani gli azzurri saranno 
quindi di nuovo a Coverciano 
dove il direttore generale dot- 
tor Fini, dopo che Italo Allodi 
ha definitivamente lasciato il 
settore tecnico della Figc, ha 
predisposto tutto per acco- 
gliere i campioni del mondo 
che si accingono a disputare 


la'seconda partita di qualifi- 


cazione per il campionato eu- 
ropeo dopo il 2 a 2 con la 
Cecoslovacchia. Stavolta sarà 
avversaria la Romania forte 
di giocatori, ad esempio, di 
quel Craiova che, nel primo 
turno di Coppa Uefa, ha elimi- 
nato dal torneo la Fiorentina. 

Il programma degli azzurri 
prevede allenamenti a Cover- 
ciano nello stesso pomeriggio 
di martedì e poi mercoledì 
(partita contro una squadra 
toscana allo stadio comunale) 
ed ancora giovedì e venerdì. 

I biglietti per i vari ordini di 
posti (ad eccezione dei nume- 
rati) saranno in vendita da 
oggi mentre stanno insorgen- 


do polemiche in merito alla . 


trasmissione diretta Tv del- 
l’incontro anche perla Tosca- 
na. 


B LIBERTADORES — Pe- 
narol (Uru) e. Cobreloa (Cil) 
hanno pareggiato 0-0 l'andata 
della finale della Coppa Liber- 
tadores, Domani è in pro- 
gramma il ritorno a Santiago. 


Il Pisa, umile e grintoso, se ne va imbattuto 


29 novembre 1982 


Lunedì, 


IL PICCOLO 
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Per espugnare il «Friuli» si aspetterà il 1983 


I BIANCONERI INCAPACI DI COSTRUIRE AZIONI: PEGGIOR PARTITA DALL'INIZIO DEL CAMPIONATO 


L'Udinese come squadra non si è fatta vedere 


UDINE — Sembrava che 
VUdinese non potesse davve- 
To, giocare peggio di come 
aveva fatto nel primo tempo; 
solo che nel secondo è riuscita 
anche a subîre un gol. E’ buon 
per lei che Surijak, uno dei 
‘peggiori bianconeri in campo 
fino a quel momento, è riusci- 
to a riscattarsi trovando, do- 
po ‘appena tre minuti dallo 
svantaggio, un gran tiro su 
punizione che è valso ilpareg- 
gio. Ed è la seconda volta che 
lo jugoslavo diventa il salva- 
tore della sua squadra: era 
successo anche con la Roma, 
per cui le sue reti siglate fino- 
ra significano altrettanti pun- 
ti per la squadra friulana. 


L’Udinese dunque chiude îl 
1982 senza essere riuscita a 
vincere sul proprio terreno di 
gioco in questo campionato; 
ma soprattutto lo chiude con 
una prestazione che non solo 
‘ha provocato solenni bordate 
di fischi di disapprovazione 
da parte del pubblico, ma ha 
confermato che l'episodio dì 


Udinese - Pisa 1-1(0-0) 
MARCATORI: 52° Casale (rigore), 56? Surjak. _ A 
UDINESE: Corti, Galparali (60” Chiarenza), Tesser, Gerolin, Edinho, 

Cattaneo, Causio, Orazi (39° Mauro), Pulici, Surjak, Miano, (Borin, 


Siviero, De Giorgis). 


PISA: Mannini, Secondini, Riva (90’ Pozza), Vianello, Garuti, Gozzo- 
li, Berggreen (70’ Ugolotti), Casale, Sorbi, Occhipinti, Todesco. (Buso, 15 


Massimi, 16 Caraballo). 


ARBITRO: Vitali di Bologna. 


ANGOLI: 4-3 PER IL Pisa. 


NOTE: tempo freddo, terreno viscido, spettatori 25 mila. Ammoniti 
Riva per gioco scorretto, Miano e Occhipinti per proteste. 


Cesena non è a se stante. 
L'Udinese cioè sta attraver- 
sando un momento partico- 
larmente delicato, certo non 
di ascesa, di gioco quasi invo- 
luto, se si preferisce di non 
gioco. Durano lo spazio di 
qualche breve minuto le sue 
Sfuriate iniziali poi finiscono 
regolarmente per farsi irreti- 
re dal ritmo, dalla rapidità di 
esecuzione degli avversari. E° 
accaduto appunto anche ieri. 

Gioco bianconero farragi- 
noso, mancanza di idee e di 
lucidità e il Pisa non si fa 
pregare per sfruttare questo 
stato di cose, per innescare 


una mole di gioco a centro- 
campo nettamente superiore 
a quello dei friulani, per sfrut- 
tare piuttosto abilmente le fa- 
sce laterali lasciate sguarnìi- 
te, o quasi, per infilarsi nei 
varchi che si vengono inevita- 
bilmente a creare. Complice 
anche Edinho, schierato con 
una certa incoscienza visto 
che ha giocato solo con la 
gamba sinistra (e neppure be- 
ne), mentre 6 minuti prima del 
riposo è uscito dal campo, per 
uno stiramento, Orazî che fi- 
no a quel momento aveva re- 
cuperato un sacco di palloni 
lasciati perdere dagli spaesa- 


Le due grosse emozioni 
nello spazio di 3 minuti 


UDINE — Cronaca per lo 
meno sufficiente in fatto di 
tentativi, molto scarna invece 
per quanto riguarda le con- 
clusioni 0, se si preferisce, i 
tiri in porta, da parte di en- 
trambe le contendenti. Non 
tanto per merito delle rispet- 
tive difese (anche se quella del 
Pisa ha forse denunciato mi- 
nori spandamenti) quanto da 
una parte per la carenza or- 
mai abituale dei bianconeri 
nelle conclusioni a rete; d’al- 
tra parte perché in fondo il 
copione del Pisa prevedeva 
solo in seconda battuta l’o- 
biettivo della vittoria. 


‘L'inizio, sembra promettere 
scintille dal momento che al 
4° Pulici opera un bellissimo 
spunto e mette un pallone 
d’oro al centro che però Cau- 
sio, non scattato in tempo, 
non riesce a siruttare. Il Pisa 
però prende le misure e al 10° 
Galparoli è costretto a un sal- 
vataggio in extremis su un 
passaggio filtrante in area di- 
Tetto a Todesco, mentre 10° 
più tardi Berggreen conclude 
‘un suo assolo. 

Dopo l’azione al 34’ di cui si 
è detto nel servizio di com- 
mento, anche Pulici al 40° 


: triangola con Causio ma il suo 


tiro viene ribattuto un’altra 
volta in angolo. Al 42’ il Pisa 
va vicinissimo al gol: su tiro 
dalla bandierina respinge la 
difesa bianconera sui piedi 
dell’ex Riva il quale indirizza 
a rete una gran bordata che 
Berggreen riesce solo a sfiora- 
re senza riuscire a deviare in 
porta. 

Fuoco di paglia all’inizio 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA-CAVESE 
CAMPOBASSO-BARI 
CATANIA-AREZZO 
COMO-MILAN 
CREMONESE-REGGIANA 
LAZIO-VARESE 
«-LECCE-FOGGIA 
MONZA-ATALANTA 
PERUGIA-SALERNO 
SAMBENEDETT.-PISTOIESE 
CARRARESE-MODENA 
COSENZA-REGGINA 
GIULIANOVA-BRINDISI 


della ripresa, con pallone da 
Causio a Miano, traversone 
per Surjak che fa ponte di 
testa per Pulici la cui rove- 
sciata volante trova però il 
portiere del Pisa pronto alla 
parata a terra. Poi, in. 3°, le 
due reti folgoranti che danno 
un po’ di vita alla partita. 
All’8’ un malinteso tra Edinho 
e Cattaneo mette in condizio- 
ni Berggreen di infilarsi e indi- 
rizzare a rete. Respinge Corti 
sui piedi però di Sordi dal 
quale parte un pallonetto che 
con un perfetto stacco Galpa- 
roli alza ‘in angolo dal «sette», 
ma con il... pugno, per cui è 
rigore che Casali trasforma. 

Il pareggio ‘arriva Subito: 
fallo di Occhipinti su Mauro, 
punizione dai 25 metri di Sur- 
Jak che con una parabola mol- 
to tesa supera la barriera e 


infila l’angolino all'incrocio 
dei pali alla destra di Manni- 
ni, tanto esterrefatto quanto 
immobile. Forse il ‘pallone 
non l’ha neppure visto. 

Due minuti dopo lo jugosla- 
vo ci riprova, ancora su puni- 
zione, ma questa volta è di 
poco fuori misura. Grosso bri- 
vido per l'Udinese al 23° con il 
pallone alzato sulla traversa 
in mischia (Occhipinti e Tode- 
sco con due difensori bianco- 
neri) mentre al 29° Mauro su 
punizione indirizza a Edinho, 
tentativo di pallonetto. di 
Causio che ha ricevuto dal 
brasiliano ma la «girata» a 
rete è alta. Ancora due episo- 
“di-prima del fischio-finale: al 
31’ Pulici (ancora lui!) «man- 
gia» il gol fucilando alto un 
pallone servito da Surjak. 

G. V. 


ti suoi compagni. 

Ma diremmo soprattutto 
una partita globalmente ne- 
gativa, incolore quella dell'U- 
dinese che non solo non ha 
effettuato neppure un tiro în 
porta nei primi 45° ma che 
‘solo dopo 34’ dî gioco è riusci- 
ta ad imbastire un'azione de- 
gna di tale nome, con un tra- 
versone di Edinho da metà 
campo, testa a deviare dî 
Causio per Pulicîi il cuì tiro 
viene ribattutto în angolo. 

Proprio da Causio e Pulici, 
in un grigiore generale, sono 
venute le cose migliori. Il pri- 
mo ha confermato di essere il 
solo, almeno finora, in grado 
di inventare qualcosa di buo- 
no, di ispirar la manovra dei 
suoî compagni, di dare una 
parvenza di gioco alla squa- 
dra che altrimenti denuncia 
attualmente pochezza di îdee, 
di schemi, di organizzazione, 
davvero disarmante. Da Puli- 
ci, anche se il suo impegno 
non è stato premiato dalla 
‘marcatura, sono venute în 
fondo le dzioni pericolose. 


Ma, dicevamo, è mancato 
l'insieme, non è esistita la 
squadra în quanto tale. Meri- 
to anche degli avversari, che 
non hanno fatto nulla di tra- 
scendentale, ma hanno reci- 
tato molto bene la parte della 
compagine che, non avendo 
un grandissimo potenziale 
tecnico né ambizioni elevate, 
sfrutta come meglio può le 
doti naturali. Che sono quelle 
di correre, di impegnarsi a 
fondo, di dare la palla di pri- 
ma per arrivare almeno al 
limite dell’area avversaria 
con due-tre passaggì in verti- 
cale, che sfrutta i varchi, che 
cerca sempre di inserire a 
‘centrocampo e comunque nel- 
la manovra offensiva un uo- 
mo în più. Che gioca in 
sostanza se vogliamo in ma- 
niera elementare, ma che ri- 
sulta a tratti proprio spetta- 
colare proprio per la sua sem- 
plicità. 

Come a dire che nel calcio, 
da sempre, determinazione, 
lucidità e umiltà sono le quali- 
tà base sulle qualî poter even- 
tualmente sfruttare il poten- 
ziale tecnico di cui una squa- 
dra dispone. 

Giorgio Verbi 


MANCINI E FIORINI I MARCATORI SU SBAGLI DELLE DIFESE 


L.__.. 


i e’ 
Udine — Un’altra punizione magistrale di Ivica Surjak 


(Foto Pino) 


Per l’allenatore Ferrari 


dmmeritati» 


uei fischi 


SIMRIMErITAND, ARC 0222 


UDINE — «Da quella posi- 
zione, a quattro metri dall’a- 
rea di rigore, sulla sinistra del 
portiere, Edinho è uno specia- 
lista a calciare in rete su puni- 
zione. Il suo ginocchio, però, 
gli impediva di far partire la 
gran botta e così è toccato a 
me l’onore di insaccare, con 
«un tiro violento e preciso. Ho 
scorto uno spiraglio nella bar- 
riera e ho infilato il pallone 
sorprendendo l’intera difesa 
del Pisa. E dire che pochi 
minuti più tardi ho fallito il 
bis per un nonnulla!». 


Per come si erano messe le 
cose, con il Pisa preciso e 
altamente tecnico swun terre- 
no pesante e insidioso, e l’Udi- 
nese incapace di imporsi con 
autorevolezza, il pubblico ieri 
ha fischiato i propri beniami- 
ni soprattutto durante il pri- 


mo tempo. 

Domanda d’obbligo per l’al- 
lenatore e i giocatori: cosa sta 
succedendo? 

«Gli spettatori pagano e 
hanno il diritto di comportar- 
si come meglio credono. Ma 
non penso che la squadra del 
cuore si possa aiutare sce- 
gliendo la strada della conte- 
stazione». Almeno così la pen- 
sa Ferrari, che così continua: 
«Certo, ci siamo rimasti un 
po’ male sentendo i fischi, ma 
alla fine crediamo di non esse- 
re stati proprio malvagi. Del 
resto anche noi abbiamo crea- 
to azioni molto pericolose. E° 
probabile. che l'Udinese stia 
attraversando un periodo di 
stasi. Mica si può crescere in 
continuazione...!». 

Edinho, Tesser, Surjak 
esprimono il pensiero anche 


POCO EFFICACI LE TRAME DI HERNANDEZ E €. 


Bello il derby della Lanterna Buriani punisce 


Agonismo, velocità, pali e gol 


Genoa-Sampdoria 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 9’ Mancini, 80° Fiorini. 
GENOA: Martina, Faccenda, Testoni, Corti, Onofri (72? Benedetti), 
Gentile, Viola, Peters, Antonelli, Iachini (27° Fiorini), Briaschi. (Favaro, 


Moras, Somma). 


SAMPDORIA: Bistazzoni, Ferroni, Pellegrini, Casagrande, Guerri- 
ni, Bonetti, Chiorri, Maggiora, Scanziani, Brady (79° Vullo), Mancini (19° 


Bellotto). (Conti, Renica, Rosi). 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE: angoli: 10-5 per il Genoa, Terreno leggermente scivoloso, 
giornata fredda e ventilata, spettatori 60 mila. Ammoniti: Antonelli, 
Bonetti, Gentile, Casagrande e Corti tutti per gioco scorretto; Fiorini 
per proteste. Al 36° espulso Guerrini per gioco scorretto. 


GENOVA — Record di spet- 
tatori, record d’incasso, emo: 
zioni a non finire, ma anche 
record di ammonizioni (sei) e 
‘una espulsione. Il quaranta- 


treesimo derby della Lanter- 


na passa negli archivi del cal- 
cio come uno dei più combat- 
tutie sofferti. Un gol per parte 
e alcuni pali rappresentano 
soltanto la sintesi di una par- 
tita vissuta sugli spalti in con- 
tinuo equilibrio cardiaco, sul 
campo di gioco in perenne 


equilibrio agonistico. 

La Sampdoria, ieri ospite a 
Marassi, si è imposta sui cugi- 
ni rossoblù sia sul piano indi- 
viduale, sia nel collettivo. Ma 
a sorreggere le speranze ge- 
noane ci sono state la veloci- 
tà, la rabbia, la caparbietà 
dell’undici di Simoni, costret- 
to a rincorrere il risultato do- 
po appena nove minuti di gio- 
co, ma mai rassegnato alla 
sconfitta. 

Il campo pesante e scivolo- 


Sembra quasi una fotoco- 
pia del campionato di tre an- 
ni fa. In serie B la coppia 
regina, Lazio e Milan, marcia 
in testa e gli inseguitori sten- 
tano a tenere il passo. Quella 
volta Castagner, oggi allena- 
tore rossonero, era alla guida 
dei romanì e, sempre quella 
volta, era stata la Lazio ad 
aver cominciato il campiona- 
to alla grande per poi impan- 
tanarsi sul finire dell'inverno 
mentre questa volta è il Milan 
che dimostra un certo affanno 
dopo aver subissato sotto va- 
langhe di' gol î malcapitati 
avversari: dì settembre e ‘ot- 
tobre. 

Sono solo coincidenze que- 
ste che non pretendono valo- 
re di storia. Le registriamo în 
estrema sintesi, e, come tutte 
le sintesi, hanno il difetto di 
essere schematiche assai 
mentre il torneo di serie B cî 
ha abituati alle tante facce 
della realtà. 

Accanto alla vittoria un po- 
co fortunosa della Lazio e a 
quella avventurosa del Dia- 
volo, da notare la rentrée tra 
le grandi dell’Arezzo. La for- 
mazione guidata da Antonio 
Valentin Angelillo è tornata a 
vincere contro un Monza 


Lazio, che fortuna! 


niente affatto dappoco. E în 
compagnia, l’Arezzo, della 
Cremonese cui non deve aver 
fatto bene la battaglia corag- 
giosa sostenuta contro il Mi- 
lan domenica scorsa se ha 
dovuto inchinarsi a Palermo. 
Intendiamoci, la Cremonese 
ha perduto per 3-2: non è 
stata débàcle, ma certi sforzi 
prima o dopo si pagano. Spe- 
cialmente quando si deve dar 
fondo alle risorse fisiche per 
contrastare chi oltre aì mezzi 
fisici possiede anche unatec- 
nica superiore. E la Cremone- 
se a detta di tutti quellì che 
l'hanno seguita, macina un 
volume di gioco grandioso, 
massacrante. 

Che dire del Bari ancora 
sconfitto în casa? C'è da dire 
che sembra un'annata «no». 
Ormai le ambizioni di promo- 
zione sono state rinfoderate e 
Matarrese deve pregare che il 
campionato passi presto per 
ripresentare il suo gioiello a 
un’altra corsa. Intanto piaz- 
zerà î suoî giovanissimi cam- 
pioncini a qualche grande di 
serie A e, col gruzzolo ricava- 
to, potrà attrezzare di uomini 
esperti la sua squadra per 
puntare nuovamente“în alto. 

Quatto quatto, il Bologna 


pare aver trovato un passo 
utile a lasciare la mediocrità 
della graduatoria. Gli innesti 
novembrini di Turone in dife- 
sa e di Russo in avanti stanno 
facendosi sentire. Anche ieri i 
petronianì hanno messo in 
saccoccia un punto. È ancora 
poco per puntare alla serie A 
dopo tutti i problemi di ago- 
sto. Per raggiungere il Milan 
bastano ancora sette punti! 

Milan e Lazio, la coppia re- 
gina della B. Una vanta l’at- 
tacco di gran lunga più proli- 
fico della compagnia; l’altra 
la difesa più ermetica. Se poî 
continuano a vincere anche 
quando non giocano în modo 
entusiasmante, due posti su 
tre sono già prenotati. Già, 
ma le due ex grandi giocano 
un campionato di A2, vanta- 
no diversi nazionali, hanno 
‘una storia alle spalle fatta di 
Coppacampioni. Giordano, 
Jordan, Manfredonia, Baresi 
troveranno sempre il guizzo 
di classe per mettere in ginoc- 
chio un avversario meno 
esperto. Su un’impalcatura dî 
buona stoffa, metteteci questi 
nomi e le probabilità di una 
corsa di testa sono davvero 
tantissime. 

b. 1 


so per la pioggia, caduta a 
tratti con violenza durante 
l’incontro, ha causato nuove 
vittime illustri. Il sampdoria- 
no Mancini è uscito dal cam- 
po poco dopo il gol del van- 
taggio per un riacutizzarsi 
dello stiramento prodottosi 
qualche tempo fa alla coscia 
sinistra; il genoano Iachini è 
tornato! negli spogliatoi anzi- 
tempo per un dolore sospetto 
alla coscia destra, già provata 
da uno stiramento. A risentire 
maggiormente l’assenza di un 
titolare è stato probabilmente 
il Genoa che ha visto ridotta 
la sua spinta offensiva. 


La Sampdoria senza Manci- 
ni, invece, non ha eccessiva- 
‘mente mutato un modulo tat- 
tico che stava già attuando 
dal momento del gol. Sposta- 
mento di Scanziani dal ruolo 
di centravanti arretrato a 
quello di libero, inserimento 
di Bellotto a sorreggere il cen- 
trocampo e il solo Chiorri 
(splendida partita la sua, con 
tocchi deliziosi e saggia am- 
ministrazione della palla) in 
avanti a infastidire una difesa 
genoana spesso assai distrat- 
ta. E proprio da un errore, 
ripetuto successivamente ma 
con epilogo diverso, del repar- 
to arretrato rossoblù è nato il 
gol della Sampdoria. — 


Martina rimette dal fondo 
per Viola che si scontra con 
Peters. I due incespicano sul 
pallone, intervengono Chiorri 
e Mancini che hanno la me- 
glio. La palla schizza avanti di 
qualche metro, inseguita da 
Mancini che di piatto anticipa 
Martina in uscita. Una rete 
fortunosa, certo, ma sicura- 
mente meritata per i blucer- 
chiati che fino a quel momen- 
to avevano sfiorato la segna- 
ture in più occasioni con 
Casagrande (tiro rimpallato 
da Corti e tuffo all’indietro di 
Martina che devia sulla tra- 
versa), e con Pellegrini (tiro a 
‘fil di palo e tiro-cross deviato 
in angolo). 


Quattro ragazzi 


fermati allo stadio 


GENOVA — Quattro ragaz 
zi, tutti di 16 anni, sono stati 
bloccati dai carabinieri du- 
rante i controlli predisposti 
per evitare incidenti tra le due 
tifoserie, prima dell’inizio del- 
la partita Genoa-Sampdoria. 


il gioco barocco 


li Gioco elena 


Torino-Cesena 0-1 (0-0) 


MARCATORE: 49° Buriani, 


"TORINO: Terraneo, Van De Korput, Beruatto (58° Borghi), Zaccarel- 
li, Corradini, Galbiati, Torrisi, Dossena, Selvaggi, Hernandez, Bertone- 
ri (85° E. Rossi). Longo, S. Benedetti, Salvadori). 

CESENA: Recchi, O. Benedetti, Piraccini, Buriani (75° Arrigoni), 
Mei, Ceccarelli, Filippi, Gabriele (85° Oddi), Schachner, Genzano, 
Garlini. (Delli ‘Pizzi, Morganti, Agostini). 


ARBITRO: Bianciardi di Siena. 


NOTE: angoli: 14-6 per il Torino. Pioggia per tutta la durata 
dell'incontro, campo allentato, spettatori 18 mila. Ammoniti Ceccarelli 
e Beruatto per proteste, Zaccarelli per scorrettezze. 


‘TORINO — Seconda scon- 
fitta consecutiva del Torino al 
Comunale (ma domenica 
scorsa i granata erano in tra- 
sferta contro la Juventus). 
Sornione, molto ben organiz- 
zato tanto nell’assetto difensi- 
vo quanto nella predisposizio- 
ne al contropiede, il Cesena 
ha colpito al momento giusto 
e ha poi contenuto la pressan- 
te e disordinata offensiva gra- 
nata senza perdere mai la cal- 
ma e la lucidità. Anzi, giovan- 
dosi di. queste due virtù, è 
andato assai più vicino al rad- 
doppio. che non i padroni di 
casa al pareggio. 


Bersellini, conscio delle gra- 
vi difficoltà a segnare accusa- 
te ripetutamente dalla sua 
squadra (il Torino ha messo a 
segno un solo gol nelle ultime 
cinque partite), ha cercato di 
smuovere le acque rinuncian- 
do a Borghi al quale ha prefe- 
rito Bertoneri: non è stata 
‘una mossa troppo felice, per- 
ché ha aggiunto un altro cen- 
trocampista a uno schema 
che proprio a metà campo 
appare tanto ridondante da 
creare soprattutto confusio- 
ne. Bertoneri ed Hernandez si 
sono sovente sovrapposti, 
‘hanno finito per pestarsi i pie- 
di a vicenda. In conclusione è 
mancata una valida spalla a 
‘un Selvaggi già di per sé eva- 
nescente. 

La grande intelligenza tat- 
trica di Zaccarelli e la conti- 
nuità di Galbiati (i migliori 
torinesi in campo, insieme 
con Corradini) non sono state 
sufficienti a sbloccare una si- 
tuazione chiusa, per i padroni 
di casa, più da pecche proprie 
che da virtù altrui. 

‘Tanto barocche e pesanti 
apparivano le iniziative di 
Dossena, Torrisi, Hernandez e 
Bertoneri (coloro, cioè, che 
dovevano creare per il Torino 
i presupposti del gol) quanto 
nitide, svelte, essenziali erano 
le controffensive cesenati affi- 
date per lo più alla coppia 


Buriani-Genzano, con,la col- 
laborazione sulle fasce di Pi- 
raccini e Garlini. 

Esemplare è stata — al 4' 
della ripresa — la manovra 
del gol; Buriani ha carpito a 
metà campo la palla a Berto- 
neri, ha fiondato avanti sulla 
destra per Schachner ed è 
scattato in profondità a rice- 
vere il traversone di ritorno 
dell’austriaco, quasi dalla li- 
nea di fondo: con un gran 
tuffo, Buriani ha colpito di 
testa insaccando a fil di palo. 


| degli altri giocatori: «In tutti 
gli stadi del mondo, ogni 
squadra che non fa risultato 
come il pubblico vorrebbe vie- 
ne contestata. Naturale che 
questo succeda anche a Udi- 
ne. Ce la stiamo mettendo 
tutta per vincere davanti al 
nostro pubblico e siamo sicuri 
che presto i fischi saranno 
applausi scroscianti». 

Ancora qualche battuta per 
Ferrari: «Nel primo tempo la 
squadra era quasi rattrappi- 
ta, non riusciva a creare o a 
sfruttare gli spazi liberi; il Pi- 
sa, invece, in questo si è dimo- 
strato un collettivo maestro. 
Pian piano, con lo scorrere:-dei 
minuti, c'è stato un sostanzia- 
le miglioramento da parte no- 
stra. Il pareggio quindi penso 
che sia giusto». 

Qui Vinicio non è d'accor- 
do: «Il Pisa meritava di più 
perché ha saputo tenere il 
campo con autorevolezza su- 
perando nel gioco e anche nel 
numero delle azioni-gol l’Udi- 
nese. Del resto, i padroni di 
casa hanno trovato il pareg- 
gio con un tiro da fermo, su 
punizione. Sono stati quindi 
incapaci di rendersi pericolosi 
su azione». 


Edinho ha giocato con una 
sola gamba: «Quando calcia- 
vo, il ginocchio infortunato mi 
faceva male. Penso di essermi 
ben comportato comunque, 
anche se nell'azione del gol 
pisano sono stato un po’ col 
pevole. Sapete com'è: la pren- 
do io, la prendi tu (ovvero 
Cattaneo n.d.r.) e alla fine la 
palla è stata di Berggreen». 


Per Surjak, autore di un 
altro gol determinante c’è sol- 
tanto un particolare che lo 
rattrista: «Mi sto inserendo 
nel modulo del calcio italiano, 
sto cominciando a rendere co- 
me previsto, ma la nazionale 
jugoslava, anzi, il nuovo tecni- 
co Veselinovie, non mi prende 
e; penso, non mi prendera in 
considerazione. Preferisce uti- 
lizzare i giocatori che giocano 
in patria e quindi oltre a me 
ha escluso anche Slijvo e Pe- 
trovie. Per conto mio, l’allena- 
tore sta rivoluzionando tutto 
‘con troppa fretta. Non c'è 
dubbio che sbagli». 


Antonello Capone 


LA RETE DI RESTELLI NEGLI ULTIMI MINUTI 


Partenopei 


allo sbando 


dopo un’altra sconfitta 
Cagliari-Napoli 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 81’ Restelli. 


CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Quagliozzi, Pileggi, Victorino (84) Rovellini), A. Marchetti, Piras. (Golet- 
ti, De Simone, M. Marchetti, Poli). di ù 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Ferrario, Marino (61’ Citterio), 
Krol, Celestini, Scarnecchia (85° Vagheggi), Vinazzani, Diaz, Dal Fiume, 
Pellegrini. (Fiore, Amodio, Iacobelli). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: angoli: 8-3 per il Cagliari. Cielo parzialmente coperto, 
terreno sconnesso e pieno di buche, spettatori 25 mila. î 


CAGLIARI — Il dramma del Napoli si è consumato all’81°. 


Quando sembrava che ormai le due squadre fossero, tutto 
sommato, soddisfatte della divisione dei punti (anche se il 
Cagliari continuava a marcare una netta supremazia territoria- 
le), la manovra ‘dei padroni di casa — fino a quel momento: 
abbastanza prolissa e scarsamente incisiva — si è all'improvvi- 
so verticalizzata. Su lancio di Quagliozzi, Piras ha controllato 
di petto e ha prontamente smistato sulla destra per l’accorren- 
te Restelli, che con un gran destro di diagonale ha battuto 
l’incolpevole Castellini. 

Per il Napoli è stata un’autentica doccia fredda e la 
squadra — già apparsa timorosa e quasi rassegnata al peggio — 
si è letteralmente sfaldata. Krol e Vinazzani (il migliore 
quest’ultimo dei partenopei) hanno tentato inutilmente di 
proporre un forcing. Le precarie condizioni di Diaz (un autenti- 
co fantasma) e il comprensibile nervosismo hanno però reso 
vano ogni sforzo e i sardi non hanno avuto difficoltà a condurre 
in porto la vittoria: ; 

Col successo di ieri il Cagliari ha confermato i progressi 
delle ultime settimane e pare aver definitivamente superato il 
brutto momento che aveva accusato all’inizio del campionato. 
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SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


Roma 
Verona ‘ 
Inter 
Juventus 
Sampdoria 
Torino 
Cesena 
Udinese 
Pisa 
Fiorentina 
Avellino 
Ascoli 
Genoa 
Cagliari 
Catanzaro 
Napoli 
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Le partite del 12.12.1982 


Ascoli-Fiorentina 
Cesena-Cagliari 
Juventus-Catanzaro 
Napoli-Genoa 
Pisa-Avellino 
Roma-Inter 
Sampdoria-Udinese 
Verona-Torino 


I RISULTATI 


Ascoli-Juventus 
Avellino-Inter 
Cagliari-Napoli 
Catanz ro-Roma 
Fiorentina-Verona 
Genoa-Sampdoria 
Torino-Cesena 
Udinese-Pisa 


CARROZZERIA - OFFICINA MECCANICA 

CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA TRIESTE 
E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE Viale D'Annunzio 39 41 
VERNICIATURE A FORNO Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE {F/1/A/T} 


e 
I marcatori 

6 RETI: Penzo (Verona). 

5 RETI: Bergreen (Pisa), Pruzzo (Roma), Antognoni (Fiorentina) e 
Altobelli (Inter). n 

4 RETI: Selvaggi e Borghi (Torino), Platini (Juventus) e Mancini 
(Sampdoria). 5 

3 RETI: Graziani e D. Bertoni (Fiorentina), Mariani (Catanzaro), Scan- 
ziani (Sampdoria), Piras (Cagliari), Casale e Todesco (Pisa), Briaschi e 
Antonelli (Genoa), Schachner (Cesena), De Vecchi e Novellino (Asco- 
li), Rossi (Juventus) e Fanna (Verona). 

2 RETI: Mueller e Bergamaschi (Inter), Greco e Monelli (Ascoli), Conti, 
Chierico e Iorio (Roma), Vignola (Avellino), Surjak, Pulici e Causio 
(Udinese), De Agostini (Catanzaro), Boniek, Bettega e Scirea (Juven- 
tus), Buriani, Piraccini e Garlini (Cesena), Volpati (Verona), Casa, 
grande (Sampdoria), Diaz e Criscimanni (Napoli), Hernandez (Torino). 
e Uribe (Cagliari). 


SERIE B 


PARTITE 


Fuori 
V.N.P 


SQUADRE 


In casa 
VENE 


Lazio 

Milan 
Cremonese 
Arezzo 
Catania 
Como 
Cavese 
Sambenedett. 
Campobasso 
Atalanta 
Palermo 
Bologna 
Lecce 
Pistoiese 
Varese 
Reggiana 
Foggia 
Perugia 
Monza 

Bari 
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I RISULTATI 


Arezzo-Monza 
Atalanta-Varese, 
Bari-Sambenedett. 
Campobasso-Bologna 
Cavese-Lecce 
Como-Catania 
Milan-Perugia 
Palermo-Cremonese 
Pistoiese-Lazio 
Reggiana-Foggia 


Le partite del 5.12.1982 


Bologna-Cavese 
Campobasso-Bari 
Catania<Arezzo 
Como-Milan 
Cremonese-Reggiana 
Lazio-Varese 
Lecce-Foggia 
Monza-Atalanta 
Perugia-Palermow». > 
Sambenedett.-Pistoiese 


| OLYMPIC 


abbigliamento e articoli sporti 


Una vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNING KOFLACH OURGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel, 773902 


pere; 


1° CORSA: 1) Flight 1 | ASCOLI-JUVENTUS 2013 
o 7 e à AVELLINO-INTER 12 2; 
LT 1 | CAGLIARENAPOLI 191° 

3° CORSA: 1) Valtanaro 1, | CATANZARO-ROMA 00.x> 
RES È sn 5 FIORENTINA-VERONA ‘ 1-1 x; 
H ‘ama e 
Porno ( ® | 'GENOA-SAMPDORIA - 11x 

5® CORSA: 1) Silent Movie 1 | TORINO-CESENA 01.20 
dn Se a È UDINESE-PISA . © Li, x 
a pi orgia D'Ambroise 1) È 

pa] ? | MILAN-PERUGIA 735 RI 

Ai 21 vincitori con punti dodici | PALERMO-CREMONESE 3-2 1° 
vanno lire 7 milioni 599.400; ai 474 PISTOIESE-LAZIO 012 
vincitori. con punti undici vanno RENDE-SALERNITANA — 1-2 9° 


328.000; ai 4.263-vincitori con pun- 
ti dieci lire 35.000. 


casa del 
materasso 


Deposito e centro vendita: 
& 


NOVARA-LEGNANO 12 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 
gne immediate. «Esclusivista. per Trieste 
materasso GOMMAPIUMA PIRELLI 


Trieste, 


Via Svevo 6, tel. 764424 
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La Carrarese resta da sola al comando 


SERIE C 1 - GIRONE A 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


Vv 


In casa 
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Vane 


Carrarese 
Triestina 
Parma 
Padova 

L. Vicenza 
Rimini 
Trento 
Rondinella 
Pro Patria 
Sanremese 
Mestre 
Modena 
Spal 
Treviso 
Fano 
Piacenza 
Brescia 
Forlì 
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I RISULTATI 


Modena-Parma 
Padova-Triestina 
Piacenza-Brescia 

Pro Patria-Trento 
Rimini-Forlì 
Rondinella-Carrarese 
Sanremese-L. Vicenza 
Spal-Fano 
Treviso-Mestre 


Le partite del 5.12.1982 


Brescia-Fano 
Carrarese-Modena 
Forlì-Pro Patria 

L. Vicenza-Treviso 
Mestre-Spal 
Parma-Piacenza 
Rimini-Rondinella 
Sanremese-Triestina 
Trento-Padova 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & G. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 TRIESTE 


CASSETTE NATALIZIE PER OGNI ESIGENZA 


visitate la nostra: mostra permanente 
ORARIO: DA LUNEDÌ‘ A VENERDÌ" 15.30-19.30 - SABATO:9-13 


® SI EFFETTUANO CONSEGNE E SPEDIZIONI IN. TUTTA ITALIA e 


| Le altre partite | 


Tagliavini espulso 


Treviso 1 
‘Mestre 1 


MARCATORI: Nuti su rigore al 
15, Ardit al 91’. 

TREVISO: Santucci; Dozzi, 
ri, Arzeni, Zavarise, Nuti, Picc: 
ni (Ghedin dall’80’), Bergamaschi, 
Trevisan, Franca, Rondon (Possa- 
mai dall’86'). 

MESTRE: Cappellesso, Bovo. 
(Garaffa dal 46’), Francisca, Ma- 
netti, Trevisanello, Groppi, Da Re 
(Solfrini dal 51’), Lenarduzzi, Ar- 
dit, Tonetto, Tappi, 

ARBITRO: Bin di Torino. 

NOTE: Cielo coperto, terreno 
pesantissimo, vento di tramonta- 
na. Pioggia a tratti nell’arco dei 
90 minuti. Ammoniti: Bergama- 
schi, Tonetto, Arzeni, Groppi, 
Trevisanello. Espulsi: al 55’ Ta- 
gliavini, al.70’ Trevisanello, al 77” 
Zavarise, al 91’ Arzeni. Spettatori 
paganti 2.811, incasso lire 
20.258.000. Calci d'angolo 9-7 peril 
Treviso (5-3). 


Pro Patria 3 
Trento 1 


MARCATORI: Di Nicola (P) al 
26°, Maruzzo (P) al 69’, Guidetti (P) 
fal 76’, D'Agostino (T) all'88' su 
rigore. 

PRO PATRIA: Bidese (Dore dal 
42’), Merli, Corradi, Guidetti, Mo- 
\rini, Marozzi, Betz, Massimelli, Di 
Nicola, Maruzzo (De Biase dal 79°), 
Frara. 

TRENTO: Paese, Vio, Lugnan 
(sartori dal 46’), Glerean, Daldos- 
‘so, Sala, Villanova, Telch, D'Ago- 
stino, Lutterotti, Gori. 

ARBITRO: Damiani di Ascoli. 

NOTE: angoli 8-5, spettatori tre 
mila circa. Ammonito Vio per gio- 
co falloso, al 42’ infortunio. al 
portiere Bidese che è stato sosti- 
tuito da Dore. 


Piacenza 2 
Brescia 2 


MARCATORI: Pederzoli (Pc) al 
28’, Mulinacci (Pc) al 407, Cozzella 
(Bs) al 78° e 87°. 

PIACENZA: Serena, Caricola, 
Gaiardi, Zanotti, Maiani, Peder- 
zoli, Mandressi (Filosofi dal 69’), 
Tonali, Mulinacci, Comba (Rossi 
dal 18°), Mura. (12 Veneziani, 13 
Mariani, 14 Ghio). 

BRESCIA: Pellizzaro, Mazzuc- 
chelli, Merli, De Biasi, Leali (Sali 
dal 66*), Quaggiotti, Salvioni (Bo- 
netti dal 46°), Torresani, Gritti, 
Lorini, Cozzella. (12 Budoni, 13 
Bonometti, 16 Cambiaghi). 

ARBITRO; Laudato di Taranto. 


Spal 1 
Fano 0 


MARCATORE: al 58’ Galluzzo. 

SPAL: Ferioli, Marini, Ogliari, 
Brilli, Punziano, Blangero (dal 64’ 
Negri), Gustinetti (dal 47° Gori), 
Bernardini, Bardi, Ferretti, Gal- 
luzzo. 

FANO: Boldrini, Capra, Fusini, 
‘Romani (dal 14’ Allievi), Pazzagli, 
Sandreani, Bolis, Valentini, Mes- 
sersiì, Mugianesi, Mochi (dal 56 
Tondi), 

ARBITRO: Scevola di Milano. 

NOTE: calci d’angolo 4-1 (3-0) 
per la Spal, Ammoniti Brilli e 
Fusini per gioco falloso; Galluzzo, 
Allievi e Mariani per proteste. 
Spettatori paganti 4432 per un 
incasso di lire 25.223.000 più 780 
abbonati per una quota di lire 
1.527.040, 


Centrocampista del Fano 
infortunato a Ferrara 


FERRARA — H centrocampista 
del Fano, Andrea Romani, di 21 
anni, ha riportato la frattura com- 
posta di tibia e perone della gam- 
ba destra, durante la partita con 
la Spal a Ferrara. Romani ha 
subito l’incidente al 12° di gioco, 
in seguito a uno scontro fortuito 
con il libero spallino Brilli. Ro- 
mani è stato ricoverato all’arci- 
spedale Sant'Anna di Ferrara. 


Rondinella 1 
Carrarese 


(giocata sabato) 


MARCATORI: Corsi (C) al 38°, 
Pagliari (R) al 41°. 

RONDINELLA: Marchisio, Ros- 
si (Magherini dal 65°), Marchi, Ce- 
sario, Destro, Bicchierai (Maccan- 
ti dal 46’), Pagliari, Tassara, Ga- 
briellini, Domini, Palazzi. (12 
Alessandrelli, 15 Fiordisaggio, 16 
Davato). 

CARRARESE: Aliboni; Bobbie- 
si, Rossi, Savino (Araldi dall’80?), 
Panizza, Taffi, Remondina, Lom- 
bardi, Menconi, Bressani, Corsi 
(dal 46° Di Carlo). (12 Magnani, 15 
Landi, 16 Bosco). 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


Sanremese 1 


Vicenza 1 


MARCATORI: Grop (V) al 12’; 
De Luca (S) al 58°. 

SANREMESE: Pelosin; Ciche- 
ro, Arecco; De Luca, Piscedda, 
Marangon. (Bordin dal 60°); For- 
moso (Amadio dall’86’), France- 
sconi, Di Prete, Bozzi, Negri. (12 
Bobbo, 13 Filippigh, 16 Gatti). 

VICENZA: Memo; Bottaro, 
Bombardi Donà, Guerra, Scaini; 
Perrone, Nicolini, Marchetti (Dal 
Pra dal 62°), Bigon, Grop. (12 Di 
Fusco, 13 Madaschi, 14 Simionato, 
16 Princivalle). 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 

NOTE: terreno in condizioni di- 
sastrose per il fango, spettatori 
2.500 circa. Ammoniti Piscedda e 
Negri della Sanremese; Guerra, 
Scaini e Grop del Vicenza. 


Modena 0 
Parma 1 


MARCATORE: Salsano al 67° 

MODENA: Tortora, Maniero, 
Gardiman, Osellame, Bettinelli, 
Cavazzin, Speggiorin (Chierici 
dal 73’), Tavarilli, Messina, Re 
(Aguzzoli dal 73°), Rabitti. (12 
Ronchetti, 13 Torroni, 14 Bo- 
riello). 

PARMA: Venturelli, Albinelli 
(Murelli dal 46’), Bianco, Pari, 
Stoppani, Biagini, Mariani (Da- 
vin dall’88°), Aselli, Barbuti, To- 
masoni, Salsano, (12 Mariotti, 15 
Caruso, 16 Sabatini). 

ARBITRO: D'Innocenzo di 
Ciampino. 

NOTE: spettatori 7000 circa di 
cui 5379 paganti per un incasso di 
41.450.000. Ammoniti Tomasoni, 
Speggiorin, Bianco e Cavazzin 
per gioco scorretto; Venturellì per 
gioco non regolamentare, La co- 
mitiva parmense è. stata seguita 
in trasferta dal sindaco dott. Lau- 
ro Grassi. 


Rimini 0 
Forlì 1 


MARCATORE; al 22' Pessina, 

RIMINI: Petrovic, La Torre (dal 
66° Pecoraro), Bianchi, Zannoni, 
Buccilli, Melotti, Tinti, Zoratto, 
Gaudenzi, De Napoli, Nicolini (dal 
46’ Fabbri). (Betta, Deogratias, 
Manzi). | } 

FORLÌ: Deogratias, Matteoni, 
Ammoniaci, Baldoni, Cossano, 
Onofri, Schincaglia, Cunha, Pessi- 
na, Pin (dal 73’ Dellamonica), Cee- 
carelli (dal 62° Luchitta). (Rossi, 
Bertozzi, Zanotti). 

ARBITRO: Baroni di Macerata. 

NOTE: Terreno scivoloso, leg- 
gera pioggia nella ripresa. Ammo- 
niti: Baldoni, Tinti, Melotti, Ono- 
fri, Zoratto, Buccilli. Spettatori: 
6.768, per un.incasso di 41.594.500 
di cui quota abbonati 1978 per 
10.480.000. Angoli 8 a 7. per il Forlì; 
nel primo tempo 7 a 3. 


Marcatori 

13 reti: De Falco (Triestina). 

6 reti: Rondon (Treviso). 

5 reti: Mochi (Fano), Messina {Mo- 
dena), Barbuti (Parma), Gabriellini 
(Rondinella), Galluzzo (Spal). 

4 reti: Cozzella (Brescia), Lombardi 
(Carrarese). 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


29 novembre 1982 


TROPPO LEGGERA LA SQUADRA ALLENATA DA BUFFONI SU UN TERRENO RIDOTTO A UN ACQUITRINO 


Dopo il rigore trasformato da Bozzi 


Padova-Triestina 1-0 (0-0) 
MARCATORE: Bozzi su rigore al 22° del secondo tempo. 


PADOVA: Maiani, Donati, Favaro, Da Re, Fanesi, Fellet, Conforto, 
Manzin, Bozzi, Cerilli, Pezzato (dal 43° del s.t. Ravot). Renzi, Meneghetti, 


Bassini, Fasolo. 


"TRIESTINA: Nieri, Prevedini, Trevisan (dal 6’ del s.t. Costantini), 
Leonarduzzi, Mascheroni, Pasciullo, De Falco, Tolfo (dal 28° del s.t. 


Strukelj), Pedrazzini, Ruffini, Ascagni. Nardini, 


ARBITRO: Greco di Lecce. 


Zanini, Mariani. 


NOTE: calci d'angolo 6-3 per il Padova. Ammoniti Fanesi e Ruffini 
‘per intervento falloso, Pasciullo per comportamento non regolamenta- 
re, Nierì per proteste e Ascagni per simulazione di fallo. î 


PADOVA — L'incubo co- 
mincia puntuale. Alle 14.30 
Yarbitro leccese Greco fischia 
l’avvio di Padova-Triestina 
sotto l’impressionante nubi- 
fragio che farà da sfondo ai 90 
‘minuti. Ogniqualvolta la pal- 
la passa nella zona del diret- 
tore di gara ci si aspetta che 
lui la prenda in mano e riman- 
di tutti negli spogliatoi. 

La palla, assolutamente, 
non rimbalza. Al 2° un difenso- 
re del Padova ha la pessima 
idea di tentare un appoggio 
elegante inavanti e la sfera gli 
si ferma tre metri più avanti. 
De Falco ed Ascagni sono lì, 
in due contro uno, ma l’azione 
sfuma. Il Padova, scampato il 
primo pericolo, capisce imme- 
diatamente che aria tira. E 
cerca di giocare il più possibi- 
le al volo. 

Al 4° Cerilli batte dalla de- 
stra una punizione che spiove 
in area, Pezzato — completa- 
‘mente solo — devia di testa a 
lato. Due minuti dopo lo stes- 
so Pezzato è anticipato da 
una bella uscita di Nieri. 

Il Padova mette la Triestina 
alle corde. Al 7? è Da Re a 
concludere alto da buona po- 
sizione, al 12° Leonarduzzi 
compie un vero miracolo re- 
spingendo sulla linea una 
conclusione di Pezzato segui- 
ta ad una mischia furibonda. 
Il fango ha ormai reso identi- 
che le magliette delle due 
squadre. E piove sempre di 
più. 

Il miracolo di Leonarduzzi 
mette. evidentemente paura 
agli alabardati che si sposta- 
no un po’ più avanti e riesco- 
no a spezzare a centrocampo 
la manovra padovana. Ma di 
attacchi neanche a parlare. 
Tra pozzanghere ed equilibri- 
smi il gioco ristagna a centro- 
campo in un batti e ribatti 
senza capo né coda. La Trie- 
stina si affaccia in area appe- 
na al 25’: punizione da sinistra 
di Ascagni, De Falco fa da 
torre alzando il pallone, il por- 
tiere è fuori causa ma, a due 
passi dalla linea di porta, Fa- 
varo anticipa di testa Pedraz- 
Stavolta è il Padova a 
riprendere in mano le redini 
del gioco. Ogni tanto il nubi- 
fragio aumenta ulteriormente 
d’intensità, parlare di calcio è 
impossibile, sono ventidue 
pulcini in una tinozza che me- 
nano botte da orbi, alla palla 
ma non solo. 

A1 34’, dopo alcuni minuti di 
bonaccia in campo, il Padova 
tira fuori l’acuto. Il funambo- 
lico Conforto scodella un bel 
pallone in area, Bozzi devia di 


«testa nell’angolino, e Nieri si 


allunga, si allunga, si allunga 
e, con la punta delle dita, 
manda in corner, 

Sei minuti dopo Conforto si 
libera del diretto avversario, 
entra in area da destra e batte 
a colpo sicuro. La palla attra- 
versa tutto lo specchio della 


© porta e si perde sul fondo. E 


sono tre, ;i donî dal cielo. Che 
non si stanca, però, di manda- 
re pioggia, pioggia, pioggia. 

Intervallo. Il Padova torna 
in campo apparentemente 
meno determinato. Bisogna 
attendere il 7? per una bella 
discesa, tra spruzzi d’acqua 
simili a un fuoribordo, di Fa- 
vero: ma il cross è sballato. Al 
12° quarta occasionissima per 
i padroni di casa: Pezzato vin- 
ce un tackle e si presenta solo 
davanti a Nieri. 

Tutto da ridere il quindice- 
simo minuto. Greco cattura il 
pallone e, accompagnato dai 
capitani, cerca i punti del 
campo in cui la palla può 
ancora rimbalzare (dieci cen- 
timetri o giù di lì, s'intende) 
per legittimare il suo operato. 

Il patatrac, più volte annun- 
ciato eppure inatteso (dopo 
tanto penare sembrava che il 
gol fosse ormai esorcizzato), 
arriva al 21’. Bozzi, in netto 
fuorigioco, è solo in area, un 
compagno di squadra lo lan- 
cia ma il passaggio è corto. 
Prevedini tenta il rinvio ma 
colpisce maledettamente ma- 
le la sfera. Che arriva a Bozzi; 


« rimesso in posizione regolare 


dal liscio del difensore. Il 
centravanti padovano è 
affrontato da Nieri, che gli 
esce prontamente sui piedi, 
Ma Bozzi ha l’astuzia di al- 
lungare un calcio alla palla 
prima che il portiere gli arri- 
vi addosso. Così Nieri frana 
soltanto sul giocatore. E rigo- 
re, niente da dire. Lo stesso 
Bozzi spiazza Nieri mandan- 
do il pallone alla sua sinistra. 

La Triestina resta in barca 
ancora cinque minuti, distrut- 
ta. Poi, coraggiosamente, alza 
finalmente la testa, quando 
però sono ormai passati 75 
minuti dall’inizio della gara. 
Gli ultimi 15 sono un dispéra- 


to assalto alla porta difesa da 
Maiani. Ma arrivare in area, 
conla difesa del Padova, è già 
un'impresa. De Falco viene 
servito, spalle alla porta, a 
pochi passi dal pareggio; il 
bomber tenta disperatamente 
di voltarsi, palla.al piede si fa 
mezza area di rigore, ma i 
padroni di casa non lo molla- 
no, Al 40’ Ascagni tenta di 
pescare l’asso su punizione: il 
tiro è preciso ma debole, 
Maiani, con un volo più pia- 
teale che necessario, ci arriva 
in presa. 

Ultimi minuti col cuore in 
gola. Il Padova non tenta 
nemmeno un contropiede, 
‘manda palla in tribuna e buo- 
nanotte. Pasciullo scorrazza 
sulla sinistra e manda al cen- 
tro palloni su palloni, ma la 
testa del libero Fellet svetta 
sempre sulle altre. Ultima oc- 
casione al 45’: Ascagni, da 
sinistra, crossa lungo, la dife- 
sa è tagliata fuori, ma Pedraz- 
zini arriva con un attimo di 
ritardo all'appuntamento col 
gran tiro al volo. SE 


Piedimonte: 


56 di 


Padova — De Falco lanciato vanamente a rete nel forcing del 


È mancata la velocità su un campo da «holiday on ice» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PADOVA — «Mai vista una 
piscina così grande, che bel 
la!» Il signor Greco di Lecce, 
arbitro di Padova-Triestina, 
deve aver pensato pressappo- 
co questo alle 14.30 di ieri 
pomeriggio, fischiando un as- 
surdo trillo d'avvio del big- 
match della giornata in C1. 
Quel che è più grave, però, è 
che l’assurdità invece di dura- 
re cinque minuti, si è protrat- 
ta per novanta allucinanti giri 
del quadrante di una lancetta 
che ha scandito l'abbandono 


*della prima posizione in clas- 


sifica da parte della Triestina. 
E spiace che la seconda scon- 
fitta stagionale sia scaturita 
da una partita di rollerball, e 
non di calcio; in fondo De 
Falco e compagni sono pagati 
per quest’ultima disciplina 
sportiva. 

Padova-Triestina, in queste 
‘condizioni, non poteva essere 
‘una partita di calcio. E, sem- 
plicemente, non lo è stata. Un 
campo impraticabile dal pri- 
mo all'ultimo minuto e flagel- 
lato continuamente da una 
pioggia dura, battente, fru- 
strante, ha fatto da sfondo a 
una gara che soltanto per 
qualche oscuro ma generoso 
disegno divino non si è con- 
clusa con qualche gamba rot- 
ta. In quest’inferno il Padova, 
squadra di «vecchiacci», l’ha 


avuta vinta perché la Triesti- 
na non ha potuto sfruttare la 
sua arma migliore, la velocità. 
E sotto quest'ottica diviene 
perfettamente comprensibile 
il gran prodigarsi del capitano 
Pezzato a convincere Greco 
che la partita poteva essere 
condotta a termine. Mentre il 
capintesta alabardato Leo- 
narduzzi, che più volte ha cer- 
cato di far ragionare l'arbitro, 
alla fine si è dovuto rasse- 
gnare. 

La mezza Triestina vista ie- 
ri all'opera nella vasca patavi- 
na si è battuta con ammirevo- 
le cuore, scarsa fortuna e pa- 
recchia dissennatezza. E, 
stringi stringi, ha meritato la 
sconfitta, se non altro perché 
il Padova ci ha messo lo stes- 
so cuore, aggiudicandosi un 
po’ di fortuna in più e soprat- 
tutto un’oculatezza tattica da 
applauso. Per lunghi tratti 
della gara lo schema di gioco 
è stato sempre identico: 
Mascheroni rinvia, a centro- 
campo un padovano, puntual- 
mente, arriva prima del trie- 
stino sulla palla, e l’azione 
offensiva riparte. Fino al rigo- 
re (che c’era, anche se il tuffo 
in area di Bozzi era un po’ 
troppo alla Dibiasi) gli alabar- 
dati avevano creato un’occa- 
sione favorevole, con Pedraz- 
zini anticipato a due passi 
dalla porta: in 75 minuti una 


fine partita dopo il rigore decisivo realizzato dal padovano 


Bozzi 


PADOVA — Il terreno pe- 
sante non si addice alla Trie- 
stina, o meglio, una partita su 
di un terreno reso come un 
acquitrino non va disputata. 
E lecritiche dei dirigenti della 
compagine rossoalabardata 
non sono mancate. 

Il direttore sportivo Luigi 
Piedimonte ha così commen- 


SERIE C 2 - 


(Italfoto) 


tato il derby: «Abbiamo gioca- 
to di pallanuoto, non una par- 
tita di calcio. Questo incontro 
nonfa testo. Le due squadre si 
sono superate a vicenda, sia- 
mo andati avanti solo a remi. 
Ripeto che questa non era 
una partita da giocare. La 
nostra squadra in queste con- 
dizioni logicamente ne ha ri- 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


z 
"n 


Legnano 
Vogherese 
Montebelluna 
Novara 
Fanfulla 
Ospitaletto 
Gorizia 
Rhodense 
Mira 
Mantova 

S. Angelo L, 
Pavia 
Pordenone 
Pergocrema 
Omegna 
Lecco 
Monselice 
Conegliano 


© DI DI DI DI DI LI GI DI 10 a 


2Pa DO ped di I CI e DI pei bi (3 DI dd DIS I 


DI pui bi TO VV Voce 
DD Di pi pl di ii DI i I TV 
COCKTAIL 
UT EI TI TI LI TI DI I I TO mo 

CO SI NE NT SESTO) UT) 0 0 79 Wa 


I RISULTATI 


Conegliano-Mantova 11 
Lecco-Omegna 2-0 
Mira-Monselice 1-0 
Novara-Legnano ' 1-2 
Ospitaletto-Pavia 1-0 
\ Pergocrema-Fanfulla 11 
‘Rhodense-Pordenone 0-0 
Sant’Angelo-Montebelluna 2-2 
Vogherese-Gorizia 2-0 


Le partite del 5.12.1982 


Conegliano-Gorizia 
Fanfulla-Mira 
Legnano-Omegna 
Mantova-Lecco 
Monselice-Ospitaletto 
Montebelluna-Vogherese 
Novara-Rhodense, 
Pavia-Sant'Angelo ' 
Pordenone-Pergocrema 


sentito di più in quanto abbia- 
mo un gioco agile e veloce. 
Quello che è accaduto a 
Padova si era esattamente ve- 
rificato a Sanremo lo scorso 
campionato, stessa direzione 
di.gara e guarda caso anche 
lo stesso rigore decretato dal 
solito Greco. dî Lecce». 


A questo punto sì inserisce 
Vamministratore delegato 


della Triestina Francesco Pa- ‘ 


ticchio: «Noi abbiamo avuto 
quattro giocatori ammoniti, il 
Padova soltanto uno. Questo 
arbitro ha, falsato la partita. 
Per quello che riguarda il ri- 
gore che ha determinato la 
vittoria della squadra di ca- 
sa, a mio avviso era discutibi- 
le, tuttavia non posso dire se 
nell’intervento di Nieri ci fos- 
sero gli estremi del rigore. I 
nostri giocatori per bocca di 
Leonarduzzi hanno chiesto 
almeno quindici volte all’arbi- 
tro, di verificare le condizioni 
del campo. E’ stata una parti- 
ta falsata sia sul risultato sia 
su tutto l'andamento. Il Pado- 
va ha dimostrato maggiore 
determinazione e rabbia, la 
Triestina ha concluso il derby 
in crescendo e ha fatto tutto 
quanto era nelle sue possibi- 
lità». 

Adriano Buffoni, l’allenato- 
re della compagine alabarda- 
ta esce dagli spogliatoi asciu- 
gandosi la fronte: «La mia 
squadra, più tecnica degli 
avversari su di un terreno 
pressoché impraticabile, sì è 
trovata subito in difficoltà. 
Nel Padova si è messo în luce 
il regista Cerilli grazie alla 
sua esperienza e ai suoi 31 
anni. Ora alla luce di questo 
risultato abbiamo bisogno di 
meditare e di recuperare il 
morale». 

— A suo avviso c’era il 
rigore sull'intervento di Nie- 


capolista deve saper fare di 
più. 

Quando poi il Padova ha 
segnato, alla quinta palla-gol 
costruita, la Triestina ha deci- 
so di mettersi a giocare. E, se 
la gara fosse durata dieci mi- 
nuti di più, il pareggio sareb- 
be arrivato; in quegli ultimi, 
concitati frangenti però gli 
alabardati hanno sviluppato 
sempre e solo un unico sche- 
Ima offensivo. Pasciullo scor- 
razza sulla sinistra e alla fine 
crossa: con un libero come 
Fellet in mezzo all’area, domi- 
natore sui traversoni, era im- 
possibile arrivare al gol. Che, 
invece, un titolare dalla di- 
stanza come Ascagni avrebbe 
potuto cercare dai venti metri 
con assai maggiori probabili- 
tà se solo i compagni avessero 
«coperto» il suo svariare poco 
fuori l’area. 

Più che un De Falco ieri a 
Buffoni sarebbe servito un De 
Magistris; il superbomber, 
leggerino leggerino, non pote- 
va obiettivamente dare più di 
quanto ha dato. E, quando ha 
cercato l'impossibile, ha tro- 
vato sulla sua strada un Do- 
nati cui, prima della partita, 
deve evidentemente essere 
stato detto «se De Falco se- 
gna ti trasferiamo al Timbuc- 
tù». Certe entrate assassine 
han fatto davvero paura. 

Ancora una volta, dunque, 


ri sui piedi di Bozzi? 

«Nieri è intervenuto tuffan- 
dosì sul fondo bagnato; con- 
temporaneamente ho visto 
che il guardalinee ha alzato 
la bandierina gialla e poi il 
resto lo ha visto l'arbitro. Noi 
abbiamo sofferto per circa 
una ventina di minuti, all'ini- 
zio del secondo tempo. A mo 
‘parere non c’è stato uno squi” 
tibrio tale da giustificare la 
sconfitta. Il Padova è stato 
superiore sul piano territoria- 
le, noî abbiamo fatto quanto 
ci è stato possibile. Un pareg- 


buon Dio e il signor 


di Lecce avrebbe dovut 


Teloni su, teloni giù, il 


zato durante lil 


diola: ha pres® 
rimbalzare, nien 


rimbalzino di 
corsa attraverso 


rimbalzo di POchi centimetri. 


Terreno Perfetto, ha decretato, si continua 
Così proseguito un confronto 
più adatto 2 Mark spitz che a calciatori di 
€ 0 girone, un confronto veramen- 


jocare. 


qualsiasi 5€! 


tr Campo in cerca di una zona 
meno disastrata, altro Jancio in alto altro 


è inutile il forcing dei rossoalabardati 


la Triestina in trasferta ha 
puntato molte delle proprie 
carte sul pacchetto difensivo: 
che ieri, a parte alcune libere 
uscite di troppo concesse a 
quel vecchio milord del calcio 
di provincia che è Pezzato, 
non se l’è cavata male. La 
svirgolata di Prevedini è 
costata in pratica il punto 
che, faticosamente, stava pu- 
re arrivando: ma non si parla 
nemmeno di croce da gettare 
addosso al numero due. Che, 
per il resto, non ha perso un 
colpo. Nieri può mettere in 
cornice una fantastica parata 
nel primo tempo, e il rigore 
provocato non toglie nulla al- 
la sua bella prestazione. 

Mentre Mascheroni non ha 
sofferto assolutamente né il 
campo né gli avversari, qual- 
che perplessità l’ha suscitata 
‘Trevisan cui Pezzato è sfuggi- 
to in più d'una occasione. 
Quando il biondo stopper è 
uscito. per infortunio gli è 
subentrato Costantini, qua- 
ranta minuti senza farsi nota- 
re e per un difensore questo 
vale già la sufficienza. 

Il centrocampo... beh, ieri a 
centrocampo ci sarebbe volu- 
to qualcuno del tipo Zamber- 
letti, il Ministro della prote- 
zione civile. Lui, forse, avreb- 
be saputo organizzare i soc- 
corsi Pet l'alluvionato Ruffini, 
‘ad esempio, o per un Pasciul- 


lo arruffone come sempre an- 
che se più infaticabile del soli- 
to. Ma quel terreno da «holi- 
day on ice» non ha permesso 
al ministro della protezione 
alabardata, Leonarduzzi, di 
condurre in porto la barca. 
Leonarduzzi è stato il miglio- 
te alabardato in campo: ha 
ricevuto l'assistenza polmo- 
nare di Pedrazzini, l’altro trie- 
stino nettamente positivo ie- 
ri, e la grinta di un Tolfo 
saggiamente mandato in 
campo fin dall'avvio. Ma se 
Pasciullo, specie nel finale, ha 
meritato la sufficienza, Ruffi- 
ni ieri è proprio naufragato. 
Ed essendo il numero dieci 
uno degli uomini-chiave del- 
l’alabarda in proiezione offen- 
siva, la manovra che puntava 
a Maiani è risultata monca. 
Risultato: uno a zero. 
Insomma, è andata male. 
Sotto un cielo di piombo, con- 
tro avversari di piombo, nella 
città degli anni di piombo la 


| gang di Buffoni non è riuscita 


a fare il colpo preventivato: 
tutt'altro che impossibile se si 
fosse giocato al calcio, visto 
che il Padova, sotto sotto, non 
è poi quella congrega di spa- 
rafucile che ci si attendeva. 
Esperti e cattivi, però, questi 
«non più ragazzi» di Giorgi: 
attenzione, questi ce li trovia- 
mo fra i piedi fino alla fine. 
Paolo Condò 


gi0 Sarebbe stato il risultato 

più giusto». 
«Niente trionfalismi — os- 
serva dall'altra parte Bruno 
| Giorgi, allenatore del Padova 
Avevamo come obiettivo 
Tidurre lo scarto che ci divide- 
Va dalla prima'in classifica e 
© parte ci siamo riusciti. I 
Valori tecnici di una squadra 
€Mergono anche in situazioni 
ifficili come in occasione del 
erby con la Triestina. I miei 
Tagazzi meritano dieci e 

lode». 
Attilio Trivellato 


Una partita di pallanuoto» 


Serie C1 - Girone B 


Ancona-Nocerina 1-0 
Campania-Barletta 3-1 
Empoli-Siena 21 
Paganese-Livorno 0-0 
Pescara-Benevento 11 
Reggina-Casertana 21 
Salernitana-*Rende 21 
Cosenza-*Ternana 2-0 
V., Casarano-Taranto, LI 


Campania e Salernitana 16; Em- 
‘poli 15; Pescara e Reggina -14; 
Taranto 13; Benevento e Rende 
12; Cosenza 11; Barletta 10; Livor- 
no e V. Casarano 9; Ancona, Noce. 
rina, Siena, Paganese e Casertana 
8; Ternana 7. 


sporca. 


«Appiani» alluvionato 


DAL NOSTRO INVIATO 
PADOVA — Quasi UNA guerra privata fra il 
Ir Greco di Lecce, uno a 
buttar acqua dal cielo l'altro a far finta di 
niente; a un certo punto a rinunciare è stato il 
Signore, perché per 2Verla vinta sul «testone» 
0 annegare qualcuno. 
terreno dell’Appiani era 
inutilizzabile già WNOTA prima della gara. Vi 
rimanevano impantanati anche gli inservienti 
dotati di stivali di E0Mma tipo «alluvionato». 
TI signor Greco ela stato reso attento dai 
dirigenti della Triestina, era stato risensibiliz- 
TVallo dall’amministratore 
Paticchio, tanto 92 Promettere che l’incontro 
sarebbe stato s0SP€50 all’inizio della ripresa. E 
a un quarto d'ora del secondo tempo il signor 
Greco di Lecce NA Tecitato Ja sua bella comme- 
one e ha cercato di farlo 
‘Allora si è spostato in altra 
zona del camPO, Na gettato il pallone ben in 
alto e lo ha leeclato cadere ottenendone un 
eci centimetri, poi basta. Altra 


‘te allimite del regolamento. Non un lancio che 
giungesse a segno; il pallone come toccava 
terra, anzi fango, si fermava immantinente, i . 
giocatori in corsa levavano alti baffi d’acqua e 
terriccio denunciando la fatica di sollevare le 
caviglie dalle sabbie mobili malamente coper- 
te da fili d'erba. 


Volevamo effettuare un'analisi della mole 
di gioco svolta da Ascagni, uno degli uomini 
più impegnati in questo scorcio di campiona- 
to, sempre in movimento, sempre in azione nei 
momenti decisivi. Ieri in quella laguna Asca- 
gni non è riuscito ad effettuare tiro alcuno, è 
riuscito a far partire dal suo piede undici 
passaggi vincenti, sette volte ha sbagliato 
indirizzo; venti volte ha intercettato palloni in 
viaggio da un padovano all’altro, ha subito 
sette falli e infine ha tirato nove punizioni, 
l’ultima delle quali ha severamente impegnato 
il guardiano patavino. 


Gran mole di lavoro rimasta senza frutto 
solo per le assurde condizioni in cui si è svolta 
la partita. Non è che Tiziano non abbia fisico o 
forza sufficiente per lottare alla pari con qual- 
sivoglia difensore e su qualsiasi terreno, ma 
dategli almeno il terreno, non chiedetegli di 
giocare in una piscina, e per di più di acqui: 


Gualberto Niccolini | 


POCO FRUTTUOSE LE TRASFERTE IN LOMBARDIA PER LE REGIONALI DI C2 
(o) 
Un prezioso pari 


Tomellini nella ripresa 


fa capitolare il Gorizia 
Vogherese-Gorizia 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 28° e 2135 
VOGHERESE: Rama, Zamunier» 
bardo (Citterio dal 10° del s.t.); LU 


Omellini, 
Toe Seveso, Broglia, Lom- 
4. Domenicali, Medaglia 


(Barbagli dal 26’), Falsettini, Colloca. 
GORIZIA: Colavetta, Grassolo (Ma02) Marazzi (Comisso dal 42' del 
s.t.), Lazzara, Lombardo, Codarin, C255°%3, Antognazzi, Urban, Marca- 


ti, Colombo. 


ARBITRO: Carubba di Cagliari: 
VOGHERA — Due gol di ToMmellini, ex «primavera» del 


Vicenza, hanno messo in gin0© 


0 il Gorizia che forse già 


pensava di portare a casa UN Pinto prezioso sulla difficile 


i , aPPUn 
trasferta di Voghera. Invece, dita to 


al 33’ della ripresa hanno 
Ma bisogna soprattutto 


i due gol arrivati al 28’ e 
al vento le speranze 


© che solo nel punteggio sono 


stati messi giù i goriziani, PE'Ché hanno giocato molto bene. 


Perché, ripetiamo, la squadra | 


ottime qualità individuali € 
ragazzi sempre validi come n 
di una volta, hanno messo 


Burlando ha messo in mostra 


Complesso. E’ una squadra con 
etta, Urban, Colombo che, più 
Crisi Ja difesa rossonera 


‘Partenza a razzo dei PAdTONI gi casa ma, si capisce subito, 


gli ospiti non si lasciano iN 
squadra avversaria e creano 
Sono proprio un eross 
padroni di casa e un A 
tremare i tifosi voghere 
Nella ripresa solito 


Orire dal nome e dalla forza della 
Seri pericoli per Rama e compagni. 
di Urban, sventato dalla difesa dei 
altro alato di Colombo al 10° del s.t. a far 


o e sono. i padroni di casa che 


cercano il contropied@ CON qualche azione improvvisata per 


superare la difesa iS00 


a Proprio da due azioni che non 


sembravano pericolos€ ©Ne Tomellini, prima con un rasoterra a 
fil di palo angolato, P°! 40bo un bello scambio con Lucchetta e 


Falsettini, riesce 2 


€ ai suoi la vittoria. 


Gianni Prati 


per il Pordenone 


Rho-Pordenone 0-0 


RHO: Strano, Bellio, Perusso (dal 41’ del s.t. Mastroluca), Rocchi, 
Giorgi, Dirigenti, Ussardi, Breviglieri (dal 19’ del s.t. Biancati), Novaro, 


Garavaglio, Ennas, n 


PORDENONE: Da Pieve, Pari, Carlo, Sambugaro, Fortunato, Spiga- 
riol, Peressoni (Parasucchi dal 32° del s.t.), Dominissini, Fabbris, Vriz, 


Canzian (dal 20’ del s.t. Siega). 
ARBITRO; Bertini di Forlì. 


RHO — Finalmente un Por- 
denone sugli scudi nonostan- 
te la 0-0 finale. Non tragga in 
inganno questo risultato per- 
ché bisogna subito elogiare le 
due squadre che si sono date 
battaglia per tutti i 90° di 
gioco su un terreno/impossibi- 
le per l’acqua che è caduta per 
tutta la partita e che'cadeva a 
Rho da sabato. Quindi un me- 
Tito in più per gli ospiti che 
hanno forse capito la lezione 
di Lecco di due settimane fa e 
si sono veramente trasforma- 
ti. E soprattutto, su tutti, due 
uomini. Carlo e Vriz. In parti- 
colare il capitano è stato 


degno di tal nome, della sua | 


classe e della sua esperienza e 
regia in campo. 

Di contro la Rhodense ha 
giocato anche lei alla grande e 
ha saputo mascherare l'assen- 


za di Grosselli, uomo-squadra ! 


dei lombardi che, com'è noto, 


non giocava per squalifica e. 


ha spesso messo in difficoltà 
la difesa neroverde dove però 
c’è grande Da Pieve. I padroni 
di casa forse hanno da recla- 
mare per un calcio di rigore 
per fallo su Ussardi, al 10’ del 
s.t., ma l’arbitro ha fatto se- 
gno di proseguire. Sì sono fat- 
ti pericolosi con Ennas al 25° e 
al 15° del s.t. ma in entrambe 
le occasioni Da Pieve è stato 
bravissimo a respingere di 
piede. 

Le azioni più pericolose del 
‘Pordenone invece sono venu- 


te al 18° su tiro di Canzian, al - 


30° su tiro di Vrize al 37’ suun 


- pallonetto sempre di Vriz. E 


nel finale, ancora con Domi- 
nissini che ha messo la difesa 
ce padroni di casa in difficol- 


Renato Ravassini 
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La Pro Aviano frena la corsa della Sacilese 


IN SALITA LA PARTITA PER I BIANCOROSSI 


Due volte in svantaggio 


Sacilese - Pro Aviano 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Di Lena; nel s.t. al 12° Morandin su 
rigore, al 21’ Gregoratti, al 37 Maset. 

SACILESE: Zanusso, Pizzon, D. Pignat, Morandin, Erodi, C. Pignat, 
Francini (24’ s.t. De Martin), Migotto G, (31’ s.t. Bassi), Migotto L., Maset, 


Pavan. 


PRO AVIANO: Modolo, Corba, Marcolin, Bortolini, Zearo, Gava, 
Pitton, Comuzzì, Di Lena, Gregoratti, Di Giorgio. 


ARBITRO: Borghesi di Rimini. 


SACILE — Va detto subito 
che il protagonista dell’incon- 
tro è stato l’arbitro con una 
direzione di gara imprecisa e 
timorosa. Il riminese Borghe- 
si ha infatti espulso Prizzon e 
Di Giorgio, rei di essersi osta- 
colati, ha ammonito altri tre 
giocatori per falli veniali, ha 
sorvolato su almeno due rigo- 
ri (uno per parte) sacrosanti, 
ne ha assegnato uno sul quale 
non ci sono parsi gli estremi, 
ha persino impedito a fotogra- 
fi e giocatori di riserva di so- 
stare ai bordi del campo. 

Detto: questo, veniamo al- 
l’incontro caratterizzato da 
‘un primo tempo decisamente 
di marca avianese. I gialloblù 
di Doimo hanno letteralmen- 
te aggredito i locali i quali 


erano disorientati e non riu- 
scivano a trovare il bandolo 
del gioco che veniva puntual-, 
mente interrotto a centro- 
campo. Il terreno pesante, 
poi, ha contribuito ad aumen- 
tare il disagio dei biancorossi, 
notoriamente più portati ad 
un gioco corale evidenziando 
nel contempo una maggiore 
determinazione della Pro 
Aviano. 

Ed è proprio in virtù di una 
maggior caparbietà che la 
squadra pedemontana è riu- 
scita ad andare in vantaggio 
per due volte. Al 20? la prima 
rete. E' Di Lena a realizzarla 
con un diabolico tiro da una 
trentina di metri. Il pallone ha 
‘una strana parabola che in- 
ganna il giovane Zanusso e 


finisce nel sacco. 

La pressione della Pro Avia- 
no è insistente e al 28° il pub- 
blico di parte avianese grida 
al rigore per un fallo di Moran- 
din che ferma un insistente 
slalom di Di Giorgio. La rispo- 
sta, al 32’, e di Giuseppe 
Migotto il quale stoppa un 
buon pallone ma il suo tiro è 
ribattuto. 

La ripresa vede la Sacilese 
proiettata in avanti e al 12° 
Lucio Migotto è messo a terra 
in piena area: rigore che Mo- 
randin trasforma nonostante 
la deviazione di Modolo. 

AI 21° ritornano in vantag- 
gio gli ospiti. Un pasticcio 
della difesa consente a Grego- 
ratti di rubare un pallone e di 
battere con una diagonale 
l’incolpevole Zanusso. Punti 
nell'orgoglio, i sacilesi si river- 
sano nella metà campo avver- 
saria per tutti i 15° finali e al 
37 colgono l’insperato pareg- 
gio: Morandin serve di preci- 
sione Maset il quale controlla 
di petto e in mezza girata 
mette in rete. 

Giovanni Lot 


Con tanto amaro in bocca 


Monfalcone — A due minuti dal termine e in superiorità numerica il Monfalcone si è fatto raggiungere dalla Manzanese 


nell'anticipo di sabato, causa un calcio di rigore. La massima pui 
Frate su Scaini, in una confusa mischia nell’area monfalconese. Il Monfalcone, 
dell’Interregionale, era passato in vantaggio grazie a una rete messa a segno dalsedicenne Zanuttig 


nizione era stata decretata per un intervento del libero Del 
che naviga nelle acque più pericolose 


(Foto Nadia) 


APPASSIONANTE ALTALENA DI GOL IN UN INCONTRO GIOCATO A VISO APERTO 


ei reti, tutte in un tempo 


TRIVIGNANO — Strana 
partita al comunale di Trivi- 
gnano, giocata su un terreno 
reso impossibile sia dalla co- 
piosa pioggia caduta durante 
la notte sia dall’incontro di- 
sputato in mattinata da parte 
di una formazione giovanile. 
La gara, già al 20’ del primo 
tempo fissava il risultato sul 3 
a2a favore dei locali, risulta- 
to poi riequilibrato al 40° da 
parte degli ospiti. Questo per 
mettere in rilievo la formida- 
bile sequenza di reti in un così 
breve frangente di gioco. 

C’è da dire però che a favo- 
rire questo è stato anche l’ar- 
bitro con la concessione di tre 
massime punizioni il più delle 
volte su decisioni affrettate. 

Il primo tempo è stato tutto 
un susseguirsi di retì accom- 
pagnato oltretutto da azioni 
pericolosissime da ambo le 


Trivignano — Abano 3-3 (3-3) 
MARCATORI: ne] p.t. al 2 autorete di Toniatto, al 10° Bertocco su 
rigore, al 14’ Zucco, al 15' Tolio, al 20° Petrello su rigore, al 40’ Veloce su 


ri, 


gore. 
TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Marnicco, Scauzero, Contin, Mo- 


ras, Zucco, Tuan (al 15° del s.t. Francescutto), Cisilin, Minin, Della 


Rovere. 


ABANO: Buso, Maregotto, Martino, Ruffato, Vianello, Toniatto, 
Borgato, Fasolato, Bertocco, Veloce (al 24’ del s.t. Sgarabotto), Tolio. 
ARBITRO: Zucchini di Bologna. 


parti. Inizia il Trivignano e al 
2° c'è un cross di Sclauzero al 
centro per l’accorrente Cisi- 
lin; interviene con l'intenzio- 
ne di liberare il libero ospite 
Toniatto ma colpisce male la 
sfera che sì infila alle spalle 
dell'immobile Buso. ‘— 

Al 10” su un'azione dî con- 
tropiede degli ospiti, a centro 
area colpisce la palla conuna 
mano, anche se involontaria. 
mente, Marnicco. L'arbitro è ì 
a due passi e decreta la mas- 
sima» punizione; calciardagli 


undici metri Bertocco e pa- 
reggia. Ù 

Al 14° cross dalla sinistra di 
Della Rovere al centro, inter- 
viene Petrello il quale appog- 
gia» per l’accorrente Zucco 
che al volo fa secco Buso. 
Palla al centro del campo, 
avanzano gli ospiti sulla sini- 
stra, cross al centro per l’in- 
spiegabilmente libero Tolio il 
quale di piatto destro infila 
Rigonat. 

‘Al 19° Cisilin (buona la sua 
prestazione):si invola pallaal 


piede sulla sinistra, converge 
al centro e viene steso dal 
battitore libero Toniatto, l’ar- 
bitro è per la massima puni- 
zione; batte con freddezza Pe- 
trello e il Trivignano è nuova- 
mente în vantaggio. 

Ai 40° palla alpiede entra in 
area il centravanti Bertocco, 
esce dalle retrovie a contra- 
starlo Moras che interviene 
netto sull’attaccante ospite 
stendendolo, dagli undici me- 
tri batte Veloce ed è il definîti- 
vo pareggio. 

Nel secondo tempo il ritmo 
giustamente cala, infatti gii 


atleti risentono della pesan- 


tezza del terreno. Il Trivigna- 
no, convinto com'è di dover 
‘far sua la partita, nella secon- 
da parte rischia più del dovu- 
to spostando il baricentro del- 
la squadra troppo avanti, 
Nello Gardellini 


«PRIMAVERA»: DOPO LA BATOSTA DI CESENA 


Riscossa rinviata 


Udinese-Modena 0-0 


UDINESE: Cortiula, Siviero, Danelutti, Pallanch (24° s.t. Urdich), | 


Zilli, Lanaro, Masolini, Sesso, Zanutel, Cecotti, Raicovi (37° p.t. Ba- 


chetti). 


MODENA: Ronchetti, Giovani, Zironi, Chierici, Ferrari, Boriello, 
Aguzzoli, Castellani, Spezia, Venturi, Mezzini. 
ARBITRO; Tomasoni di Modena. 


UDINE — Dopo la «bato- 
sta» di Cesena, l'Udinese do- 
veva riscattare quel 6-1 con 
‘una prova esaltante. E finito 
invece a reti inviolate, e giu- 
stamente, l’incontro tra i 
bianconeri friulani e il Mode- 
na allo stadio udinese «Mo- 
retti». 


La riscossa dunque è riman- 
data, visto che il risultato di 
parità accontenta soprattutto 
gli ospiti. I friulani in erba 


| hanno condotto l’incontro al- 


l'attacco per tutto il primo 
tempo ma hanno. sbagliato 


‘troppo: Masolini, Raicovi e 


Cecotti non hanno saputo 
concludere adeguatamente e 
superare la porta difesa da 
Ronchetti. 


L'attacco, insomma, non ha 
funzionato a dovere tant'è 
vero che l'allenatore Galeone 
ha sostituito già nel primo 
tempo la «punta» Raicovi con 
Bachetti. 

Nella ripresa è stato il 
Modena invece a farsi perico- 
loso con due splendide azioni 
neutralizzate con molta bra- 
vura da Cortiula. In definiti- 
va, un pareggio sacrosanto. 

Antonello Capone 


Mendella 
presidente 
dell’Assodil 


, Mendella è stato riconfer- 
mato alla presidenza dell’As- 
sociazione dilettanti triestini 
di calcio che raggruppa i tes- 
serati della provincia. Men- 
della rimarrà quindi in carica 
anche per il prossimo biennio 
durante il quale, unitamente 
ai collaboratori, porterà avan- 
ti il discorso relativo ai gioca- 
tori dilettanti e le molte ini- 
ziative già avviate con succes- 
so. Alla vicepresidenza è stato 
eletto Fabio Gerin e Fabio 
Dapas fungerà da segretario. 
Quattro î consiglieri del «di- 
rettivo»: Claudio Skabar, 
Walter Lenardon, Nino Zulich 
ed Enrico Cicconetti. Il colle- 
gio revisori dei conti risulta 
composto da: Roberto Fep- 
pon, Giuliano Gerin, Guido 
Doz, Herman Francini e Ful- 
vio Cautzer. 

Sono stati invece chiamati 
a far parte del collegio dei 
probiviri: avv. Roberto Civi- 
din, dott. Giuseppe Di Can- 
dia, dott. Luigi Milocco. 
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I RISULTATI 


Dolo-Pievigina 
Monfalcone-Manzanese 
Opitergina-Miranese 
Rovigo-Ieselo 
Sacilese-Pro Aviano 
Trivignano-Abano 
Valdagno-Cittadella 
Venezia-Contarina 


Le partite del 5.12.1982 


Abano-Miranese 
Cittadella-Contarina 
Dolo-Trivignano 
Pievigina-Venezia 
lesolo-Opitergina 
Monfalcone-Sacilese 
Pro Aviano-Manzanese 
Rovigo-Valdagno 


Calcio minore 


si 


Allievi regionali 


Udinese campione d’inverno. La squadra bianconera ha 
concluso le sue fatiche nel girone di andata con ventun punti 
(non ha vinto solo nella quinta giornata, costretta al pareggio 
casalingo dal Cgs) dominando nettamente il lotto delle avver- 


sarie, 


Alle spalle dei friulani si è insediata una coppia di 
triestine, il San Giovanni e l’Opicina Supercaffé, che distano 
quattro lunghezze (i rossoneri però devono recuperare un 


incontro). 


Risultati: Chiarbola-Domio 3-1, San Giovanni-Itala Gradi- 
sca 1-0, Breg-Udinese 0-15, Real Udine-Monfalcone r.i.c., Opici- 
na Supecaffè-Giarizzole 2-0, Ponziana-Cgs 1-2. 

Classifica: Udinese p. 21; San Giovanni e Opicina Super- 
caffè 17; Monfalcone 15; Real Udine 12; Chiarbola 11; Cgs 10; 
Itala San Marco 9; Domio 5; Ponziana 4; Giarizzole 2; Breg 1. 


Giovanissimi regionali 

Il campionato ha vissuto l’undicesima giornata di andata. 
La Pro Gorizia, espugnando il rettangolo del Costalunga, ha 
confermato di essere degna di occupare le prime piazze della 
classifica. A riposo forzato la Triestina causa il maltempo. 
Nell’unico derby in programma, la Libertas ha superato il 


Chiarbola. 


Risultati: Lignanese-Portuale 0-0,, Sangiorgina Udine- 
Triestina r.i.c., Monfalcone-San Giovanni 0-1, Libertas 
Chiarbola 1-0, Costalunga-Gorizia 0-2, riposava il Donatello. 

Classifica: Udinese p. 16; Triestina 15; Sangiorgina e 
Gorizia 14; Donatello Udine 11; Libertas e Monfalcone 8; 
Sangiorgina Udine e Chiarbola 7; Costalunga e San Giovanni 


5; Portuale 4; Lignanese 2. 


Pro Tolmezzo - Edile A 0-2] Sanvitese-Pasianese 


Si crea un abisso alle spalle del Lucinico 


MARCATORI: nel p.t. al 39° Ramani; nel s.t. al 34' Ramani, 
PRO TOLMEZZO: Cacitti, Savani, Cossettini, Rugo, Bellina, Tessi- 
tori, Barburini (s.t. Del Degan), Pesamosca (s.t. D'Orlando), Matiz, 


Urban, Rainis. 


EDILE ADRIATICA: Giugovaz, Campagna, Gerin, Giuliani, Terco- 
vich, Mihich, Ramani, Scherli, Francini (26° s.t. Demeglio), Gattinoni 


(18’ s.t. Cavagnotti), Drioli. 


ARBITRO: Godeas di S. Lorenzo Isontino. 


TOLMEZZO — San Giusto 
sotto forma di arbitro e il 
campo di gioco ridotto come 
una risaia hanno permesso 
all'Edile Adriatica di portare 
via due punti da Tolmezzo. 
Sul risultato i carnici hanno 
molto da recriminare, non 
per le due reti regolari, 
quanto per come sono ve- 
nute. 

Nel primo tempo ad 
esempio, a dominare: l'in- 
contro sono stati i padroni di 
casa creando almeno quat- 
tro occasioni da rete, ma 
Tessitori, Rainis, Matiz e Ur- 
ban hanno sempre sciupato 
tutto. Gli ospiti avevano im- 
pegnato una sola volta Ca- 
citti nelle prime battute di 
gioco. Il secondo tiro in por- 
ta lo hanno effettuato al 39° 
e sono andati in vantaggio. 

Nella ripresa la Pro Tol- 
‘mezzo assediava i triestini 
nella propria metà campo 
dando l'impressione che il 
pareggio sarebbe venuto da 
un momento all'altro. Il si- 
gnor Godeas ha voluto ren- 
dersi protagonista dell'in- 
contro e ha espulso due gio- 
catori tolmezzini. 

In questo modo l'Edile 
Adriatica è riuscita non solo 
‘a mantenere il vantaggio ma 
a ottenere il raddoppio. An- 
che i due segnalinee si sono 
uniformati. all'arbitro. 

Veniamo alle due reti: al 
39' Ramani risolve una mi- 
schia al limite dell'area car- 
nica con un tiro a scavalcare 


Dirigente del Vigonovo. 


sospeso dal giudice 

Luciano Fistarol, dirigente 
del Vigonovo Ranzano, è sta- 
to sospeso in attesa di accer- 
tamenti da parte del giudice 
sportivo del comitato regio- 
nale della Federcalcio. 

Il provvedimento è stato 
adottato in conseguenza del 
comportamento del dirigente 
durante e al termine dell’in- 
contro di\seconda categoria 
Vigonovo Ranzano-Tamai (1- 
5) di domenica scorsa. 


il portiere che nell'occasione 
era fuori dai pali. AI 34' è 
ancora Ramani a raddoppia- 
re direttamente su calcio di 
punizione dal limite. 

‘Un premio eccessivo per i 
triestini e perciò severa e 
immeritata è la sconfitta per 
i tolmezzini che il pareggio 
lo avrebbero ampiamente 
meritato. i S 

Giuseppe Angileri 


Marcatori 


attistella (Sanvitese); 


pin (Lucinico), Della Bella (Corde- 
nonese), Modula (Lucinico); 
6 reti: Francescutto (Spal); 


: Rossi (Pro Cervignano), Ter-. 


‘MARCATORE: nel s.t. al 38° Ghersi, 

SANVITESE: Bullara, Tortolo, Nicoloso, Brussa, Milocco, Interbar- 
tolo, Rizzo, Collavini, D'Andrea, Paviotti, Battistella. 
__ PASIANESE: Pecoraro, Degano, Berglardi, Marcomeni, Daris, Cot- 
timi, Tambosco, De Cecco, Ghersi, Piecoli, Bordignon. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Brutto scivolone 
interno della Sanvitese che 
doveva assolutamente vince- 
Te per tenere îl passo della 
capolista Lucinico. Invece, 
un’accorta Pasianese, al- 
quanto grintosa e molto at- 
tenta, ha ottenuto addirittura 
i due punti. Erano forse inspe- 
rati alla vigilia, ma al termi- 
ne, tutto sommato, sono risul- 
tati meritati perché voluti 
caparbiamenie. 

Tutto questo nonostante il 
‘continuo attaccare dei padro- 
ni di casa che, nonostante il 
continuo attaccare dei padro- 
ni di casa che, nonostante le 
cattive condizioni del terreno 
di gioco reso pesante dalla 
pioggia, sì sono spinti in 
avanti fin dal fischio d'inizio. 
La Sanvitese ha così preso 


ben presto d'assedio l’area 
avversaria. 

È stata, anzî, la Pasianese a 
passare in vantaggio al 38° 
del primo tempo. Un'azione 
viziata forse da fuorigioco hà 
messo în condizione Ghersi di 
battere l’incolpevole Bullara. 
‘A nulla sono valse le proteste 
deì locali per presunto fuori- 
gioco. 

Anche nella ripresa la fisio- 
nomia del gioco non è cam- 
‘biata. La Sanvitese ha ancora 
preso d’assedio l’area avver- 
saria ma non è riuscita a 
creare delle grossissime occa- 
sioni da rete. 


Ha avuto anche un calcio di . 


rigore a favore al 40°: il tiro di 
Battistella, però, è stato trop- 
po debole ed è stato parato 
senza difficoltà Si 

. Ci 


0-1|Ponziana-Spal €. 


MARCATORI: nel p.t, all’11° Astarita, al 23' De Rosa; nel s.t. al 15° e 


al 34° Francescutto, 


PONZIANA: Marsich, Rigoni (15 s.t.|Coslovich), Riosa,, Taucer, 
Nonis, Zoch, Calcich, Meiacco, Lanerdon, D’Orso, Stasi. 

SPAL: Nosella, De Pin, Piccolo, Zadro, Pippo, Leandrin, Sclabas, 
Francescutto, De Rosa, Petraz, Astarita. 

ARBITRO: D'Andrea di Manzano, 


Niente da fare per il Ponzia- 
na opposto a\una Spal Cordo- 
vado che si è dimostrata trop- 
po forte. In pratica, non c'è 
mai stata partita essendo fin 
dai primi minuti apparsa evi- 
dente la netta superiorità 
degli ospiti. 

Già al 3° potrebbero passare 
ma la conclusione ravvicinata 
di Astarita viene respinta con 
bravura da Marsich. Le ma- 
glie della difesa ponzianina 
sono davvero troppo larghe e 
dopo che al 6° l'arbitro ha 
annullato un gol di Astarita 
per un precedente fallo, all’11° 
giunge per il bravissimo nu- 
mero undici la volta buona: 
c'è un tiro dal limite di Fran- 
cescutto, che Marsich respin- 
ge come può e sul quale si 


getta Astarita e realizza. 

Il gol anziché pungolare gli 
uomini di casa li stordisce 
ulteriormente e al 23’ giunge il 
raddoppio di De Rosa che 
conclude una splendida azio- 
ne di Francescutto. 

Nella ripresa la ‘situazione 
non muta con la Spal che fa in 
pratica ciò che vuole rischian- 
do solo al 4° quando Meiacco 
da pochi passi non riesce a 
concludere, Al 15° realizza la 
terza rete con Francescutto 
‘che, su punizione, batte impa- 
rabilmente Marsich, e al 34° è 
lo stesso numero otto a fare 
quaterna raccogliendo un tra- 
versone da destra e' appog- 
giando il pallone in rete dopo 
aver superato il portiere, 

Felice Carta 


Colonne e promesse dell'Edile Adriatica 


| Doppia fotografia di famiglia per l’Edile Adriatica: in alto la prima squadra, nell’altra immagine le speranze dell’under 19 


0-4 |Isonzo T.-Brugnera 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 12? Cosolo S. 
ISONZO TURRIACO: Zorba, Mascarin, Passon, Imperatore, Trica- 
rico, Fabris, Cosolo S. (Grassi), Visintin, Di Lena (Severini), Acquavita, 


Blason. 


BRUGNERA: Anese, Rosolen, Piccinato, Giust, Marangoni, Bivin, 
Michielin (Ceschia), Fava, Garbin, Carnelos, Dri. 


TURRIACO — L'orologio 
segna il 12’25” del secondo 
tempo quando sugli sviluppi 
di un calcio di punizione a 
favore dei padroni di casa, la 
sfera giunge in area: intelli- 
gente finta di Blason che la- 
scia la palla scivolare oltre la 
testa per l’accorrente Stefano 


Cosolo che da due passi la | 


scaraventa in rete. Grande 
entusiasmo sul rettangolo e 
fuori. Fioccano intanto gli in- 
terrogativi sugli spalti: man- 
terranno î locali sino alla fine 
il risultato acquisito? Il tripli- 
ce fischio finale del direttore 
di gara dissipa ogni dubbio; è 
fatta finalmente! Esce per la 
prima volta în questo campio- 
nato «l'uno» nella casella 
Turriaco. Festante e radioso 
il presidente isontino Minel 


Azzanese -Fontanafredda 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Tonon; nel s.t. al 37 Manzio su rigore. 

AZZANESE: Sorgi, Baron, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Bortoluzzi, 
Disnan, Marzio, De Anna (Mazzolut), Tono, Bravo. 

FONTANAFREDDA: Visentin, Manietto, Casonato, Moro, Lisotto, 
Bortolin, Bertolo (Maccan), Carnelos, Castellarin, Zilli I, Zilli IL 


ARBITRO: Bettin di Padova. 


AZZANO DECIMO — No- 
nostante un campo reso pe- 
sante oltre che dalla continua 
pioggia anche dalla partita 
mattutina, sul terreno di Az- 
zano Decîmo si è vista una 
buona partita, almeno dal la- 
to agonistico, Le squadre sî 
sono affrontate con la volontà 
di ottenere un risultato positi- 
vo, dando fondo a tutto quello 
che potevano. 


Halasciato desiderare îl bel 
gioco, condizionato dal pe- 
sante fondo; ciononostante 
non sono mancate le emo- 
zioni. 

Va subito in avanti l’Azza- 
nese e già al 34’ di gioco 
realizza con Tonon, dopo una 
bella discesa dì Bravo e susse- 


guente mischia. Ancora un | 


paio di conclusioni. al lato da 
parte dell’Azzanese che per 
un buon quarto d'ora tiene 
banco. Il Fontanafredda rea- 
gisce e fino alla fine del primo 
tempo tenta di concretare gli 
attacchi, Il grande lavoro dei 
rossoneri, con poche idee, fi- 
niva per fermarsi al limite dei 


sedici metrî eîn mischie senza 
esito. 

La solita disinvoltura della 
difesa locale lasciava qualche 
probabilità agli ospiti che 
mancavano però di pron- 
tezza. 

Il secondo tempo era carat- 
terizzato dalla volontà del 
Fontanafredda di raddizzare 
il risultato, ma lo sbilancia- 
mento în avanti esponeva gli 
ospiti a soventi contropiede, 
che portavano alla chiusura 
dell’incontro al 37° con la bel- 
la volata. di Tonon e con Maz- 


| zocut, che si presentava da- 


vanti a Visentin al quale non 
rimaneva che tentare il tutto 
per tutto stendendo l’avversa- 
rio. Rigore trasformato da 
Marzio e 2-0. 


T.Z. 


Bi RECUPERI — Il comitato 
regionale della Federcalcio ha 
stabilito che eventuali recu- 
peri per i maggiori campiona- 
ti dilettanti verranno. giocati 
il prossimo 26 dicembre e il 2 
gennaio 1983. 


' che, a braccetto di Clama, 


ordina champagne per tutti. 
In spiccioli la cronaca. Sono 
gli ospiti all’inizio che marca- 
no una leggera prevalenza 
collezionando alcuni calci 
d’angolo, peraltro senza esito. 
Successivamente esce l’Ison- 
zo che sifa pericoloso al 28’ su 
punizione con un ruggito di 
Fabris che lambisce il palo. 
Allo scadere si oppone otti 
mamente l’estremo Zorba su 
insidioso tiro dì Garbin. 

Nei secondi 45° di gioco co- 
me per un tocco di bacchetta 
magica, l'Isonzo si cambia 
d’abito. Potrebbe passare già 
al 4’ con Visintin che da posi- 
zione ravvicinatissima calcia 
sul portiere. Successivamente 
ilocalì vanno în rete. 

Moreno Marcatti 


Ponziana-Spal 

Isonzo Turriaco-Brugnera 
Valnatisone-Cormonese 
Tolmezzo-Edile Adriatica 
Sanvitese-Pasianese 
Lucinico-Tarcentina 

Pro Cervignano-Cordenonese 
Azzanese-Fontanafredda 


ILucinico 2011 9 
Pasianese 6117 
Sanvitese 1510 6 
Pro Cervignano 151105 
Spal 131 
Cormonese 1211 
Edile Adriatica 1111 
Cordenonese 1011 
Azzanese 1011 
Tarcentina 101 
Valnatisone 910 
Fontanafredda 911 
Brugnera 81 
Pro Tolmezzo 71 
Isonzo Turriaco 5111 
Ponziana 41 


OUNPAEIWIWAA Wi iNO 
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NANvounanwaw a 


Le partite del 5.12.1982 


Cordenonese-Sanvitese 
Pasianese-Lucinico 
Tarcentina-Valnatisone 
Cormonese-Pro Cervignano 
Edile Adriatica-Azzanese 
Spal-Tolmezzo 
Brugnera-Ponziana 
Fontanafredda-Isonzo Turriaco 


TORNEO NAZIONALE «BERRETTI» 


Triestina: in Guardiella 
una sconfitta di misura 


Nulla da fare per la squa- 
dra alabardata impegnata 
nel torneo nazionale «Ber- 
retti». | giovani allenati da 
Flora hanno dovuto inchi- 
narsi all'imbattuta capolista 
Montebelluna che viaggia a 
punteggio pieno in vetta alla 
classifica di questo girone 
eliminatorio. Un. bel com- 
plesso, quello veneto, nulla 
da dire; una compagine che 
pratica un gioco molto pia- 
cevole e ricca di individuali- 
tà di spicco. 

Gli alabardati hanno af- 
frontato questo incontro 
senza alcun timore reveren- 
ziale nei confronti dei primi 
della classe. La squadra ha 
lottato con molta generosità 
riuscendo a rivaleggiare in 
bravura con i più forti avver- 
sari per tutto il primo tempo. 

Chiuso in'bianco la prima 
parte della gara, la Triestina 


-cominciava già a fare un 


pensierino al pareggio che 
le avrebbe permesso di 


in classifica. AI quarto d'ora, 
inaspettato, è giunto invece 
il gol-partita. 

Vani tutti i tentativi operati 
dai ragazzi di Flora per rie- 
quilibrare le sorti; la porta 
dei veneti sembrava irrag- 
giungibile e il risultato non 
mutava più. Peccato, perché 
il pareggio, tutto sommato, 
sarebbe stato più equo. 

L'allenatore Flora ha man- 


, dato in campo questi gioca- 


mantenere il secondo posto | 


tori: Attruia, Giorgi, Bollis, 
Zocco. (Galvani), Doz, Ne- 
sich, Scala (Simonetti), 
Memmo, Cotterle, Zuccheri 
e Pescatori. 


MW DISCIPLINARE — La 
commissione regionale disci: 
plinare della Federcalcio ha 
respinto il reclamo dell’As Al- 
ta Val Torre per l’incontro con 
il Tricesimo. La commissione 
ha dichiarato inammissibile il 
ricorso della Sangiovannese 
tendente ad ottenere la ridu. 
zione della punizione inflitta 
al giocatore Infanti, sospeso 
per sei giornate. È 
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Portuale-Torviscosa 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


29 novembre 1982 


‘Portuale e Percoto, coppietta in fuga 


5-2 


MARCATORI: nel p.t. all’11’ Diodicibus, al 17° Coslevaz al 36° 
autogol di Helmersen;nel's.t, al?’ e al 17’ Diodicibus, al 35° Finatti, al 43” 


Vecechiet. 


PORTUALE: Scabar, Vecchiet, Cheber, Penco, Helmersen, Varljen 
(dal 25° del s.t. Gotti), Tremul, Coslevaz, Ziodato, Diodicibus, Colizza. 


TORVISCOSA: Merlo, Zaninello, Buso, Lucchetta, Regeni, Filiput- 
ti, Favaro, Sabbadin. (dal 37 del's.t. Paolini), Buso Il (dal 14’ del s.t. 


Finatti), Battiston, .Berbetti. 


ARBITRO; Rigutto di Maniago. 


Ha avuto. ragione..chi, sfi- 
dando la bora, ha raggiunto il 
campo di Prosecco per vedere 
la sonante vittoria del Portua- 
le. Peri primi 20’.la capolista 
ha insegnato come si gioca a 
calcio ai friulani: tale è.stato.il 
divario tra le due squadre. 
Nella sua lezione si è fatta 
assistere dal «professor» Dio- 
dicibus, che si. è presentato 
cormeggendo di testa un cor- 
ner di Vecchiet. Poi è la volta 
del «professor» Coslevaz che 
ha dimostrato come si fa a 
rubare la palla alla difesa e a 
raddoppiare. 


A questo punto gli «inse: 
gnanti» pottualini hanno vo- 
luto vedere se il Torviscosa 
aveva imparato la lezione: gli 
ospiti accorciavano le distan- 
ze con un tiro di Regeni a cui 
Helmersen (visto che Scabar 
era ormai saltato) si oppone- 
va con la mano; la palla segui- 
va la linea bianca e carambo- 
lava sul palo: per.l’arbitro era 
gol. Ma non sia mai detto. che 


Stock-Cima Adviser 


MARCATORI: nel p.t. al 5° e al 33° Naldi, al 42’ Mendella. 

STOCK: De Mattia, Marsich, Pisani, Lacota, Savron, Mafrici (dal 46? 
Furlan), Coslovich, Punis, Ciclitira (dal 75° Savi), Prelaz, Naldi, 

ADVISER: Parovel, Verzi, Rados R., Tosetto, Rados C., Gordini, 
Coronica, Botta Mendella, Orto, Pascon. 

ARBITRO: Grillo di Pordenone. 


La Stock è riuscita merita- 
tamente a far suo il derby con 
la Cima Adviser in una parti 
ta dove i punti valevano il 
doppio. 

‘Tutto o quasi è avvenuto 
nel corso del primo tempo. 
Incomincia alla grande la 
Stock e al 5° è già a rete con 
un gran tiro da poco fuori area 
di Naldi che trafigge impara- 
bilmente l’incolpevole Pa- 
rovel. 

AI 22° la prima grossa occa- 
sione sprecata da parte della 
Adviser: dopo una serie di 
azioni confuse al limite dell’a- 
rea di rigore della Stock la 
palla giunge sui piedi di To- 
setto il quale dopo aver drib- 
blato il suo diretto avversario; 
scaglia la sfera verso la porta 
difesa da De Mattia, colpendo 
però in pieno la traversa. 

Al 33’ la Stock raddoppia 
ancora con Naldi splendida- 
mente lanciato a rete dal bra- 
vo Ciclitira. 

A pochi minuti dal termine 


gli allievi.cerchino.di emulare. 
i maestri! 

Nella ripresa il Portuale tor- 
nava in cattedra e il «profes- 
sor» Diodicibus iniziava la 
sua lezione: «Se ‘sei contro 
due avversari in area, ti liberi, 
palla al piede, e fai secco il 
portiere; se c’è un cross, da 
sinistra e sei smarcato prima 
controlli, poi segni: semplice, 
n0?!». 

Ma gli scolari discoli appro- 
fittano delle disattenzioni de- 
gli insegnanti per fare qual- 
che brutto scherzo; e così i 
friulani riaccorciano le distan- 
ze con un gol di Finatti. Vec- 
chiet seccato da questi di- 
spettosi allievi ristabiliva le 
distanze nel finale. 

Non sono stati solo i marca- 
tori a far lezione, tutti gli uo- 
mini di Cattonar hanno supe- 
rato i rispettivi avversari nel 
ritmo, nei contrasti, nel gioco 
con e senza palla dimostran- 
do condizioni di forma invi- 
diabili. 


Mauro Tarlao 


Sangiorgina-Percoto 


0-2 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Modonutti; nel s.t. all’11 D’Odorico. 
SANGIORGINA: Fornasiero, Corso, Marani, Sangion, Tomba, Fava- 
lessa, Dreossi, Morettin, Pegolo, Canciani, Anzolin (nel s.t. Gallo). 
PERCOTO: Tai, Niemiz, De Biaggio, Pinzini, Gon, Moschione, 
Modonutti, Piccini, Trombetta, Degano (80' s.t. Bolzicco), D'Odorico. 
ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo, 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO. Il Percoto, vincendo 
per 2-0 in casa della Sangior- 
gina, consolida il primo posto 
in classifica. 

Non si è visto un gran gioco, 
dato il terreno al limite della 
praticabilità per la pioggia 
caduta durante iutta la notte. 

I biancocremisi, partiti in 
quarta fin dai primi minuti, 
devono,.subire ripetutamente, 
le bordate offensive delle:pun- 
te del Percoto, più a loro agio 
sul terreno pesante. 

Al 10’, Degano da buona 
posizione sbaglia una favore- 
vole occasione mandando al 
lato. Al ‘16’, sono ancora ‘i 
rossoblù a impensierire la 
difesa sangiorgina con una 
bordata di D’Odorico. 

La Sangiorgina, annaspan- 
do, ci prova al 21’ con Tomba 
che scaglia la palla fuori di 
poco. Al 25° è la volta di Pego- 
lo che di testa impegna il 
portiere. 

Gli ospiti si fanno più peri- 
colosi. Al 29° su contropiede, 
D’Odorico lancia verso Dega- 


no che appoggia su Modonut- 


ti: questi, con perfetto tocco, 
mette in rete. La Sangiorgina 
avrebbe la palla del pareggio 
con Morettin che sfiora il pa- 
lo. Si va negli spogliatoi. 

La ripresa comincia subito 
con un’emozione. E’ Pegolo 
che con un tiro-cross impegna 
il portiere in una parata in 
due tempi. La Sangiorgina ce 
la mette tutta ma gli ospiti 
all’11’° vanno di nuovo in rete 
con D’Odorico. 

A questo punto i biancocre- 
misi si gettano in avanti 
ereando numerose palle-gol, 
prima con Gallo poi con-Pego- 
Io mala difesa rossoblù riesce 
sempre a negare loro la soddi- 
sfazione della rete. 


Claudio Restuccia 


Le società triestine 
mercoledì in riunione 


Il Comitato provinciale di Trieste 
della Federcalcio ha convocato per 
mercoledì una riunione di tutte le 
società partecipanti ai campionati 
esordienti, pulcini e pre-pulcini. L'in- 
contro si svolgerà nella sede di via 
Filzi n. 8 con inizio alle ore 18,30. 


2-1 


del. primo tempo, il centra- 
vanti Meéndella, approfittan- 
do di'un malinteso della dife- 
sa della Stock, riesce ad ac- 
corciare le distanze. 

Nel secondo tempo, dopo 
appena 5’, viene espulso Naldi 
e quindi la Stock ridotta in 10 
uomini è costretta a modifica- 
re gli schemi tattici della par- 
tita cercando di contenere le 
sfuriate offensive della Ad- 
viser. 

Tutto sommato, però, la 
difesa organizzata da De Mat- 
tia e compagni è stata molto 
efficace dato che quasi sem- 
pre le azioni della Adviser ces- 
savano al limite dell’area av- 
versaria. 

Solamente al 36’ Orto e i 
suoi sono andati concreta- 
mente vicino al pareggio, con 
Pascon, lasciato ineredibil- 
mente solo a tu per tu.con De 
Mattia. La Stock dal canto 
suo, si è mangiata la terza rete 
al 43’ con Prelaz. 

Roberto Malfassi 


Corno Rosazzo- 


S. Canzian 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 30° De Bernardi; nel s.t. al 28’ Cossutti su 
rigore, al 30° autorete di Marcuzzo, al 32* Cossutti. 

CORNO DI ROSAZZO: Manente (Russian I), Visintin (Bellini), 
Minen, Fazio, Bon, Scaravetti, Marcuzzo, Russian II, Gratton, Giorgiut- 


ti, Cossutti. 


SAN CANZIAN D’ISONZO: Basso, Piemonte, Vrech, Giacuzzo, 
‘Bramuzzo, Trevisani, De Bernardi, Moroso, Castagnaviz, Melloni, 


Fabris, 
ARBITRO: Cecchini di Udine. 


CORNO DI ROSAZZO — 
‘Una partita che ha lasciato un 
po’ di amaro in bocca al Cor- 
no di Rosazzo: la squadra, 
meglio impostata, ha svilup- 
pato un gioco ragionato e pu- 
lito. 

Ma gli avversari del San 
Canzian, con molto dinami- 
smo, hanno saputo sfruttare 
ogni situazione di contropie- 
de, ritrovandosi sempre, sia 
nel primo sia nel secondo 
tempo, con una rete di van- 
taggio. 

La partita è stata giocata 
con passione da entrambe le 
squadre, che pure hanno svol. 
to giochi così diversi. Più len- 
to complessivamente il Cor- 
no; ma il contropiede ha sem- 
pre avuto la massima supre- 
‘mazia con intelligenza e fan- 
tasia. Buone anche alcune oc- 


‘casioni non sfruttate come sa- 
rebbe stato possibile. 

Da segnalare la buona pro- 
va di Cossutti, autore di en- 
trambe le reti del Corno, una 
delle quali (quella del primo 
pareggio) su rigore. 

Va anche notato che il se- 
condo gol degli ospiti è stata 
un’autorete di Marcuzzo, nata 
da un malinteso. 

Silvio Trevisani 


Vesna-Portuale 
a Staranzano 


La Federcalcio regionale ha stabili- 
to che l'incontro Vesna-Portuale, in 
programma domenica prossima per 
il campionato di prima categoria di- 
lettanti, venga disputato sul campo 
neutro di Staranzano. La decisione è 
stata presa a seguito della squalifica 
per due turni di gare del campo di 
Santa Croce inflitta dal giudice spor- 
tivo. 


Isonzo 0 
Muggesana 1 


(giocata sabato) 


MARCATORE: al 10’ del p.t. 
Pribaz. 

ISONZO: Todon; Braulin, Fedel 
H (Piazza), Frausin, Fedel I, Bo- 
naldo I, Sanmartino, Mori (Bonal- 
do IM), Lubiaga, Zoia, Carneglia, 

MUGGESANA: D'Orlando, Lo 
Schiavo, Dè Pellegrin, Gerin, Va- 
rin, Pobega, Verbich, Borrì, Pri- 
baz, Potasso, Perlangeli. 

ARBITRO: Biasutti di Udine. 


S. PIER D'ISONZO — Non 
si può dire si sia trattato di'un 
incontro di calcio. Piuttosto 
una gigantesca corrida tra- 
sformatasi, a un certo punto, 
ìn una vera e propria caccia 
all'uomo. 

Tl direttore di gara, apparso 
sin dall’inisio troppo permis- 
sivo ha la sua buona fetta di 
responsabilità. Troppo tardi 
ha tolto dal taschino cartelli- 
ni gialli e rossi nella speranza 


di ricondurre la gara entro i 


binari della regolarità. Due gli 
espulsi, il mezzo sinistro, Zoia. 
e-il numero undici Carneglia, 
entrambi dell’Isonzo, e dodici 
gli ammoniti. 

Da tanta bagarre i mugge- 
sani sono usciti a testa alta, 
con \due- punti preziosi 


Moreno Marcatti 


Mezzo passo falso del CGS 


Cgs 1 | 
Libertas 1 


MARCATORI: nel pt; al 20° Mo- 
lino; nel s.t. al 26° Rebec su rigore. 

CGS: Acampora, Vucetti, Re- 
bec, Cespa, Celigoi, Verona (dal 
25° s.t. Cioffi), Skabar, Tesevie, de 
Calò, Depangher, AbraMi, 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Bianco, Francolla (dal 30° s.t. Jan- 
nucci), Mottica, Pianella (1’ del s.t. 
Felluga), Raker, Binicolò; Corsi, 
Mauro, Molino. 


Un tempo per parte e un gol 
ciascuno, L’1-1 potrebbe ap- 
parire un verdetto giusto ma 
non è così, 

La Libertas può recriminare 
molto, e non è azzardato 
‘aggiungere che il risultato gli 
sia stretto. Il gioco svolto, il 
conteggio dei tiri a rete-e le 
azioni da ‘gol testimoniano 
che chi ha fatto di più è stata 
la squadra della Libertas. 

Il risultato finale favorisce il 
Cgs. 


Si fermano domenica 
i regionali giovanili 

Stop domenica ai due maggiori 
campionati regionali del settore gio- 
vanile, La decisione è stata adottata 
in considerazione degli impegni delle 
‘selezioni provinciali nei tornei a base 
regionale, programmati, per il.5.e l'8 
dicembre» a 


Kras 1 
Gaja 0 


MARCATORE: al 27 del p.t. 
Milic. 

KRAS: Coronica, Sugan, Gnez- 
da; Puntar, Villalta, Skabar, Mi- 
lic, Esposito (13”s.t. Samec), Colo- 
ni, Olivo, Cossutta (25’ s.t. Ferfo- 
glia). 

GAJA: Paulin, Crismancie, Kal- 
zar, Carli, Rismondi M., Rismondi 
B., Gabrieli, Zippo, Gregori, Pe- 
chiar, Salvi 

ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


Prima vittoria per il Kras 
dopo otto pareggi e nuova 
sconfitta per il Gaja, sempre 
più ultimo della classe. Aggre- 
dendo gli ospiti dal calcio 
d’avvio sino alla fine i bianco- 
rossi, tranne che per qualche 
azione isolata, hanno sempre 
tenuto saldamente in mano 
l’incontro. p 

Dopo vari tentativi andati a 
vuoto il Kras otteneva la rete 
con Milic che sfruttava al me- 
glio un traversone dalla de- 
stra. 

Non paga, la squadra di ca- 
sa continuava a premere ma, 
anche per la bravura del por- 
tiere Paulin, non concretizza- 
va con la seconda marcatura 
un volume di gioco al quale 
gli ospiti non riuscivano mai 
ad opporsi efficacemente. 


N.M. 


Opicina 0 
Domio 0 


OPICINA: Sardi, Gherzil, Gab- 
brielli (25° s.t. Castriotta), Borro- 
ni, Tulliani, Doz, Manzon, Bassa- 
nese, Vecchio, Di Stefano, Botteri. 

DOMIO: Barichievich, Ridolfo, 
Crevatin, Gaeta, Zacchigna, Mar- 
tin (25° s.t. Pison), Barnaba, Maco- 
ratti, Maiorano, Bernabei, Fu- 
mani. 

ARBITRO: Marego di Monfal- 
cone. 

OPICINA — Un Domio co- 
riaceo, deciso, molto attento 
in difesa è riuscito a bloccare 
con una partita molto accorta 
a centrocampo lla quotata 
Opicina. 

Gli ospiti non hanno rubato 
nulla, hanno giocato con ordi- 
ne, si sono difesi con decisione 
ma sempre nei limiti del rego- 
lamento. Hanno operato in 
contropiede portando alcune 
insidie alla porta difesa da 
Sardi. 

Purtroppo l’Opicina non è 
‘ riuscita a superare una difesa 
attenta e coriacea e gli errori 
degli avanti dei padroni di 
casa sono stati numerosi an- 
che se nel finale si sono butta- 
ti in avanti anche con i difen- 
sori tentando il tutto per tut- 
to senza però riuscirvi. Zero a 
zero dunque fra Opicina e 
‘Domio. 


Ca. L. 


Giarizzole 0 
Primorje 2 


MARCATORI: nel-p.t. al. 1 Ru- 
stia, al 25’ Di Benedétto su rigore: 

GIARIZZOLE: Di Maio, Canno- 
ne, Modolo, Samez; Bossi, Sifanno 
(dal 25’ s.t. Sergi), Zagaria, Amo- 
dio, Huez, Zoch (dal 13 s.t. Altin), 
Pischianz. 

PRIMORJE: Micor, Husu, Stoc- 


ca, Angileri, Samese, Zaccaria, Di . 


Benedetto, Antoni, Vidali, Borto- 
lotti, Rustia. 
ARBITRO: Lippott. 


E’ stato un incontro più 
equilibrato di quanto dica il 
risultato finale. Il Primorje ha 
segnato due reti ma il Giariz- 
zole non si è certo limitato a 
fare atto di presenza.e può 
ifnprecare alla sfortuna per 
aver colpito due traverse e un 
palo. 

Il primo gol è opera di 

Rustia lesto nell’approfittare 
di uno svarione della difesa. A 
questo punto il Giarizzole cer- 
ca di spingersi all'attacco ma 
così facendo si espone al con- 
tropiede degli ospiti. 
# Al 25° giunge il secondo gol: 
Rustia viene atterrato in area 
da Modolo e l’arbitro indica il 
dischetto del rigore: Di'Bene- 
detto realizza. 


Zarja 0) 
Zaule 1 


MARCATORI: nel s.t.,al..9' 
Grbec. 

ZARJA: Puzzer, Grgic, Tognet- 
ti, Mare, Macor, Krizmancic, Gat- 
ta, Bencich, Razem, Fonda, Novel. 

ZAULE: Canziani, Vouk, Veglia, 
Tremul,. Muiesan,. Stefancich, 
Bianco, Mondo, Cigui, Prandi, 
Grbec. 

ARBITRO; Toselli di.Cormons, 


Lo Zaule, sfruttando l’unica 
occasione della ‘partita, hon 
‘ha rubato nulla vincendo con- 
tto uno Zarja che ha fatto 
vedere poche cose per legitti- 


| mare un eventuale risultato 


di parità. 

Dopo un primo tempo ca- 
ratterizzato da inconeludenti 
fraseggi a centrocampo, lo. 
Zaule ha cambiato marcia fi- 
no alla rete di Grbec, su azio- 
ne di Prandi. 

Ha poi controllato saggia- 
mente l’avversaria mantenen-' 
do ‘il possesso della palla e 
distendendosi in calibrati 
contropiede, ai quali lo Zarja 
ha risposto. con un’arremban- 
te e infruttuosa azione di mas- 
sa dalla quale è emerso per 
autorità il portiere Canziani. 

Roberto Sinico 


C.E. Prisco. 4 
0. Supercaffè — 4 


MARCATORI: nel p.t, al 77’ Mez- 
zalira, al 20’ Balos, al 28" Bagattin, 
al 35° Mezzalira, al 45° Bessi; nel 
s.t..al 20° Tonelli, al 28 D’Alloia, al 
35° Caniglia. 

CAMPI ELIS! PRISCO: Forna- 
saro, Petri, Belich, Kozmann, 
Suerzi, Carmeli (dal 31 p.t. Bessi), 
Jurincich, Pugliese, Basiacco (dal 


.31° pt. Zacchigna), Tonelli, D'AI- 


loia; ‘Caniglia. 

OP. SUPERCAFFE': Altin, Vol- 
turno, Lombardo, Bodda, Paler- 
mo, Scamperle, Balos, Manzin, 
Mezzalira, Giovannini, Bagattin. 

ARBITRO: Parisi di. Cervi- 
gnano, : 


Ai 85’ del primo tempo l’O- 
picina ‘Supercaffè conduce 
per 4-0 sul Prisco. Sembra 
finita per i camiciai, invece 
accade quello che mai ti 
aspetti. Ma andiamo per'ordi- 
ne. Allo scadere del tempo 
accorcia le distanze Bessi. 

Strigliati a dovere nell’in- 
tervallo da Stulle, i camiciai 
riprendono a giocare con una 
determinazione da far invidia 
anche ai grandi campioni. 

Nel breve spazio di 15° pa- 
reggiano le sorti dell'incontro 
con le reti di Tonelli, D’Alloia 
e Caniglia 


Campanelle 3 
S.M. Sistiana 2 


MARCATORI: nel p.t. al 43’ Zor- 
zut; nel s.t. al 9’ Clementin su 
rigore, al 21° Pacor, al 30° Aversa, 
al 37 Ruzzier. 

CAMPANELLE: Medin, Zulich, 
Messi; Lonzarich, Sinico, Grasso; 


‘Ruzzier, Bon, Zorzut, Farina, 


Aversa, 

S. MARCO: Hervatin, Giraldi, 
Stradi P.; Del Piano, Stradi F., 
Giangrande; Ruzzier, Stradi R. 
Gi Pacor), Clementin, Moratto, 


paz, 
ARBITRO: Deredità di. Cor- 
mons. 
E’ vina vittoria che vale dop- 
pio quella che il Campanelle 
ha colto ai danni del S. Marco 
Il primo tempo è stato mol- 
to equilibrato e solo al 43’ i 
padroni di casa sono passati 
in vantaggio con Zorzut. 
Nella ripresa è successo un 
po’ di tutto con gli ospiti che 
sono riusciti a rovesciare la 
situazione nel giro di quattro 
minuti ma che hanno dovuto 
subire il ritorno veemente del 


“ Campanelle che prima ha pa- 


reggiato con l’attivissimo 
Aversa e poi ha colto la vitto- 
ria a otto minuti dal termine 
con l'estrema destra Ruzzier. 
Fe.C. 


Pro Fiumicello-Palmanova 0-0 


PRO FIUMICELLO: Aldrigo, Muner, Puntin, Merluzzi, Visentin, 
Vittor, Dean I, Glereani P. (34 s.t. Zuppel), Urizzi (20° s.t, Dean Il, 


Gonella, Glereani L. 


PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Gori, Furlan, Ro- 
mano, Snidero, Dentesano, Cocetta, Cicuta (s.t. Pacoric), Di Blas. 


ARBITRO: Valeri di Latisana. 


FIUMICELLO — Meritato il 
punto conquistato dal Palma- 
nova sul terreno di una delle 


prime della classe. Meritato | 


perché si è difesa con ordine, 
senza mai abbandonarsi a vel- 
leità catenacciare e replican- 
do sovente, con contropiedi 
molto ben orchestrati. 

La Pro Fiumicello non ha 
molto da recriminare se non 
ha trovato il gol nel corso dei 
novanta minuti, 

Non ha mai sfruttato le fa- 
sce laterali buttandosi a testa 
bassa con iniziative personali 
puntualmente arenatesi al li- 
mite dell’area del Palmanova; 
annullato poi Lando Glerea- 
ni, dal mastino Furlan, la Pro 
Fiumicello si è vista mancare 
il suo più pericoloso attac- 
cante. 

Nonostante queste premes- 
se di gioco confuso (c’è da dire 
però che il terreno di gioco era 
in pessime condizioni a causa 
della pioggia) si sono potute 
vedere alcune individualità di 
spicco: ottimi sono stati il 
libero amaranto Romano e; 
l’instancabile mediano Gori. 
Gonella è stato il migliore tra 


gli azzurri. 

La cronaca è povera di azio- 
ni veramente pericolose: biso- 
gna attendere il 12° del primo 
tempo per vedere il primo tiro 
in porta, opera del Palmano- 
va che ha concluso così un 
suo contropiede; buona l’azio- 
ne personale di Dean, al 31° 
del primo tempo che ha impe- 
gnato il portiere avversario. 

Più ricco il secondo tempo: 
al 14’ va di poco a lato un forte 
tiro ancora di Dean; al 27° 
clamoroso svarione della dife- 
sa della capolista che permet- 
te al Palmanova di andare 
molto vicino al gol; capita sui 
piedi di Vittor la più grossa 
occasione della partita ma il 
suo tiro da distanza ravvici- 
nata viene parato con bravu- 
ra da Turchetto. 


Roberto Covaz 
Marcatori 


8 reti: D'Odorico (Percoto). 


5 reti: Fabris (San Canzian), Ziodato 
(Portuale), ‘:Rakar (Costalunga), 


Costalunga-S. Giovanni 


1.1 


MARCATORI: Rakar al 33’, Romano al 45’ del s.t. 
S. GIOVANNI: Covi, Stigliani (nel s.t. Nicotera), Sossi, Visintin, 
Francini, Plet, Favento, Canazza, Piccolo, Romano, Polli (dal 25° del sb 


Punis). 


COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich, Pianella, Lapaine M., Druzina, 
Lapaine G., Sirotich, Giacomin, Pobega, Guerra (dal 40° del s.t. Petra- 


nich), Rakar. 


Entusiasmante derby fra 
Costalunga e San Giovanni, 
due formazioni particolar- 
mente agguerrite che con la 
loro inesauribile tenacia ago- 
nistica, sopperendo al fattore 
campo considerevolmente ap- 
pesantito dalla pioggia, han- 
no dato vita a una partita da 
cardiopalmo; il folto pubblico 
puntualissimo all’appunta- 
mento domenicale è rimasto 
così col fiato sospeso per tutto 
l'arco dei 90 minuti di gioco. 

A conti fatti il pareggio è da 
considerarsi un risultato 
equo. 

Nel primo tempo i rossoneri 


hanno letteralmente assalta- 


to l’area avversaria. Romano 
al 4°, dopo una azione solita- 
ria, concludeva di poco fuori. 
' Al 6° Francini, su invito di 
Canazza, alzava di un soffio 
sopra la traversa, sciupando 
così un'occasione particolar- 
‘mente propizia. 

Il Costalunga, con un orga- 
nico parzialmente rimaneg- 
giato per le assenze di validi 
elementi quali Persi e Sciarro- 


ne, trovava nella prorompen- 
za di Rakar l'arma per affron- 
tare una situazione che sem- 
brava evolversi sfavorevol- 
mente. 


Era proprio Rakar, infatti, 
al 33’, eludendo rocambole- 
scamente la difesa avversaria 
ad insaccare fra Covi ed il 
palo sbloccando così la situa- 
zione. 

Nella ripresa il San Giovan- 
ni rimaneva con dieci giocato- 
ri a causa dell’infortunio oc- 
corso a Plet. Il vantaggio nu- 
merico incitava il Costalunga 
agli affondi; le molte azioni 
non riuscivano però a lasciare 
il segno ed il sogno del rad- 
doppio non riusciva a concre- 
tizzarsi. - 

Quando sembrava ormai 
che il risultato potesse essere 
archiviato, Romano, sfruttan- 
do favorevolmente un rimpal- 
lo al limite dell’area, fulmina- 
va implacabilmente Mezzavil- 
la, riacciuffando per i capelli 
un pareggio oramaiinsperato. 


Piero Perti 


Pieris-Ronchi 


Naldi Stock. 
0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 41’ Fragiacomo. 

PIERIS: Peressin, Grimaldi (Fabris), Clemente I, Gregoretti, Cle- 
mente II, Buffolin, Sclauzero, Bonazza, Neri, Barletta, Peressini. 

RONCHI: Formentin, Gon, Novelli, Codra I, Brandolin, Furlan, 
Croci, Fragiacomo, Mazzilli (Longo), Codra II, Zambon, 


ARBITRO: Perin di Sacile. 


PIERIS—E stata una delle 
più belle partite giocate al 
‘comunale di Pieris in questo 
scorcio di campionato carate- 
rizzata da un gioco intenso e 
continuo, vivace e combattu- 
to, molto. sentita anche dal 
numeroso pubblico presente 
ai margini del campo. 

L’atteso derby tra due vec- 
chie rivali bisiache non ha 
deluso e si è risolto con la 
vittoria degli ospiti, ma un 
pareggio sarebbe stato uo ri- 
sultato di quest’incontro che 
ha visto un Pieris molto atti- 
vo in tutti i settori e. quasi 
sempre alla ricerca del gol. 

I granata sono mancati pro- 
prio negli ultimi dieci minuti 
e la squadra ospite ne ha ap- 
profittato per portarsi in van- 
taggio a quattro minuti dalla 
fine con Fragiacomo. 

I pierisini seppur perdenti 
hanno giocato bene, metten- 
do in evidenza gli esordienti 
Neri, Barletta e Buffolin e 
creando numerose occasioni 


RISULTATI 
- CLASSIFICHE 


Gradese-Ruda 21 
Sevegliano-Terzo 22 
Villesse-Audax 13 
Farra-Romans 3-1 
Malisana-Itala San Marco 1-1 
Mariano-Aquileia 1-0 
Mossa-Aiello 2-1 
Staranzano-Moraro 2-1 


Mariano 1811 821268 
Gradese 1511 71 32011 
Romans 1511 632179 
Itala S. Marco 1411. 5 4 2.17 9 
Audax 1311 61 4 1311 
Malisana 1311 452109 
Terzo 1211 3-6 2 1718 
Mossa 1211 4 4 31014 
Ruda 1011 34 4 1433 
Staranzano 1011 344 872 
Aquileia 910 3 3 41315 
Sevegliano 91 254 772 
Farra 911 41 61211 
Aiello 510 2 1 7 1525 
Villesse 511 137 315 
Moraro 511 21 8 1020 


Le partite del 5.12.1982 


Aiello-Malisana 
Itala San Marco-Mariano 
Aqui -Villesse 
Audax-Mossa 
Romans-Staranzano 
Ruda-Farra 
Terzo-Gradese 
Moraro-Sevegliano 


Seconda Categoria - Girone F 


Campanelle-S.M. Sistiana 32 
Kras-Gaja 10 
Giarizzole-Primorje 0-2 
Opicina-Domio 0-0 
Cgs-Libertas 1-1 
C.E. Prisco-Op. Supercaffè 44 
Isonzo-Muggesana 0-1 
Zarja-Zaule 0-1 


Muggesana 17411 7,3 1 1810 
Primorje 1711 73144 6 
Cgs 1510 55.014 6 
Isonzo 1310 451 94 
Opicina 1311 4521211 
G.E. Prisco 1210 3 61 1916 
Libertas 1211 443119 
Op. Supercaffà 1111 3 5 3 1212 
Kras 1010 181 99. 
Giarizzole 1010 3 4 3 1013 
Zaule 911 155 811 
Zarja 911 254 8172 
Domio 810 163 911 
.| Campanelle 611 14 61116 
SM. Sistiana | 511 21 8 1318 
Gaja 311 038 422 


Le partite del 5.12.82 


Muggesana-Cgs 
Libertas-C.E. Prisco 
Op. Supercaffè-Giarizzole 
Primorje-Isonzo 
Domio-Zarja 

S.M. Sistiana-Opicina 


I primi a mettere in serio 
pericolo gli avversari erano 
proprio i pierisini al-20° del 
primo tempo, con una lunga 
mischia in area risolta in ex- 
tremis dal bravo portiere For- 
‘mentin. Poi Neri e Bonazza 
centravano ripetutamente la 
via del gol ma la difesa ospite 
interveniva con autorità, neu- 
tralizzando tutte le incursioni 
dei granata. 

Nella ripresa il gioco era 
sempre stato sostenuto con 
alterne azioni di contropiede. 
Dopo la mezz'ora i pierisini 
accusavano un certo rilassa- 
mento mentre gli ospiti svi- 
luppavano una maggior pres- 
sione portandosi (come già 
detto) in vantaggio a quattro. 
minuti dalla fine con Fragia- 
como che metteva in rete di 
testa un pallone pervenutogli 
dall'estrema destra. Tutte le 
fatiche dei padroni di casa per 
raggiungere il pareggio erano 
poi inutili. 

G. M. 


Fortitudo-Vesna 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Bruno; nel s.t. al 22? Bruno, al 33” 


Prestifilippo, al 40° Fontanot. 


FORTITUDO: Spadaro, Baldassin, Bianco, Pintus, Giacchi, Saia, 
Zaccaria (dal 1’ s.t. Plesnick), Braico, Fontanot, Prestifilippo, Repa. 

VESNA: Savarin, Somma, Perissutti, Zucca (dal 33? s.t, Basiacco), 
Pribaz, Candotti, Bruno, Sodomaco, Ludwig, PiPan, Stare. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


MUGGIA — La Fortitudo ci 
aveva abituato a prove utili- 
taristiche, prive di grosse 
emozioni; contro il Vesna in- 
vece si è assistito a una gara 
combattuta nel corso della 
quale i ragazzi di Giovannini 
hanno rivelato un carattere 
invidiabile, che legittima sia il 
pareggio che la posizione in 
classifica. ; 

Sotto di due reti i padroni di 
casa hanno avuto una reazio- 
ne estremamente ordinata e 
decisa che li ha portati al 
pareggio e nel breve arco di 
sette minuti, Il filo conduttore 
della gara che fino a quel 
momento era stato di appan- 
naggio degli ospiti è passato 
nelle mani dei padroni di casa 
che si sono scossi, mettendo 
inseria difficoltà gli avversari. 

Il Vesna ha colto un paree- 
gio, dimostrandosi compagl- 
ne solida, anche se priva di 
elementi di notevole livello 
tecnico, fatta eccezione Der 


Aurisina e Roianese insistono 
nella loro azione se pur non più 
appaiate e la fuga, iniziata la 
settimana scorsa, sembra desti. 
nata ad avere successo. Il tan- 
dem di testa, anche se la classifi- 
ca è ancora incompleta a causa 
dei molti rinvii verificatisi nei 
turni precedenti, ha un buon 
margine di vantaggio nei con- 
fronti delle immediate insegui- 
trici. 

Rispetto a domenica scorsa la 
situazione in vetta è lievemente 
modificata. 

Il tandem di testa si è scisso e 
l’Aurisina, anche se bloccata ieri 
sul pareggio dal San Sergio nel- 
l'incontro principe. della nona 


Ludwig; IN difesa sfruttano 
bene la loro vigoria fisica, 
mentre all'attacco Ludwig e 
Starc sONo abili dribblatori. 


Inizio Vivace: si distende il 
Vesna rendendosi pericoloso 
in più di una circostanza e al 
25° passa in vantaggio con 
Bruno, il quale è bravo ad 
approfittare di un’indecisione 
difensiva dei granata. Ancora 
il Vesna all'attacco ma l’occa- 
sione per il pareggio ce l’ha 
tra i piedi Prestifilippo che 
sciupa, 


Ripresa; ennesima incertez- 
za difensiva dei padroni di 
casa ed è ancora il numero 
sette ospite, Bruno, ad appro- 

ttarne siglando il raddoppio. 
Pronta reazione dei muggesa- 
Ni i quali accorciano le distan- 
Ze prima con Prestifilippo su 
corta respinta di Pribaz e ot- 
engono il pareggio con Fon- 
tanot 7° dopo. 
Livio Carboni 


RISULTATI 
CLASSIFICHE | 


Prima Categoria - Girone A 


Visinale-Maianese 
Maniago-Union Nogaredo. (0-0 
Sandanielese-Reanese 0-0 
Sangiovannese-Spilimbergo 0-0 


Basiliano-Codroipo 14 
Cividalese-Casarsa 10 
Julîa-Gemonese 1-0 


Vivai Rauscedo-Flumignano (0-2 


Union Nogaredo 16:11 6 4 1/14 6 
Julia 1611 72213 5 
Sandanielose 1411 4 6.19 6 
Spilimbergo 1311 3 7/1 1813 
Visinale 1311 533119 
Maniago 1211 3.62 9.8 
Cividalese 1211 4 4 3109 
Fiumignano 1211 4 4 3 1113 
Codroipo 1211 443118 
Maianese 1111 434119 
Casarsa 1 2727211 
Sangiovannese 1011 3 4 41110 
Reanese 811 2 4 5 1011 
Vivai Rauscedo 711 15.5 49 
Gemonese 511 218 620 

047 618 


Basiliano 411 


Le partite del 5.12.1982 


Gemonese-Basiliano. 
Codroipo-Cividalese 
Casarsa-Sandanielese 
Reanese-Julia 
Spilimbergo-Vivai Rauscedo 
Maianese-Sangiovannese 
Union Nogaredo-Visinale 
Flumignano-Maniago 


Prima Categoria - Girone B 


Portulae-Torviscosa 52 
Fortitudo-Vesna 22 
Corno Rosazzo-S. Canzian 22 
Costalunga-S. Giovanni 11 
Sangiorgina-Percoto 0-2 
Stock-Cima Adviser 2-1 
Pro Fiumicello-Palmanova 0-0 
Pieris-Ronchi 0-1 


Percoto 1711 731207 
Portuale 1711 731198 
Pro Fiumicello 1671 5,6 0 167 
San Giovanni 1411 4 6/1 1914 
Costalunga 1411 542149 
Ronchi 111 3531714 
Torviscosa 1111 35 3 1918 
Pieris 1111 4 3 4 1010 
San Canzian 1011 3 4/4 1415 
Sangiorgina 1011 18 2 610 
Fortitudo 91 2541721 
Como Rosazzo 811 16 4,712 
Cima Adviser- 710 15.4 1114 
Vesna 7011 155 916 
Palmanova 610 145-514 
Stock 6111 406 1125 


Le partite dei 5-12-1982 


Palmanova-Sangiorgina 
Percoto-Stock 

Cima Adviser-Corno Rosazzo 
S. Canzian-Pro Fiumicello 

S. Giovanni-Pieris 
Torviscosa-Costalunga 
Vesna-Portuale 
Ronchi-Fortitudo. 


Avanza la Roianese 


giornata, ha un punto in più 
della Roianese (i bianconeri 
hanno superato il Sant Andrea) 
grazie alla netta vittoria a Spese 
dell’Olimpia nel recupero di gio- 
vedì scorso. È 
Aurisina - San Sergio ha esal. 
tato il calcio dilettanti di terza 
categoria. Una gropssa Partita, 
giocata a gran ritmo da entram. 
be le contendenti e ricca di gio. 
co. È mancato solo Îl 90l ma le 
due compagini l'hanno sfiorato 
in numerose occasioni e intun 
paio di volte sono Stati i due 
portieri, Paolo Negrini per j pa- 
droni di casa e Ellis per gli 
ospiti a dire di non agli attaccan- 
fi. Un pareggio MOlto giusto e 


su questo, forse per la prima 
volta, si sono trovati tutti d'ac- 
cordo, compresi Cimador e Cari- 
cati, i due tecnici cioè. 

Per l'Aurisina un punto d'oro, 
un punto che in parte è merito 
anche del preparatore atletico 
(sissignori, anche in terza cate- 
goria c'è chi pensa anche alla 
condizione!) prof. Giorgio Tre- 
mul, ex campione regionale del 
getto del peso. 

La Roianese non molla e an- 
che ieri ha rosicchiato un punti- 
cino all’Aurisina, La squadra di 
Mocchiut, anche se a fatica, è 
riuscita a piegare una tenace 
Sant'Andrea grazie ad un gol di 
Zollia nella ripresa.’ 


n n Le n n 
| Calcio minore triestino 


Nonostante il ritorno del mal- 
tempo, l'attività sui campi del 
calcio minore triestino è prose- 
guita quasi regolarmente. Solo 
alcuni rinvii, insomma. 


«UNDER 19» 

L'undicesima giornata di an- 
data non ha portato sostanzial- 
mente novità per quanto riguar- 
da il vertice della classifica. 
Monfalcone e Ponziana, le due 
battistrada, sono sempre divise 
fra di loro di una sola lunghezza. 
In terza posizione si è insediato 
il Portuale che ha potuto scaval- 
care il San Giovanni, bloccato 
sul pareggio dalla Stock. 

Risultati: San Giovanni-Stock 
1-1; Ponziana-San Marco Sistia- 
na 2-0, Portuale-Opicina Super- 
caffè 1-0, Opicina-Roianese 3-2, 
Monfalcone-San Luigi For You 
2-0, Giarizzole-Costalunga 3-1. 
riposava l'Edile Adriatica. 

ALLIEVI 

Dopo l'effettuazione della de- 
cima giornata, la Triestina conti- 
nua a comandare il gruppo. Alle 
sue spalle, dopo la battuta d'ar- 
resto cui è stato costretto il 
Montebello dalle Campanelle, S! 
è insediata la, Roianese che ha 
nettamente battuto (4-1) il Blue 
Star. 

Risultati: Campanelle- 
Montebello 3-1, Roianese-BIU® 
Star 4-1, Sant'Andrea-Triestina 
0-2, San Vito-Chiarbola rinv- 
dicembre, riposava l’Olimp!a: 

“GIOVANISSIMI È 

ll campionato ha mandato in 
scena l'ultima giornata della fa- 
se ascendente. Nelle pross'me 
settimane avranno luogo ! leCu- 
peri che dovranno maggiormen. 
te delineare le classifiche: 

GIRONE A - Il PonziaNa. co- 
stretto a cedere il SuO Primo 
punto della stagione (0-0 Con ij 
San Sergio) ha sempr® Cinque 
lunghezze di vantaggio SUl Gia- 
rizzole. Alle spalle delle due bat 


tistrada si tOVANO San Vito e 
Soncini. _ i 

Risultati: POMIo-Soncini 1-0, 
Montebello-Muggesana 0-0, 
Giarizzole-ZaUle 2-0, San Ser- 

jo-Ponziana 0-0, 

GIRONE 8 - L'Opicina Super- 
caffè, bIOCCAta sul pareggio del 
San Luigi For You, è stata 
agganciata N vetta alla classifi- 
ca del Sant'Andrea, L'Olimpia A 
è sempre al terzo posto, insegui- 
ta dalla Coppia San Luigi For 
You © CaMpanelle. 

Risultati: San Luigi for You 
Opicina Supercaffè 0-0, Campa- 
nelle-Vesna 5-1, Opicina- 
Sant'Andrea 2.7, Zarja- 
Chiarbola 3.0, C.G.S.-Olimpia 1- 
0, Roianese.Primorec 2-0. 


Il ESORDIENTI 
Campionato ha dato vita 
domenica all’undicesima gior- 
nata di andata. 

SIRONE A - Cambio della 
QUardia in vetta. Il Domio, battu- 
to dal San Giovanni, ha dovuto 
cedere lo scettro del comando al 

’an Luigi For You, nettamente 
Vittorioso a spese dello Zaule. In 

etza posizione la coppia Chiar- 
ola .B e Giarizzole. 

Risultati: Chiarbola B-Portuale 
0-1, Giarizzole-San Vito 2-0, 

luggesana-Ponziana r.i.c., Li- 
bertas-Fortitudo 0-1, San Luigi 
For You A-Zaule 4-0, Breg- 
C.G.S. A_2-0, San Giovanni- 
Domio 2-1. 

GIRONE B - L’'Opicina Super- 
caffè batte il Soncini e si insedia 
sulla prima poltrona della classi- 
fica. In terza posizione il Chiar- 
bola A, ad una sola lunghezza 
dagli alabardati. 

Risultati: Chiarbola A-Don Bo- 
sco 3-0, Opicina Supercaffé- 
Soncini 2-0, Inter San Sergio- 
Sant'Andrea 2-0, Kras-San Luigi 
For You B 1-1, Montebello- 
C.G.S. B 1-0, Fani-Campanelle 
1-0. 


PULCINI 
Anche questo campionato ha 
vissuto sabato l’ultima giornata 
di andata. 


* GIRONE A - Soncini A, Costa- 
lunga A e Montebello sempre in 
fila indiana nelle prime posizioni 
della graduatoria. Da segnalare 


il rotondo successo del Soncini” 


a spese della Fulgor. 

Risultati: Fortitudo-Chiarbola 
B 2-0, Soncini A-Fulgor 14-0, 
Costalunga-Giarizzole A 3-1, In- 
ter San Sergio-C.G.S. B 4-0, 
Campanelle-Montebello 0-3, Do- 
mio-Breg 0-1. 

GIRONE B - Lo scontro diretto 
al vertice fra Portuale e Chiarbo- 
la A è finito in parità con due reti 
per parte. In vetta queste due 
compagini sono state raggiunte 
dal Ponziana. 

Risultati: Portuale-Chiarbola 
A 2-2, Soncini B-Zaule 3-0, San 
Giovanni-Giarizzole B 4-0, Pon- 
ziana-C.G.S. A 5-1, Primorje-San 
Luigi For You 0-2, Sant'Andrea- 
Opicina 1-2. 

PRE-PULCINI 

Secondo fine settimana riser- 
vato ai recuperi per questo cam- 
pionato provinciale. 

GIRONE A - Soncini sempre 
più solo in vetta. Ora sono sei î 
punti di vantaggio degli alabar- 
dati nei confronti del C.G.S. che 
ha scavalcato in classifica la 
Fortitudo. 

Risultati: C.G.S.-Breg 6-2, 
Chiarbola-Campanelle 1-6, Son- 
cini-Opicina Supercaffè 7-0, 
Domio-Inter San Sergio 6-0, ri- 
posava la Fortitudo. 

GIRONE B - Ponziana e San 
Giovanni, ancora vittoriose, 
stanno facendo il vuoto alle loro 
spalle. 

Risultati: Portuale-Ponziana 0- 
7, San Giovanni-San Vito 3-0, 
Costalunga-San Luigi For You 
2-2, Sant'Andrea-Zaule 6-0. 

RENE, N 


| bianconeri, confermando di 
possedere una solida intelaiatu- 
ra di squadra, pongono così la 
loro condidatura, per il salto di 
categoria. 

Il Primorec avanza a grandi 
passi. Al suo quarto successo 
‘consecutivo (a rimetterci le pen- 
ne è stato questa domenica il 
Barbarian), l'undici di Trebicia- 
no è riuscito a sorpassare il San 
Sergio insediandosi così sulla 
terza poltrona, 

Belle vittorie per il San Vito e il 
San Luigi For You (5-0-al San- 
t'‘Anna con doppietta dì Denich 
W., Bagatin, Penso ‘e Botteri) 


mentre scivola inaspettatamen- 


te il Breg. 

L'undici di San Dorligo è stato, 
costretto. alla resa sul ‘proprio 
campo ad, opera della Grandi 
Motori che nella ripresa è riusci- 
ta a rovesciare le sorti dell'in- 
contro dopo che sull'1-0 il Breg 
aveva fallito un rigore. 

Risultati: Breg-Grandi Motori 
1-2, Roianese-Sant'Andrea 1-0, 
Aurisina-San Sergio 0-0, San- 
t'Anna-San Luigi For You 0-5, 
San Vito-Olimpia 3-1, Primorec- 


Barbarians 3-0, Rabuiese- - 


Chiarbola 1-0, riposava l'Union. 
, Classifica: Aurisina p. 16; 
Roianese 15; Primorec 12; San 
Sergio 11; Olimpia, Breg, San 
Luigi For You e San Vito 9; 
Rabuiese 8; Sant'Andrea 6; 
Union 5; Grandi Motori 4; Chiar- 


bola 3; Sant'Anna 2, Barbarians 
0. È 


_ Claudio Nordio 


Calcio C.S.I. 


CUCCIOLI 

L'Aurisina è la squadra-super di 
questa competizione con tre punti di 
vantaggio sulla Roianese A, inseguita 
a sua volta dall'Opicina Supercaffè. 

Risultati: Aurisina-S. Luigi For You 
7-0, Club Altura-Don Bosco B 1-4, 
Roianese A-Roianese B 5-0, Montuz- 
za-Supercaffè 0-4, Don Bosco A- 
Olimpia A 3-1, Montebello-Pellicana 
B 2-0, Pellicana A-Muggesana 1-2, S. 
Croce-S. Vito 1-1. Riposa Olimpia B. 

Classifica: Aurisina p, 15, Roianese 
A 12, Opicina Supercaffè 11, Olimpia 
B 10, Santa Croce, Pellicana (A e 
Muggesana 9, Don Bosco A e Monte- 
bello 8, Olimpia A 7, Roianese B 6, 
San Vito 5, Pellicana B e Don Bosco B 
4, Montuzza 3, San -Luigi For You 2, 
Club Altura 0. 

COPPA «SUPERCAFFÈ» 

Una coppia al comando. Le due 
battistrada sono il Ponziana e l'Olim- 
pia A con due punti di vantaggio sub. 
Montebello e il Sant'Andrea. 

Risultati: Montebello-S. Andrea 0- 
3, Supercaffè-Muggesana 6-0, Chiar- 
bola B-Fulgor 3-1, S. Luigi For You- 
Olimpia, A 0-5, Soncini-Ponziana 2-3, 
Chiarbola A-Don Bosco.5-4, Olimpia 
B-Gretta 0-2. 

Classifica: Ponziana e Olimpia Alp. 
14; Montebello e Sant'Andrea. 12}, 
Don Bosco e Chiarboia A 10; Chiar- 
bola B e Opicina Supercaffè 8; Sonci- 
ni 7; San Luigi For You e Fulgor 4; 


Gretta 2; Muggesana 1; Olimpia BO. | 
\ 
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Trieste non decolla, Gorizia fuori zona minata 


DUE PUNTI IMPORTANTI PER LA SAN BENEDETTO IN UNA SFIDA SALVEZZA 


NELLA PRIMA FRAZIONE HARPER E ROBINSON IN VENA 


La Bic regge solo un tempo|Valentinsig braccio e mente 


I triestini hanno accusato nella ripresa logorio fisico e 


DAL NOSTRO INVIATO 
BOLOGNA — È durato un 
tempo solo il magico sogno 
cullato dalla Bic a Bologna di 
violare Palazzo Azzarita, uno. 


. dei mitici templi dell’italico 


basket. Una splendida, con- 
centratissima Bic, che a que- 
sto incontro teneva moltissi- 
mo, bloccate le torri felsinee, 
ha mantenuto per tutta la 
prima frazione in scacco la 
regale Sinudyne che schiera 
mezza nazionale di pallacane- 
stro. 

La squadra di D'Amico, con 
una puntigliosa difesa a uomo 
e con gli americani in grande 
vena realizzativa (Robinson 6 
su 7 da sotto, Harper 2 su 3 da 
sotto e 4 su 6 da fuori) tanto 
da segnare 29 punti in due, si 
è fatta ammirare dalla raffina- 
ta platea bolognese ed ha fat- 
to sperare i tanti triestini che 
l'hanno seguita in Emilia in- 
coraggiandola a gran voce. 

Robinson e soci hanno gio- 
cato alungo alla pari coni più 
quotati avversari e parecchie 
volte sono stati addirittura 
avanti a condurre per due-tre 
punti. E per due volte la squa- 
dra di D’Amico è riuscita a 
rimontare, ha trovato forza e 
compostezza per annullare 
‘uno svantaggio di cinque lun- 
ghezze accumulate in un paio 
di circostanze nella seconda 
metà della prima frazione. 

Poi però, all’inizio di ripre- 


Sinudyne - Bic 97-78 (44-43) . 

SINUDYNE: Brunamonti 16, Fredrick 25, Fantin 6, Goti, Villanta 10, 
Rolle 21, Bonamico 12, Generali 7; n.e.: Masetti, Govoni. 

BIC: Robinson 17, Valenti, Tonut 12, Fabbricatore 9, Harper 30, 
Bortolotti 10, Agostinis, Floridan; n.e.: Zarotti, Ciuch. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi Sinudyne 15 su 20, Bic 12 su 19; nessun uscito per 
cinque falli. Al 33° Rolle, segnando in schiacciata, ha involontariamente: 
colpito con una gomitata Tonut al capo. Il giocatore triestino è tornato 
in panchina senza più rientrare in campo. Spettatori 7000, 


sa, il brusco risveglio, il crudo | «break» che praticamente ha 
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impatto con la realtà. La 
Sinudyne tastato che. l’osso 
da rodere era meno polposo 
del previsto, è uscita dallo 
‘spogliatoio conben diversa 
concentrazione. La Bic, pro- 
babilmente peccando di pre- 
sunzione nei propri mezzi do- 
po il bel primo tempo, ha 
abbassato la guardia un tanti- 
no, ma in modo sufficiente per 
prendere un diretto dai cui 
nefasti effetti non è riuscita 
più a cavarsi fuori. 

È accaduto che, dopo i due 
liberi di Harper con cuila Bic 
è passata a condurre 45-44, la 
squadra di D'Amico ha avuto 
tre minuti di «black-out». Tre 
palle perse in altrettante far- 
Tagginose manovre d'attacco, 
‘una conclusione sbagliata di 
Harper e due di Fabbricatore 
hanno consentito alle «V ne- 
re» di piazzare un dieci a:zero 
con Villalta e Fredrick, che 
assieme non avevano segnato 


più di così in tutto il primo: 


tempo, e di siglare quel 


iP 
SQUADRE N 
I 


CASA CANESTRI 


v|p|v|p| F|s 


I RISULTATI 


Sinudyne-Bic 
Ford-Scavolini 
Cidneo-Carrera 

S. Benedetto-Laite Sole 
Honky-B Nova 
Peroni-Billy 
Lebole-Berloni 

Banco Roma-Cagiva 


Le partite dell’1.12.1982 


Billy-Sinudyne 
Scavolini-Honky 
Berloni-Banco Roma 
B Nova-Ford 
Cagiva-Lebole 

Latte Sole-Cidneo 
Carrera-S. Benedetto 
Bic-Peroni 


deciso la partita. A quel pun- 
to, 54-45 al 4’, tutto era però 
ancora possibile, anche per- 
ché D'Amico, chiesto subito 


«time-out», chiudeva la squa- 
dra nella sua zona 2-3 adegua- 
ta e perché Bertolotti (4 punti 
nel primo tempo) riduceva su- 
bito a sette punti lo svan- 
taggio, 

Ma la Bic accusava tanto 


perdere ogni capacità di 
ragionamento, di organizzare 
le sue trame offensive èd an- 
che in difesa smarriva coordi- 
namento tanto da lasciare 
sempre più ampi spazi alle 
penetrazioni ed ai tiratori 
‘bianconeri. 

Quasi avesse dato tutto nel 
primo tempo o forse già paga 
di aver ben figurato per una 
frazione, la Bic dava quindi 
via libera a Villalta e compa- 
gni. Tuttavia ancora al 5° (56- 
51) e al 6° (58-53) Bertolotti e 
Harper contenevano il pun- 
teggio in termini competitivi, 
e ancora tra il 7° e il 10° — è 
stato questo l’ultimo fuoco — 
la Bic aveva la forza di rispon- 
dere a un 6-0 bolognese, sem- 
pre con Harper e Tonut, ripor- 
tando lo svantaggio da ll a 7 
lunghezze, 70-63 a metà fra- 
zione. 

Poi però, fino al 12°, la Sinu- 
dyne portava un altro corpo 


Banco Roma 24 14 7 1 5 1 1181 1058 mortale, un 8-0 che stendeva 
Berloni Torino 20 14 6 1 4 3 1214 1142 definitivamente la Bic 78-63. 
Scavolini Pesaro 20 14 5 2 5 2 1175 1191 Il resto è stato gioco pro for- 
Billy Milano 20 14 6 1 4 3 1065 100 ma tanto più che D'Amico ha 
Ford Cantù _ 18 14 5 2 4 3 1138 1087 SOM O ET 
Cidneo Brescia 18 14 6 1 3 4 1080 1056 zona oculare nel corso di una 
Sinudyne Bologna 18 14 4 3 5 2 1224 1158 schiacciata di quel Rolle che 
Cagiva Varese: 16 14 6 1 2 5 1142 1134 in circostanze analoghe già 
Honky Fabriano 12 14 5 3 1 5 1020 1038 aveva steso il bresciano 
Bic Trieste 12iiiA dg ono | Caslano iaia 
Peroni Livorno 12 14 5 2 1 6 1087 1122 

A E TRO RO e e 
Latte Sole Bo 814 3 4 1 6 1125 1211 vuto arrendersi allo stapotere 
Carrera Venezia 8 14.3 4 1. 6 .1167 1221 dell’organico bolognese e alla 
Lebole Mestre gs 14 3 3.1.7 1014 1108 sua prestanza atletica. Ma le 
B Nova Rieti 0 14 0 6 0 8 1198 1313 rimane anche il rammarico di 


aver comunque giocato un se- 
condo tempo in tono inferiore 
alle proprie possibilità, parti- 
colarmente in attacco, dove è 
giunta a costruire conclusioni 
quasi sempre improvvisate. 
Questo è stato il suo torto 
peggiore, la causa della scon- 
fitta. Mentre nel primo tempo 
infatti alcuni forzatissimi tiri 
di Harper sono incredibilmen- 
te entrati, quelli che la squa- 
dra gli ha semplicemente de- 
legato nella ripresa visti gli 
ispiratissimi 20 minuti di Mi- 
ke, non hanno avuto la mede- 


.|. sima sorte. E così Harper, 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


rientrato dagli spogliatoi, ha 
colto da fuori 3 cesti su 12 
tentativi (falliti tutti gli ultimi 
6 dei quali) e 2 su 5 da sotto. 

Se a questo si aggiunge che 
nel periodo Robinson ha fatto 
solo 1 su 2 e Tonut 2 su 4 da 
sotto, Valenti 0.su 1 e Fabbri- 
catore 2 su 5 da fuori, Berto- 
lotti 3 su 6 totali, si capisce 
che per la Bic non ci poteva 
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essere speranza. 

Oltre che nella percentuale 
di tiro (41 su 67 contro 33 su 73 
totali) la Sinudyne ha stravin- 
to anche ai rimbalzi; 48 contro 


pesantemente la mazzata da | 


psicologico - Tonut si è infortunato 


drick e Brunamonti hanno 
imposto il loro ritmo più com- 
passato rispetto alle ficcanti 
proiezioni su cui la Bic predi- 
lige misurarsi. La Bic così, 
con le idee poco chiare per il 
debito di ossigeno della gran- 
de mole di lavoro svolto nel 
primo tempo, privata del fon- 
damentale tiro dalla distanza 
delle guardie, non ha potuto 
avere scampo. 

Le rimane la soddisfazione 


Harper 


di buonissimi 20 minuti e del 
duello antologico da botta e 
risposta a suon di schiacciate 
e stoppate ingaggiato tra Har- 
per e Rolle. Ma anche qui 
Mike, splendido profeta della 
‘Bic e dominatore della faccia- 
ta A, alla fine del disco, trasci- 
nato nella dissolvenza dei 
giallo-oro, ha dovuto arren- 
dersi. Ma poco importa. La 
Bic a Bologna ha avuto un 
utile richiamo a rivisitare al- 
cuni propri limiti, in partico- 
lare quelli dell’inserimento of- 
fensivo di Harper, (al di là dei 
punti che Mike ha segnato 
ieri). 

Ed è un bene che questa 
riflessione si sia propiziata di 
fronte alla Sinudyne piutto- 
sto che mercoledì a Chiarbola 
contro la Peroni, quando più 
che prestigio saranno in palio 
i punti che valgono il doppio. 

Piero Trebiciani 


BI SELEZIONE — Avrà luo- 
go oggi e domani con inizio 
alle 19.30, nella palestra della 
Società ginnastica triestina, 
la selezione delle cestiste pro- 
vinciali nate degli anni 1967/ 
68. Selezionatore sarà il prof. 
Novarina, tecnico del settore 
squadre nazionali. Domani al- 
le 21 nella sede della Sgt l’alle- 
natore azzurro terrà una riu- 
nione tecnica alla quale sono 
invitati allenatori, arbitri e 
tecnici del basket. 


contro le solide torri bolognesi La Garde 


rande mattatore 


La squadra di De Sisti ha risolto nel secondo tempo il duello con il Latte Sole 


GORIZIA — La San Bene- 
detto ha aperto la cassaforte 
di un «fantastico tre», andan- 
do ad aggiungere altri due 
importantissimi punti alla 
sua classiîfica-salvezza. Bat- 
tendo, anzi dominando il Lat- 
te Sole, che sulla carta, e 
almeno fino a ieri, doveva 
essere considerato una delle 
sue più pericolose rivali nella 
lotta per la permanenza în 
A-1, la squadra di De Sisti ha 
scalato d’un sol colpo ben tre 
posizioni, mettendo fuori la 
testa per la prima volta în 
questo campionato, dalla z0- 
na di alto rischio. 

I goriziani non hanno dato 
tregua, sin dall’inizio, aî loro 
avversari, scardinando subi- 
to, con un efficace contropie- 
de, la difesa aggressiva degli 
ospiti, rimasti sconcertati în 
apertura di gara anche dal 
continuo cambio di difese 
operato dagli isontini. La 
danza dei canestri è incomin- 
ciata con un beneaugurante 
tiro da fuori di Valentinsig, 
anche ieri tra î protagonisti 
del confronto e trascinatore 
del proprio quintetto, nel qua- 
le ha trovato posto fisso e un 
ruolo importantissimo anche 
Pieric. 

Adesso che la San Benedet- 
to ha ritrovato nel suo play la 
mente e il braccio, anche il 
resto dela squadra pare tra- 


| sformato. Tom LaGarde ha 


A2: BENE NELL'UDINESE ANCHE RITOSSA 


Hardy e Valentine decisivi 


Mangiaebevi-Udinese 62-77 (32-43) 


MANGIAEBEVI FERRARA: Monari 8, Sanguettoli M., Jordan 10, 
Bonora, Sanguettoli R. 4, Maccaferri 2, Albertazzi 12, Panzini 4, Benelli, 


Ebeling 22. 


UDINE: Ritossa 20, Lamberti 10, Hardy 10, Valentine 23, Fuss 12, 
Fossati, Lorenzon 7; ne: Canova, Milani e Buffoni. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma. 

NOTE: tiri liberi Mangiaebevi 8 su 11, Udine 7.su1l. 


FERRARA — L'Udinese è usci- 
ta vittoriosa dal palazzo dello 
sport ferrarese ed il suo succes- 
so è meritato, nonostante i tifosi 
locali se la siano presa con gli 
arbitri, lanciando monetine, pez- 
zi di vetro, palle di carta e facen- 
do anche esplodere un petardo 
sul parquet a pochi secondi dal 
termine. | fischietti romani non 
avrebbero, secondo i ferraresi, 
rilevato falli di Fuss e Valentine, 
fischiando inoltre alcuni presun- 
ti inesistenti falli in danno della 
formazione di casa. 

L'Udinese è apparsa più squa- 
dra rispetto a quella di casa. Gli 

americani hanno fatto, è proprio 
il caso di dirlo, la differenza. 
Valentine e Hardy si sono di- 
smostrati precisissimi al tiro, 
conquistando inoltre una gran 
quantità di rimbalzi sotto i tabel- 
loni, mentre il solo Ebeling dal- 
l'altra parte ha giocato su buoni 
livelli, pur gravato di 4 falli dopo 
appena 12 minuti, mentre Jor- 
dan è apparso addirittura irrico- 
noscibile. 

La vittoria dell'Udinese non si 
chiama comunque solo Hardy e 
Valentine, ma porta anche i no- 
mi di Lamperti e di Ritossa, 
autore di 20 punti con un parzia- 
le di 8 su 9 nel primo tempo. | 
friulani hanno condotto la gara 
sempre in testa, al 5‘ infatti si 
era già sul 12-8 per l'Udinese, il 
vantaggio saliva a 8 punti (16-8) 
dopo 6‘40". L'Udinese controlla- 
va la gara a suo piacimento e il 
vantaggio si manteneva stabile 
per aumentare ulteriormente fi- 
no a raggiungere gli 11 punti 
(43-32) alla chiusura del primo 

1 tempo. 


Nella ripresa il Mangiaebevi 
‘accentuava i propri errori men- 
tre nell’Udinese oltre agli ameri- 
cani, sempre in notevole eviden- 
za, cresceva notevolmente Lam- 
perti. | rimbalzi erano tutti cattu- 
rati dai friulani e dopo che l'Udi- 


nese aveva raggiunto il vantag- 
gio massimo all’8‘10” (63-46) il 
Mangiaebevi riusciva a recupe- 
rare parzialmente lo svantaggio 
sino a portarsi a 7 lunghezze 
dagli uomini di Mangano (60-67) 
a 2'43" dalla fine. 

Nel finale l'Udinese mantene- 
va la calma e soprattutto. il pos- 
sesso della palla conducendo in 
porto senza difficoltà una pre- 
ziosissima vittoria. Per i friulani 
tutto è riuscito facile, forse il 
Mangiabevi non è stato all’altez- 
za della situazione. 

Maurizio Barbieri 


San Benedetto-Latte Sole 77-61 (37-32) 


SAN BENEDETTO: LaGarde 22, Mayfield 12, Sfiligoi, Biaggi 4, 
Valentinsig 8, Ardessi‘21, Cecchetti, Pieric 10; ne: Vazzoler e Bianco. 

LATTE SOLE: Roberts 29, Bradshaw 8, Mina 8, Gualco 4, lacopini 8, 
Bergonzoni, Dal Pian 2, Borghese 2, Tardini; ne: Zatti. 

ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di Roma. 

NOTE: tiri liberi San Benedetto 7 su 9; Latte Sole 13 su 14; usciti per 
cinque falli: LaGarde al 18’ del s.t.; spettatori 4500. 


fatto una partita da incorni- 
ciare, risultando senz'altro il 
miglior uomo in campo. L’'o- 


nescente Bradshaw per solo, 
metà del tempo totale, facen- 
dogli fare la staffetta con Dal 
Pian. 


detto ha ricominciato ad im- 
perversare, servendo esem- 
plarmente LaGarde, che a 
questo punto ha letteralmente 
indossato i panni del mattato- 
re, facendo il bello e il cattivo * 
tempo sia sotto i propri tabel- 
loni che sotto quelli avversari. 
Nel dialogo con îl canestro 
del Latte Sole si sono inseriti 
anche Biaggi (che aveva so- 
stituito dall’11° Ardessi) May- 


limpionico ha sbagliato un so- 
lo tiro, da fuori, sui 10 tentati 
(7 su 7 da sotto) registrando 
anche un 4 su 6 nei tiri liberi. 
Il pivot americano è stato la 
vera trave portante della 
squadra. Il suo score segna, 
anche a sottolineare la sua 
grossa prova difensiva, ben 
16 rimbalzi in difesa e tre în 
attacco, tutti trasformati. Al 
suo attivo pure due stoppate 
(anche per quello dopo aver 
presentato il suo biglietto da 
visita il trottolino Bradshaw è 
scomparso di scena) e un as- 
sist. 

Con LaGarde, ha fornito 
una prova molto positiva an- 
che Mayfield, che ha svolto un 
eccellente lavoro di spalla 
(buono comunque il suo 6 su 
11 nel tiro) catturando molti 
rimbalzi particolarmente in 
attacco, specialità nella quale 
si è distinto anche Pieric. Infi- 
ne capitan Ardessi è stato 
come sempre impeccabile în 
difesa: e implacabile per la 
sua precisione (10 su 15). 

È stato appunto Ardessi ad 
imbracciare la doppietta che 
ha impallinato î bolognesi al- 
l’inizio, portando il punteggio, 
dopo otto minuti a 23-8 e dopo 
quattordici a 33-16. Sul quin- 
dicesimo punto del suo from- 
boliere, abilissimo anche nel 
contropiede, la San Benedet- 
to si è però inceppata, anche 
per le difficoltà incontrate 
nell’attaccare la zona 2-3 del- 
la squadra di Rusconi. 

Gli isontini hanno però 
risentito in questo scorcio fi- 
nale di tempo soprattutto del 
richiamo in panchina di May- 
field, gravato da tre falli, 
mentre anche Valentinsig, pe- 
raltro sostituito diligentemen- 
te da Biaggi, era fuori campo 
per ricaricarsi d’ossigeno. E 
salito quindi alla ribalta Ro- 
berts (11 su 20) a lungo unico 
americano sul terreno per i 
bolognesi, dal momento che 
‘Rusconi ha impiegato l’eva- 


A2 FEMMINILE: BEBISAN ANCORA K.0. 


Lombardia amara 


Alcan Villasanta - Bebisan 59-57 (22-26) 


ALCAN: Maggiolini 11, Maggioni 14, Truci 9, Teoldi 6, Cogliati 13, 
Fumagalli 2, Basilio 1, Sanfilippo, Zocchio 3; n.e.: Novati. 
BERISAN: Fabbris 29, Lovisoni 8, Comelli 7, Del Fabbro 2, Zanussi 


10, Dietri, Giannoti, Bidin 1; n.e.: 
ARBITRI: Fabbri e Capezzini 


MILANO — Lombardia an- 
cora amara per il Bebisan. 
Come quindici giorni fa a Pa- 
via le codroipesi sono uscite 
‘ancora sconfitte, questa volta 
dal campo di Villasanta. 

Punteggio molto basso nel 
primo tempo per numerosi er- 
rori al tiro di entrambe le 
squadre. Il Bebisan difenden- 
do a zona riusciva a conqui- 
stare rimbalzi in difesa e ap- 
profittava della carenza al ti- 
ro dell’Alcan per rimanere 
sempre in vantaggio di 6 pun- 
ti, concludendo la prima fra- 
zione 26-22. 

Nella ripresa l’Alcan pressa- 
va a tutto campo e con un 
parziale di 13-4 si portava al 
comando, ribaltando il risul- 


ta CASA | FUORI | CANESTRI 27 (Rolle 16, Villalta 11, Bona- 
SQUADRE NG mico 8; Robinson 10, Harper 
h vV le AUG o IAS ] Ss 8, Tonut 4). Ma certo la Bic ha 
sofferto molto anche la supre- 
Sav Bergamo 24 14 7 0 5 2 1331 1235 mazia bolognese nel settore 
Seleco Napoli 22 14 6 1 5 2 1219 1l4i || Euardia, dove alla lunga Fre 
Am.FEagle Vigevano 18 14 4 3 52 1247 1114 
Bartolini Brindisi 18 14 5 2 4 3 1235 1183 
Brillante Forlì 18 14 6 1 3 4 1185 1219 
Indesit Caserta 16 14 4 3 4 3 1224 1201 
A.P. Udine 16 14 5. 2 3 4 1183 1185 
Rapident Livorno 16 14 5 2 3 4 1139 1141 
Riunite Reggio E. 16 14 5 2 3 4 1081 1112 
Sapori Siena 14 14 6 1 1 6 1115 1099 
Benetton Treviso ,10 14 4 4 1 5 1143 1097 
Sacramora Rimini 10 14 4 3 1 6 1092 1130 
Italcable Perugia 8 14.3 3 1 7 1134 1194 
Mangiabevi Ferrara 8 14 2 6 2.4 1132 1201 n e 
Coverjeans Roseto 6 14 2 4 1 7 1178 1272 preci, De Luce, 
Farrow’s Firenze 44 1 6 1 6 1148 1221 Crevatin; n. e.i Stare 


I RISULTATI 


Brillante-Rapident 
Seleco-I, talcable 
Indesit-Sapori 
Benetton-Bartolini 
Am, Eagle-Riunite R. E. 
Sav-Coverjeans 
Mangiabevi-A.P. Udine 
Farrow's-Sacramora 


Se sei un uomo 
c'è Il negozio che fa per te... 


in piazza della ‘borsa 


101-94 


Le partite dell’1.12.1982 


Bartolini-Seleco 
Sacramora-Benetton 
Rapident-Sav 
Sapori-Am. Eagle 

A.P. Udine-Indesit 
Italcable-Farrows 
Coverjeans-Mangiabevi 
Riunite-Brillante 


88-90 
94-78 
87-73 
80-82 
"8-79 
94-93 
62-77 


SERIE Cl 


Teramo-Jadran 94-93 


d, t. s. 82-82 (44-43) 
TERAMO BASKET: Antonetti 24, Niezzoni 6, Sulpici 2, Di France- 
sco M, 14, Battistelli 16, Di Francesco F. 24, incurvati 6, D'Incecco 2; n. 


JADRAN: Sossi 11, Kraus 2, Stare I. 4, Vitez 27, Ban 32, Danieli 17, 
C., Vrmec, Rauber. 

ARBITRI: Tura e Mariani di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Teramo 15 su 24, Jadran 17 su 23; uscito per cinque 
falli: Ban al 3’ del secondo tempo supplementare. 


TERAMO — Per un solo punto, dopo un tempo supplemen- 
tare, in un finale incandescente e polemico, lo Jadran ha 
dovuto soccombere al palasport di Teramo. A 2” dal temine lo 
Jadran era in vantaggio 93-92. A questo punto c’era una 
rimessa per il Teramo. Dopo qualche passaggio la palla 
giungeva a Di Cecco che segnava nel momento in cui veniva 
segnalata la fine dell'incontro. 

Dice a proposito il presidente Gandar: «Un'azione di due 
‘secondi non può durare tanto tempo. Per non dire poi dei due 
falli a nostro favore che gli arbitri hanno trasformato in palla a 
due. Non era certamente una partita. che meritavamo di 
perdere». Comunque pur soccombendo lo Jadran, anche se 
privo di tre titolari, ha lasciato una buona impressione. 

Gioco veloce, molto aggressivo, anche se sempre contenuto 
nei limiti di un’assoluta correttezza. Ottime nelle file triestine 
le prestazioni di Vitez, Ban e Danieli. Il Teramo ha avuto . 
qualche buon momento, ma anche grosse pause, dovute 
soprattutto ad un evidente nervosismo. La partita è stata bella 
soprattutto sotto l’aspetto agonistico, contraddistinta come 
dicevamo da un sostanziale equilibrio. Nessuna. delle due 
squadre, infatti, è mai riuscita a prendere il largo e si è dovuto' 
‘appunto ricorrere ai tempi supplementari. 


Giancarlo Antonelli 


Cis 
San Bonifacio ti) 

CIS: Savio 28, Biasizzo 16, Nobi- 
le 7, Munini 6, Ros 6, Barbisin, 
Barel, Minetola, Metlica 4, Vin- 
cenzotti. 

SAN BONIFACIO VERONA: 
‘Ramazzotto 10, Betteli 18, Trivel- 
lato 4, Ongaro 2, Sartori 7, Cresta- 
‘ni 14, Perobelli 2, Zuccoli 14, Mar- 
colongo, Oliva. 


PORDENONE — Prima 
sconfitta casalinga per la Cis 
che è incappata in una giorna- 
ta veramente nera. 

L'assenza di De Stefano, 
squalificato, ha notevolmente 
influito sul rendimento dei 
gialloneri che il più delle volte 
hanno peccato in fase di co- 
struzione. 

Veramente deludente la 
partita dei lunghi pordenone- 


si, sia Metlica che Nobile non: 


sono certo stati all’altezza 
della situazione, si è salvato: 
soltanto Savio, autore di una 
‘gara generosissima. e «top- 
scorer» dell’incontro con 28 
punti, ma a nulla sono valse le 
sue conclusioni, per altro pre- 
cisissime, dalla media di- 
stanza. Sa 
Claudio Fontanelli 


67. 


Rinaldi e Palmiro. 
di Firenze. 


tato. Leggero sbandamento 
del Bebisan in questo fran- 
gente in cui aveva sul parquet 
quattro giocatrici con quattro 
falli e non avendo cambi in 
panchina adatti, subiva il Vil- 
lasanta. 

A] 15’ il gioco sembrava fat- 
to per l’Alcan che conduceva 
di 9 punti. Ma il Bebisan pas- 
sando anche a pressing si ri- 
portava a un punto a 2° dal 
termine. Con due contropiedi 
l’Alcan rovesciava ancora: a 
suo favore il vantaggio e a 
nulla valeva l’arrembante fi- 
nale della squadra di Buz- 
zicco. 

Determinanti i numerosi ti- 
ri liberi sbagliati dal Bebisan. 

Carlo Villa 


SERIE B 
Interclub Marocchi l 
Brescia Basket 69 


INTERCLUB MAROCCHI: Zu- 
min 8, Stocco 4, Donadel 23, Laga- 
tolla 11, Battaglia, Crevatin, Bes- 
si 12, Cassano 6, Osti 4, Klobas 9. 

BRESCIA BASKET: Didone, 
Pais 23, Garzoni 2, Papetti 16, 
Peroglio 8, Boglioni, Crescini 6, 
Uberti 2, Detti, Lorini 12. 

ARBITRI: Zanon di Padova e 
Zancarella di Mestre. 

NOTE: tiri liberi Intercl1b 9 su 
18, Brescia 31 su 40. 


MUGGIA — Importante passo 
in avanti dell'Interclub Marocchi 
che, superando le ospiti del Ba- 
sket Brescia, allontana quella 
crisi di identità che aveva rag- 
giunto il culmine con la gara di 
otto giorni fa contro l'Alpino di 
Milano. 

Le muggesane si sono stacca- 
te sin dall'inizio conducendo in 
porto la vittoria grazie alla gran 
vena della Donadel, nettamente 
la migliore in campo, alla preci- 
sione della solita Bessi e alla 
grinta davvero ammirevole del- 
la Lagatolla, autrice dei canestri 
decisivi nel momento di massi- 
mo sforzo muggesano. 

La squadra di Martini ha dife- 
so con ordine. 

Livio Carboni 


Forlì 88 


Eurocar 89 
FORLÌ: Lolli 13, Gasperoni 10, 
Schober 10, Dardi 12, Balducci 11, 
Mattiacci 16, Ridolfi 9, Ravaioli 2, 
Golino 5, Montanari. 
UDINE NORD EUROCAR: Tar- 
chino, Zavaresco 10, Turelli 9, 
Manzano 20, Lodolo, Bettarini 24, 
Romanello 8, Floreancig 6, Ber- 
zanti 10, Vanin 2. 
ARBITRI: Pascucci e Pascucci 
di Gualdotadino. 


FORLÌ — Un canestro di 
Bettarini a 11 secondi dalla 
fine del tempo supplementare 
ha consentito all’Udine Nord 
Eurocar di espugnare il cam- 
po del Forlì. La vittoria pre- 
mia la generosità dei friulani 
sempre capaci, anche nei 
frangenti più critici, di risalire 
la corrente, concentratissimi 
soprattutto nel recupero dei 
rimbalzi e delle palle vaganti. 

Bettarini è stato comunque 
il vero e proprio «match- 
winner». 


SERIE B 
Italalektra 93 
Pordenone n 


Serie C2 


Italmonfalcone-Servolana 87-97 (47-46) 


ITALMONFALCONE: Banello 5, Campestrini 10, Bon 13, Michelutti 


fatto ammutolire De Sisti e îl 


field e Valentinsig, mentre 
sull’altro fronte continuava il 
monologo di Roberts, cui han- 
no tentato di dare una mano, 
nell’assenza quasi totale di 
Gualco, Bergonzoni e Brad- 
shaw, ma senza-risultati di 
rilievo, prima Mina (3 su 9) e 
poi Jacobini (3 su 11). 

La sigla di chiusura, su un 
risultato ineccepibile dopo 
l’uscita per 5 falli di LaGarde, 
salutata da un grandissimo 
applauso, l’ha messa Pieric, 
che ha fissato sul 77-61 il pun- 
teggio finale, fedele specchio 
di una superiorità incontra- 
stata. 


Abbastanza sorprendente- 
‘mente quindi, è bolognesi sono 
riusciti a portarsi a soli tre 
punti dai goriziani (35-32) con 
un parziale di 16-2 che ha 


pubblico. 

Dopo avere rischiato ìl «ha- 
rakiri» con la zona 2-3, la San 
Benedetto ha insistito con ta- 
le tipo di difesa anche nella 
ripresa, stavolta però tap- 
pando ogni buco. In pochi 
minuti la squadra di De Sisti 
ha riguadagnato il piccolo 
patrimonio di vantaggio che 
aveva sperperato alla fine del 
primo tempo (51-38). Ritrova- 
ta la tranquillità la San Bene- Giancarlo Bulfoni 


|_ Sui parquet di A-1 ii 
Crolla la Ford a Cantù. 


Ford - Scavolini 86-102 (31-51) 


FORD: Bryant 20, Brewer 10, Bariviera 12, Riva A. 17, Marzorati 8, 
Innocentin 2, Cattini 13, Bargna, Bosa 4; n.e.: Sala. 

SCAVOLINI: Kicanovie 27, Jerkov 9, Zampolini 19, Silvester 24, 
Ponzoni 19, Bini; n.e.: Benevelli, Del Monte, Mancini e Boni. 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola e Rotondo di Rastignano. 

NOTE: tiri liberi Ford 8 su 11, Scavolini 18 su 24; usciti per 5 falli: 
Bini al 12° e Riva al 20° del s.t. Spettatori 4500. 


CANTÙ — Si preannunciava una partita tiratissima tra le due 
seconde in classifica ed invece è stato per tutto il primo tempo un 
‘monologo della Scavolini. La Ford non è riuscita a contenere i giocatori 
marchigiani tanto che all'8, con la Scavolini in vantaggio di 10 punti, 
l'allenatore della Ford, Primo, ha deciso di sostituire Marzorati in chiara 
difficoltà contro Kicanovic, maggior pericolo, insieme a Silvester, per i 
giocatori di casa. 

L'ingresso di Cattini è sembrato portare un po’ più di coraggio nella 
Ford, ma ben presto la Scavolini ha ripreso decisamente il sopravvento: © 
anche Ponzoni, entrato a sostituire Dini, richiamato in panchina dopo il 
terzo fallo, si prendeva gioco della difesa canturina con tre entrate 
vincenti consecutive che portavano il vantaggio degli ospiti, al 15°, a 
venti punti. (19-39). 

Primo nel tentativo di riportare in qualche modo la:sua squadra in 
partita, ha sostituito anche Bryant e Bariviera con Bargna e Innocentin, 
‘ma anche questa mossa non ha dato i frutti sperati e la Scavolini ha 
aumentato il suo vantaggio. 

Nel secondo tempo la Ford ha dato l'impressione di riprendersi, 
anche grazie ad un certo rallentamento degli avversari e ha diminuito lo 
svantaggio soprattutto grazie a Cattini e Bryant. La Scavolini però ha 
sone ‘mantenuto il controllo della partita, concludendola vittoriosa- 
‘mente. 


Banco Roma - Cagiva 63-61 (33-40) 


BANCO ROMA: Wright 24, Hughes 10, Gilardi 15, Polesello, Sbarra 
2, Solfrini 6, Castellano 6; n.e.: Prosperi, Grimaldi e Delle Vedove. 

CAGIVA: Colombo 8, Anchisi 8, Mottini 4, Della Fiori 12, Magee 17, 
Hordges 12, Mentasti; n.e.: Gergati, Maguolo e Carraria. 

ARBITRI: Maurizi e Pigozzi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: 9 su 12 per il Banco Roma, 11 su 15 perla Cagiva; 
tecnico a Bianchini al ?°?24”s.t. (39-46), tiro libero segnato da Magee, La 
partita è cominciata con 30 minuti di ritardo: le due formazioni 
indossavano maglie dello stesso colore ed il Banco Roma non aveva a 
disposizione la muta di ricambio, 


Lebole - Berloni 73-75 (28-42) 


LEBOLE: Dalla Costa 3, Bosio 5, Lanza 10, Hollis 26, Bradley 20, 
Teso 9, Rigo; n.e.: Milani, Casarin, Dimatore. 

BERLONI: Caglieris 4, Brumatti 7, Lardo, Vecchiato 9, Ford 20, 
Sacchetti 20, Wansley 15; n.e.: Manzin, Mancini, Melgrati. 

ARBITRI: Albanesi (Busto Arsizio) e Tallone (Varese). 

NOTE: tiri liberi Lebole 15 su 28, Berloni 11 su 20; nessun uscito per 
cinque falli. Spettatori 4000. 


Honky - B Nova 88-71 (39-35) 


‘HONKY FABRIANO: Savio 27, Lasi 13, Valenti 4, Dal Seno 24, Tassi 
3, Serafini 4, Crow 6, Beal 4, Servadio 3; n.e.: Romano. 

B NOVA RIETI: Caruso, Zeno 28, Sappleton 15, Ferro 4, Sanesi 10, 
Daniele, Olivieri, Blasetti 7, Colantoni 5, De Stasio 2. 

ARBITRI: Marchisi di Torino e Garibotti di Chiavari. 

NOTE: tiri liberi Honky 20 su 27, B Nova 13 su 24; usciti per cinque 
falli: Beal al 13’52” e Zeno al 1620" del s.t. tecnico a Zeno per proteste al 
14/20” del s.t. Spettatori 2000. 4 


Cidneo-Carrera 88-82 d. 1 t. s. (78-78) (44-48) 


CIDNEO: Abernethy 18, Piet 21, Costa 9, Marusie 16, Motta S. 18, 
Pedrotti, Rizzi 2, Motta G. 4; ne: Conti e Coppariì. 2 

CARRERA: Lambert 20, Jackson 30, Silvestrin 2, Gracis 14, Gratto- 
ni 10, Palumbo .6; ne: Ceron, Seebol, Valentinuzzi e Marzinotto. 

ARBITRI: Bianchi di Roma e Guglielmo di Messina. 

NOTE: tiri liberi Cidneo 4 su 6; Carrera 6 su 7; nessun uscito per. 
falli. Spettatori 5.000. 


Basket minore: alla Servolana il derby spettacolo con l’Italmonfalcone 


SERIE D 
Thermal Abano 80 
Barcolana 73 


11, Spanghero 11, Beretta 6, Bertotti 21, Zuppel 3, Stoppari 7, Petronio. 

SERVOLANA: Pieri 4, Bubnich, Sculin 24, Meneghel 15, lacuzzo 23, 
Oeser 13, Cassio 4, Crevatin 8, Rossi 6, Pecchi. 

ARBITRI: Galvan e Spinazzi di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Italmonfalcone 19 su 32, Servolana 19 su 29; usciti 
‘per 5 falli: Meneghel al 10’, Crevatin al 16°, Pieri e Campestrini al 19’, 
Bon al 20°. 


MONFALCONE — Basket d’alto livello quello messo in 
‘mostra da Servolana e Italmonfalcone: nello scontro al vertice 
della settima giornata l’ha spuntata la prima al termine di una 
gara tirata allo spasimo dall'inizio alla fine. 

Il divario di dieci punti scaturito alla fine non rispecchia 
fedelmente i valori espressi sul parquet, anche se Pozzecco ha 
tenuto precauzionalmente in panchina un Oeser in non perfette 
condizioni fisiche fino al 5’ della ripresa. L'hanno spuntata i 
giallorossi in virtù di una maggiore esperienza e concentrazione 
nei momenti decisivi, mentre i biancazzurri hanno palesato 
alcuni momenti di indecisione, sia in attacco che in difesa, tali 
da consentire alla compagine triestina di prendere in mano le 
redini dell’incontro negli importanti minuti finali. 

Era cominciata bene per i ragazzi di Agostinis che in breve 
tempo mettevano sotto ì cugini di nove lunghezze (al 5° 19-10). 
Pozzecco però operava dei cambi e passava in vantaggio conun 
secco parziale di 10-0. In breve l’Italmonfalcone si riportava 
avanti di sette punti (37-30 al 16°), ma gli ospiti uscivano 
nuovamente allo scoperto e coneludevano il tempo sotto di 
uno. 

Nella ripresa subito avanti la Servolana con la regia di 
Pieri, le conclusioni di Sculin e Iacuzzo e l’opportuna entrata di 
Oeser, che in pratica dava la svolta alla partita. Da elogiare 
infine in blocco la formazione monfalconese. 

Claudio Soranzo 


BARCOLANA: Macuz M. 9, Vi- 
doni 8, Carnelli 11, Cattaruzza 6, 
Fabbri 1, Bosso 2, Covi 28, Vignet- 
ti 2, Macuz E. 6, De Visintini. 


Ancora sfortunata la Barco- 
lana. Ibiancoverdi hanno per-. 
so negli ultimi minuti un in- 
contro giocato all’insegna del- 
l'equilibrio. La squadra di Ro- 
moli ha dovuto fare a meno 
per quasi tutta la durata della 
partita di Cattaruzza, infortu- 
natosì. 

74 


Inter 1904 
Pall. Grado 95: 


INTER 1904: Palisca 14, Furlan 
4, Pascon 10, Agostini 4, Parigi 8, 
Deste 16, Moschioni 12, Esopi 6, 
Florean, Radovani. 

PALL. GRADO: Tognon, Toso, 
Devetag 12, Soranzo 29, Bean 22, 
Zuberti 2, Kristancie 13, Zulini, 
Morin, Degrassi 17. 


Itala San Marco n 
Carrera 90 
‘Collizzoli 65 
| Mobilcasa 14 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 novembre 1982 


La valanga rosa salva la faccia allo sci italiano 


DELUDONO. GLI AZZURRI ALLE WORLD SERIES DI BORMIO 


Wanda Bieler vince l’emozione 
e si aggiudica il «parallelo» 


Bormio — Wanda Bieler gioisce per la-vittoria sulle spalle 


delle compagne Quario (sin.) e Zini (tel. Ansa) 


BORMIO — La giornata fi- 
nale delle «world series». di 
Bormio ha regalato un’altra 
soddisfazione allo sci azzurro. 
Si parla naturalmente del set- 
tore femminile, quello più ric- 
co di promesse ma anche di 
risultati. x 

Ci ha pensato Wanda Bie- 
ler, ventitreenne di Gresso- 
ney, sciatrice di valore alla 
quale aveva sinora difettato 
la necessaria freddezza in ga- 
ra: L'emozione l’ha infatti tra- 
dita spésso e non sono stati 
rariicasiin cui ha fatto prime 
manche di slalom eccellenti 
seguite però da seconde disce- 
se all’insegna della rigidità 
muscolare e della mancanza 
di ritmo proprio per questa 
sua mancanza di freddezza. 


Teri comunque, anche se in 
una gara priva di punti Fis e 
con le assenze di Erika Hess, 
‘Anny Wenzel e numerose te- 
desche e francesi, la ragazza 
valdostana ha ottenuto il suo 
più importante successo vin- 
cendo lo slalom parallelo e 
confermandosi la numero tre 
della «valanga rosa» dopo 
Quario e Zini. Quest'ultima è. 
stata eliminata nei quarti di 
finale proprio dalla. Bieler 
mentre la Quario era già stata 
messa fuori gara negli ottavi. 

In campo maschile il sue- 
cesso è andato invece al gio- 
vane elvetico Max Julen, un 
ragazzo che promette davvero 
bene e che nel supergigante 
aveva conquistato la terza po- 


sizione. Proprio Julen nei 
quarti di finale aveva elimina- 
to l’azzurro Oswald Toetsch. 
Destinato ad una grarde pro- 
va pareva essere anche Paolo 
De Chiesa: negli ottavi aveva 
battuto nella prima discesa 
l'austriaco Enn, ma nella se- 
conda una distrazione subito 
dopo il via gli ha procurato la 
squalifica per salto di porta. 

Il capitolo «world series» si 
è così chiuso con il successo 
finale per nazioni della Svizze- 
Ta, seguita subito dopo dall’I- 
talia. Si è chiuso con un bilan- 
cio positivo per gli italiani nel 
settore femminile ma anche 
in quello maschile grazie all’a- 
stro nascente Oswald 
Toetsch:; l’altoatesino è un po’ 
la rivelazione della stagione, 
unica novità di rilievo rispet- 
to ai soliti nomi. 

Classifica generale conclu- 
siva per nazioni: 1) Svizzera 
punti 121; 2) Italia 88; 3) Jugo- 
slavia 54; 4) Austria 46; 5) 
Germania federale 28; 6) Ce- 
coslovacchia 26; 7) Polonia 
17; 8) Francia 16; 9) Liechten- 
stein 12; 10) Svezia 8. 

Classifica maschile: 1) 
Svizzera 82; 2) Jugoslavia 50; 
3) Austria 29; 4) Italia 28; 5) 
Cecoslovacchia e Svezia 8; 7) 
Liechtenstein 5. 

Classifica femminile: 1) Ita- 
lia 62; 2) Svizzera 39; 3) Rfg 
28; 4) Cecoslovacchia 18; 5) 
Austria e Polonia 17; 7) Fran- 
cia 16; 8) Liechtenstein 7; 9) 
Jugoslavia 4. 


Coppa Davis: 
Noah conquista 
il punto 

della bandiera 


GRENOBLE — Gli Stati 
‘Uniti hanno vinto ieri la Cop- 
pa Davis con il punteggio fi- 
nale di 4-1. 

L'interesse per la. manife- 
stazione si è chiuso già sabato 
con la conquista da parte sta- 
tunitense del terzo punto, 
quello decisivo. Nella giorna- 
ta di ieri gli incontri sono stati 
disputati al meglio di tre set. I 
padroni di casa hanno così 
ottenuto l’unico punto con 
Yannick Noah, che ha avuto 
facilmente ragione di Gene 
Mayer, evidentemente decon- 
centrato, con un perentorio 
anche se platonico 6-1, 6-0. 

Nel quinto incontro poi 
John McEnroe ha superato 
Henry Laconte per 6-2, 6-3. 


PALLAMANO FEMMINILE 
SERIE B 


Trieste 18 
Latte Carso 17 


TRIESTE: Ridolfo, Mauri, Zo- 
goni 2, Degano 3, Annese 3, Santin 
3, Vianello, Koren, Hibser 7, Paro- 
vel, Garau, Ledovi. 

LATTE CARSO: Carciotti, Zuc- 
ca, Radovini 3, Menegatti, Cusma, 
Davanzo, Martinis 3, Slavez 4, 
Scapin, Marconi, Babic 7. 


Il successo del Trieste premia 
soprattutto la sua volontà di vin- 
cere e lo spirito d'abnegazione, 

Ma il Latte Carso non è, stato 
inferiore alle «cugine»; l’espulsio- 
ne della Slavez, decisa forse trop-, 
po frettolosamente dagli incerti 
‘arbitri Mestroni e Vais, ha tagliato 
le gambe alle carsoline. 

M. C. 


SERIE D MASCHILE 
Libertas Trieste 31 
Pordenone 19 


IL POMERIGGIO DEL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Bassofondo rompe in dirittura 
e Ambrosiana trova via libera 


I4 anni sono stati più bravi, 
anzi più brave visto che si 
trattava di due femmine, dei 
più giovani nel Premio 
Australia che a Montebello 
figurava quale episodio di 
‘maggior caratura. Poche le 
scintille scaturite al termine 
dell’attesa sfida fra le gemme 
di due generazioni, e al palo 
ancora ‘una volta Ambrosia- 
na, la giumenta che fa tutto 
con:semplicità e che continua 
a incamerare laute prebende. 


Anche stavolta partita piut- 
tosto lentamente, e ultima di 
una fila indiana ridotta che 
aveva in testa Bassofondo da- 
vanti a Boiga Jet, Bethel di 
Noè (ripiegata terza dopo aver 
cercato vanamente di sfonda- 
re nel primo tratto), e la com- 
pagna di nastro Abesada Jet, 
l'esemplare Ambrosiana dopo 
aver dormicchiato in fondo al 
plotoncino è uscita allo sco- 
perto a 900 metri dal palo. 
Abesada Jet è stata lesta a 
prendere la scia di Ambrosia- 
na, ed entrambe sono andate 
ad apparigliare i primi due, 
‘Bassofondo e Boiga Jet, men- 
tre Bethel di Noè è rimasta in 
coda. 

Non ci sono stati segni di 
lotta nel penultimo rettilineo 
dove Bassofondo appariva 
saldissimo leader, e poi sul- 
l’ultima curva il.biondo ha 
tentato di accelerare avendo 
sempre a ridosso Ambro- 
siana. 

Già si pregustava un arrivo 


PREMIO MELBOURNE (m 1660): 1) Coguaro (A. Di Fronzo), 2) 


Collazia Jet. 4 part. Tempo al km 1.24.7. Tot.: 26; 17, 13 (36). PREMIO 
SIDNEY (m 2060, corsa Totip): 1) Flight (C. Cossar), 2) Domaso, 3) 
Sagittarius, 9 part. Tempo al km 1.244, Tot.: 185; 21, 14, 16 (94) 410, 
PREMIO ALBANY (m 1660); 1) Roanoke (G. Granzotto), 2) ISpano. 5 part, 
Tempo al km 1.23.1. Tot.: 26; 14, 18 (76) 587. PREMIO. BRISBANE (m 
1660, corsa Totip): 1) Pindaro (A. Quadri), 2) Maurilius, 3) Porto Alegre, 
10. part. Tempo al km 1.23.2. Tot,: 24; 14, 19, 20 (61) 64 Duplice 
dell’accoppiata (2.a e 4.à corsa): 36.360 per 500 lire. PREMIO ADELAIDE 
(m 1660, corsa Totip): 1) Valtanaro (M. Colarich), 2) Paronar, 3) Zambesi, 
12 part. Tempo al km 1.23.5. Tot.: 25; 17, 55, 29 (443) 64. PREMIO 
AUSTRALIA (m 1680): 1) Ambrosiana (Be. Destro), 2) Abesada Jet, 5 
part. Tempo al km 1.24.2. Tot.: 20; 13, 16 (42) 106. PREMIO CANBERRA 
(m 1660); 1) Branlius (A. Quadri), 2) Boccaporto, 3) Bentota. 12 part. 
Tempo al km 1.23.5. Tot.: 25; 15, 23, 22 (78). 56. Duplice dell’accoppiata 
(5.a'e7,a corsa): 164.520 per 500 lire. PREMIO PERTH (m 1660): 1) Aturna 
(C. Schipani), 2) Azetada, 3) Adorni Guà. 8 part. Tempo al km 1.23. Tot.; 
29; 18, 14, 12 (85) 63. 

RIA E O Rina renna 


al fulmicotone quando, im- | periore, e alla stessa Ciancia- 


provvisamente, Bassofondo è 
saltato via rimediando la 
squalifica. Ambrosiana, rima- 
sta padrona del campo, non 
aveva difficoltà a: tenere a 
distanza Abesada Jet emersa 
dalla sua scia, mentre Boiga 
Jet, impossibilitata a scattare 
con il galoppante Bassofondo 
fra i piedi, otteneva il terzo 
compenso su Bethel di Noè. 


Media di 1.24,2 per la vinci- 
trice, e ciò spiega come Basso- 
fondo abbia tentato di rispar- 
‘miare il più possibile le ener- 
gie, in maniera vana visto co- 
me si sono messe poi le cose. 


‘Pronta replica di Coguaro, 
già vincitore alla vigilia. Pur 


in uno schema che è diventa- » 


to complesso per l’opposizio- 
ne di Cianciana, il puledro di 
Toni Di Fronzo alla distanza 


na e agli alleati Collazia Jet, 
finita seconda, € Caraibo, in 
rottura in fase di attacco. 
Poi c'è stata la bella prova 
di Flight che ha fatto da con- 
tro altare alla deludente pre- 
stazione di DOMaso al quale il 
cavallo di Cossar ha girato di 
fuori ininterrottamente per 


poi piegarlo in arrivo. 

Nella «gentlemen» Roano- 
ke stavolta ha corso all’attesa 
e alla fine, con Giorgio Gran- 
zotto (due successi in 24 ore 
per il bravo Giorgio) è riuscita! 
a spuntarla di precisione sul 
fuggitivo Ispano, con Hico vi- 
cino dopo errore iniziale. 

Fuga di Masuccia nella se- 
conda Totip, ma sulla labile 
ospite nel finale interveniva- 
no con altro passo Maurilius e 
Pindaro ed era quest’ultimo a 
passare in bellezza all’epilogo, 
mentre terzo concludeva Por- 
to Alegre. 

L’handicap-Totip ha. visto 
primeggiare un deciso Valta- 
naro che dopo aver superato 


Paronareludeva il ritorno del- , 


lo stesso in arrivo dove Zam- 
besi, frenato dall’errore di Co- 
dogno all’ingresso in retta, 
doveva accontentarsi della 
terza piazza su Camanin. 
Mario Germani 


Roberto De Franco per la terza volta 
è primo nella marcia «Stratrieste» 


Roberto De Franco, impiegando 46°13", ha vinto per il terzo 


anno consecutivo la Stratrieste, marcia a passo libero di 13,5 km 
attraverso le borgate della città. Alla manifestazione, organizzata 
dal Marathon Club Uoei e giunta alla. quinta edizione, hanno: 
partecipato 435 concorrenti, 

La Prima donna a tagliare il traguardo è stata Adriana De 
Bernardî (Sgt), 81.a nella classifica assoluta. Gli «Amici del Tram de 
Opcina» con 75 iscritti si sono aggiudicati il trofeo riservato al 


ha fatto valere una grinta su- | gruPP9 Più numeroso. 


HOCKEY PISTA SERIE «A»: PREZIOSO PAREGGIO 


La Zoppas regge il confronto 
contro il Panvital Follonica 


Zoppas Pordenone-Panvital Follonica 3-3 


ZOPPAS: Parasucco, Lovato, Késsler, Kalik (1), Meroni (1), Maffei, 


Vanzo, Pellegrini (1), Battistella. 


PANVITAL: Paghi, Maldonado, Fraternale, Cavallini (2), Artini, 
Mariotti, Micheli (1), Pietrinî, Riceò, Fagiolini. 


ARBITRO: Mottini di Noyara. 


PORDENONE — Una Zoppas 
‘alla ricerca Zi punti preziosi per 
migliorare la sua precaria classifi- 
ca, è riuscita sabato ad ottenere 
‘un punto contro il quotato Panvi- 
tal Follonica, E’ .stata una partita 
che ha visto il quintetto toscano 
dominare sul piano del gioco. 

La squadra di casa è stata anche 
sfortunata nelle conclusioni tanto 
che ha colpito ben tre pali e, alme- 
no in tre-quattro occasioni, i vari 
Kalik, Meroni e Késsler. hanno 
mandato sul fondo invitanti palli- 


ne praticamente‘a porta vuota. 
Nel primo tempo è passato subi- 
to in vantaggio il Panvital con 
Cavallini; ma la Zoppas ha prima 
pareggiato con Vanzo e quindi, al 
14°58” è passata a condurre grazie 
ad.una rete di Kalik. Quasi allo 
scadere del tempo-il Follonica ha 
pareggiato é all’inizio della ripresa 
è passato a condurre con una rete 
di Cavallini. Reazione della Zop- 
pas che ha definitivamente pareg- 
gia al 17723” con HRFGRIO c 


| In poche righe i 


Ginnastica: Italia battuta dagli Usa 


‘PRATO — Si è concluso con l'affermazione degli Stati Uniti 
nei.confronti dell’Italia il primo confronto tra le due rappresen- 
tative di ginnastica artistica maschile. Gli Stati Uniti-hanno 
ottenuto un punteggio totale di 567,35 contro i. 556,50 punti 
dell’Italia. La manifestazione è risultata di altissimo livello 
tecnico, non solo per il programma di esercizi molto complessi 
messo in mostra dai ginnasti statunitensi:ma anche per le 
novità presentate dai ginnasti italiani soprattutto da parte di 
Diego Lazarich. 


Mondiali. karate: 2. medaglie azzurre 
TAIPEI — L'Italia si è aggiudicata due medaglie, una 
d’argento e una di bronzo, ai campionati mondiali di karate. 
L’argento è stato conquistato dagli. azzurri nella. prova. a 
| squadre dietro ‘ai britannici e davanti ai giapponesi. Nella 
prova individuale di katas, vinta dal. giapponese Masashi 
Royama, l’italiano Maurizio, Marangon si'è piazzato terzo, 
| dietro allo statunitense Domingo Llanos. 


Hockey prato: Italia-Francia ‘under 21 


ROMA — Allo'stadio dei. Marmi. di Roma.nel-secondo 
incontro amichevole tra le nazionali under 21 di hockey su 
prato'dell’Italia e della Francia i francesi si sono imposti conun 
| secco quattro a zero. I vincitori hannò dimostrato maggiore 
| determinazione e tecnica individuale, frutto della loro scuola 
tradizionalmente produttiva. 


: Ormezzano vince il rally di Monza 
MONZAL Federico Ormezzano su Lancia Stratos ha vinto 
ieri il quinto rally internazionale dell’autodromo di Monza: 204 
chilometri percorsi in due giorni e'in:12 prove; su terra,\asfalto e 
pista all'interno dell’area del circuito monzese. 


SERIE B 
Paloma Gorizia 3 
Thiene 1 


PALOMA: Sturli (Fedon), Culot, 
Antonini (1), Vidoz (2), Lodi, Gui- 
rado, De Angelini, Figar, Giar- 
dini, 

THIENE: Piccolo (Dani), Palla- 
ro, Gonzales, Fin (1), Cenzi, Piga- 
to, Marchesini, Martini, Fabris. 


GORIZIA — Colpo d’oro della 
‘Paloma che è riuscita a infliggere 
la prima sconfitta stagionale alla 
massiccia formazione del Thiene. 
A scanso di equivoci è bene preci- 
sare subito che l’eroe della serata è 
stato il portiere Sturli il quale ha 
compiuto una serie di prodigi 

D'altro canto l'estremo difenso- 
re del Thiene si è dimostrato molle 
lasciando passare due tiri all’ac- 
qua di rose effettuati da Vidoz e 
‘una saetta scagliata da metà cam- 
po ad'opera di Antonini. 

‘Al quarto d'ora di gioco sono 
passati in vantaggio gli ospiti cui 
ha subito replicato Vidoz. Nella 
ripresa dapprima Antonini e poi 
Vidoz hanno realizzato in favore 
della Paloma. F.P. 


Triestina 3 
Laverda Breganze 3 


E’ stata una partita tirata e av- 
vincente quella di sabato fra Trie- 
stina e Laverda di Breganze, an- 
che se gli errori sono stati numero- 
si su entrambi i fronti. I padroni di 
casa hanno mancato il successo 
per avere concesso troppa confi- 
denza agli ospiti nella fase centra- 
le del secondo tempo; dall’1-0 a 
favore del rossoalabardati si è pas- 
sati infatti sul 3-1 per gli ospiti e 
solo un arrembaggio finale ha sal- 
vato la Triestina dalla sconfitta. 

E' stato Molendi a siglare il 3-3 
(sua era stata anche la rete del 2-3) 
realizzando una punizione dal li- 
mite di prima, 


Risultati della serie A; Forte dei 
Marmi-Marzotto 8-4, Giovinazzo- 
Viareggio 4-5, Zoppas-Panvital 3- 
3, Corradini-Bancolodi 6-4, Roller 


, Monza-Pavesi Novara 2-4, Caleari 


Trissino-Ford Bassano 8-2; Magli- 
ficio Anna-Vergani Monza 7-1. 

Classifica: Corradini punti 15; 
Maglificio Anna 14; Pavesi Nova- 
ra è Forte dei Marmi 10; Panvital 
9; Ford Bassano e Caleari Trissi- 
no 8; Marzotto e Viareggio 6; Ver- 
gani Monza ‘e Zoppas 5; Roller 
Monza 3; Giovinazzo 2. 


Sui campi di rugby 
° Risultati della decima giornata del c: 
* serie «A» di rugby:...1 li nine e 
-. «Girone A: Oliosigillo Roma"*-'Scavolini L'Aquila 9-29; 
} Officine Fracasso - Rdb Piacenza 19-3; Vagabond Genova - 
, Rugby Parma 0-12; Imeva Benevento - Sanson Rovigo 16-15. 
Classifica: Scavolini, Parma e Fracasso 16 punti; Sanson 13, 
| Imeva 11, Vagabond 6, Oliosigillo 2, Rdb Piacenza 0. 
* - Girone B: Ceci Noceto - Benetton Treviso: 6-19; Amatori 
® Catania - Latte Sporidî Calvisano 16-7; Petrarca Padova - Cus 
Roma 7-0; Americanino Casale - Maa Milano 19-15. 


Classifica: Petrarca 18, Amatori 14, Maa e Benetton 13, Cus 
Y Roma e Americanino 6, Ceci e Spondi 5. % 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


So La cucina 
j conottimi “ingredi 


pionato italiano di 


rta 


nti?” 


RUGBY. SERIE B 


Montebelluna 23 
Case Tre Udine: : 0 


MARCATURE: al ‘2’ meta di 
Gianni Franceschini, trasf. di Ma- 
lamocco; all’11°, meta di Tessa- 
rian; al 14' meta di Sprocco, trasf. 
di Malamocco; al 32? meta di Bles- 
sano; al 64’ c.p, di Malamocco. 


MONTEBELLUNA: Malamoc- 
0, Remonato, Franceschini Pao- 
lo, Merlo, Tessarian, Franceschini 


i Gianni, Maraspin, Blessano, 


Agnoletto, Sprocco, Bressan (Na- 
scimben dal 78’), Caeran, Cecchel 
(Zordan dal 71°), Conte. 
UDINE: Franzi, Tessarian, 
Oscaro, Romanello, Basso, Signo- 
relli, Stocco, Gian Maria, Zambel- 
lì, Cum, Nocino, Ricci (Casa dal 
#1’), Bertos, Stocco Giancarlo, 
Diana (Missiani dal 56°), Tordolo. 
ARBITRO: Danati di Padova. 


UNDER 19 


Italia Ses) 
Jugoslavia 4 


I Concessionari Alfa Romeo festeggiano l'uscita . 


della milionesima Alfasud offrendo tutta lagamma 
nella serie “Alfasud il milione” a condizioni econo- 
miche irripetibili: risparmio immediato di dl milio- 
ne ‘sul prezzo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e con restituzione di 2 milioni al 
termine della 36° rata. 

Sono possibili anche rateazioni a più breve 
termine, con rimborso proporzionale all'ultima 
scadenza. 

Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio. 


«e dal ConCESSionario 
TOVi le x 


0 Alfa. 
Per vince'S Una rara 


Alfa Romeo 
cartoline de 
concorso 


replica della 


GO.FI - CO.FI LEASING: per. l'acquisto con comode rateazioni 0 la cessione in leasing: 


Vieni dal Concessionario Alfa Romeo: avrai 


Alfa RoM®0 Grand Sport 1750. 


lionesima Alfasud. 


Aut. Min. Conc. 4/235967 


gamma. composta 


le più favorevoli condizioni per il tuo usato e sa- 
rà una piacevole occasione per brindare alla mi- 


1 milione di vetture: un traguardo prestigioso 
che per Alfasud significa conti 
un crescendo di esperienze. Oggi l'Alfasud è una 
9 modelli'con differenti mo- 
torizzazioni e dotazioni ma tutti con.lo stesso grado 


. di affidabilità e sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 


tinuo affinamento e 
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29 novembre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


Dall’atomo atteso aiuto 


all’isola senza energia 


Pearl Harbour — Il sottomarino nucleare Usa «Indianapolis» alla fonda presso l’isola 
hawaiana di Kauai: il sommergibile è destinato a servire da centrale energetica per l’isola, i 


cui impianti di produzione elettrica sono stati danneggiati da un uragano 


In Albania 

le celebrazioni 
dell’indipendenza 
all'insegna delle 
rivendicazioni 


BELGRADO — L'Albania 
ha ieri celebrato il settantesi- 
mo anniversario della procla- 
mazione dell’indipendenza, 
denunciando il «tragico 
smembramento della patria» 
che si protrae dall’indomani 
della prima guerra balcanica, 
e proclamando «l’unità di tut- 
ti gli albanesi», con esplicito 
richiamo a quelli che sono 
«separati» perché vivono nel 
Kossovo e in zone del Monte- 
negro e della Macedonia oggi 
sotto la sovranità della vicina 
Jugoslavia. 

Due le commemorazioni: a 
Tirana si è svolta in un teatro 
alla presenza di Enver Hoxha, 
con il discorso ufficiale di Fo- 
to Ciami, membro supplente 
del politburo del Partito co- 
munista dei lavoro e primo 
segretario della capitale; a 
Valona, con un grande raduno 
popolare nella piazza ove 
Ismail Qemal innalzò il vessil- 
lo nazionale il 28 novembre 
1912. A questa manifestazione 
hanno presenziato il Capo 
dello-Stato, Ramiz Alie, e il 
presidente del. consiglio dei 
‘ministri Adil Carcani. 

Il discorso di Foto Ciami ha 
ripreso tutti i motivi della po- 
litica interna ed estera di Ti- 
Tana, per esaltare le realizza- 
zioni del regime, celebrandosi 
ieri anche il 28.0 anniversario 
del «trionfo del potere popola- 
te e della rivoluzione comu- 
nista». 

Foto Ciami ha ripetuto che 
l'Albania vuole «una politica 
di buoni rapporti con tutti i 
suoi vicini», precisando: «An- 
che con la Jugoslavia, nono- 
stante le irreconciliabili diver- 
genze di ordine ideologico e 
politico». Ha accusato Belgra- 
do di. proseguire «nella via 
delle ostilità e della persecu- 
zione» del gruppo etnico alba- 
nese, «a cui sono negati tutti i 
diritti nazionali». Ha inoltre 
sostenuto che «gli jugoslavi 
tessono le trame di intrighi e 
di complotti per distruggere 
l'Albania». 

Una parte del discorso è 
stata dedicata ai successi ri- 
portati dal paese «nello svi- 
luppo dell’economia e nel pro- 
gresso della cultura sotto la 
guida del beneamato figlio del 
popolo Enver Hoxha». A que- 
sto proposito, l’oratore ha ci- 
tato «Polonia e Jugoslavia 
che sommerse dai debiti, sono 
alla vigilia della bancarotta». 

Radio Tirana, nelle sue 
emissioni, parla dell’atmosfe- 
ra di festa in tutte le città del 
paese, ove sono state inaugu- 
rate imprese industriali e ope- 
re sociali. 


Per contrastare la sempre 


(Telefoto Ap) 


EX SEGUACI DI GENSCHER FONDANO UN NUOVO PARTITO 


Nella Rft nascono 
i liberali di sinistra 


Anche i socialdemocratici dissidenti creano un nuovo gruppo 


BONN — Il panorama poli- 
tico tedesco si è arriechito di 
un nuovo partito liberale di 
sinistra. Esso si sente vicino 
ai «verdi» per quanto riguar- 
da la politica di difesa del- 
l’ambiente, e ai socialdemo- 
cratici per la politica sociale. 

Il nuovo partito è stato fon- 
dato ieri a Bochum da 1500 ex 
liberali usciti dalla FDP dopo 
la svolta a destra del partito 
liberale tradizionale al suo 
congresso di Berlino del 5 no- 
vembre,. o indipendenti che 
facevano parte di «associazio- 
ni liberali» diffuse in tutta la 
Germania federale. 

Alla riunione di Bochum di 
queste associazioni liberali 
hanno partecipato anche 
esponenti di spicco della 


FDP, usciti dal partito nelle 
ultime settimane, tra cui In- 
grid Matthaeus Maier, che ha 
deciso di entrare nella SPD, o 
Friedrich Hoelscher, che ri- 
marrà in parlamento come 
indipendente, 

Rimane ancora aperta — 
forse verrà rinviata ad un con- 
gresso che sì svolgerà a gen- 
naio — la questione se il nuo- 
vo partito si presenterà alle 
elezioni anticipate previste 
per il 6 marzo prossimo. 

Il congresso di Bochum ha 
deciso a grande maggioranza 
di chiamare il nuovo partito i 
«liberal-democratici». Helga 
Schuchardt è stata eletta alla 
presidenza della «Lega fede- 
rale delle associazioni libe- 
rali». 


PER GARANTIRSI LA SICUREZZA SUI CONFINI SETTENTRIONALI 


GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano, a conclusio- 
ne della sua seduta odierna, 
ha ribadito di volere col Liba- 
no un negoziato politico e mi- 
litare che dovrà svolgersi a 
Gerusalemme e a Beirut. In 
un comunicato, letto alla 
stampa dal segretario del go- 
verno, Dan Meridor, sì affer- 

.ma, infatti, che «il negoziato 
tra Libano e Israele è politico 
e militare e comprenderà 
accordì per prevenire ogni 
possibilità di attacchi dal 
Libano contro Israele e la sua 
popolazione. I capì delle due 
delegazioni dovranno essere 
rappresentanti civili autorie- 
zati dei due governi. Il nego- 


Gerusalemme. 


La presa di posizione israe- 
liana contrasta però con quel- 
la del governo libanese, che sì 
oppone a un negoziato politi- 
co e allo svolgimento. dì trai- 
tative nelle due città: il Liba- 
no non riconosce infatti Geru- 
salemme quale capitale dello 
Stato ebraico. 


Il comunicato governativo 
îsraeliano è il risultato di un 
compromesso all’interno del 
consiglio dei ministri. Appa- 
rentemente quattro ministri 
(esteri, difesa, tesoro e ener- 
gia) si sarebbero dichiarati 
fautori di una linea dura nei 
confronti del Libano, insisten- 
do su trattative a livello mini 
steriale da svolgersi a Beirut 
e a Gerusalemme. A ciò 


Diamante 
di 260 carati 
scoperto 


SAN PAOLO — Uno dei più 
grandi diamanti del mondo è 
stato scoperto in Brasile. Si 
tratta di una pietra di 260 
carati che, attualmente, ha un 
valore sul mercato superiore 
ai 2,5 milioni di dollari. 

Il diamante è stato trovato 
in un garimpo (cioè la zona 
dove operano i cercatori di 
pietre preziose) di Coroman- 
del, nel triangolo mineiro 
(Brasile centrale). Si tratta di 
una zona dove negli ultimi 
cento anni sono state già sco» 
perte altre grandi pietre pre- 
ziose tra le quali la «Stella del 
Sud» di 245 carati, ed il «Ge- 
tulio Vargas» di 700 carati. 

‘Anche l’ultimo grande dia- 
mante, secondo la tradizione, 
‘avrà presto un nome. 


ziato si svolgerà a Beirut e a, 


Gemayel sì oppone, per non 
‘compromettere le sue relazio- 
ni con i paesi arabi. 

Un gruppo di dieci ministri 
si sarebbe invece dichiarato 
per una linea flessibile, evi- 
tando di impuntarsi su que- 
stioni, a loro giudizio, di natu- 
ra procedurale. Tale gruppo 
avrebbe detto di considerare 
politicamente dannoso un ir- 
rigidimento israeliano. Essì 
‘sarebbero perciò favorevoli al 
compromesso suggerito dal- 
l'inviato statunitense Philip 
‘Habib, che ha proposto le 
conduzioni di negoziati al lì- 
vello di funzionari in località 
situate neì pressi delle due 
città. 

L'organizzazione per la li- 
berazione della Palestina ha 
accantonato per il momento 
la riorganizzazione della sua 
struttura militare, ma attac- 
cherà bersagli israeliani e 
ebraici in Europa e în Sud 
America. E quanto scrive, 
citando fonti israeliane auto- 
rizzate, il giornale israeliano 
della sera «Yediot Aharonot», 
aggiungendo che la situazio- 
ne militare dell’Olp è stata 
oggetto di discussione nella 
riunione del consiglio dei mi- 
nistri. 

Secondo le fonti, dopo aver 
perso le basi in Libano, è capi 


dell’Olp hanno rinunciato a- 


migliorare le unità di combat- 
timento, a crearne di nuove e 
ad acquistare armi destinate 
a rimpiazzare quelle perdute 
in Libano. Parte delle armi 
catturate da Israele ai pale- 
stinesi durante l’invasione sa- 
ranno vendute alla Repubbli- 
ca africana dello Zaire, dove 
îerì è giunto il ministro degli 
esterì Isaac Shamir per una 
visita ufficiale di tre giorni. 
La visita di Shamir nello 
Zaire, con cui Tel Avîv ha 
ristabilito nel maggio scorso 
le relazioni diplomatiche; po- 
trebbe segnare l’inizio dì una 
campagna diplomatica israe- 
liana intesa a riguadagnare 
nel Continente nero le posizio- 
ni perdute a causa delle pres- 
‘sioni e dell'influenza nel mon- 
do arabo. 
. Tornando aì palestinesi, le 
fonti citate da «Yediot Aharo- 
not» sottolineano che gli 8000 
guerriglierì che lasciarono 
Beirut in agosto e settembre 
stanno cercando di abbando- 
nare gli accampamenti nei 
sette statì arabî în cui furono 
inviati e intanto «si addestra- 
no per passare il tempo». 
Queste «cellule», scrive il 
giornale, concentreranno i lo- 


più intensa «attività ostile» 
così viene definita la propa- 
ganda albanese in Jugoslavia 
— radio Pristina sabato sera 
ha inaugurato un nuovo po- 
tente trasmettitore a onde 
‘medie. Pristina è il capoluogo 
della regione del Kossovo, la 
cui popolazione per 1’80 per 
‘cento appartiene al gruppo 
etnico albanese. 

D'altra parte a Skopje, capi- 
tale della Macedonia, il presi- 
dente del comitato perle rela- 
zioni internazionali, Tomislav 
Simovski, dopo avere condan- 
nato «l'ingerenza di Tirana», 
negli affari interni di questa 
Repubblica jugoslava (ove 
pure vivono molti albanesi), 
ha affermato che «valutando 
in modo realistico le dimen- 
sioni dei pericoli che scaturi- 
scono dalle attività del regi- 
me albanese nei suoi confron- 
ti, la Jugoslavia troverà un 
modo adeguato per oppor- 
visi». 

La polemica jugo-albanese, 
esplosa la primavera dell’an- 
no scorso per la rivolta nel 
Kossovo, si è aggravata di 
recente, dopo che l’ideologo 
del partito comunista del la- 
voro, Ramiz Alie (che martedì 
scorso è stato eletto capo del- 
lo stato albanese) ha esortato 
i «compatrioti» del Kossovo, 
Macedonia e Montenegro a 
«sollevarsi contro i caporioni 
titoisti». 


ro attentati nei paesi scandi- 
navi e in Sud America, dove 
vivono 800 mila ebrei, con co- 
munità particolarmente 


numerose în Brasile e Argen- 


tina. 
Intanto îl governo di Geru- 
‘salemme ha inviato le sue 
condoglianze all’Ecuador per 
i due agenti di polizia morti 
per le ferite riportate nel ten- 
tativo di impedîre un attenta- 


Spagna: Guerra 
vice-presidente 


del consiglio 


‘MADRID — Il vice segreta- 
rio del partito socialista ope- 
Taio spagnolo (Psoe), Alfonso 
Guerra, ha accettato oggi l’in- 
carico di vice presidente nel 
governo, che sarà diretto dal 
segretario generale del Psoe, 
Felipe Gonzalez. Lo ha an- 
nunciato il partito socialista. 


Israele al Libano: « A Beirut 
e a Gerusalemme il negoziato» 


Ma Gemayel si oppone alla scelta della «città santa» - L'Olp attaccherà in Europa e Sud America? 


to contro l'ambasciata israe- 
liana a Quito? 

Partecipando ieri a fianco 
di Re Hussein ad una manife- 
stazione ad Amman, il presi- 
dente del comitato esecutivo 
dell’Organizzazione per la li- 
berazione della palestina 
Yasser Arafat ha riaffermato 
che senza l’Olp non potrà 
esservi pace nel vicino 
Oriente. 

Parlando davanti alla settì- 
ma sessione del consiglio cul- 
turale, scientifico e scolastico 
palestinese, il Presidente del- 
l'Olp ha affermato che «la 
pace e la sicurezza nel vicino 
Oriente non. potranno venir 
conseguite senza l’Olp, che rì- 
marrà l’elemento di base per 
qualsiasi soluzione». 

Tre soldati israeliani, infi- 
ne, sono rimasti feriti ierì per 
l'esplosione di una mina sotto 
îl veicolo a bordo.del quale si 
trovavano, a Nord di Baham- 
doun, in Libano. 


É 


ALL'AEROPORTO DI VARSAVIA 


Mancato dirottamento 
d’un aereo ungherese 


VARSAVIA — La polizia 
polacca ha catturato un uomo 
armato che sabato sera aveva 
tentato di dirottare un aereo 
di linea ungherese durante lo 
«scalo a Varsavia nel volo da 
Mosca a Budapest. 


L’uomo, armato di una pi- 
stola mitragliatrice, era salito 
sul «Tupolev 151» di fabbrica- 
zione sovietica mentre l’aereo 
sì trovava a terra. Altri parti- 
colari sul tentativo di pirate- 
ria aerea a livello ufficiale non 
se ne hanno, ma stando ad 
alcune fonti l’uomo voleva 
raggiungere Berlino Ovest. La 
sua nazionalità non è stata 
ufficialmente rilevata. Po- 
trebbe trattarsi di un agente 
dei servizi segreti polacchi. 


L’espediente escogitato per 
catturarlo, secondo le fonti, è 
consistito nel dirgli che l’ae- 
reo non aveva l'autonomia ne- 
cessaria per raggiungere Ber- 
lino e che doveva trasferirsi su 
un altro aereo. Durante il tra- 
‘sferimento, l’uomo è stato 
catturato dopo una collutta- 
zione durante la quale sareb- 
be stato ferito alla testa. L’ae- 


ATTORI E REGISTI RIFIUTANO L’ENTE DI STATO 


Tv polacca quasi bloccata 


dal continuo boicottaggio 


VARSAVIA — Il problema 
del boicottaggio della televi- 
sione da parte di attori e di- 
rettori artistici polacchi sta 
diventando sempre più con- 
troverso e i commenti dei 
«mass media» ufficiali fanno 
prevedere imminenti decisio- 

ni delle autorità. La televisio- 
ne polacca ha accusato gli 
organizzatori del boicottaggio 
di crescenti pressioni nei con- 
fronti di quegli attori che non 
vorrebbero parteciparvi. 

La televisione ha citato la 
lettera di un attore, pubblica- 
ta senza firma sul settimanale 
«Qui e adesso», in cui si parla 
di «terrore continuo» e di me- 
todi «mafiosi» adoperati dai 
«terroristi» che attuano il boi- 
cottaggio. Si è affermato inol- 
tre, nel commento televisivo, 
che chi organizza l’azione di 
protesta non ha esitato, negli 
anni Settanta, a usufruire dei 
privilegi concessi dalle auto- 
rità, 

Dure critiche ‘sono rivolte 
anche all'associazione di cate- 


goria «Zasp», accusata di non 
difendere gli artisti «persegui- 
tati» dai boicottatori. Nel ri- 
spondere a «Zasp» che consi- 
dera il boicottaggio «sponta- 
neo», il commentatore ha af- 
fermato: «Ufficialmente 
”Zasp” (Unione degli artisti 
polacchi) si lava le mani, ma 
in realtà le strutture dell’asso- 
ciazione sono i centri che or- 
ganizzano il boicottaggio del- 
la televisione e dei loro col- 
leghi». 

Il commentatore della tele- 
visione ha sfidato i leader del 
«Ziasp» ad apparire alla televi- 
sione per rispondere pubbli- 
camente alle accuse che ven- 
gono loro rivolte nella lettera 
e per informare la società dei 
motivi del loro boicottaggio. 

Dall’inizio dello stato di 
guerra il boicottaggio della 
televisione ufficiale da parte 
degli artisti è stato totale e in 
pratica i programmi televisivi 
hanno dovuto mettere in on- 
da o spettacoli degli anni pas- 
sati o film ottenuti dai paesi 


del blocco socialista. Nono- 
stante le pressioni e i tentativi 
delle autorità di convincere 
gli artisti a rinunciare al loro 
boicottaggio i risultati sono 
stati scarsi. 

Lo stesso portavoce del go- 
verno, Jerzy Urban, ha scritto 
che in questo momento è mol- 
to più dannoso il boicottaggio 
degli intellettuali che non la 
clandestinità. 

Intanto, a Varsavia, il pri- 
mate polacco, mons. Jozef 
Glemp, ha partecipato a una 
cerimonia religiosa in occa- 
sione della consacrazione di 
una nuova chiesa nel grande 
quartiere periferico di «Ursy- 
how». «Costruiamo questa 
chiesa per ricordare la prima 
visita del Papa nella sua ter- 
ra», annunciava un grande 
striscione innalzato nel can- 
tiere. La prima pietra era già 
stata benedetta da Papa Gio- 
vanni Paolo secondo nel giu- 
gno 1979, quando i fedeli di 
«Ursynow» gliela porsero du- 
rante la visita nella sua terra. 


Teo coi passeggeri e l’equipag- 
gio ha trascorso la notte a 
Varsavia ripartendo in matti- 
nata per Budapest. 


Ieri, nel suo notiziario, la 
Bbc inglese ha comunicato 
che sull’aereo, proveniente da 
Leningrado via Mosca, viag- 
giavano 42 passeggeri e che 
altri 40 avrebbero dovuto im- 
barcarsi a Varsavia. Citando 
il suo corrispondente dalla ca- 
pitale polacca, la Bbc ha affer- 
mato che il dirottatore porta: 
va «l’uniforme militare po- 
lacca». 

Stando sempre alla radio 
inglese, dopo circa tre ore, 
l’uomo aveva praticamente ri- 
lasciato tutti i passeggeri ed è 
stato catturato dopo aver 
avuto la promessa di poter 
lasciare la Polonia in aereo. 


Viaggio del Papa 


nel Salvador 


SAN SALVADOR — Papa 
Giovanni Paolo II si recherà 
in visita nel Salvador nel me- 
se di febbraio o di marzo pros- 
simo. Lo ha annunciato ieri il 
vescovo ausiliare di San Sal. 
vador, Gregorio Rosa Chavez. 

Il prelato ha detto nel suo 
sermone settimanale ai fedeli 
che affollavano la cattedrale 
che la notizia della visita del 
Papa è giunta la settimana 
scorsa ai vescovi dell'America 
Centrale, riuniti a San José di 
Costarica. 

Il vescovo ha detto che Pa- 
pa Giovanni Pavfo II visiterà 
anche altri paesi dell’America 
centrale. 


Riunione dell'Opee 
il 19 dicembre a Vienna 


KUWAIT — I ministri del 
petrolio dei paesi membri del- 
l'organizzazione dei paesi pro- 
duttori di petrolio (Opec) si 
riuniranno il 19 dicembre 
prossimo a Vienna per tentare 
di trovare un nuovo accordo 
su prezzi e produzione. Lo si è 
appreso ieri ufficialmente a 
Kuwait. 


Durante quella che si 
preannuncia come una tem- 
pestosa riunione, i ministri 
dovranno cercare di spartire 
fra le 13 nazioni facenti parte 
dell’Opec le quote di un mer- 
cato del greggio che si è fatto 
più ristretto. Se non vi riuscis- 
sero si potrebbe assistere ad 
una nuova competizione fon- 
data su riduzioni di prezzi. 


| 


Accanto al partito, il con: 
gresso di Bochum ha deciso di 
mantenere in vita le associa- 
zioni liberali indipendenti co- 
me momento di dibattito 
aperto a tutti i liberali tede- 
schi, ivi compresi quelli rima- 
sti all’interno della FDP. 

Quasi all'unanimità i 1500. 
liberali dissidenti hanno deci- 
so in favore della fondazione 
del partito, a conclusione di 
un dibattito durato quattro 
ore, al quale ha partecipato, 
tra gli altri, l'anziano William 
‘Borm, una delle figure stori- 
che del liberalismo tedesco, 
uscito dalla FDP poco dopo il 
congresso di Berlino Ovest. 

I partecipanti alla riunione 
hanno criticato aspramente 
la svolta moderata della FDP 
e del suo presidente Hans Die- 
trich Genscher. Alcuni degli 
intervenuti hanno espresso 
rammarico per il fatto che la 
minoranza di sinistra sia usci- 
ta dal partito liberate corì tte- 
cisioni individuali e men ton 
una scissione collesbivametite 
deliberata, creande-wm Btup- 
po parlamentaze sutemazo. 

Anche ur.muovo | Partitoso 
cialdemocratico sì 
rà alla frastagliata aree della 
sinistra della SPD. Mentre a 
Bochum veniva fondato il 
nuovo partito liberale, a Min- 
ster il gruppo di socialdemo- 
cratici dissidenti formatisi in- 
torno ai due deputati usciti 
dalla SPD, Manfred Coppick 
e Karl Heinz Hansen, l’inizia- 
tiva «Socialisti democratici» 
(DS) ha deliberato la fonda- 
zione di un nuovo partito. 

La questione anche per i 
socialisti democratici è se pre- 
sentarsi alle elezioni anticipa- 
te con candidati propri o for- 
mare alleanze di lista con i 
«verdi» in alcuni Lander. La 
decisione definitiva sarà pre- 
sa in un congresso straordina- 
rio che si svolgerà a Gennaio. 
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‘E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Angelini . 
ved. Danielut 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia GIOVANNA con il 
marito NARCISO, i nipoti MA- 
RINO e MARA con il marito 
ALDO, i pronipoti RICCARDO 
e PAOLO, i fratelli, la sorella ei 
parenti tutti. 


T funerali seguiranno domani | 


martedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 novembre 1982 
RIINA I E FIR SEI AZOTO IO TA 

NERI, BRUNO e MARCO 
BEAN e la famiglia ALDO BAR- 
NABA prendono parte al dolore 


della famiglia CANAL per la 
perdita del caro amico 


Antonio 


Gradisca d'Isonzo, 
29 novembre 1982 
RICREA 
29.11.1967 29.11.1982 


Nel triste anniversario della 
morte di 


Romano Pipolo 


con tanto rimpianto e l'affetto. 
di sempre la moglie e i figli lo 
ricordano a quanti lo conobbero 
e lo stimarono. 

Trieste, 29 novembre 1982 
RAI IE TTT O 


I ANNIVERSARIO 


Paolo Mendes 


Ti ricordiamo sempre con im- 
mutato grande amore. 


Mamma, SET con PAOLA, 
NICOLETTA ed i parenti tutti 


Trieste, 29 novembre 1982 
ERETTI II 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del caro 


Nicola Rizzitelli 


lo ricordano con rimpianto la 
mamma GRAZIELLA, i fratelli 
ed ì parenti tutti. 


è Trieste, 29 novembre 1982 


III ANNIVERSARIO 


fetgiic 


I ANNIVERSARIO 


Umberto Livan 


La sua cara GIULIA lo ricorda 
con immutato affetto. 


‘Trieste, 29 novembre 1982 


ERRATA CORRIGE 
Nel necrologio del 
CAV. UFF. 


Antonie Canal 


pubblicato ieri andava letto 
SILVIO SPEKAR e non STE- 


KAR. E nella partecipazione 
GUSTAVO SCHNEIDER e non 
LEIDHER. 


‘Trieste, 29 novembre 1982 
VERTE NDR OE LOI 


> 


AVVISI ECONOMICI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone:o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A, SIGNORA offresi presta- 
_servizi mezza giornata. Tel. 
830270. 13565/3 
COMPUTERIZZAZIONE dati 
aziendali offresi qualificata 
operatrice programmatrice 
Cobol, contabile dattilografa 
ventunenne. Tel. 410186. 
13405/3 
CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 
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AD automuniti veramente inte- 
‘essati ad Recoiro Fool 


anni. 
‘martedì 30 in Strada di Fiume 
n. 16 ore 17 precise. 3492/4 
ASSUMO chef cucina esperto 
per insegnare cucina italiana 
in ristorante lusso estero otti- 
ma retribuzione assunzione 
immediata telefonare 040/7690 
sig. Ferrari ore 9-10. 3413/4 
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Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 3430/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 3430/6 

A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
"196822. 1430/6 

A.A.A. ESEGUIAMO traslochi, 
traporti prezzi modici. Tel. 
"796822. 3430/6 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100. 3477/6 

A. PARCHETTI raschiature 
verniciature riparazioni Ga- 
spari '755868-724092 Gambini 
2U/A. 13555/6 


ANTENNA Canalecinque, altre 
emittenti private, specializza- 
ti installano minimo costo 
preventivi gratuiti, riparazioni 
immediate televisori, colori 
garanzia tre mesi 763545. 

3479/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili telefonare 
Lafont. 766644. 13400/6 

RIPARAZIONI antenne appli- 
chiamo private transistori ra- 
dioregistratori autoradio gira- 
dischi televisori rasoi. Sette- 
fontane 1741317. 13423/6 

SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni, "Pa, 828501-814734.  9472/6 

TRASLOCHI smontaggio mon- 
Lagrlo mobili imballaggio pre- 

ventivi gratuiti esperienza. 

Tel. '793769-753635, 2709/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi tessuti costumi 
d’epoca biancheria della non- 
na, fibie, borsettine, bigiotte- 
ria comperiamo; Tel. ‘793972 
abitazione 941093. 3361/10 

BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia. Tel. 
64958. 3463/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi cartoline, sopram- 
mobili, oggetti curiosi, compe- 
riamo contanti, discrezione. 
Eventualmente sgomberiamo. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 3361/10 
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Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefono 631230 chia- 
mare dopo 17.45. 12361/12" 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno na 
ze CORSO ITALIA 28 

iano. 11 0O/12 

ORO. argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 12360/12 


14 Auto, moto 
cieli 
A.A.A. 


"Peugeot 

104, 204, Renault 15 TL, 16 TL 
18 GTL, Chrysler 1307 GLS, 
Simea 1301, 1100, 1000. Td 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 40. 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FETTA 1800 78 77 76, Giuliet- 
ta 1600 78, Duetto 1600 per 
amatori, ‘Alfasud Sprint 1500 
90, Antani pm 12 TTIAT 

È 

fiofi 1600 79, Ritmo Abarth 82, 
Ritmo 75 super 81, Panda 45 
81. RENAULT 5 TS 78, 5 TL 
"8. FORD Fiesta S 1100 81. 
INNOCENTI Mini 90 SL 80. 
VOLKSWAGEN Golf Rabbit 
Cabriolet 1500 80. MITSUBI- 
SHI GL SX 82. MERCEDES 
Benz 200 80, 280 S gancio trai- 
no 71. JAGUAR XJ 64.2 81. 
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RANGE ROVER 4 porte 82. 
GOLF diesel GLD 80, Moto 
Kawasaki 400 80. HONDA 
Carton 650 82, GOLF Polo 82. 
sul nostro usato garanzia 3 
mesi visitateci! 

ALFASUD Super 1.3 1979 colore 
nero in garanzia. Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino 6, tel. 725390. ‘8/14 

ALFASUD 1200 1980 con im- 
pianto gas, 15.000 km vendesi 
2112184 ore pasti. 582/14 

ALFASUD 1980, tel. 820221. 6/14 

ALFISTA vende propria Giu- 
lietta 1800, chilometri 5.000, 
ottobre 81, colore luce di bo- 
sco metalizzata. Agenzia via 
Foscolo 30, ore ufficio. 1234/14 

ATTENZIONE NELL’AMPIA 
SCELTA DELL’USATO a 
prezzi COMPETITIVI TRO- 
VERETE SENZ'ALTRO l’au- 
to che fa per voi, con paga- 
mento senza cambiali con pa- 
gamento fino a 40 mesì senza 
acconto usato per usato con 
garanzia di 3 mesi. A 112 E 76 
"7779, Fiat 127 C 73 78 81, Fiat 
128, Coupé 77, Fiat 128, 1x978, 
Panda 45 80 81, Ritmo 80 oro, 
Giulietta 78 1300, Lancia 1600 
778, M.G.A. 56, Mini de Tomaso 
‘78, R. L. Reanult R.T. 73 79.80, 
GTL 81, R5 Alpine 81, Porsche 
911 S "72, Simca Cassonato 
Canguro TT, Alfetta L 2000 81, 
Visa Club 79, Alfetta 1,8 73; 
Alfetta 1,8 col Diana 6,79, 
BMW 316 80, Ford Escort GL 
1,3 81, Porsche 9. AUTOCCA- 
SIONE VIA ROMAGNA 6, tel. 
61126. 3337/14 

AUTOFRANCO finalmente l’u- 
sato sicuro che fa per te. Sele- 
zioni accurate, garanzie scrit- 
te, permute, dilazioni fino 40 
mesi. Fiat Panda 82 semestra- 
le, A 112 Junior 82, A 112 
Elegant 79, A112 Abarth 79, 
127 Special 75.77, 127 Diesel 
familiare 81, Ford Escort XR3 
81, Renault 5 TL 76 78, Re- 
nault 5, Alpine Coppa 81, Lan- 
cia Beta Hpe, 75, Beta Berlina, 
1400 73, Mini 1001 72. Viale 
D'Annunzio #0 tel 774773, 


paesmenta: 
ca 4/2 telefono 7! 


9. T3MOB: 
BMW 3201 condizioni ottime. È. 


vende anche a rate Comeessio- 
naria Volkswagen Audi Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 34, tel. 568331. 3/14 
BMW 5206c.80in perfetto stato 
vende anche ratealmente Con- 
cessionaria Volkswagen Audi 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel, 568331. 3/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 


garantito rateazioni 42 mesi 
senza cambiali. Lancia Stra- 
tos 76 km 6300, Beta Monte- 
carlo 81, Lancia Delta 1500 80, 
BMW 320176, A 112 Elite 81, A 
112 70 HP 77, A 112.76, 127 3p 
76 74, Alfetta 1,874, Alfa Duet- 
to 1300 74, Fiat 128 CL 73, Mini 
90 77, 131 1,3 76, Dyane 6 79, 
124 Spider 1400 73, Lancia Be- 
ta 75, Porsche 73, Alfa 2000 72, 
Alfa GTV "77, Alfasud TI 1,3 
GR2, Autodelta, Fiat 124 
Abarth, Peugeot Spider, Sam- 
ba Talbot 82. Moto Honda 500. 
3343/14 
RENAULT 20TS cc 2000 Aprile 
1982 fatturabile vera occasio- 
ne, Concessionaria Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino 6, 
tel 725390. 8/14 
RENAULT 18 GTL 1980 perfet- 
ta in garanzia, Concessionaria 
Renault .F. Zagaria piazza 
Sansovino 6 tel. 725390. — 8/14 
9R5 TL novembre 1973 ottime 
condizioni 50.000 km 1.600.000 
"764808. 13357/14 
TALBOT Horizon 1981 km 
18.000 vendesi permutasi con 
vettura più piccola, telefonare 
ore ufficio 64684 serali 213474. 
13567/14 
VENDO occasione 128 familiare 
1.000.000 anche ratealmente, 
tel. ore ufficio 772122. 2345/14 
VENDO 127 Special 76 ottime 
condizioni gancio traino, tel. 
411264. 13509/14 
127 79, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914 75 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 777 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 
GL. Furgoni 238 e Pullmini 
850. Tel. 231193. "T.A. 450/14 
128 Coupé 3p 76in ottime condi- 
zioni vende anche a rate Con- 
cessionaria Volkswagen Audi 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34 tel. 568331 3/14 
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Roulotte 
nautica, sport 


CONCESSIONARIA. Freccia: 
‘Plahuta presenta nuovo auto# 
‘Renault Trafic diese 

; Via Casale 1. 
13/19) 


SIONARIA Mobilvf 
Wiuta presenta nuovi 
‘an Fiat Ducato 
6 posti. Via Casale 
3242. î a 


“plastivela costru: 
‘entrobordo D 6C, 7 


ROULOTTE Elnagh 375 1973.in 
ottimo stato vendesi. Tel. 
48275. 234/15: 

ROULOTTE VS 450 tipo Giaco: 
mella anno 1978 usata pochis. 
simo vera occasione. Conces- 
sionaria Renault F. Zagariai 

.zza Sansovino n. 6. Tel, 
‘25390. 8/15, 


Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Pe 
geot 104 ZL, 305 SR, 304 Diesel 
Matra Bagheera, Talbot Sun- 
beam 1,0 GL, 1,6 TI, Horizon 
LS GLS, 1510 LS GLS, Solara 
SX automatica, Simca 1100 
GLS Ti, 1307 1308, Fiat Panda 
45, 127, 128 3p, furgoni 238 900 
TT, 124 S, 132 GL, Alfetta 1,8, 
Alfasud, Fiesta 950 Ghia, A 
112, Audi 100 GLS, Lancia 
Trevi 2,0 IE, Citroen CX 2,4 
GTI, Dyane 6, Renault 5 TL, 
14 TS, 1,8 GTL, 2.0 TS, moto 
Kawasaki 40079. 18177/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino 6, 
tel. TOsASO, vendonsi in garan- 
zia Fuego GTX cc 2000 1980, 
Renault 14 TS e GTL anno 
1979, Renault 12 TL 1976, Re- 
nault 177 TL 1975, Renault 5 
Alpine 1978, Renault 4 GTL 
ottobre 1982 fatturabile. Altre 
marche Fiat, 131 CL 1600 1978, 
Panda 45 1980, Fiat 128 Sport 
1979, Fiat 126 Base 1981, Mini 
De Tomaso 1979, Simca 1308 
GLS 1979, Ford Fiesta L Do 
DINOCONTI nella vasta scelta 
di usato selezionato propone: 
Audi 80 Coupé 82 1.500 km, 
Audi 80 1600 E 81, Audi. 100 
Diesel 81, Volkswagen Golf 80, 
Dyane 80, Volvo 244 GL 78, 
CX Athena 80, Peugeot 104 80, 
304 80, Horizon GLS 80, Fiat 
127, Super 82 2500 km, Fiat 
131, Panorama 81, Fiat 126 79 
e tante altre convenienti occa- 
sioni, permuta usato, rateazio- 
Di, tel. 573173. 5/14 
ESCORT 1300 5 porte 12 mesi 
9.000 km vendesi anche rateal- 
mente 765475. 13521/14 
FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat F. Severo 65 tel. 
54089, autovetture nuove usa- 
te rateizzazioni 42 mesi, senza 
cambiali, anticipi ipoteche, 
garantite 3 mesi: Fiat 126 77, 
sori 1050 CL ‘79, 127 3p 81, 128 
CL 1.100 78, 131 77, 124 Spider 
tetto rigido 74, Autobianchi A 
112 EL 77, A 112 Abarth 70 HP 
"7, Giulietta 1,6 78, 1,8 80, 
Duetto 1,3 73, Porsche 911 S, 
BMW 31677, Renault 20 TS 78, 
Ritmo 60 cl 80, VW 1300 Mag: 
giolone 72, 12774. 3344/14 
FIAT 127 Diesel Panorama 1981 
privato vende, telefono 
421291. 3427/14 
FUORISTRADA Quzuki 970 cc, 
Lada Niva 4x4, pronta conse- 
gna, inoltre Toyota Diesel, 
Nissan Patrol consegna breve 
termine. Permute, facilitazio- 
ni, assistenza, ricambi presso 
Autosalone Fiegl, Strada di 
Fiume, 19. Telefono 766880. 
13532/14 
LANCIA Delta 1300 1980 meta- 
lizzata perfetta vendesi urgen- 
temente qualsiasi prova FREGA 
zorateizzabile, Tel. 760984. 
3422/14 
LADA 1300 ce. nuova da imma- 
tricolare pronta consegna, of- 
ferta lancio. Permute, facilita- 
zioni, assistenza, ricambi. Au- 
VOSAIONE Fiegl, Strada di Fiu- 
19. 13532/14 
OCCASIONISSIME garantite 
alla Concessionaria Lancia via 
Flavia 55 tel. 820214, Citroen 
CX 2.500 Diesel 1980, CX 2000 
1978, Talbot 1510 1980, Alfa- 
sud 5 m 1980, Delta 1,3 1979, 
Delta 1,5 1981. 13470/14 
OCCASIONI A 112, A Ita 


> ET 


PEUGEOT 30$ SR 1979 vera 


occasione in ZIO Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria 
piazza Sansovino 6 tel. SS 


PRESSO l’Autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, autovetture nuove 
usate permute usato sicuro 


eviterete le revisioni, 16% 
Potrete invece usuiruli 
mutuo e. contribute 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


approfittando della nostra irripetibile offerta 
ACQUISTATE SUBITO. UN. APPARTAMENTO 
A PREZZO SUNT 


‘accessorie e le commissioni. . 


Pagamento delle printer: rate già in misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni. allo 
040/828789. Orario 9.30-12. 


TECNAUTICA via Pietraferrata: 
13 Trieste. Tel. 823755 presen-* 
ta la nuova produzione Show® 
24-29-34 dei Cantieri Barberis. 
Vi invitiamo inoltre per visio- 
nare i nuovi scafi Ilver 22 e 
Ilver 530 GT. Orario 8-13 e 
14-19, sabato mattina aperto. 
Offriamo i seguenti servi: 
trasporto imbarcazioni, tr: 
sporti industriali, rimessaggi 
imbarcazioni, rimessaggi mo- 
tori entro-fuori bordo, manu- 
tenzione generale imbarcazio- 
ni, plastificazioni verniciature 
riparazioni, capottine. teloni 
tappezzerie, autocarro con gru 
8 tonn., gru mobile 12 tonn. 

050924/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno. 
Tel. 65951. 347/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina, bagno. Tel. 
825364. 1785/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO arredate 
due persone confort consumi 
affittasi 942886. Telefonare 8- 
13. 13561/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 


appartamento uso. esclusivo. 

ufficio via Revoltella mq 100. 

Telefonare 730344. Gallina 4. 
3314/19 


20 Capitali 


Aziende 


CERCASI. botteghino frutta- 


verdura qualsiasi zona. Tel. 
13531/20 


Continua in ultima pagina 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI 


South and South-East 
Africa conference 


Si informano i Sigg. Carica- 
tori che a seguito dell'entrata 
in'vigore delle disposizioni di 
legge. che. regolamentano la 
nuova disciplina tariffaria del- 
l'autotrasporto merci in Italia, 
la Conferenza potrebbe trovar- 
si nella necessità di variare di 
conseguenza il livello delle re- 
lative tariffe terrestri per l'istra- 
damento dei containers. 

Pertanto a‘far data dell'1 
gennaio 1983 potranno verifi- 
carsi aumenti tariffari che 
avranno vigore con effetto im- 
mediato, senza l'usuale preav- .& 


SEURI - VERANDE 
FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN OPERA 
A PREZZI PROMOZIONALI 
TRIESTE - TEL. 755501 


9 COMPRESO 


cilitazioni di pagamento; di: 


| 
Ì 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


FRIULCASA vende Grado città 
Giardino negozio vuoto ampia 
licenza. 0481/33908. 7122/20 

FRIULCASA vende Grado ho- 
tel Meublé 25 camere più altre 
servizi. Possibilità di ristruttu- 
razione. 0481/33908. 722/20 

MONFALCONE agenzia ALFA 
negozio centrale quadri corni- 
ci pitture 41807. 1076/20 

MONFALCONE cedesi attività 
€ licenze al minuto tabelle XI 
XII XIV forte reddito 
35.000.000, escluso inventario. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 44/M 34100 Trieste. 

1041/20 

NEGOZIO 35 mq licenza anti- 
quariato e muri vendesi. Tel, 
68031. 13531/20 

PRESTITI fiduciari concedonsi 
celermente, a dipendenti e au- 
tonomi, proprietari di auto- 
vettura. Tel. 040-630670. 

13487/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CASETTA acquisto urgente- 
mente Trieste e dintorni pago 
contanti tratto solo privata- 
‘mente telefonare 755059. 14/21 

ACQUISTO appartamento 40- 
60 mq urgentemente definizio- 
ne rapida per contanti solo da 
privati telefonare 732498. 2/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze cucina confort. 


Telefonare 768744. 13513/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. COMMERCIALE VISTA 
MARE. Inizio costruzione pa- 
lazzina, 2 stanze, saloncino 
doppi servizi, terrazze, posti 
auto e cantina. AUTORI. 
SCALDAMENTO. Anche con 
MANSARDE. VENDITE DI 
RETTE e informazioni ESPE- 
RIE Battisti 4. Tel. 750777. 

13210/22 

A.I, SONCINI nuovi PRONTIN- 
GRESSO 2 stanze, saloncino, 
doppi servizi ogni conforts po- 
sti auto. AUTORISCALDA- 
MENTO VENDITE DIRETTE 
e informazioni ESPERIA Bat- 
tisti 4. 13210/22 

A FORNI di Sopra vendonsi 
appartamenti mono-bicamere 
arredati e non, ville unifami- 
liari con giardino. Agenzia Ca- 
ster. Tel. 0433/88157 - 88118. 

050913/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734866 ROTONDA BO- 
SCHETTO vendesi bellissimo 
salone due stanze cucina ser- 
vizi poggioli cantina. Pronten- 
trata. 3325/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734866 ZONA ROSSETTI 
vendesi due stanze ampia cu- 
cina servizi poggiolo comforts 
70 mq libero. 3325/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734866 STADIO vendesi sog- 
giorno due stanze servizi ter- 
razza eventuale garage. 

3325/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734866 ville disponibili zone: 
GRIGNANO-OPICINA- 
BESENGHI, con giardino 
vendonsi. , 3325/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734866 S. GIOVANNI nuovo 
soggiorno due stanze servizi 
poggiolo posto macchina ven- 

esi. 3325/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734366 VIA ROMAGNA alta 
cori giardinetto proprio vende- 
‘sì salone 4 stanze doppi servizi 
garage. 3325/22 

ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
734866 NAVALI (zona) vendesi 
soleggiatissimo vista mare, tre 
stanze cucina servizi autori- 
scaldamerico 52.000.000. 

3325/22 

AFFARONE A BIBIONE Socie- 
tà costruttrice vende n. tre 
negozi in zona commerciale. 
centralissima. Garanzia di li- 
cenza commerciale. Telefona- 
re 0431/43116 orario GREEGRO 

APPARTAMENTO camera cu- 
cina spazzacucina ascensore 
‘poggiolo riscaldamento bagno 
vendo. Telef. 631793. 13568/22 

APPARTAMENTO Carpineto 
IV piano 3 camere cucina ac- 
cessori vendo. Telef. 631793. 

13568/22 

APPARTAMENTO 58 mq. re- 
centissimo arredamento Pe- 
rizzi occupato ottimo investi 
mento vendesi. Tel. 68031. 

13531/22 

CAMPO Marzio appartamento 
60 mq vista mare altro 170 mq 
vista mare vendesi. Tel. 68031. 

13531/22 

CARDUCCI liberi vendonsi ap- 
partamenti 125-190 mq ascen- 
sore riscaldamento. Tel. 


166676. 19/22 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


CERVIGNANO centro, vero af- 
fare, vendiamo miniapparta- 
menti nuovi, mobiliati, svinco- 
lati equo canone, alto reddito, 
mutuo e dilazioni fino a 5 anni. 
Informazioni 0481/74404 - 0432/ 
30792. 1/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 
pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna, tel. 69131 - 
60251. 3449/22 

FARRA centro vendonsi nuove 
villeschiera pronta consegna 
2-3 letto, tel. 0481/99594, ore 
16-18. 1067/22 

FRIULCASA vende Gorizia Lu- 
cinico. tre stanze, soggiorno, 
servizi termoindipendente, 
mutuo agevolato. 0481-33908. 

1722/22 


Se stai pensando di acquistare un'automobile, 
questo è veramente il momento per deciderti e pren- 
dere una 127, perché porta con sé vantaggi a dir poco 
incredibili. 

Innanzitutto, se in questi giorni acquisti, in con- 
tanti o a rate, una 127 benzina, tiri fuori un milione e 
mezzo in meno, perché tutta l'Organizzazione di 
Vendita Fiat ti fa credito, appunto, di un milione e 
mezzo per un anno, rispetto al suo prezzo su strada. 

Un milione e mezzo da tenerti in banca a matura- 
re interessi per te. E che pagherai solo allo scadere 
dell’83, senza neanche una lira di interesse. 

Inoltre, se ti farà piacere comprare un’altra nuova 
Fiat (escluse solo le 126 e Panda), hai già fin d'ora la 
garanzia contrattuale di pagarla un milione e mezzo 
in meno sul prezzo di listino chiavi in mano in vigore 
al momento della consegna. 

In pratica, quindi, quel milione e mezzo che non 
tiri fuori oggi rimarrà tuo per sempre. E non è tutto. 

Perché, se nonostante tutti i vantaggi che ti ha of 
ferto la tua 127 volessi proprio disfarti di lei entro 
183, hai fin d’ora la certezza che ti sarà valutata una 


IL PICCOLO 


cifra uguale al tuo esborso di oggi, esclusi solo gli 


eventuali optional. 


| — Adesso tutto è chiaro. Ma se ancora avessi dei 
dubbi, o se l'affare che ti proponiamo non dovesse ri- 
spondere a tutte le tue esigenze, vieni pure da noi e 


troveremo insieme il modo di soddisfarti. | 


Ma affrettati, perché ii 
31 dicembre si avvicina. 


Segui la lreccia... e troverai... tanti cappotti 


LEI [A] 


Lunedì, 29 novembre 1982 


‘ Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
Anche con Tateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 


FRIULCASA vende Gradisca 
‘appartamenti a schiera soleg- 
‘giatissimi due letto, soggior- 
no, servizi, 30 mq garage, ter- 
moindipendente. Prossima 
consegna, facilitazioni paga- 
mento, mutuo decennale. 
0481-33908. 722/22 

FRIULCASA compravendita 
terreni appartamenti ville; sti- 
ma progetta costruisce ammi- 
nistra beni immobili. Offre 
consulenze tecnico-legale, ese- 
gue pratiche mutui fondiari. 
Massima serietà, riservatezza. 
0481-33908. 22122 

IMMOBILIARE. CIVICA vende 
ROMAGNA stanza, cucina, 
‘7.500.000, anche ratealmente. 
S.Lazzaro, 10, tel. 61712. 

13513/22 


‘IMMOBILIARE CIVICA vende, 


appartamento occupato S. 
GIACOMO 2 stanze, cucina, 
gabinetto, 15.000.000. S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 13513/22 


*IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO moderno, 3 
stanze, cucina, due bagni, 2 
poggioli, autoriscaldamento 
metano, 65.000.000. S. Lazzaro, 
10, tel.61712. 13513/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANOVA adatto anche ufficio 
‘ambulatorio, stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
37.000:000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 13513/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO in casa si- 
gnorile, occupato, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, veran- 
da, riscaldamento, ascensore, 
40.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 13513/22 

IMPRESA vende alloggi varie 
grandezze sul posto (via Pic- 
cardi) pronta consegna autori- 
scaldamento metano rifinitu- 
Te accurate, box. Tel. 94308 
dalle 16 alle 20. 13564/22 


MONFALCONE agenzia ALFA 
MARINA JULIA appartamen- 
to 65 mq 31.000.000. Occasio- 
ne; 41807. 1076/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
vende miniappartamento. Pa- 
lazzina nuova signorile, 
26.000.000 contanti resto mu- 
tuo; 41807. 1076/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
appartamento 80 mq palazzi 
na seminuova cantina posto 
macchina. 68.000.000 mutua- 
bili. 41807. 1076/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona limitrofa ville schiera, 
singole, bifamiliari. Facilita- 
zioni, mutui agevolati. 1062/22 

MONFALCONE privato vende 
due appartamenti liberi cen- 
trali, tel. 74831. 


MONFALCONE XXV Aprile ap- 
partamento in palazzina affit- 
tato ingresso soggiorno, bilet- 
to cucina bagno ripostiglio 
terrazze cantina 39.000.000. 
Telefono 72477. 1079/22 

OCCASIONE vendesi casa 350 
mq in Carso vasto terreno da- 
ristrutturare parzialmente, 
tel. 68031. 13531/22 

PETRONIO (Rossetti) nuova 
costruzione vendonsi ultimi 
appartamenti 2-3 stanze salo- 
ne poggioli doppi servizi, tel. 
7166676. - 13548/22 

PIANCAVALLO, appartamenti 
varie metrature ottimi prezzi 
vendonsi, tel. 68031. 13531/22 

PIANCAVALLO privato vende 
inintermediari 55 mq arreda: 
to, piscina condominiale, tel. 
040-5757617. 13433/22 

PICCARDI alta libero recente, 
vendesi soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno paggialo riposti- 
‘glio riscaldamento ascensore, 
tel. 766676. 19/22 


PRIVATO a privato vende ca- 
setta rustica S. Croce 
‘85.000.000, tel. 208593. 

TT.A. 652/22 

PRIVATO vende XX Settembre 
alloggio mq 120 cinque vani, 
ascensore ottimo. stato, tel. 
55319. 13564/22 

S. GIUSTO libero vendesi sog- 
giorno 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio, tel''766676. 19/22 

TERRENO agricolo 3000 ma 
Trebiciano vendesi, te 
66676. 1 19/22 

TERRENO: Domio. 1400. ma 
21.000.000 ‘pianeggiante stra- 
da, tel. 631793. -13568/22 

VENDO soggiorno cucinino ca- 
mera HRoSstelo bagno cen- 
tralgasolio. V. Patrizio 3 dalle 
9 alle 12. Tel. 766868. 13432/22 

VENDO tristanze cucina bagno 
guardaroba zona Viale, tel. 
943590 - 60413. 13547/22 

VESTA IMMOBILIARE condo- 
minio «Cedri sul golfo» Gretta 
vendesi appartamento mera- 
viglioso con vista panoramica 
sil golfo mq 250, telefonare 
"730344. Gallina 4. 3314/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento giardino, tele- 
fonare 730344. Gallina 4. 

3314/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Ghirlandaio lumino- 
so tre stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento meta- 
no, telefonare 730344. Gallina 
4 3314/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Piccardi soleggiato 
piano alto tre stanze soggior- 
no cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore, tele- 
fonare 730344. Gallina 4, 

3314/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Tesa tre stanze cuci- 
na bagno, altro nello stesso 
piano 2 stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore, telefonare 730344, Galli- 
nad. ; 3314122 

ZONA Barriera libero recente 
ascensore riscaldamento pog- 
giolo 75 mq ottime condizioni 
vendesi, tel. 766676. 19/22 

XX Settembre appartamento 
150 mq occupato, altro 190 mq 
vendesi, tel. 766616. 19/22 
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